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“Lunedì 1 
ERA PARIGI 22 Maggio. 
ie WOn ebbe torto chi assomigliò 


n 


È da tre.anni questa gran Ca- 
_pitale ad. un cronico artac- 
iui ,03t0..di tnbercol .. Falsa è 
i CE Ta calma 

e intervalli ye ‘vepentinamen- 
té .scoppia un malore dopo. l'altiè L'am= 
malato: fesiste : ma sempre più dubbia di 
vente la sua sorte. Jeri l’altro fummo 
testimonj di nuovo scoppio‘, che fa cer- 
to de’ più grandi, ma superato ancor 
esso . Eccone i. dettagli : brr DI 
Già erano. va 


ui 


G )varj giorni che il popolo. pe- 
muriava estremamente di tutto. La razio- 
ne di pane non pessò mai in questi giorni 


2 
* 


le 3 once, .e,quindi.in molti quartieri. della 


città il popolo si mostrava in fermento. 
$ Incortravaro spesso per le strade gl’ in- 
felict che esteruati Ae per effetto di 
bisogre e d' innanizione (Annali della Re- 
Pubblica n. 233). Il numero de’ suicidi era 
divenuto yeramerte spaventevole in questa 
seraurata Comune. Non v'era giorno in cui 
uomini e donne per disperazione non si get- 
tassero nella Senna: ma il popolo era nign- 
‘meno tranquillo y ben.persuaso che una ri- 
volta. sarebbe ridondata: in solo profitto? dei 
| Gerroristi >, e lungi dal promuovere.1” fabbon- 
darza;,. avrebbe posti nuovi ostacolgall’ar- 
"io. delle sussisterze ( Gazzetta Jgenerale 
d'Europa n, 1000). I prezzi de’. commesti- 
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di spinacci , che vendevasi giorni sano 10 
soldi, costava lir.3 e mezza due giorni do-. 
po. Il pune-poi era orribile alla vista e dis- 
.. gustoso al palato , e perciò si sono uditi 
, de miserabili metter fuori le loro lagnanze. 
. In un tuono violento e ben audace. Erano 
per altro corsolanti le notizie che. venivano. 
. da tuttî î nostri porti. Ad Faire non c'era. 
più luogo per riporre le mercanzie, tanta era 
la quartità che vi era giunta (V'Abbrevia- 
tore e Duval). La demonetizzazione-de- 
“gli assegnati a Faccia Reale di valore al 


:a disopra. delle lir. s aveva accresciùto il 


«mal umore del popolo pel danno e l*in- 
comodo che. gliene veniva dalla proibizio- 
ne degli assegnati da lir. 10, i quali èra- 
no come quei da lir. 5 per la gran parte 
appo la classe più numerosa ed indigen- 

«te. La C. N. aveva con.suo decreto po- 

. steriore diminuita accortamente questa ca- 
gione .di disgusto col dichiarare che. gli 

| assegnati da lir. 10, i quali non avevano 
altra-insegna Reale che.i Giglj nel ton- 
torno a flagrana, non erano compresi 
nella demonetizzazione . ( Monit. Decreto. 
del giorno 18). Ma non lasciavano poi al- 
cuni di spargere chela C. N. non la finiva 
mai con queste leggi organiche della costi- 
tuzione, ed.aggiungevano che lungi dal con 
vocare le, Assemblee. Primarie ) nemmend 
fissare voleva per consolazione e conforto del 
popolo un termine in cui e la costituzione 


© sarebbe. ultimata, e gonvogate, de dels Aso 


PI 


» 


semblee. Attribuivano questa condotta della 
€. a desiderio di continuare nell’ 
ella sovranità, ed alla smania dei deputati 


rientràti mesi sono di farvi una lunga e 


bella figura prima di tornarsene a casa loro. 


(Freren del giorno 18.) 

Tale era lo stato di Parigi quando nel- 
la Sessione del 20 Pierret entra a nome 
del Comit. di S. G., e legge il seguente 
piana d’ insurrezione sparso a larga ma- 
no per tutta la città. 

Insurrezione del popolo per aver pane , e 
ricuperare î suol diritti. 

ss Considerando il popolo che lo lasciano 

crudelmente morir di tame, che tirannico è 

il Governo tosto che fa arbitrariamente 


carcerare:e tradurre di prigione in prigione” 
i migliori cittadini, che la cavaHeria»ha» 
ricusato di prestare il giuramento alla ti- 


rannide , e che l'insurrezione è'il più 
sacro de' doveri allorchè il governo ‘viola 
i diritti del .pepolo , e considerando che 
tocca alla porzione di popolò che si ri- 
trova più vicina al Governe , ‘il richia- 
marlo” i suo dovere; FL POPOLO de- 
creta che oggi senza, più differire, i cit- 
tadini delle Sezioni, e d'ogni et?, e d'o- 
gni sesso » si porteranna alla €. N. per 
domandarle pane ,, abolizione di Governo 
rivoluzionario ‘e Costituzione del 1793; 
inoltre destituzione dei Membri del Go- 
verno attuale, sostituzione d°’ altri sop- 
getti, presi però dalla C.N. , arresto di 
que’ tra essi membri di Governo che han- 


mo partecipato alla tirannide, liberrì de” 


cittadini che hanno avuto. coraggio di 
alzare la voce contro la tirannia. e do- 
mandar pane, e finalmente convocazione 
delleAssemblee primarie pel pros.25Messid. 

Decreta che sarà conservato il rispet- 
to dovuto alla Rap. Naz. Si prenderan- 
no le misure necessarie per assicurare il 


successo di questa insurrezione, le bar- 


riere saranno chiuse . IT Popolo s'impa- 
dronirà del corso della Senna e del Tele- 
gra'o. I Rappresentanti dovranno stare al 


loro posto, e quelli che ‘si-troveranno. 


nelle strade saranno ricondotti nel'seno 
della Conv. Gli artiglieri. ela‘ cavalleria 
che si trova a Parigi c invitata a marciar 


ancor essa sorto le bandiere del ‘popolo...’ 


Ogni autorità non emanara dal popolo re- 
sta sospesa, Ogni funzionario. pubblico 
che ricusi d’abdicare iminediaramente il 


suo posto sarà punito ‘come nemico del 


esercizio 


popolo. Chiunque. poporrì di marciare 
contro il popolo, sara punito come nemie. 
co della libertà. Le Sezioni marcerannò 


in disordine mescolate insieme fratellevol- 


mente » e condurannosi dietro via via. 
quelle clie si troveranno sul loto passag- 
gio. La divisa del popolo sarà: Pane e 
Costituzione . Chiunque non la porterì 4 
sarà arrestato . ‘© (applausi di alcuni del- 
le Tribune ) Tale si è lo scritto sedizioso 
che gira. H Relatore finita la lettura 
nen crede di dover proporre alcuna: mi 
sura; ma lascia alla penetrazione della C.. 
il pensiere dî far rispettare le leggi. Un 
Segretario legge subito dopo lettere di 
Andrea Dumont ,-il quale premette elo- 
gi alla Comune di Versailles } ma avvi- | 
sa di poi che i malevoli s’agitano anche 


__-___——: : 


Ma .c01 pretesto delle sussistenze, e vomitano 


bestemmie; orrende contro la C. Clauzel 
s'alza allora.e dice che tutti questi ma- 
neggi sono diretti a frastorrare la pace che 
è in procinto d° esseré conchiusa con part& 
dé’ nostri nemici. Subentra Anguis, che 2° 
nome del Comitato di S. G. démanda-ché 
nessun Deputato possa sortire dalla Sala. 
sino a che dura il rumulto che già si ma-. 
nifesta im Parigi. Hardi ,, i Capi della. 
ribelliore sono i Deputati espulsi dalla C.y 
e che hanno de’ partigiani anche quì in 
questo recinto . ** Bourdon-,, Questo è un 
altro 1 Aprite (12 Getminal): stesso pro 
getto , stessi modi + stessa direzione è Nel. 
momento che si sta per sottoscrivere la pace. 
colle Principali. Porenze dèll’ Europa fl) 
vuol far credere che Parigi è lacerata , che, 
la. non è ubbidita . Continua VP Opir 
nante a declamare contro i Realisti è h 
Preti rientrati, e prega il Popolo a non. 
perdersi di coraggio : arcora alcuti giorni 
di pagierza, e sarai felice. In questo mens 
re arriva Dumont da Versailles, e dice 
che giunta colà la voce. di una solleva: 
zione in Parigi, egli era corso al suo por 
sto. Propone che si stampi subito ed af 
figga un avviso ai Cittadini di Parigi pet 
ritenerli nel buon sentiere. Decretato, 
Laporte subito. dopo viene a nome def 
Comitati di Governo #& dar nuova che l& 
sollevazione è organizzata ye già in 42107 
ne. Propone allora. 11 seguente decreto pet 
impedirne i progressi . di 
1 La Comune di Parigi ne risponderì 4 
tutra la Repubblica se sarà tarto qualche 
oltraggio alla Rappresentanza eg 
> 4 


© 


2 Tutti.i Cittadini tanto in massa che 
i dettaglio dovranno portarsi subito al 
Capo lu I i 

3 Quelli che un'ora dopo questo avvir 
so non vi saranno andati, dovranno ris? 
pondere degli avvenimenti. I Capitani 
delle G. N. rileveranno la presenza 0 
l'assenza degli aderti alla loro compagnia. 

‘4 Sono eccettuati dall’ ybbidire a questi 
ordini quelli che ne hanno di diversi dai 
Comit. di Gov... cui 

$ Tutti i capi di attruppamenti. sono 
messi fuorî lesge . Resta ingiunto & tutti 
d'arrestarli. Se si oppongono ; siano am- 
mazzati . | 
6 Sono dichiarati Capi d’ artruppamen- 
to i primi 20 che marciano alla resta della 
moltitudine . Ea 
“7 La C. N. non intende con ciò di le- 
dere il diritto apparrenente ai Cittadini 
di presentarle petizioni nelle forme per- 
messe dalla legge... «© — 

8 Le autorita costituite sono tenute 
sotto pena di mancanza al proprio dovere 
di prestarsi all’ adempimento della legge 
del 21 Marzo |. La proposta da Sejes;). - 
_ 9 La C. si dichiara in, Session perma- 
O rurales toi did ia gia 
“ito M Comit. di S. G. le darà conto 
d” ora in ora di quanto succede . 


rr Il presente deereto sarà subito affisso __ 


é niandaro a tutte le Sezioni. 

‘ Questo decreto è adottato alla unani- 
\mità ; ma alcune donne delle tribune si 
pongono a fischiare . Mathieu arriva, € 
propone a nome del Comit. di $. G.. il 
tenore del Proclama decretato pei Citta- 
dini di Parigi. La C. Io approva, ed or- 
dina che sia subito affisso. Laporte fa 
pur decretare che otto’ Rappresentanti 
siano mandati nelle Sezioni . 

Qui comincia la scena tumultuosa . Or- 
tibili grida escono dalle tribune della si- 
nistra. Pane? Pane! esclamano molte 
donne in sembianza di furie, ed inco- 
minciano a vomitare imprecazioni ed im- 
properj contro la C. N. Il Presidente 

ernier con una venerabile e maestosa 
enerzia intima loro che tacciano . L' ot- 
tiene, ma solo in parte ; e dice 33 Ze don- 

e delle tribune che noi vediamo andare e 
venire per prendere instruzioni dai congiu- 
rati sappiano ‘che i loro fracassi non cam- 
bieranno per nulla lo stato «delle. cose +. Il 
a pv iddga picci fida deo) potete bi: 
pane ch esse domandano forma i LA primo eg- 


- 


ì 


go della loro rispettiva Sezione» 


Pi 


getto dellernostre cure... Capisca ben bene 32 
- Popolo questa verità : che. il disordine non 


agevolerd certo d'.sarrivo , delle sussistente 


quale noi acceleriamo dal canto nostro guar 


to mai si pyote + 9, Il tumulto e lo sdegnp 


altitonante' delle tribune anzi che cessare 
s* accresce. Vernier. si ritira. Dumont 
sotrentra nella sedia presidenziale. Jo 
morrò quì piuttosto che permettere che sia 


ì 


avvilita. la .C. N. Le tribune-della sinistre. 


si tacciano.4, 0 darò, l’ ordine che vengano 
vuotate. colla. forza 3) ride » sibili, ed 
urla spaventose coprono la voce del Pre- 
sidente.. Questi alza ancor - esso la voce 
ed esclama :.1n nome 
resta ingiunto al Comandatte della Forza ar- 
mata di far.sgombrare la tribuna della sini- 


stra. 46 Nuovo: urlamento.e nuovo stridoy 


molte. però delle furie se ine vanno:; ma 
ne sottentra un numero.-maggiore.. > 
La €. nomina per. Comandante. della 
forza armata il GeneraleHoche che. è pre» 
sente ... Si sente un gran tumulto fuori 
della porta che guarda verso il Padiglio- 


del Popolo Francese 


ne dell’. Unità. .H.Gen. Hoche grida ai 


—_—n o — 
Pr, 


pochi soldati che la custodiscona Di- 
fendete quella. Porta. . Pena la testa. se 


non lo fate. Spargete il vostro sangile seo 


SA bisogna per, la Rappresentanza Naz, =x 
a forza-armata che c ben piccola di nu- 
mero .si affolla d’intorno a questa Porta» 


| Vapre e mette in fuga una truppa di fa- 


cinoresi che volevano oltrepassarla .. Dent- 
zel avvisa la C. che. yarj Battaglioni so- 
no accorsi in.sua difesa, e la. circondano 
avidi di segnalarsi. pet lei. Applaude la 
C..,, ma le-furie.della guillottina - urlano 
a questo .avviso . Il Generale seguito da 
suoi. Ajutanti intima ai sedenti nella trì- 
buna sinistra di subito disgombrarla. Que- 
sti spaventati sorpassano le panche’, e 
se ne vanno frettolosamente . Si credeva 
il tutto terminato, quando mezz'ora dopo 
si sentirono; de’ grandi colpi: nella. porta 
della C.,e gran frastuono. di voci minag- 
ciose., I .rumultuanti tentavano di get- 
tar a terra la porta ;. ma ‘alcuni veterani 
e varj cittadini riuscirono colla : forza a 
rispingere di bel nuoyo: gli assalitori «di 
modo che Boissi d'Anglas. ch*era suben- 
trato a: Dumont nella sedia presidenzia- 
le annunciò alla ‘C. che la calma era. tor- 
nata », rispinta la turba, ed arrestato 
uno de' capi -Applaude la C., e gode. un 
altra mezz’ ora di quiete .. Ma.ben pre- 
hard Carr In oì vISato: 


È i a 

Und Foonit “l'assedio alla” Porta. dell. 
Unità. Tutti i corridori val di fuori , € 
tutte le avvenute, e le Porce ‘del Palaz- 
zo Nazionale ‘sono. Liguri di faziosi ? 
di si principia un combattimento tra 
Sa Libri pie: afensori della C. che 
combattono al di ‘dentro » Due de’ capi 
‘sono presi e strascinati' nel mezzo della 
Sala Il Presidente impedisce che venga- 
no maltrattati . -All’-un d'essi’ st trova 
‘inélle tasche ùn pezzo di pane. Al ve- 
derlo nessuno dubita’ più ‘ che tutt’ altro 
che fame-abbia ‘spinti a ranto'i sollevati. 
A'nguis entra ‘nella C. , ed annunzia che 
si sparge ‘per Parigi che la Cc. stia scan- 
nando i Cittadini . Il Presidente rispon- 
‘de che'si sono già spedite persone a di- 
singannare il popolo su'di ciò. Il Co- 
mandanté della Sezione della Fontana 
di Grenelle viene ad avvisare ‘il Presi- 
dente‘che il suo Battaglione ‘è -li tuori 
schierato; e pronto a versarerutto il suo 
sangue perla C. Ricomincia il rumulto 
alla nota porta, altri 7 sono strascinati in 
mezzo alla C.4 e'' subito tradotti al Co- 
‘mit. di S. G. Dussault fa qui rilevare il 
‘fiero e maestoso ‘contegno degli Ambascia- 
’dori esteti, i quali vollero dividere 1 pe- 
ricoli ‘della C. N., e che hanno esternati 
su duiafoi loro sensi in una maniera fer- 
mae positiva. | |‘ 
memoraz. onorevole nel bollettino del gio. 
‘Torna: la calma, è dura quasi un’ora . 
‘Tutto si tredeva terminato. Improvisa- 
mente s'ode un ‘grido’ all’ armi! all'armi* 
Ela voce del Generale. La iorza armata 
si pòne "in ordine di battaglia. I rivol- 
. tosi ‘a colpi di scurre gettano la Porta. Si 
‘sente un archibugiata .' La forza armata 
‘cede y poi si rimette , e slanciasi addosso 
agli assalitori. Una violenta battaglia qui 
si accende. Si osserva che isoldati della 
€: cercano nel difendersi di risparmiare 
il sangue degli aggressori. Uno d'essi‘.è 
preso , si difende, le sciable sono alzate 
per farlo in pezzi; il Rappresentante Lou- 
vet gli fa scudo del suo corpo, e lo sal- 
"va. Ma alla Porta il combattimento si 
"fa seimpre più vivo. Odesi un altro col- 
po di tucile . Finalmente i ditensori del- 
“la C. sono vinti dal ‘numero. I «ibelli 
sboccano nella Sala gridando, ammazzano 
il Rappresentante Feraud, lo'strascina- 
“mo-pe’ capelli fuori della Sala: Varj di 
costoro pirano schioppettare al Generale. 


La C. ne decreta la com-. 
dei 3 celebri deportati, .Collot, cc.’ 


il disarmamento dei Terroristi 4 e dell’ 


ad allo stesso Presidente. $i levano sul: 
capo e-sul ventre della Rappresentanza, 
Nazionale le sciable e. le bajonettè, -éd è 


un ‘de’ faziosi ‘ha 1 ardire' di‘ montate | 


sullaTrib.e leggervi l'atto d'insùtrezione.. 
riferito più sopra . 3, Da questo momen-' 
to cessò di cHe nel suo ricinto la Raps: 
presentanza Nìz. Noi ( dice il Batavo, 
da cui abbiamo fedelmente tratta tutta questa 

Relazione ) non''vi abbiamo più veduta. 
che un’orda d'assassini e di masnadieri * 

I Rappresentanti non erano più nulla. 
Il delitto ‘era tutto. Alcuni uomini però. 
che da qualche tempo disonorano il ca- 

rattere di cui sono rivestiti, no arros:. 
sirono di ‘affratellarsi coi canibali , di 
cui hanno senza dubbio ‘diretta la ribel- 
lione ) € di essere gl' interpreti delle lo-- 
ro intenzioni. Verso le 10 della. sera co- 
testi vili Deputati fanno richiedere col 
mezzo dei loro sicarj ; che i Deputati ri- 
masti nella Sala si radunino iù un canto 
per deliberare, danno i primi l'esempio col 
prestarsi all'insolente comando. Romme» 
Duquesnois Duroi, Gougeon ec. si distine 
.guono principalmente per le toro demà- 
gogali esclamazioni, e per la perfidia dele 
‘le mozioni. Ecco. sommariamente»: glicare. 
ticoli che furono da costero ‘deeretati in’ 
questa forma..Hl rilastio di tutti-i-Depu* 
tati arrestati nel. Castello d’ Ham »_. €‘ 


Duroi: fu il. promotore di questo. de-. 
«creto . La revoca. della legge che ordina ‘ 


altra de’ 21 Febbrajo contro i Funzioni: 
nisti pubblici dimessi dall'impiego .-Di - 
‘più sospesione di tuttii processi per Tete 
rorismo , libertà a tutti i detenuti dopo il 9 
Termidor . Rinnovazione del Comit. di 
S..G. s sigilli apposti alle carte de' suo! 
Membri attuali. Nominati:a formarlo # 
soli 4 Duroi., Duquesnoi., Bourbottes € 
Prieur de la Manche .Litumultuanti ap: * 
plaudono ‘a questi decreti, e Romme sale 
alla tribuna per leggerne l'estensione» 
S'alza Bourdon: gli grida = che. tenti 
Tu vai a leggere i tuoi delitti: 10 m'op- 
‘pongo a qualunque decreto . La C. N. 
non esiste in. questo punto ; = E. qui ad | 
esclamare i bevitori di sangue: giù» gs 
a terra ‘Bourdon!. avidi di satollarsi .s0=" 
«pra di lui già gli si scagliavano adoss0,” 
quanto Boissì © corre alla. sedia. Presi 
"denziale» e vi si colloca; un rumore 1° 
: ea a i i | piovY- - 


masdic"dii per SSR + A SSA Si Cs e! d* iù bet da! = LE È » | ae 
provviso di tamburri si séite. all'ingres- tristi effetti da tale avventura... (ci 
so. della Sala; i‘faziosi si lasciano vince- “ La cel. Stacl moglie dell’ Faviato Sve-. 
re da ‘subitaneo terrore. Entrano sol- . desè e'‘figlia di Neker'ha stampato un li+ 
dati e cittàdini armati di tutto punto .. bso in favor della ‘pace direrro a Pitt ed. 
I'faziosi fugono. La C. è libera ‘dopo. alla Francia. Se la Casa Neker nom. 
| quasi, 8 ore di oppressione. Bourdon ‘do-: stampàva ‘mai forse la Rivoluzione e la: 


manda che per prima cosa si ritrattino 
tutti 1 decreti dettati dalla forza nelle ore 


precedenti , e che innanzi a ‘tutte le al- 


tré ,misuré si dia l'ordine a tutti ‘i Pastic= 
cieri, Trattori, e simili che hanno farine, 
di subito portarle: alle rispettive Se- 
zioni, pérchè se ne faccia pans comune, 


guerra sarebbero ‘ancora nell’ abisso. 
F'conchiusal’allcanza coll Olanda, — 

“LONDRA 8 Maggio. | | 

E'' qui un mistero quanto avviene . 

circa la squadra di rinforzo destinata pel 

Mediterraneo , ed.è, divenuto pereiò l’og=-. 

getto dei comuni discorsi. Dapprima tut- 


e sia subito. distribuito a tutti i cittadini. 
Decretato. La C. ringrazia i suoi libera-. 
tori ,,e_gli invita a ritornare ai loro bat- 
taglioni.. Thibaudot, e Defermont do- 
mandano che siano puniti 1 Rappresen- 
tanti che. hanno tramato coi faziosi. I 
primo soggiunge che non vi può essere più 
eccomodamento alcuno tra una. minorità faci- 
riorosa e turbolenta , e la mavgiorità; e poi- 
ché la spada è. tratta , e. gettato il fodero , 
se ne.colza profitto per la ‘Repub. Bourdon 
allora accusa. Peyssard ex ‘nobile. e. già. 
Guardia Reale » come ‘uno de capi della 
sommossa.» altri accusano Romme, altri 
Duquesnoi».Duigi + Prieur, e Bourbot- 
re:. Di tutti se ne ‘chiede l'arresrazione. 
‘Tallien-accenna col dito-la testa di Fer- 
raud, e domanda che il sole della libertà 
sorgendo'non veda ancora trai viventi gli 
autori della di lui motte . Bourdon scusa. 
‘ Prieur.-La'C. ordina l'arresto immediato 
diBourbette, Duroi, Duquesnoi ed 11 altri. 
. Così per allora terminò alle 5 dopo mezza 
notte il tumulto: ma jeri i ribelli si radu-. 
narono al Palazzo della Comune, e si di- 
chiararenò C. N. abolendo l’altra. Questa 
gli ha messi fuori lege, e gli ha spedite le 
truppe contro. Essi si ritirarono nel sob- 
borgo S. Antonio. |» = —*©} = 
Il Comitato di S. P. ha comunicato: ai 
Ministri Francesi presso le Corri estere 
per Corrieri la. notizia di rali avve- 
Mmenti. ( Vesvasene il tenore nel. prossi- 
mo a passato nostro supplemento del giorno 30) 
Ne’ giorni precedenti la €. trattò mol- 
to di finanze e di imposte. (Ci duole il 
dueTpo manggnza di luogo. ommetere una 
“scussione profonda e interessante s che per 
stro terminò senza conchivdere)... > 7 
Pe Geslin e l’ Ermite , due A 
de' Chovani che intervennero al Trattato 
,@ Rennes, sono stati uccisi a tradimento 


Ps de' Capi 
è un corpo di truppe Repub. Si temono 


‘to era pronto, norì s' aspettava che il buon: 
vento. Questo si lasciò vedere più vol- 
te , in prova di che molte navi sono u= 

| scite verso il mezzo dì , ed ultimamente: 

‘è partita la Fregata la Flora cona bordo. 
Lord Bute perla Corogna; e la squadra. 
non è ancora partita, quantunque da un. 

mese provveduta di quasi tutto il biso-. 

gnevole . Per giunta l’ Ammir. Hood ne’ 

ha rinunciato il comando , e il Times di-. 

ce aver ciò fatto , perchè l” Ammiraglia- 

to non voleva dargli il numero  necessa=.. 
rio secondo lui di navi all’ intento di ase” 

sicurarsi la superiorita nel Mediterraneo è 

eppure per la nora dei vascelli erano es+: 

si non meno di 9; fra quali uno a:3 ponti. 
Il successore destinatogli Ammir. Dik-- 
son vuolsi in oggi ammalato gravementes: 

e perciò è stato nominato l’Ammir. Man 

La Flotta riunita del Mediterraneo re. 

sterà ora sotto il. comando dell’ Ammir.: 

Hottam. A togliere in parte i dubbj an- 

zidetti,leggiamo in questi foglj.la seguente. 

di ,, Portsmouth 6 Maggio. Attesa ‘la grave. 

malattia dell’ Ammir. Dikson ha stamane. 

ricevuto l'ordine di portarsi colla squadra . 

nel Mediterraneo 1’ Ammiraglio Man, -per'.. 

dove 3 quando il vento non P impedisca s ) 
partirà domattina ‘6. — cd 

‘| Oggi incomincia la tassa sulla pol 

vere di cipria. Chi vuol avere la testa,’ 
bianca senza esser calvo, deve perciò pa- | 

: D 
gare una ghinea all’ ufficio del bollo e ri- , 
portarne la sua licenza o patente in is- . 
critto. I contravventori saranno multati. . 
a 20 |. sterline. Ad onta di ciò Londra ‘ 
è ripiena anche oggi di teste imbiancate. - 
Si calcola questa tassa a un milione di li> 
re sterline. La sola Città di Londra:ne © 
renderà più di due quinti. Tutta laCor- .. 

‘ te , e gl’ inservièhti o adèrti alla mede 
sima ne sono esentuati. Ù 


"È 
i if si l Sidney Smith ha fatto vela- per le 
cgmtalte: Normadia colla sua squadra di 
. barchecannoniere, a bordo delle quali sitro-., 
vano 150 fra cannonieri e marina] franc.. 
IL’ Ammiraglio . Waldegrave.. costeg- 
gia attualmente nel canale della Manica 
con cinque navi di linea, ed altrettante. 
fregate per avtendervi una flotta ;imercan- 
tile Francese, che viene dall’ America . 
«Lord Howe depone realmente il coma; 
do della gran: Flotta, e Lord Bridport è 
il suo successore . i atta 
-Per.le coste dell’ Africa partono an- 
cora due altre fregate , per assicurare 
maggiormente quel nostri stabilimenti, 
«Anche nell’ .isola inglese Tortola 
alle... Indie Occidentali le. navi da 
guerra francesi hanno intrapresa una spe-. 
dizione con truppe da sbarco ; ma quegli. 
abitanti si sono.uniti in difesa della. me-" 
desima :.-Pare in oltre, che 1 Francesi. 
abbiano di mira qualche spedizione anche 
sopra. le Isale Olandesi di S. Eustacchio, 
e S. Martino . | So 
Sono. state . prese le alture del Capo 
di Buona Speranza y ma non si sa finora 
se dagli. Inglesi , o dai. Francesi, Una’ 
delle. nostre Gazzette. ministeriali mette 
uesta «conquista sul conto dei Cion4, 
ll* Inghilterra , ma finora non se ne.ha” 
la conferma, crise di 
Nelle Indie Orientali si e pur troppo 
suscitata una nuova guerratra gli Inglesi,. 
edi Marati:;:j dispacciche.ce ne recano la 
notizia sono in.data dei 5 Gennajo di quest’. 
anno. Il giorno 5 Novembre. dell’ anno 
p. p. è seguito uno dei più sanguinosi 
itti , e che ècostato molto agli In- 
lesi comandati dal Generale Alberscrom- 
ie. ‘Tredeci. nostri Uffiziali restarono sul’ 
campo di battaglia e 12 ne ebbimo di fe- 
riti, oltre molte centinaja di soldati. L' 
esercito nemico consisteva in 24m. uom. 
di fanteria, e 4000 -di. cavalleria; essi 
combatterono come leoni, e la loto infan3 
teria cra sì bene istruita che ad ogni 
tiro di cannone si gettavano a terra, e 
ne schivavano il colpo , sorgendo poi ci at- 
taccavano tanto più vivamente coll’ armi 
bianche. All’ ultimo però il nemico fu 
scacciato dal campo di battaglia , e gli 
esi.entrarono in Rampore. L'origine 
della guerra fu che Golaum Mahomed Ca- 
po Rebilla è uscito dai confini del suò 
territorio » ma già devono. csser state a- 


» 


dh 


| perte negoziazioni di 


ace. E'. pur giun 
ta notizia . dal. Sud Eat che la Reale 
naye di guerra il Centurione nel. mese 5 


Ottobre essendosi battuta vivamente ‘con 


due grosse fregare francesi presso 1’ isola. | 


di Francia , abbia sofferto moltissimo . 
Oltre 1’ infelicissimo caso del Bozne 
si vide jeri 1’ altro. in pericolo il Bruns- 
vik nella rada di Portsmouth ancor. esso 
per un. incendio manifestatosi. Fortu- 
natamente si arrivò in. tempo per soffo- 


carlo ;. ma. questa frequenza di casi ha | 


dato motivo all’ arresto di yarie perso- 


ne. 

Finalmente sono giunti dal W'eser 4a 
Yarmouth più di 130 legni da trasporto col- 
le.nostre truppe , ed oggi il Re, il Prin- 
cincipe di Galles, ed il Duca di York 


furono a Greenwich per vederne la pri. 


ma divisione, Lé truppe. consistono il 
20 Reggimenti , ed il loro numero com- 
prese le donne , ascende ai 18m. persone; 


Cern» 


di Londra e d* Amburgo . ip 33° 
. PS. Giunge notizia che i Capi Robillà 
nelle “Indie. Orientali si ‘siano. gia citt 
gettati , e siano cessate tutte le ostilit 
da. ATA 12 Maggio. dep 
T-nostri. Ministri a Parigi hanno avuto. 
ordine dal nostro Comitato di. Confedera 


. 


n 


zione di far delle rimostranze al Governo 


Francese, toccanti l'artiglieria e le mur 
nizioni da'guerrà che gli Officiali Fra 
cesi estraggono 
dell’ Olanda , e spediscono altrove s i 

chele troppo forti requisizioni, che "i. Com 
missarj Francesi conginuano a fare. 

Pr de nda. È sere; | Li; 


n 
_ 


, 


no dai înagazzini ‘e fortezzi 


bo 


too Ata dea: io 


bau O sa 
Venerdì sera ‘ib Comitato .secrero delle. 


LL.AA.PP. esseridosi unito all’istanza dei 


essione è durata a notte assai avanzata. 


Jeri si osservò un. profondo silenzio sul. 


risultato di questa eonferenza .. Gli Stati 


Generali.si unirono lasmattinia*verso le rr. 


Ore; e nom ‘sì separarono che a 3 ore 


della notte. Noi abbiamo BET IA 


mattina di buonissima Ora,..c 
to di 
blica 


Il .1l,tratta+ 
pace — e di alleanza. tra: la Repub- 
Francese. e ©Olandese ‘era strato 


conchiuse dai Rappresentanti del Popolo 


rancese Rewbell , e Sieyes, e dai mem- 
ri nominati per questo dagli Stati gene- 
rali. Paulus. ,, Lestevenony Mattias Pons, 
€ Hubes , pet cui la libertà, 1’ indipen> 
denza , 2 abotizioie «dello: Starotderato, e lo 
stato’ attuale delle cose sono riconosciuti”, 
e garantiti dalla Repubblica Francese . 
cco gli atticoli principali . 


Arr. 1 La Repubblica Francese , rico- 
nosce la Repubblica delle Provincie unite 


per una ‘Potenza libera, é indipendente, 


come ‘pure l'abolizione dello Statolderato 


decrerara tanto dagli Stati generali, che .da- 
Provincia... 


gli Stati particolari di. ciascuna 

-& Vi sarà sempre tra la Repubblica 
Erancese s.e la Batava pace, amicizia; e 

uona intelligenza. 

3 Vi sarà un’ alleanza offensiva, e di- 
ensiva sino al fin della guerra » delle due 

epubbliche. contro tutti i loro nemici 
senz’ eccezione « F TRA 

14 Questa: alleanza’ offensiva se difen- 
Iva avrà sempre il suo effetto tutte le 
volte , che 1" una delle. due Repubbliche 
Sara in guerra:coll' Inghilterra . 

5 Nessuna delle due Repubbliche potrà 

re la pace coll Inghilterra , rrattare conì 
essa senza il concorso, e' assenso dell” 
altra Repubblica, °° “©. 

6 La Repubblica Francese non potrà 
fare Ja pace con alcuna delle Potenze 
Coa'izzate, senza comprendervi la Repub- 
lica delle Provincie Unite. 
27 La Repubblica delle Provincie unite 

rmrà per suo ‘contingente. durante la 
Campagna attuale 12. Vascelli di linea, é 
RO ‘legate per essere impiegate principal- 

Nte:nei. mari. del Nord., e dell’ Est, 
Questa forza: sarà ancora accresciuta nella 

lOssima . Campagna, quand’ essa. abbia 
Mogo . _. (Sara continuato) 


+ distaccamento di 150 Ma 
4 deputati verso le ‘@ ore ‘ della sera ; la 


el , ; 
‘Gonsenheim, e di contro all’ Harrenberg; 
essi eseguirono il Comando con otrite anni i 
‘cesso. Le dette truppe condotte dal Co- 


li non caricati , ed 5 "I, 
«da un’ altra. colla sciabola alla. mano; 
:al’ convenuto segnale penetrarono tut= 


\_ 
"MAGONZA 19 Maggi ca è 
Nella. notre scorsa’ verso le ore 12 um 
tac 4 ntelli ossi, uni 
taménre al Barttagliante di Hazfeld delle 
truppe elettorali di Magonza, che uc 
vasi di riserva , ebbero ordine d'impadr i 
niirsi con arme bianca dell’ unica freccias | 
di cui i Francesi erano ancorà int posses* 
so al di 1à del MiAlbache poco Tun eri | 


v% sd 


lonnello Austriaco nesovichs e dal Mag- 

giore Magontino de Bommelberg A gin 
; i io da tre parti , CO! 

zafono in silenzi A i Mantelli rossi 


ti.in un punto. nella freccia . È Francesi È 
fatta una salva genetale si diedero ad una | 
fuga così precipitosa —» che lascrarono ine . 
dietro le loro bisacche , e le marmitte . Ir 
succennato Battaglione caricò quindi le. 
armi , e si avanzò fino nel campo nemicos — 
affine di coprire così i Varadini :ncarica= 
ti di demolire la treccia. Da quanto a\s* 
venne è a giudicarsi , che il nemico non, 
avea preveduto questo attacco, € che per, 
conseguenza non vi era preparato , poicne © 
le nostre truppe trovaronsi quasi nel di 

lui campo , senza esserne nè sloggiate è 
nè inquietate . Terminata la demolizione 
della ireccia » le nostre. truppe sl ritira=. 
rono in buon ordine , e. ARL rigiro) € 
nella loro. prima posizione . Noi tenimo” 
alquanti prigionieri ; la perdita del memi= 
co dee-essere stata di qualche entità ; la 
nostra consiste in 3 uomini morti, € 4 


feriti. : È 
- RASTAD 20 Maggio... 
»» È' quì giunto in questi ultimi gior- 
ri. un Ajutante-del Generale Charetre Cò- 
mandanze l'armata della; Vendea. Egli è 
partito da colì il giorno 7, ed è subirà 
da quà passato al Quartier generale. del 
Principe di Condé. E' un segreto quanta 
egli ha recato. Ma non è un segreto, che 
Charette lo ha spedito al Principe di Cone 
dé , e che ha dunque tuttavia delle rela» 
zioni con S. A., e che l'armatà de'Van» 
deisti susssiste ancora. Essa è. distribuita 
in, moltissimi: villaggi » dove il soldara 
contadino attende al suo campo tranquil» 
lamente. Al minimo segnale del noto cor- 
no prende l'asmis e s'unisce 4° suoi tere 


D.d 


in 


0 per 


si, rimesso alla Dieta dell'Impero un De 


vita 1 uali hanno; si punti di ‘riunio» 


na, fissati. esto mezzo. Charette) Tar 
Una, in + brevissimo» spazio; di tempo 1 20, 
e 30./mil uomini, e la Vendea non tra- 


scura. i. campi, da cui trae le abbondanti , 
» derrate. Il pane che 2 Parigi costa 
‘ tà:sì mell' alletimentò ‘della Flotta grande, “che 


1 9.29, 22 lire, nella Vendea si paga. 
d1.3 ai 6. soldi. Stofflet ha adottato lo, 


stesso. piano e condotta. di Charette > éd'© 


anch’ egli ha fatta la sua pace misteriosa 
coi Repubblicani,.. Ambidue, però questi 


Dapi conservano un numero di fotze uni- © 


te, bastanti a farsi mantenere, i patti’ 
i Repubblicani , € insieme rispettare . 
Non v'è dubbio che in quella pace vi 


sono state delle intelligenze segrete , le 


dei uali non si manifesteranno che in una | 


e. due epoche egualmente vicine, e 
inevitabili : lo scioglimento, cioè dell’at- 
tuale . Convenzione Naz., e la nuova 
Lonstituzione . 
dè è in marcia. Il .15 Sua Altezza eb- 

ui una lunga conferenza col. Mare- ° 
si o di Clairfait. A Strasbuîgo ‘sei brac- 


pa esi idi legna da tuoco costano 


o, Il resto in proporzione. ** 
dat. VIENNA 21 Maggio.” 
23 conferma’ pienamente la nomina del 
Bar. Barresthein per l enunziata trattaà- 


do. 


star ronto per partite al primo avvi- 


atisbona. S. M. I. ha pure, dice- 


_ greto di Commissione tontenente un ‘in- 
ato à trattare formalmente di pace colla 


francia. Tanto è falsa l'idea che al- 
cuni tentavano di spargere nella Germa- 


ia clie la Imperial Corte fosse lontana da 
‘pacifiche disposizioni, quando la, trattativa 
“avesse per base il decoro è la. s.curezza 
su Impero Germanico. 

1 “Barone di Bartesthein non ‘partirà 
indi se ‘non ‘ dopo venuta la ‘rispost@ 
icra ta}* succennato *? Decreto” di 
missione. Intatito si fanno dellé serie 
Rispoli per garantite: tutti gli Stati 

reditarj da qualunque siasi insulto. Gli 
ulteriori EROI ricevuri da VI 

uetta ubbio” la 
iorre di gi anno posto In 


mandanti di Magonza, il quale fu‘in- 
6annato inciò dapli stessi Francesi sg hon 
"» dgr ‘per ual motivo.” =” 
_ COPPENAGUE 1è Maggio. >. © 

e 4 naviodi linca/; € pi i. che 
0 arquando + è stato pure ordinato di alleso 


Il Corpo del Principe di 


tiva di pace. “Esso ha di già accettata. 
onorevolissima commissione,ed ha ordine. 


Maresciallo Bender scrittale dal. 


tire altre 4 navi di finga,, cioè. 3 di 74. ed una 
di 64 cannoni; il comando di detra squadra v 
déstinatg sal "Vice Ammiraglio Kaas 10 
verrànnò rasmate altre 6 navi di-.linca $ chè ‘dos! 
“vianno star pronte. al primo « CENNO... (ora. sb)» ì 
. AMBURGO 15 Maggio. i 

Sì oflerva nella Svezia "una straordinaria attivi-, 


‘ delta ‘Flottiglia ‘dei degni guarda icote. Tutti'i 
i Reggimenti. dell. armatar Svedefe: ‘fi vanno: pure 
completando, ed efercitando nelle ate S aeaiI 
vle evoluzioni. <B “iù 
| FRIBURG PES Maggio . . o Spare > 
Il ‘Genèrale Alvirizi è qui giunto > ‘ed ha dssun.” 
*to-il cotmàndo dell' atmata del ''Reho fuperiore . 
La mira dci.Francéfiè di attaccate amendue alla 
volta i. fianchi degli Impetiali, PP uno cioè pref. 
| fo Brifgau; e.l’ altro preflo Coblenz » (rinnovan» 
do ‘l'operazione a mezza luna efeguita ‘da essi 
con tanto fucceflo nelle Fiaàidre 1 anno paffato, 
ma il Marafciatlo: Clairfsit fi difpone a Se ti- 


| 
v 


 ceverli. *:: È3 


| FRANCEORT he Msegiain RA 

» Lettere da Basilea annunciano . ché i Francesi. 
evacuarono il Contado.di Montbeillard.,. c lo ces 
tituirono ‘al Duca di Wurtemberg , che ne riprese: 
possesso + Secondo» lè stesse lertete è stata’ proibiti 
in ‘tutta la cn l'esportazione de’ viveri 4r 
la Francia. 

La. Dieta dell’ asa è ora occupata ‘a delibe». 
rare sui nuovisMesi Romani, che deve accordate: . 
Esiste su cio una grande. dispafità, di sentimenti » 
Gli uni ispirati dal più ardence pattiotismo voglio». 
no portare questi mesi a 75, to, © anche 00 ì$ 
altri fondandosi sulla speranza ‘d’ùna prossima pi 
ce credono che basti ia-contribuziont ‘di 50 mesi 

AUGUSTA 22 Maggio 

Si attende -a Varsavia al già inviato Prussiano 
Sig. de Bucho!z . 

Secondo alcuni foglj st sorio "messi ir marcia gli 
Aftnoverest, airline di tirareuninhuovo cordone tag! 
go il Wescr, e le Coste del mare ;:0 

- Dicesi ansora che lè.truppe d'assia-Cassel) ale 
hiano abbandonata segretamente’ armata. dei 
Impero, per trasferirsi al loro paese. , SN 

FIRENZE 25 Maggio. 4 

Jeri dopo il' mezzo ‘giorno giunse in questa C4 
pitàle proveniente da P.tigi i Sig. Miot, che v 
ne a risedere presso -la nostra Corte in qualità 
-Ministro Pienipotenziario della Repubblica Frao 
cese, e ando a smuntare al Palazzo del Marcaet 
Ximenez, che ha scclto..per sua abitazione. . 


MILANO. 1. Giugno. sr 
Molte. Lettere di Genova pariano di tumulti ®. 
Tolone ; ma in modo sì intralciato "e confl x 
che non è da storico prudente il riferire. que 1 
stanno sì contradittorie. narrazioni. Quelle dipasile? 
del 26-recano la partenza improvisa del Minist0. 
Prussiano . Quelle d’ Aqui i’ avanzamento da 
nostri in numero verso Dego, Vi sono tc rbidi * fs 
Lione: le porte della: città sono chiuse ; € bat: 
è di nuovo in mano dè’ Terroristi. Jeri fi è 4 
chiufo con folenne Proceffione, cui intervennero 
LL. AA. RR. in forma pubblica » il S. Giubileo» 


La proòsima Gargeita si distribuirà Venà 


DI 
Uta 


TWAÒ 


In Milano dalla R. Di Stamperia Camerale di Luigi Veladini. 


di tir, 


Ci PPC 


Giovedì 4 
PARIGI 25 Maggio. 7] 

Storica Contiruazione dei. torbidi dal 3r, 
sino al giorna 25. ie 

VA pn dA mattina del giorno 21 alle 
A] "95° cioè quattr’ ore appena 

L “{ dopo ch'era. stata chiusa, si 
riapre la C. Spinto Bour- 

don. de l'Oise dalla gravez- 

DI ‘A za de” pericoli che .-sovra- 
stano alla Repubblica ed alla C. per la 
Mancanza de' viveri in Parigi apre il di- 
Scorso: coll’ annunziare che esiste ancora 
uona quantità di grani non estrattà dai 
Ovoni, e che importa assai il conrestarne 
a loro quantità .-La €. decreta sopra di 
ù mozione 3, Che si procederà immedia- 
tamente ad una ricognizione di tutti i 
Brani e farine, non che dei grani non an- 
cora battuti . I generi sottratti a questa 
licognizione saranno confiscati; e si as- 
segnerà in ricompensa a chi ne farà la de- 
Nunzia il quarto dei generi da lui discoperti. 
ubrì a nome dei Comitati venne poi 
avvertire che era giunta molta truppa 

® cavallo chiamata da essi, e propose che 
ne desse il comando al Gen. Dubois. 
*Nche questo fu decretato. Un’ altra mi- 
Sura suggerì ‘allora Bourdon per diminuire 
il malcontento prodotto dalle già riferite 
Bloni aggiunte ai maneggi dei Terrori- 
15 e fu di ritrattare la legge da quale 
larava che l’ore e l'argento “non'dovesse 
\aer più che come mercanzia; ‘decteto re- 


e 
-") ‘ff ALA 
MN p 
De, 


è 1 e 


Ie Seta ini si ricevono dal suddetto R. Stampatore, mediante l’anticipato pagamento 
o'ali»anno per tutto do Stato dil Milano, e di lir. 

quali si diriperanno ai loro rispettivi Ufficj di Po 
di Corrier Maggiore di Milano , Si dispensa tutti i Lunidi, e Giovedì d'ogni Settimana, 


Li + $ % 
Giugno 1795. 
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12 per gli Esteri, 
Posta $ 0 direttamente al egio Ufficio 
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n, 


centissimo è che come mille altri ebbe 
Corrissima .vita . Entrò quì ‘la Sezio- 
neidi&Pellettier, e chiese che' fosse ven- 
dicarà la morre di Ferraud, che fossero de- 
portati rutti. i Rappresentanti detenuti ad 
Hamyed espulsi dalla C. quelli che profes- 
sarono principj.di Terrorismo . Lariviere 
fece plauso a questi sentimenti. ,, Si è 
voluto , disse, far credere che il movi- 


‘mento di jeri fosse opera del Realismo. 


Essolo fu del solo Terrorismo . 


) I Deputati 
ch’ erano mostrati 


a dito come Realisti 
sono quelli che si sono dati a divedere 
jeri come gli amici più sificeri della C. cc 

ur Lariviere denunzia Robert Lindet 
come uno de' Capi del tumulto. Lindet 
vuol discolparsi . Gli è negata.la parola. 
Viene l'avviso che gli ammutinati si SO- 
no radunati alla Casa della Comune. La 
C. li dichiara a norma delle leggi fuori 
legge. Due Deputati partono subito ve- 
stiti da Rappresentanti in abito di eti- 
chetta,e si pongono alla testa della. Se- 
zione di Butes aux Molins, e marciano 
con cannoni alla volta della Comune; 
ma giunti al Ponte del Cambio trovano 
sull’ opposta un’ altra Sezione ancor essa 
co’suoicannoni, la quale dichiara che non li 
lascerà passar,oltrese farà fuoco a mitra- 
glia. I Deputati prudentemente invece 
d’ ostinarsi ‘e, sparger. sangue ordinano 
alla loro Sezione di' voltare indietro. Uno - 
scontro taley-dice un «Giornalista , tra. due 

, i por- 


‘di simili violenze‘s-e che affida al 

none il periglioso azzardo di repri- 
oll’innondare di sangue le strade e le 
Nov. Pol.) Intanto nella C. si 


arl ita degli onori da farsi alla: ‘memoria 
| del trucidato Ferraud e della: annunciata: 
alleanza, coll’ Olanda : Rapporto al. pri-. 


mo varie cose furono derte che lo prova- 
no uno de’ più risoluti’ e ardenti Repub- 
blicani ... Perrin disse. che giorni. prima 


essendosi trattato nci Comitati dei mezzi. 


| garantire il Tempio » perché si sup- 
e che il minacciato tumulto prove- 


nisse dai maneggi e dallo spirito di'rea- 
lismo » Ferraud s’ era esibito d’ andarlo a. 
difendere solo alla testà della guardia e 


ordinaria , protestando ai Colleghi che ove 
fosse statò superato ‘del numero direbbe 
| lasciato ai Realisti un individuò di cuò 

SAREBBE STATO IMPOSSIBILE 
CHE SI SERVISSERO **% Si parlò 
pure di que' Deputati che si mostraidno 
corrivi verso i rumultuantiy® fu accusato 
più di ‘tutti il cel. Romme' autore del 
nuovo Calendario Repubblicano. La C. 
N. sopra di lui e sopra gli altri sugi col- 
leghi passò al decreto di accusa rimesso 
ai Comitati. Fece inoltre il seguente per 
gli altri accusati) > 

o I. Il Trib. Rivoluz: è dichiarato in 
session permanente , ed ‘incaricato di giu- 
dicare dei delitti commessi jeri, e che 
saranno commessi in appresso dall attua 
le cospirazione i 


2. Di mano in mano the ufi bnilividi 


sia arrestato, sarà tradorto al Trib. Riv; 
chie lo metterà subito sotto processo . 66 
Giunsero qui rivove dalla C cl gl I sol- 
levati dopo d'avervi creato Maire il Rap 
esentante C; , e Sindaco il 
huriot, si-sono i pai nel “Sobborgocdi 
5: Antonio: Poco. ‘dopo arriva il Generale 
ubois ,- il quale. partecipa alla C. 
due terzi e mezzo de 
| Sono prontea marciare in sostegno della C. 
nana 
ata vi I ne il der - 
in Pasgi Reg, npane che. 


i mandati 
5 op 


a qual idea possiamo formarei di ti 


non dl ‘in sse salcuna legge "ei 
« Germinal.. 


_scerso che far si 


questi è alla — fonderia di can- 
er essere subito fusi. 4 

La più. grossa» sàrà. conservata ;. é 
messa sull’alto del Palazzo nazionile per 
servire di segnale a norma del decreto I 


3r:-da cgcasdi asian è Ri solo “segno 
distintivo dei buoni citradini@ ogni saltro 
segno, 0 divisa , 0. abbigliamento resta 
proibito . 

:4v.Chiunque. ne. porterà. dopo la pub 
blicazione di questo decreto : sarà, disarma- 
to, e in caso di opposizione sarà trattato 
come ribelle alla legge . <*.—. 

S”ode quì d'improviso uno strepito di 
tamburi. Molti Membri “escono per ve- 
dere e sia. In questo primo. momento 
d' agitazione € di spavento s'alza Legen- 
dré eldice al Presidente ='A te. Invita 
i Colleghi a non moversi , a star fermi 

é zitti . Il silenzio. è il più eloquente di- 
possa in tali istanti. 
Tutti abbiamo a morire,chi un’èra prima, 
chi un'ora dopo : ma tutti dobbiam. mo 
fire al posto — Entra Rabaud-Pomuniet 
cd annunzia che i battaglioni e-i-eittà* 
dini ‘armati che circondano “ila €. desi 
derano' di fratérnizzare ( ossia confabulare 
fratellevolmente) con lei, per evitare così. 
Jo spargimento di sangue, €. si vorrebbe c 
una deputazione di Membri si portasse. è 
quest’ effetto in mezzo ai battaglioni. 
Subito & Rappresentanti vengono scelti 
ed incaricati per decreto di una tale mis 
sione. I nominati sortono , ed ‘accorre qui 
Lapoite, che a nome dei Comit. riuniti 
propone un decreto totalmente analog® 
alle domande fatte il dì prima dagli ame 
mutinati, + Eccolo: ver 

‘3, La G. nel dichiarare che continué 
senza posa ad occuparsi delle sussistenze di P 
Parigi decreta. che la Commissione deg 
rile enna para giorno 13 di 
iche della Cogito 


timenti, e comunicato subito a turre. si 
Sezioni . ‘* Appena fatto il Decreto 1° 
ann ep dall’ aver. parlament3t” 

lioni, e dice che il voto di tut* 
i dov cittadini armati è per la Costit zione 
del93, che dicono avergià giurata, e cli 
ame chiedono sia subico mensa an rtivià 
suna petizione e nessun s' In I 
traronomai piùfelicomenee di quest bee i È; 


a 
sii 
d» 

pi 


matidomandano altresì sussistenze,ed il pere 
messo di mandare dentro la C. una-deputa» 
zione di 6, Questa lo concede. Entrano .iL? 
Oratore. sx HlGen. Dubois è venuto a por» 
tare alle Sezioni deisobborghi di S. Antonioy 
di S. Marcello ed all’altre riunite con-esse i 
voti che voi fate per la pace ,.e iricon> 
ciliazione di tutti gli animi. Eceovi perciò 
i nostri; voti.» .1..Il Popolo domanda del 
PANE. 2. La ‘costituzione -del. 1793. 3} 
Il rilascio dei Patriotti arsestati-dopo il 
9 Terniidor. (4% Qui-l Oratere.. è, amterròtto 
dalle -crida ‘della. tribuna grandese idei ;Rapz 
presentànti che protestano di nonvoleelo acr 
cordare. Il Presidente sgrida-gl* interron 
pitoris;;e rammenta-lo:o. il. rispetto . che 
deesi' al diritto di petizione sed alla C.N, 
‘Prosegue 1°. oratores»e ridomanda. a nome 
del Popolo l’ arresto degli aggiotratori , e 
finîsce coll’insistere-sulla Costituzione. an- 
ridetta,e sull’ essere il Popolo conservato 
ne'suoi diritti a tenore della dichiarazione 
dei diritti. dell’uomo». protestando che ac- 
cordato che siailtutto, ritorneranno subito 
de ..loro case se. no. il popolo, €. risoluto 
di morire , piuttosto che cedere . Ded.resto 
o non temo milars-dice l'oratore, emi no- 
‘mino 3 :î0:50n0»:Ss Geniez » Ib Presidente 
in risposta. legge loro-il «decreto. pocanzi 
fatto sopra la detta Costituzione, e le.sus- 
sistenze, e poi dà il bacio fratellevole; ela 
stretta amicale) ai 6. Delegati .delle Sezio- 
ni, Escono, e da dx a poco. rirerna Lapor- 
te:x.e dì la-muova che .tutto è finito, 
chie- i. Battaglioni - hanno .tripudiato al 
sentitslasrisposta , che sono corsi abbragr 
ci-esobaci tra i Rappresentanti e i Cit- 
tadini armati: a tali notizie il Presiden- 
te. accommiata: per allora-la C. 
--I.Deputati che. furono. decretati d' ar- 
resto ne’ scorsi due giorni sono Fayau, 
Soubrauy:, Lecarpentier è Duquesnoi 
Prieur de la Marne; Duroy, Romme, Al- 
bitte, Peissart , » Pinet_,. Borie Ballot , 
"Goujoni Bourbotte > Rul: quest’ ulti- 
mo ha solo .l’ arresto in casa, attesa l’età 
sua di oltre 70 anni, e l'essere idropico. 


, 


«In questa sessione furono: fatti 3 altri 


Decreti osservabili il primo de’ quali. fu 
un’ altra vittoria per gli ammutinati”. 
‘Porta esso che. fino a nuovo avviso non 
$i fabbricherà «in Parigi che «una sorte 
sola di ‘pane » e che. nessuno. potrà im- 
piegare la farina. ad altro.uso,che in far 
| Pane , minestra; ed altri. alimenti sem 


pe» 


lici e senza raffinamenti . In oltre che è 
Trattori, Ristoratori e Pasticcierî porte= 
ranne subito.ai magazzini dellà. Agenzia 
delle sussistenze tutte le farine che han 
no > le quali. verranno ‘loro ‘pagate al 
prezzo corrente. L'altro. proibisce alle 
donne il portarsi sulle tribune della C.N.s 
a-meno che non abbiano un uomo seco » 
che risponda di.esse >. Go i | 
. Col.terzo fu. prescritto che da quì ine 
nanzi4 Rappres. deli Popolo non. doves- 
sero. (comparire; alla: C. N. che in abito da 
Rappresentante armato. E° stato pur con- 
cesso- ai Comitati..di pagare le provviste 
che faranno nell’ interno per uso della 
Comune.di. Parigi.in.quel genere “è qua- 
lità.di moneta ‘nazionale che. crederanno 
più opportuna 3; cioè.in danaro .. 

niGiorno 22,.;/d4/ 1 esals? | 7 
eis, Parigi “presentò. in quest’ oggi il più 
spaventoso spettacolo. Oltre a centomila uò= 
minitutti armati, v'era un mezzormilione di te- 
ste esaltate dagli avvenimenti del giorno pre- 
cedente 1 l' effervescenza ravvivata dagli 
nutori della insurrezione del giorno 20. Ci 
corsolava» il. wedere che il voto generale sta- 
va perla C. N..\L8 Sezioni stesse-gia in- 
garingte, avevano. fraternizzato; corn ‘essa » Ma 
Î capi.mon potevano,essen:contenti di questa 
niconciliazione: (Nov; Pol.) Effetto: dei 
loro/ maneggi si-fu che il Popolo. tumul- 
tivante si portò. alla Piazza di Greve. Ivi 
era stato condotto per essere. punito di 
morte |. Guicel. ferrajo., il quale aveva 
portata su d’una picca la testa.di Feraud 
i giorno, zo-nella C. e l'aveva gettata 
sulbtamolo :del Presidente: Il condannato 
era:già «sul ipaleo. allorchè. il popolo lo 
strappò: di mane -ab.carnefice rovesciata 
avendo la truppa che cingeva gli-esecu- 
tori .:I Comitati di Governo informati di 
questo si. radunarono , ed ingiunsero alla 
forz® armata di portarsi nei sobborghi, e 
disarmarvi i .sediziosi... Molti Reggimenti 
marciarono tosto di conserva colla G. N. 
verso: il sobborgo $S. Antonio, e lo artra- 
versarono: pel lungo senza trovare la mi- 
nima opposizione ; ma giunti alla barrie- 
ra del Trono,.il popolo .sbuccò da varie 
parti , e tagliò in diversi luoghi il corpo 
chte marciava ,-ed:inviluppò così ‘alcuni 
distaccamenti , @° quali tolse molti can- 
noni. ‘Quì s'impegnò una:specie di mi- 
schia. Gli abitanti e i soldati gareggiaro- 
no in procurarsi dei mezzi di difesa» Gli 

ati ef 


elenca vati E snai x 


buro sènz’ ordine d'un Ufiziale dello Sta 
to maggiore per far marciare‘ ‘ila truppa 
od'unUffiziale civile ‘per ciò’ spetta alle 


ande fu 


porre in salvo. Le G. N.:delle altre Se- 


Porta questo articolo che sarà tirata una 
Hinea mentale lungo il Reno e 1’ Olanda 


| al Nord della Germania ed al Meno, oltre 
la quale non si potrà portar la > guerra 
nè dall'una nè dall'altra delle Potenze 
 Belligeranti.; ( questa è la già riferita ne 
nostri fogl;). I) Relatore aggiunse che VE- 
lettor di ‘Sassonia ‘aveva già annuito a 


quanto era fissaro.in questo ”'articolo.3 .e- #0 e 21, ed hanno drizzari i cannoni cons 


che in forza di ‘esso le truppe di Assia 
Cassel e di Assia Darmstad avevano ‘già 
abbandonata l’armata dell'Impero (*). La 
C. decretò che venisse spedita alle Sezio- 
ni anche questa notizia . 


#0 Naz. 


operazioni ‘civil; avrà ‘1’ arresto” di. sei 
mesi. Ogni Citradino clré senza le pre- 
scritte resole battérà la chiamata genera 
lè sarà punito di’/morte . E così saranno 
puniti colla mofte tutti gli Ufiziali che 


—senz’ordinè 0 autorizzazione del Governo 


faranno stfonare detta chiamata generale. 
Giorno 23,0 

La Conv: ‘ammaestrata dai farti prece. 
denti nel ‘tornare quest'oggi al suo posto, 
occupar fece tutte le avvenute del Palaz- 
de svelve truppe, fu ‘schierata la 
cavalleria sulla piazza delle Tuillerie ; € 
cintà la Sala da tutte le guardie della C: 
All’aprirsi della sessione Essa spiego 2 
dirittura‘un carattere più risoluto: de’ gior 
ni precedenti e determinò di prendere 
le vie della fotza ‘aperta contro gli am 
mutinati. IV Comitato di S. P. le presene 
tò per mezzo di Laporte il seguente de 
creto , ché fu subito adottato con altr 
non meno rigorosi » che riferiremo 1 ap" 
presso 3 . DG 15 “ ji i 
‘yi La «CEN: considerando che i fazios 
del Borgo $: Antonio sono marciati co 
tro di lei àrmatra mano. nelle giornate: del 


tro la di lei residenza, affine di strappat* 
le dei decreti colla forza ; considerando ché 
questi faziosi minacciano di dare lo spet 
tacolo di una piccola porzione del popo” 


lò, che detta la legge all’immensa maggi® 
rità'‘dello stesso, edi pervenire al sa0 
cheggio col'mezzo dell’ anarchia; consi: 
derando che il Rappresentante Ferrau è | 
stato. assassinato 7 altri Rappresentanti. 
ingiuriati; colpiti e mutilati‘, e'‘clie wu 


n questo: mentre le ‘giunssero lenuò> 
ve ‘del Borgo S, Antonio , ‘al ‘sentite le 
quali passò la C. ai seguenti due decreti) 
dopo i quali°stimò bene di sospendere la 

essione . sE 
1. Li Rappresentan 


Aubrì sono incaricati 
forza armata di Pari 
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éeranno contro di essi sotto la direzione 
dei Generali della forza armata, e d'allo- 
ra in poi non si somministreranno più vi- 
veri alle dette sezioni ribellate . 

Altro Decreto | 
La Conv. Naz. considerando che in 
questi tumulti che agitano Parigi, 1 per- 
turbatori'si vestono da donna, e che d'al- 


tra parte le donne si radunano sulle:stra- 


de., decreta che tutte le femmine deb- 
bano ritirarsi nelle loro rispettive case, 
e che quelle che un'ora dopo la pubblica- 
zione di quest’ editto si troveranno uni- 
te per la strada in numero maggiore di 
cinque , saranno disperse dalla forza, e 
messe in arresto. * I | 
Altro ; 

Siccome «alcuni nom. riunitisi sotto fin 
ta-di pattuglie hanno - cercato di sedurre 
le truppe di linea, la C. decreta che chi 
sarà trovato rin tali false pattuglie, sarà 
immediatamente giudicato da una  Com- 
mission militare; che î Comitati sono au- 
torizzati: a nominare sul momento . 

Altro << 

Innanzi a questa Commissione verran- 
no pur tratti per esservi sentenziari su 
due piedi quelli che. porteranno ne’ loro 
cappelli de' segnali di attrruppamento.. 

Tutti questi decreti furono ‘in breve 
d'ora distesi, e pubblicati. La C. seppe 
frattanto dal Rapresen. Boursault che i 
sediziosi avevano saccheggiari a Bon- Se- 
cours: mille e seicento sacchi di biscotto 
destinato per Parigi. Ma Roux la conso- 


iò.ben presto col dirle, che îl Govérno è 
sa riuscito 4 procurarsi 200m. quintali di 
grano} i quali per ‘arrivare a Parigi non 


avevano # passare il mare >» nè quindi a 
“temere degl’ Inglesi. 
Giunse ancheopportumamente Sejes dal... 
* Olanda, ed ‘altra non men fausta no- 
‘tizia recolle' colla conferma dei patri van- 
«taggiosissimi dell’ alleanza formata con 
qu 
“—perta d’ applausi: ( wedil? sotto la data 
TO RA 
Frattanto erano già le-tre pomeridiane 
e nulla si sapeva. 


. ® 


cevano distribuire armi atutti i Citta- 


* tutte le sezioni e’ insiauavano nel bor> 


PA 


| dire cosa pere) grano . 
è l'ho le 


Repubblica 3 la:cui tertura fu co- 


degli Insorgenti del 
Borgo, se mon che continuamente sfila- 
vano a quella volta cassoni di polvere 
*d'artiglierie e cannonieri. I Comatari fa- 


dini, e nello stesso tempo gli Emissarj di 


eo anzidetto per calmarvi gli animi e ri 
condurre i traviati | ee si 
Alle 6 e mezzo sedendo la C.; e i ribelli 
del Borgo trovandosi quasi abbandonati 
dalle altre sezioni , e cinti omai da tut- 
te le parti mandarono» una petizione al. 
la C. in forma di lettera diretta al Presi 
dente. AndreaDumont,che nefaceva allo- 
ra le veci, prima di aprirla disse ch'egli 
opinava chè non si.dovesse far punto di 
quartiere ai Terrpristiy poi lesse: La so- 
cietà popolare del: sobborgo Antonio radunata 
mella Casa dei Quinze Vingtsy alla C. N, 
syLa società dei Quinze Vingts del sobborgo 
Antonio lungi dal ...... À queste parole 
Bourdon interrompe. il lettore, ed ce 
clama. = La Convenzione non dee qua 
venir ‘a trattato coi ribelli + Ella: deve 
far eseguire il suo decreto . Gli assas- 
sini da tre giorni a questa parte voglio. 
no far la legge. In vano essa li richiama 
a ravvedimento.. Coloro ci hanno pro- 
scritti 7 e vogliono marciare su monti 
di cadaveri. Noi non difendiamo qui le 
nostre vite* ma i diritti e le proprietà 
di 25 milioni di persone. I petizionari 
sapevano. però. il. vostro decreto. Non 
hanno yoluto obbedire... Che periscano. 
Io domando che passiate all’ ordine del 
giorno 3 lo domando per 1° ombra del no- 
stro Collega Ferrau. = Quì le tribu 
ne .s° alzano , e gridano. Mon v'è grazi& 
pei traditori! -Bourdon = © s' arrendano 
Oggi. e subito, 0 periscano rutti . Sia bom- 
bardato il sobborgo. = Dumont = a 
chie aspettare ? Si dia subito fuoco alle 
bombe. Come? de’ ribelli oseranno veni- 
re a proporvi ... .? = Un membro = non 
= Dumont = io. 
lo dirò poic tro. Propongono dî 
por fine alla guerra col dire ch’ essi non 
l' avevano incominciata che per ottenere 
la rirrattazione del decreto sopra l' oro e 
l’ argento , e.che essendo esso ora rifrat- 
tato Tutto può raquetarsi. == Bourdon 
insiste sulla esecuzione del decreto. Un 


‘ altro dice che Chambon e Thuriot sono 


nel .Borgo,e che bisogna che costoro peris- 
cano mmediatamente.La C.allora decreta. 
». Che essa passa all'ordine debgiorno sulla pe--_ 
tizione della pretesa Società. dei Quintzevingts pet. 
la ragione ch? essa non:fratta coi ribelli. 2. Che . 
tutti i Deputati fuori legge, o in istato d’atzesto ,.. 
o .evasi, che si troyetanno. nel sobborgo o altrove - 
cogli ammutinati saranno eonsegnati alla Com» 
mission Malitaze., € subite asshibugiatà ‘* 


Era» 


* 


—. litare. P. 


stano 


na 


imdicati dalla Commission Miliîtare:., Erasi detto 


uu, sii 


| che Santetre , il cel, Geneta:e Birraio 4 fosse alla 


ta degli ammutinati. Jl Comitato fa sapere alla 
‘€. ch’egli era allora ‘in un' altra Sezione. Anguis 
“entra ansante. ,, Zriostri nemici sor vinti. I patriotti 
: «sì sono: resi. padroni di tutta | artiglieria del-borgo.; 
ed è in itrada per esservi qui condotta. Tute le. 
‘ piexre si dalluard? risuonano di evviva, “ Dumont 
3» Non basta : bisogna disarmare orà tutti.1 Ter- 
rorîsti, e decretare che le loro Megere sianocescluse 
per sempre dalle tribune delta!C. £ La C. decreta 
he le «donne non centreranno. più nelle dette tri- 
bune. Giunge un altro membro ye sconferma : che 
i patriotti sono rimasti viscitori. Propone che la 
C. N. mandi 24 membri a ringtaziarli. Sono: le. 
ji e mezzo. Il Comitato di ‘S.G. viene ancor.esso 
«ad informare ia C. della vittoria riportata contro 
| 4ribelli , iquali hanno poi dovuto sottamettersi. 
Ma i! ricercato Quince non È stato ancor teso : di- 
‘cono che non sitrova ; altri, cheè morto di paura, 
La C. cecreta che i Comitati debbamo prendere le 
più pronte misure per aver helle mani colui, e 
tutti’ glî autori e complici della‘ribellione attui- 
Je, e cheat memento debbano far disarinare tutti 
1 ribelli del-borgo., e setoglie la sessione. LI 
| Giorno 24. È 


. Patigi è quieta . Varj ribelli sono stati archi= 


buziati, A tre altre Sezioni, Gravilliers., la Città 
ed il Pantheon, sano stati levati i ‘cannoni, Le, altre 
attendono è disarmare i Terroristi, ‘e staranno 
feiciò unite in sessione.:sino ‘alle 7 della sera. 
La C. fa ritirare tutte le picche...-La) sessione si 
. apre-dopo mezzo giorno. J Deputati. hanno potuto! 
finalmente riposare la notte scorsa.. Le si annun=, 
ria che Delorme Capiîtanò , degli Artiglieri. del. 
Borgo è stato sentenziato © grchibugiato . Si apre” 
la discussione sopra' le passate:cose, e se né dico-' 


‘no autoîi‘gli antichi Membrisdel. Comitato di. S,.: 


R. e loro aderenti Colleghi. Si rimprovera l’induls: 
«genza forzata 4. con cui furono trattati coloro. Du-. 
bois Crancé parla sù di ciò ferocemente , è non) 
respira che sangué contfo/di essi. Buurdon, Tlau- 


l'sono con ‘ini. La decreta dapprima‘che i 3° 
cel. deportati € quelli di0Ham“sazarino fatti Veni-: 
mission Mi: 


illaud HT e Barere sia. 


ze;e .giudicati=di dî n i 
i (second gg ron Com 
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nnovo.a; Caem alla-testa di un Comitato Centrale 
foimato dai, Rappresentanti. Quei che hanno Lene 
le Memotit di Louvet ‘froveranno ben gratide , e 


sttavagante una tale notizia. 
LONDRA 12 Maggio. >. | 
“Nella Sessione del Parlamento degliotto 
Maggio fu -rigettata come s' aspettava la 
mozione di-ricercare daioMinistri: laragio» 
ne del richiamo di:iLord=F itz williamdall? 
Frlanda.; fondandosi principalmente gli.0p- 
positori sulla. facottà the ha vil» Re :di 
dimettere quando. a lui pare e. piace quel 
li che hanno ricevuti gl’impieghi da Lui. 
La mozione fu rigettava con 100 voti con | 
tro .28. . D-priscrò cantori ss 
Anche nella Camera de'Comuni d’ Il 
landa fu rigettata la mozione di accordare 
ai Cattolici: 3l (‘privilegio di aver luogo 
quel Parlamento è e negli! Uffizi: esecutivi 
delle Stato 3 e ‘ciò. dopo mna' discussione 
che ‘ha durato 17 ore .. ;L voti:per la mo 
zione furono 84; e ‘contro furono. 150. - 
Sì erede che”la. Compagnia :\dell’Indie 
voterì a: favore: del Sig. . Hastings il rim 
borso di tutte le spese che hanno accom 


1% 
3 » 
DI 


pagnato il suo processo». ® . 
«E'arrivata a iPlymouth la:sProvviden 
Bastimento Francese. ‘preso dalla Squadra 
sotto gli ordini dell Ammiraglio MWalde- 
rave yril quale ‘ha:pure predato un legno 
svedese ‘© Danese :molto grosso diretto 4 
‘Posti di. Frandia 303.70 1h cIREnso 
--Da nîve Americanasarrivata a Plymoith 
sentiamo , ‘chela mattina »della: sua* pale 
tenza-da' Brest ebà . partito da cnaldal 
convoglio di i60» Vele! scortato: «da 5-nav' 
di limea ;o se Fregate 1513. Corverres e 
Cuttei.; che nella; sera "questa nave avevà, 
incontrata cla. Squadra - dell Ammiraglio 
W'aldegrave che facewa»forza ‘di velepei 
daricaccia als detto: Convoglio:, «di CUI 
vedeva:la ;retroguardia ,:\In:.questo. 
essendo :smésso: vento. 1 d’ Ori 
impedito aloconvoglio.il po 
Porto; e quindi le: navi 
scortavano ,. o. devevani 
o battersi per procurargli 


l'esito s1 1IMmpe 


i 
a” ir cei 
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pas 


I Francesi hanno una seconda volta co- 
steggiato sulla Costa: 4’ Africa: ; € fatto 
molto maggior male che nella: prima; visita; 

E' tornato Monsieur. Eden da Francia , 
ma nulla ha potuto *corichiudere rapporto 
al desiderato: cambio.déi prigionieri. Si di- 
ce che .il'motivo si.è che i Francesi: non 
vogliono restituire .i marinai Inglesi, se 
l'Inghilterra mon:riconosce-prima:laRepub. 

‘P:S. Giunge” notizia che-l’Ammiragho! 
Valdegrave abbia già ‘preso un vascello 
da linea; emdue fregate della: enunziata 
flottiglia: mercantile. | 

E’ arrivato il Convoglio del Mediterra- 
neo sotto ila scorta-di una nave da guerra. 

: «.V AJA 17 Maggio. | 

( Continuagione deli trattato d’ alleanza tra 
lavBrancia el Olurida ; vedi data’ dell'Aja 
del p.p. foglio). oi 1g. ri 
: 8 Inoltre la Repubblica: delle Provincie 
unite. fornirà è quando ne sia richiesta, 
almeno: la metà= delle Truppe di terrà, 
che ha in piedi attualmente. © ro? 

9 Le Armate, e le Florte combinate 
saranno comandate -da un Gen. Francese. 

10 Per meglio concertare le operazioni 
un membro dell'Assemblea degli Stati-ge- 
nerali avrà voce deliberativa nel Comi 
tato. di Marina a Parigi. ; | 

- tr. La Repubblica delle ‘Provincie U- 
nite rientra da questo momento in pos- 
sesso della sua marina , e de’ suoi ina-+ 
gazzini per le sue forze di terra edi ma- 
re,e:di-quella parte della sua artiglieria ; 
di cui la Repubblica Francese non ha: dis- 
posto È : : : x i 

:12,°La Repubblica Francese ‘rende e- 
«gualmente da questo momento alla. Re- 
pubblica delle Provincie Unite tutto il 
territorio e paesi che fanno parte, o so- 
no dipendenti da questa Repub., ritenute 
e eccezioni contenute negli articoli se- 
guenti. < «<= 3 


n Le 


Venloo su le due rive 


feti i , det. ie telai  “% le i e SUP. * Ss 


ne Francese! nella Città, e Porto di U- 
lissingire sì durante la guerra, che in 
tempo di pace» fino a-che si faccino altre 
convenzioni fra te due Nazioni. : 
(15. Il Porto: di ‘Ulissingue sarà con pie 
na libertà comune. alle due - Nazioni. Si 
dovrà conformarsi su di ciò al  regola+ 
mento convenuto fra le parti contraenti, 
che sarà annesso! al-presente trattato’ in 
forma:rdi supplemento...» | tà 
16. In caso di qualche ostilità dalla 
parte di qualunque: Potenza che. attac- 
casse , sia. la Repubblica: delle Provin- 
cie Unite, sia la Repubbl. Francese dal 
la parte .del Reno o:della Zielanda,il. Ge- 
verno Francese potrà porre guarnigione: 
Francese nelle Fortezze di Bois-le-Ducy 
Grave e .Berg-op-z00m. (Sard continuato) 
BRUSSELLES :15 Maggio. i 
Il Quartiere Gen. dell’armata della Sam- 
bra, e della Mosa sotto il:comando del 
Generale Jourdan è stato: trasferito. da 
Borina ad Andernach? Questa' mutazione 
ha dato motivo a delle nuove disposizio= 
ni di difesa per parte dei Generali Fran 
cesi , onde impedire il passaggio: del Re- 
no: agli Austriaci, che sembrano disposti 
a volerlo: tentare a ‘tutto costo. L Fran- 
cesi: hanno piantato un accampamento 
formidabile fra Andernach, e Coblenz, 
avendo penetrato che il nemico va con- 
centrando le sue truppe da quella ‘parte. 
Un secondo corpo comunica per via di 
accantonamenti. call’ armata > che ‘assédia 
Luxemburgo ; sicchè fra tutte le truppe 
della Repub. in quelle parti avvi una con- 
catenazione rale, che un'armata può fa- 
cilmente accorrere in soccorso dell'altra . 
‘ Pel ' mantenimento di tanta gente, tutà 
ti i generi si tirano su pel Reno dall’Oa 
landa, ed in tanta copia, che l’armata 
non ne fu'mai così abbondantemente prov- 
veduta. 
COSTANTINOPOLI 25 Aprile. 
099 Appena: giunse quì Mr. Verninae 
nuovo Ministro della Repubblica France» . 
se, che Decorches , secondo gli otdinî 
del Comitato di S. P., dovette pàrtire 


| per la Francia. Egli s' avviò verso Smir= 
ne da dove dicesi che passerà a Marsia 


lia. Ma molti dubitano del suo ritorno 


in Francia. Si pretende che sia chiamato - 


a dar conto di 24 milioni di piastre affi» 
date a lui , perchè muovesse la Portà a 


| fas la guerra all'Austria ed alla Russia è 


al 


co) 


364, 
al che non avendo egli pel bene dell' u- 
manità riuscito » si vuol ora sapere. cosa 
bia fatto di tanto danaro. 
da. Gianizzeri, che vedono di mal occhio 
la nuova tattica che si vuol introdurre 
nelle truppe ottomane, sono venuti jeri 
“a contrast) su di ciò coi soldati che qui 
si esercitano in essa per ordine del Gran 
Signore . Dalle parole. si passò ai fatti, 
e molti rimasero uccisi da ‘una parte € 
dall’ altra. 

Sono giunti da Alessandria molti legni 
vt carichi di grano , e sparisce il timore di 
una carestia . Il Governo sapendo che i 


Francesi incettano grani nell’ Egitto, ha: 


ordinato che i provvediteri turchi s' af- 
frettimo in far le necessarie provviste . 

| Si proseguano gli armamenti; ma in 
un modo che mostra idee di’ difesa più 
che di offesa . 


IH Gran Signore vuol, avere ora alle 


Corti estere i: suoi: Ambasciadori: come 
usano le-Potenze Europee. A tal -fine 
egli ha richiesto ai-Ministri quì residenti 
delle Corti di Vienna, Berlino e Pietro- 
burgo , se non vi possa’ essere. difficoltà 
di spedire un suo Ambasciadore alle me- 
desime, come ha fatto icon quella di Lon- 
dra. I Ministri hanno risposto » che ne 
avrebbero immediatamente: interrogate 
Ie loro Corti rispettive. Il Sultano si 
è in seguito esibito di togliere dase tutte 
le difficoltà diplomatiche che potessero es- 
servi su:-di ciò. #4 
LUDW/IGSBERG 23 Maggio. 
+ Alleore 10 della mattina del giorno 20 
è merto d* apoplesia il nostro Regnante 
Duca Lodovico Eugenio di W'irtemberg . 
A lui. succede il suo - fratello. Federico 
Eugenio: Maresciallo al servizio di S. M. 
Prussiana. 
>< FRANCOFORTE 24 Maggio . 
Jeri è qui giunta da Monaco Sua Ec, 
il Sig. Conte de Lehrbach ; éd il Mini- 
Ristro Prussiano de’ Hardenberg da Ba- 
silea . Il Segretario Prussiano di Legazio- 
ne in Basilea Sig. Servin è di là percio 
per Parigi. 
AUGUSTA 26 ‘Maggio .. + p6 
- Il Principe d'Orange parte ‘ il'Taghit 
terra x e: prete a Berlino ; no deb: 
aggiunge che pe an, 20 Pasca 
ba seul: NWesel + 
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ROMA :7 Maggio. 

E' intimato d’atteso Concistoro per ti | 
nedì prossimo , in cui verrà proposta le 
provvista di \33 Chiese 3 e saranno di 
chiarati i nuovi Legati . 

GENOVA 31 Maggio. 

Tutte le precedenti lettere di Barcel- 
lona 3 e quelle dell’ ulrimo Corriere cone 
tengono notizie dei fatti accaduti all'ar- | 
mata de’ Pirenei diverse da quelle pub 
licate «dal Comir.di' S, P:: Recano ‘esse $ 
che dal 4. fino al 10 di questo. si. venni 
dagli S pagnuoli quasi ogni-giorno alle mani 
col nemico, il quale ebbe sempre la peggi 
cosicchè il’ armata Spagnuola ssi trovava 
molto vicina.a Figueras Il Generale de 
Uratia aveva cominciato a .moversi.il 4. 
Il giorno: 5 di. Imattina .con una colonna 
di circa 7m. per lo più Catalani fece un 
artacco alla' dritta del nimico contro di 
Estella . 

Dopo non molta resistenza fu supera 
to il campo nemico abbandonato al sac 
cheggio, ed-arsa ogni ‘cosa. Contemp@ 
raneamente il detto Generale fece fare un 
falso attacco, il quale riuscì pur van! 
taggioso: per 1° armi Spagnnole : La mat: 
tina del-giorno 6 cercarono i Francesi di 

vendicarsi, e perciò con tutte le lurò for” 
ze attaccarono di buon’ ora l’armata Spa 
gnuola su tre punti, e massimamente al 
centro, ma furono compiutamente respim» 
ti per ogni dove. Le disposizioni del Ge 
nerale ; e l’ attività delle rruppe: sono 
state tali in seguito » che avyi.a sperare 
tra poco i maggiori successi. Finora la 
Corte non ha pubblicata la Relazi one di 
questi fotti. 

: Alcuni bastimenti hanno recata quì ed 
a Livorno la nuova che 1° Ammir.: ‘Lan 
gara si sia unito colla Flotta Inglese «È 

( Delle nuove di Provenz pie 
plemento del giorno sl Compil.) 

‘vai a Paola, 


| IL CORRIERE MILANESE | 


In Milano dalla R., D, Stamperia Camerale di Luigi Veladini. 
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il Le Associazioni siricevono dal suddetto R. Stampatore, mediante l’anticipato pagamento 
(14| di lir. ro all’ anno per tutto lo Stato di Milano, e di lir. 12 per gli Esteri, 
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PARIGI 29 Maggio. 
\éOn era solo a Parigi, ma 
in tutta la Francia, che, 
come sitravvide già da gran 
tempo s un mezzo milione 
diTerroristi preparata ave- 
fa vano una insurrezione ‘con- 
tro 1 loro rivali. Il loro segnale di bat- 
taglia. era ilgrido contro gli Emigrati che 
rientravatto è € contro il Realismo » a cui 
si diceva da essi inchinara la maggiorità 
della C. N. denominata i Moderari. Fa- 
cevano eco a costoro i loro partitanti sì 
dentro che fuori di. Francia (a), nel mea 
tre che tutto essi disponevano per lo 
scoppio generale, e lusingavansi del medi- 
tato rrionfo. A Brest , a Rochefort, a 
Orleans, a Tolone, a Parigi, come sta- 
ilito avevano. si agì diffatri contempo- 
raneanente, ma l’esito non corrispose ai 
loro maneggi, anzi può oggimai dirsi che 
ciò producesse la loro decisa e forse ulti- 
ma rovina. Riuscirono‘a Parigi per ore, 
ma non seppero valersi della vittoria. A 
Tolone riuscirono per giorni è e pare che 
ancora vi si mantengano: ma difficilmente 
potranno sostenersia lungo . Intanto la C. 
N.ci partitanti del moderantismo trattano 
tn edi St Ti _—_-aIzazIzZanA 


. (A) Veggasi in qual mianiera viene esposta nell’ 


tltimo foglio di Lugano sotto la data di Genova 


sollevavione arciserroristita “di Tolone. Ivi i 
‘Terroristi di Tolone. non sono che Puiriorti } che 
Sscono ad attaccare i Rcalisti di So/lici ec, ec. 


4 - 


terroristicamente i loro nemici; la prima 
dal canto suo ha già decretata una nuo- 
va purga del suo seno. Le Commissioni 
Militari da lei erette rravagliano somma» 
riamente , e la guillottina ritorna ‘a_ba- 
nare di sangue francese il suolo,della li- 
ertà. In somma sotto principj ben di- 
versi i fatti, i giudizj, le denunzie, lè 
gelosie richiamano ‘ben vicino alla 
mente i tempi di Robespierre, e nom 
mancano i suoi 2 Settembre ad: Aix., a 
Lione , a Marsiglia , dove i Terroristi 
sono ammazzati nelle prigioni senza fore 
ma di processi. ritor tit, 
Tale è lo stato interno della Francia 
in questo momento, in cui travaglia più 
che.mai per di fuori a trattative d’acco- 


modamento con molte delle Potenze bel- 


ligeranti , e tante ragioni ci somministra 
di sperare ben vicino il termine della 
guerra estera. Egli è indubitaro che la 
preponderanza decisa di un partito fra noi 
non può a meno di agevolare quest'epo- 
ca fortunata , e quindi secondo i fautori 
della C. si deve a questo riflesso più che 
ai sentimenti di una feroce vendetta la 
strada di Robespierriano. rigore ch’ essa 
batte ora risolutamente centro‘ i Robes- 
pierriani che 1° hanno battuta ed indicata 
pei primi. Veniamo ai dettagli. 

Nella Sessione di jeri l’altro Doulcet a 
nome del Comitato di S. P. venne a rag- 
guagliarla dell’ ammutinamento de’ To- 
lonesi. i e Sa 


i RE | 

sy TERRORISTI, diss’ egli, secon- 
flo una lettera del Rappr. Chambon del 
20, trionfano a Tolone: si sono impa- 
dreniti dell’ arsenale, hanno costretto il 
Rappr. Brunel ed il suo collega Nion,; 
che era scesò dalla Flotta per-unirsi‘con 
luis a firmare il rilascio di tutti i pretesi 
patriotti detenuti. Brunel nòn volle so- 


pravvivere a questo disdoro della Rappre-. 


sentanza Nazionale, e si diede una pi- 


stolettata nella testa. Nion si ritirò sul-. 


la Flotta, stava alle mosse, e non as- 
pettava che il vento favorevole per para 
tire. I Ribelli facevano correr voce da qual 
che tempo, che gli a nigeeti rlentrassero . 
Un attruppamento di ‘Terroristi armati 
di sciabole si portò a Sollies, da dove 
condussero 11 persone. I Rappr. Brunel 


si pose alla testa di un Reggimento di. 


Dragoni » fece rinchiudere gli rt arresta- 
ti nel forte la Malgue promettendo di 
farli giudicare. Il 21 si passò in quiete; 
ma all'indomani fa rivolta si manifestò: 


nuovanente. I Ribelli fecero distribuire: 


490 cocarde bianche è e gridare da alcuni 
in Tolone: viva Luigi XVII, per poter 
pei. dire ch' essi combattevano contro il 
Realismo. Di poi s'impadronirono dell’ar- 
senale.e dell’ armi che. vi eramo è occupa» 
rono tutti i posti, intercettaronò tutte 
le comunicazioni ; ed arrestaròno il cor- 
riere ordimario , e visitaronio tutte le 
lettere. I Ribelli hanno nominato Coman- 
dantedellaCittà win certoPostal; la guarni= 
gione però e per lamaggior partefedele alla 
C.1I ribelli non sono più di 8 mila.La G. N. 
di Marsiglia si forma pet marciare contro 
di essi. La squadra non è in loro potere. 
Ma varj capitani sòono da essi arrestati . 


Alcuni pochi legni sono stati ricondotti | 


nella piccola -rada ; è ne hanno essi il 
possesso » Abbiamò un’ altra lettera dì 
Chiappe che-conferma queste cose , € coma 
bina con Chambon nell’ accusare come 
l'anima dei Terroristi e dell'ammutina- 
mento il Rappresentante Chatbonier che 
trovasi a' “Tolone col pretesto di rimette» 
re la sua salute. « Doulcet fa quì rile- 
levare la coincidenza dell” epoche dei fat- 
ti di Parigi con quelli di Tolone, ed as- 
serisce che il primo. scopo dei sollevati 
era di trattenère 1 ustità della flotta, la 
quale era destinata ‘ad ‘impedire l’ unione 
della squadra Ingleserve di nuove forte Spa- 
gruole e Napoletane Legge di poi un’ al- 


tra lettera -dello stesso Chambon, in cui 
scrive a Merlin che parte dell'equipaggio | 
dèlla flotta è stata corrotta , e minaccia 
di far fuoco contre i legni che volessero 
sortire : che i,vascelli. venuti da Brest si 
sono dati a: vedere buòni «Repubblicani | 
ma che la famiglia del Rappresentante | 
Escudier, e il Rappresentante Charboniet 
hanno molta mano nella rivolta: che 
Nion è a bordo della flotta: che i solle- 
vati.lo vollero ammazzare, e.che fanno di 


litari. Aggiunge che al primo annunzio 
della ribellione Tolonese seguì in Marsi 
glia una viva esplosione , per cui furono 
commessi alcuni atti di VENDETTA. 
Le Comunità del Mezzogiorno ardevano 
di desiderio di partir subito. per guada- 
gnare la seconda volta Tolone alla Re- 
pubblica. Dopo questa informazione Doul- 
cet \.propòbne il séguente decreto che € 
subito addottato . - Si 
1. Il Comitato di S. P. è incaricato di. 
prendere lè misure militari per far rienà 
trare nella ubbidienza i sollevati di To» 
lone. 2. La C. approva: i decreti fatti dak 
Rappresentanti Chambon e Guerin. 3. In 
veste questi Rappresentanti, dei poreri 
dei. Rappresentanti alle armate .4. Eri 
geranno essi indilatamionte una Comission. 
militare per sentenziare gli autori insti? 
atori e complici dei movimenti sedizios 
el z0, 21, 22, e successivi. 5. Mano 
deranno al Còmit: di S. P. le notizie che. 
potranno avere sulle circostanze prima € 
dopo la morte del Rappresentante. Brunel» 
6. Il Rappresentante  Poultier si portetà. 
immediatamente all’ armata navale di Toe 
lone colle solite autorità. di Rappresen= 
tante alle armate. 7. Il. Procuratore Sin- 
daco del Dipartimento del Var darà conto 


Ò 


tutto .per impossessarsi dei magazzini mi» 


dentro zo giorni della esecuzione data al 
le leggi contro gli emigrati nel suo terri* | 


torio, e prenderà misu:e operose per pro* 
cedere contro gli-accusati di emigrazione 


— 


che potessero essere rientrati nel suo Di; 


partimento : 8. Si. farà un -Proclama a 
niarinaj di Tolone per premunirli contrd 


le perfide instigazioni dei nemici della Ré- | 


pubblica 4°. Appena: finita la lettura del. 
decreto Bodin avertì la C. che Escudiet 
era uscito dalla sala. Legendre disse ché 
lo stesso hanno fatto prima del rapport@ 

aignelot , Ricord, e Saliceti. Panis co 


gnato di Santerse volie allora teatri 


_—_—__ totti 


re Laignelot: dando più velte .il tito» 
lò di Signori ai membri dell’ Assem» 
blea ; ma fu aecusato egli stesso. Dopo 
\ tin fgite tiritosto tra lui, e Bourdoh, e 
Clauzel, ed altri, la C. passò al decreto 
d’'arresto dei Rappresentanti Ricord, Sa-. 
liceti., Escudier è Laignelor , Panis , e. 
Thirion, ed al decreto d' accusa contro 
Charbonier come indiziaro della rivolta' 
di Tolone è È ; | : 
. Merita d' esser letto per intero il decre- 
to famoso: edimpensato che costerà la. .te-. 
sta ‘a Baiere e colleghi, 1. quali con tante 
rincrestimento dei buoni eranò stati esen4 
tuati dal premio dij ig tanto da 
essi meritato . Clauzel iu quello che ot- 
tenne questo secondo decreto col dire che 
la precedentemente decretata deportazio» 
ne era stata una misura provisoria detta» 
ta dalle ‘circostanze e dal poco coraggio 
che si ebbé in allora . Eccolo. © + +.» 
_t,La C.ritratta il decreto dei +2 Ger- 
minal,con cui.si ordina la deportazione di 
Barere s Colot 9: Bilaud i Vadier, Aeg Li 
decreta ‘d’ accusa, e ordina che siano im 
mediaramente giudicati dal ‘Trib. Crimi» 
nale della .Charenta inferiore. 3. Il Co: 
mitaro di legislazione presenterà dotpani 
l’ atto d'accusa: contro. di. essi... .4.. 
(i1° cel. Maire) >, Audoin suo genero (cel. 
Canonico; Giacobino, Rappresentante e Gior- 
nalista) » Buchotte (già Ministro della 
guerra), Daubignì (suo aggiunto), Clemen- 
ce agente dell’antico Comit. di S. P..; 
Marchan (idem; Hassentravz (cel. Chimi- 
0 Prussiano y e‘Giacobine marcio), Heron 
ieosibuse deleComit. di $: G.) sarafino 
tradotti al Trib. Crim. del Dipartimento 
d’ Eure<e Loire per esservi sentenziati.<6 
Ma queste non sono le sole vittime che 
il moderantismo ha deciso di farsi immo- 
lare sull’ ara. HI decreto seguente mostra 
a quale ampiezza di messe stendere ‘egli 
intenda: la talce , | 
! 99 La (€. N: sopra mozione di Dumont 
creta: che il suo Comitato. di Legisla- 
zione de farì il giorno 30 uti rapporto 


sato sangue : innocente y dilapidato Ve- 
tario nazionale è od oppressi 1 Cittadini 

le missioni a cui furono spediti. ‘ Più 
di 300 sono i Membri spediri ‘in missio- 
he, e più della metà turono ‘in diversi 
tempi accussti di peculato. e di oppressio- 
ne. Clauzely Hardì ; cd Enrico Larivie» 


a 


ache 


SOSTE 7 
sopra i suoi Membri accusati d’aver ver- 
‘al seguente decreto. 


re sono era gli Ercoli del Moderantismo 
che menano ta Clava nella Stalla. dell" 
Augia Repubblicano. Non contento id 
primo.di essi dell'arresto ottenuto contre 
que’ (Colleghi che ‘accarezzarono gli am- 
mutinati: nella .celebre. Sessione. tumul- 
tuosa del “giorno 20.C ZI, assi Jjeri Val 
tro in rivista la condorta dei medesimi q 
rivedendogli . il. pelo ad un per uno, e 
propose .contro di essi un decreto mici» 
diale, che è ipse uente , e che fu subito 
adottato . 29 e N. accusa di alco tra- 
dimento, Albitte il seniore, Forestier, Gou- 
jon, Soubrani è Prieur de la Marne, Bour- 
botte, Duroi, Duquesnoi, Rhul, Peissard, 
eRomme,edingiunge al suo Comit, di $. G, 
di rassegnare subito i documenti contro di 
issi alla Comission militare , acciò dentre 
il. più corto limite di. rempo proceda alla 
loro sentenza. ‘‘ Hardì -poi presa occa- 
sione: dal purgarsi ‘che facevano le Sezioni 
intuonò alla C. N. che doveva ancor €$r 
sa‘imitarle ‘e’ purgafsi j e propose per pri+ 
no si evacuarsi il cel. Bon St. André. 
nrico. Lariviere venne in ajuto» dell 
opinante ; € purga » purga, incominciò à 
gridare , quì :ci vuol purga . Le Sezioni 
stanno separando i:caproni dagli agnelli 4 
e.noi lasceremo: riposare indistintamente. 
sulle nostre teste 1° infamia delle passate 
cose? Io chiedo che siano espulsi dal no- 
stro senotuttii membri degli antichi Comit. 
di S.P. e S. G. 6‘ Hardì riprese di nuovo, 
ed inveì di modo contro Bon St, André 
chiamandolo con rarà felicità un ipo» 
crita solenne , dimostrahdolo' amico di 
Robesp. » e il disorganizzatore , ‘il flagello 
ella Marina francese, (Quanti. premi in 
una volta .) La discussione fu interrotta 
per qualche tempo, ma subito la ripigliò 
ariviere » il quale solennemente accusò. 
Carnor e Robert Lindet giì Vescovo di 
Calvados. Legendre, Doulcet y Tavauxg 
difesero l'uno e l'altro, Lariviere e 
Hardì insisterono contro di ambedue, e 
contro Gli altri loro antichi Colleghi La- 
quis è David ec.) che pur tro- 
varono difensori . All'ultimo la 


nei passò 


97 La C. decreta che ‘i Rappresentanti 
Robert Linder, Jagor, Flia Lacoste, 
Lavicomterie , Vovland , Jambon S. An- 
dré, David, Barbau, Dubarany e Bernard 
de’ Saintes , tutti membri degli antichi 
Comitati di Governo siano arrestati , 


sà 69 


e passa. all’ o:dine del giorno © sulla 


mozione d' arrestare Carnot , Louis , € 


Prieur della costa d' cro. E’ osservabile 


che quando si venne di proposito al- 


l' accusa di Carnot e al punto. di de- 
cretarne 0 NÒò l'arresto , il Presiden- 
te ‘lesse il suo nome, 
ùn grido generale , nell’ Assemblea si E 
gli ha organizzata la vittoria = e fu al- 
l’ unanimità eccettuato. E° noto che 
quest” uomo celebre già ufficiale del ge- 
nio diresse tutti i piani delle 3 ‘passate 
campagne, e fu quindi quasi membro per- 


i 


manente nel Comitato di $.- PS 


Sono da aggiungersi alla presente lista 
ed a quella degli arrestati ne” giorni pre- 


cedenti anche i due Rappresentanti Po- 


trizel di S. Domingo ; ed Esnue Lavalee 
in un col cel. Comandange neila Vendea 


e 


Rossignol . dv | 
Ma la vivacità della C. è vinta fi può dirc'in 
quefto da quella delie Sezioni. Elieno hanno già 
arreftate , dice Mercier, 4 que ora DIECI mila 
erfone , le quali fono ‘parte nelle prigioni di 
‘Pleflis, de la Bourbe, ed altrove. La Sezione di 
‘la Grenelle diede la prima i’ efempio di arte- 
ftare le Donne, € quefto efempio siferito alla 
Convenzione la me@ffie a decretare che anche le 
altre sezioni doveffero fare lo fteffo. Un altre 
decreto fu fatto contro quelle di efle che ftrap- 
‘ paffero ‘la cocarda nazionale dal cappello degii 
uomini, manovra alla quale etano divenute abitif= 

| fime, ed a cui yfi abbandonavano. più che mai 
| anche dopo il giorno 24 e 35. In quefta occafione 
fu decretato che uomini e donne. doveflero por- 
tar fempre quefta infegna Nazionale. Tra i de- 
creti di. Polizia avvene pur uno del Com, di S. P. 
che condànna a 6 mefi di carcere chiunque avrà 
una picca in cafa, e proibifce 1’ ufo di pr at- 
me rivoluzienaria, anche a quelli che fono di 
guardia . La Sezione delle Picche non volendo 
aver nome da una cofa proibita, ha faviamente 
xipigliato ‘l’aritico di Vandome, Sono ftate calfate 
due Divifioni di Giandarmi di Parigi ia 32 c 36, 
e con effe tutti que’ Giandarmi ch* erano allegnati 

‘ alla cuftodia dei Tribunali. Venti loro colleghi 
come rei del paffato tumulto fono ftati guillotti- 
nati. Così è ftato guillortinato Boucher uccifore 
«del Rappreferitante Ferraud , e l’indarno fottratto 
]. Quincel'; che aveva gettata la tefta di Fe:raud 
"“ful tavolo: del Prefidente della Convenzione, 


Coftui crafi rifugiato 11 giorno 24 preffo una fua” 


figlia maritata nella ftrada di Charenton, Di là 
Ffalito ful tetto della cafa, ed ingiuntogli di dr. 
fcendere fi getid nel cortile di una cafa vicina, 
dove fu ritrovato ferito nel colo da un coltelio, 
e con una gamba rotta. ll Tribun, ordinò che 

ffle fubito éfeguita contro di lui la fentenza 
emanata . Alle s della fera fu pofto in un letio 
e ravvilnppato nelle colti , e nelie lenzuola ; il 


Actto fu pofto fopra'un cartd, e-così ben coperto fu 
frafcinato al patibolo. La C. ha pur decretato , - 


e allora si udi 


chè tutti ‘i prigionierì di guerra ché fi troverinno! 
fuori del luogo loto affegnato*faranno ptiniti. con 
6.anni discarcere in catene , e colla morte quelli? 
che fi troveranno in Parigi. Mercè quefte, mifure 
la Città è piuttofto quieta . Ciò nondimeno le! 
Tuillerie , e il Palazzo Nazionale fono fempre 
cuftoditi dalle truppe , è non è permeffo P acesflo 
nemmenoai giardini, c la gaillottina è daitre giorni. 
in permanenza Culla piazza della Rivol. ; alcuni teze 
tri fono altresìchiufi. per ordine fuperiore, Il Comi 
di S P. ha organizzato lo Stato maggiore dell’arte 
mata di Parigi, Effa è compofta di 10m. uom. di 
truppe di linea, oltre la Cavalleria e molte mi- 
gliaja di G. N, Colauùd è ftato nominato Generale! 
in capite, ed interinalmente lo farà Menou .1 
Rapprefentanti feriti nel paffato tumulto furono, 
Delmas. e. Kervelegan, ma di ferite fanabili. 
Anche il dimeffo Generale Oraifon fu ferito. La 
C. lo ha rimeffo in fervizio ; E'offervabile che 
neffuno degli ottantadue nofltti Gioraali parla 


più di fufliftenze, nè di penuria: ma neimmeno: 


parlano di arrivo copiofo, od inftantaneo di prove 
vifioni. La-C. fopra Rapporto di Chenier. ha of 
dinati onori funebri all’uccifo Fetraud , Il giorno. 
31, di quefto tutta la €. con rutte le autorilà 
coftituite di Parigi in abito di cerimonia, 


porteranno nel Giardino! Nazionale; dove è fepe | 


pellito:, ed ivi Louyet reciterà il Panegirico del 
Defunto, poi 24 Membri della €. incideranno ful 
marmo bianco che farà fovrappofto alla tomba la st» 
guente infcrizione: Qui giace Ferraud Rappre fentante 
dei Popolo effaffinato dai Sollevaii nel * feno della l 
» nel mentre invocava. il rifpetto alle leggi il1 
Priarial Panno'3 della-R. F. : a 


La C. ha decretato che gli affegnatt a faccia. 


-Reale al. di fopra della 1. s. faranno ammissi* 
bili alla eftinzione de’ debiti contratti dalle Co* 


muni colla Caffa della Nazione, 1l dibattuto pro». 
dele 


getto di Dubois Crancé fopra la percezione 
ì’ imposta generale in natura è ‘ftato rifiutato + 
Mathieu è ora il Prefidente della C. aa 
._ ‘.IONDRA 19 Maggio. 
Si verificano pur troppo le nuove dei 
guasti commessi dai Caribbi a S. Vincen= 


zo:da tutte le parti vien confermato che 


le opere .e fabbricati di quasi tutti qu 
Possessi sono stati da essi o bruciati; 9 


distrutti coll’ assistenza di qualche vec- 


chio abitante Francese , e dei Repubbli* 
cani della Guadaluppd. Questi tenevan0 
colà un importante posto ; ma essendovi 


“arrivati 2 reggimenti con una nave di 747 


non si dubita che presto ne saranno scac- 
ciati, come pure dalla Granada; ove s0* 
no giunti 2 altri reggimenti + 


—_—————————_—————— 


I 
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In proposito delle indicare prede fatte 


dall’ Animir. Valdegrave erasi sparso cl 


il suddetto avesse scritto all’Ammiragliato. 


posteriormente all’ epoca. in cui diceasi 

che fosse stato veduto dar caccia ad un 

convoglio francese: ma. questa lettera non 
sus 


Ni 


sussiste 3 e perciò evvi fuogo ancora è 
sperare cheil derto Ammiraglio abbia po- 
tuto raggiungere il convoglio, ela squa- 
dra che lo scorravaa: | © Rc | 

La gazzetta di Corte del giorno 16 eon- 
tiene .una lettera del Capit. Strachan del 
Melampo', con cui annunzia all’Ammira- 
gliato in data de" :1 dalla Baja Grouville 
in Jersey la presa fatta di rt Bastimenti, 
la di cui «portata in tutto è di 1695 Ton- 
nellate e che erano carichi per la massi- 
ma parte di Legnami per costrurre Va- 
scelli, oltre Cordaggi, Polvere, e Can- 
noni. Questi legni furono predati sotto 
il cannone d’ una batteria della Costa 
Francese » sotto la quale eransi rifugiati 
vicino al Capo Carteret con due Bric ar- 
mati in guerra che li scortavano, e che fu- 
rono egualmente presi . Un'altro legno fu 
colato a fondo, un* altro abbruciato ed un 
altro riuscì a fuggire. Le fregate Inglesi 
che fecero queste prede, e che obbliga- 
rono col loro fuoco la batteria Francese 
a tacere .erano il Melampo , il Diamante, 


1° Ebe, il Nero, e la Sirena, ed ebbero 
in quest’ iricontro tra tutre 2 uom: mor- , 


ti , oltre 17 feriti. Queste prede’ sono 
tanto più valutabili , in quanto che era- 


no cariche d° articoli di cui la Francia 
‘@ in. molto bisogno’. . i, AM 
Egli è intenzione del: Governo-Irlande- 
sedi porre lungo le coste di quel Regno 
degli accampamenti per la sua difesa . Uno 
per 8m. uom. è già stato descritto tra 
Drogheda ;$ e Bray. 
L'assegno del Principe di Galles, che 
era di 60000. lire sterline, è stato  por- 
tato a 1250004 oltre 25000 che. sono state 
‘assegnate per le spese straordinarie del 
matrimonio . 
Il Principe , e la Principessa d’ Oran- 
s° hanno; dicesi,ricevuti dei dispacci sod- 
isfacentissimi da Berlino , eche gli dan- 
no speranza di tornar presto in Olanda . 
Il giorno 10 è quì giunto da Pietro- 
Durgo:.un Corriere con de’ dispacci che si 
dicono della .maggor importanza . 
ve PORTSMOUTH 17 Maggio. 

° I giorno 13 l' Ammiraglio Howe atte- 
‘80 il suo ristabilimento in salute ha spie- 
i to la sua bandiera a bordo della nave 
_#egina Carlotta di T110 -cannoni, e si. 
— Wedé che. presto fara vela colla gran 

Flotta. ASI alii nr: #9 rst 
* Questa martina. hanno finalmente sal- 


RI I , 356, 
ato da S. Elena i convoglj per l'Ind:e 
Orientali , pel Mediterraneo , e per l'Ame- 
rica, sul primo trovansi 3m. uomini di 
truppe. Le Navi mercantili, e di tras- 
porto erano più di 400 scortate da 12 
Vascélli di linea, e © Fregate tutte sot- 
to gli ordini dell’ Ammiraglio' Marin Co- 
mandante della Squadra che va a rinfor 
zare la Flotta del Mediterraneo. 
PLYMOUTH 14. Maggio. —. 
Oggi ha fatto vela la squadra di fre- 
gate sotto gli ordini del Sig. Warren per 
una crociera’ verso l'Occidente . sa 
Pr A]JA 17 Maggio. 
Fine del trattato d’ alleanza tra la Fran- 
cia e l’ Olanda. (v. p. 393.) ì 
17. Alla pace generale la Repub. Fran 
cese cederà alla Repubblica delle Provin- 
cie Unite tanta porzione de’ Paesi con- 
quistati, e ceduti alla Francia, che e- 
guagli in estensione il territorio riserva- 
to nell’ articolo 13. Questa porzione di 


‘terreno .sarà scielta nella situazione la più 


convenevole per determinare la separa- 
zione dei reciproci confini. 

‘18. La Repub. Franc. continuerà sola- 
mente durante la guerra attuale adoccupare 
con.un numero determinato di truppe » 
convenuto fra le due Nazioni le’ fortez-= 
ze e posizioni ch’ ella giudicherà utili 
per la difesa del Paese. 

19. La navigazione sul Reno , la Mo- 
sa, la Schelda, l’ Hond, ‘e tutti i suoi 
rami fino al mare sarà libera alle due 
Nazioni Francese e Batava. Le Navi 
Francesi, e quelle delle Provincie Unite 
vi saranno ricevute senza distinzione » € 
colle medesime condizioni . 


20, La Repubblica Francese lascia alla 


Repubblica delle Provincie Unite tutti i 


beni. stabili della Casa d’ Orange, come 
altresì tutti i mobili di cui la Repubblica 
Francese , non crederà a ’ proposito 
di disporre. E 

— 21, La Repubblica delle ‘Provincie U- 
nite pagherà alla Repubb. Franc. per inè 
dennizzarla delle spese della guerra cen- 
to milioni di Fiorini correnti di Olanda, 
o in contanti. o in buone lettère di 


ambio sù l’ estero a norma del modo di 
pagamento convenuto fra le due Repub. 


_22, La Repub. Francese interporrì i 


suoi buoni officj'presso' le Potenze colle 


quali Ella sara a portata di trattare per 
far pagare agli abitanti della Repuzbosa 


% 


6 
pitave Je somme loro dovnte per le ne- 
goziazioni dirette fatte avanti la guerra 
attuale contro questi due Governi. 

»3. La Repubblica delle Provincie Uni: 
te si obbliga a non accerdare asilo di sore 
te alcuna sul suo-territorio ad alcun e 


migrato francese. Egualmente la Repub. 


Franc. non soffrirà sul.suo alcun epugra 
to del partito d'Orange, near 
24. Il trattato attuale non avrà forza 

che dopo essere stato ratificato dalle par- 

ti contrattanti » e le ratificazioni saranno 


cambiate a Parigi entro lo spazio di due . 


decadi dalla data d' oggi, od anche più 
presto se sarà possibile,**._. . — 

| Altra del 20, = 

La contentezza prodotta in questa Cit- 
rà dal surriierito Trattato di Alleanza 
colla Francia vedesi da jeri in poi alguan- 
to diminuita. Un Ajutanre del Sig. di 
Mollendori Maresciallo Comandantele Ar- 
mate Prussiane in W'esttalia era venuto 
il giorno. dopo la pubblicazione di esso 
Trattato con dei dispacci per questi Rap- 
presentanti Francesi. Non credevasi pet 
altro ch'essi potessero aver relazione al- 
cuna cogli afiari nostri che supponevamo 
dai. Francesi. regolati di concerto colla 
Prussia, siccome pareva suggerisse il Trat- 
tato di pace da quelle due Potenze ulti» 
mamente conchiuso in-Basilca; oggi però 
ci si.dice » che.il corso delle poste verso 
| paesi prussiani è. stato nnovaniente so- 
speso » e che in breve vi saranno nuovi 
onsiderabili , ed.essenziali cambiamenti 
an ciò che riguarda I° attuale nostra sir 
guazione:. ( Questa strana. notizia trovasi 
ne lio d Amburgo. ) 
ei sisBRUSSELLES 14 Maggio .. — 

a guarnigione. Austriaca di Luxem- 
burgo continua a difendersi valorosamen- 
ke. Avendo essa penetrato ; che i Fran- 
esi montavano sulle batterie dei canno- 
miuda breccia , e dei moitaj da bomba, te- 

e il giorno-10 una vigorosa sortita; due 
SUTORDE | ‘ciascuna ‘di 1500 uom, , prece» 
— gute dagli Usseri di W urmecro sì avan 

zaono-.Jungo il cammino di Arlon , ed 

| pbbligarono i posti avanzanti Francesi 
ki . i i n È È te 

A IMrArsi ;. quindi penetrarono ai fianchi 

d' un trinceramento , che i zappatori c0- 
manciarono tosto a distruggere. I Fran- 
«esi unuono-tosto $ Bartaglioni , € mar- 
ciarono .contro “gli Austriaci , coi.quali sì 


PRE? 
-_ 

=î dè 

è nb 


| il decreto «della aggio. Vicnna» riguar 


accese una calorosa... mischia . Gli. Aus 
striaci all’ ultimo si ritirarono di nuov 
nella Piazza ritornando i Francesi ne' 
lo:0 posti di prima. Furono fatti.in tal 
organo “varj-prigionieri dall'una parte 
I E e 

Jeri fu rimesso alla Dieta. dell’ Impero 


uardg 


in data de' 19 Maggio Vienna, riguar 
alle vie preparatorie per. una pacificazio: 
ne.» Eccone sl contenuto rs. .. 

39 E' noto generalmentes che ai $ del 
mese passato.a Basilea è stato conchius 
e segnato un trattato particolare di pa@. 
e di amicizia. tra la Nazion Francese. ®, 
S. M. il Re di Prussia Elettore di Bram 
deburgo , e Co-Stato dell’ Impero » e che 
in seguito furarificato da amendue le parti 

Non mai quanto ora è sembrata. 4 
‘M. più urgenteda necessità di aprite 


libertà agli Elettori, Principi e Stati, 86 
a tutta la Germania, non selo percdist 
truggere i molti-dubbj e timori , che PE 
mala intelligenza, e ‘per altre direzioni 
dello spirito e del cuore umano ‘si sarebì 
bero potuti spargere . e a caso, 0 a della 
posta mantenere sopra le viste le più pu 
re e più sincere di S. M. I, ma prines 
palmente ancora per. unirsi secondo da (pw 
terna sua intenzione cogli Elettori , Prin 
cipi e Stati, e con. essi. a. norma sa 
costituzione » e con una intera confiden4 
nel loro patrietismo concertare le misuit 
che in questo importantissimo. affare 00 
miziale possono ascordarsi eo’ diritti del 
la costituzione foridamentale dell’Imper® 
del sistema d’ indipendenza: degli Stattò 
e. della dignità: ed. integrità nel Corp? 
Germanico . , 6ltton: Asi 

S, MM. non. crede: di:dover comprova 
con azioni 7solate il suo invariabile 48 
taccamento alla Costituzione Germanit4 
ed al mantenimento-della stessa Costituz!9 
.ne , né la sua premura -cosrante € più 
di zelo per l'assodamento e progresso 
ben essere general della Patria ; poiché 
il regno di S. M. fin dal'suo avvenime!” 
to al-trono imperiale y offre ad ogni Pe 
sona imparziale una convincentissima P' 
va della sua sollecitudine ‘illimitata # 
questo puntu, e de’ sacrificj staordi Ss: 
datti per ciò dalla Casa :d? Austria + 7° 
M. I. diede ancora a conoscere queste pes; 
dé ; i gp St À E 


E 
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terizioni costiruizioniali ; e  sinterò in> tenete lo scòpd desiderato: è ciò tanté- 
teresse, che prendeva all'Impero in qua- più sembrava sperabile dacchè S. M. il 
lità di suò Capo Supremo, quando Essa Re avea gii antecedentemente fatto di- 
accettò le basi poste nel Conelusum della chiarare all’ Assemblea generale dell’ Im 
D'era de' 2: Dicembre per l’ incammina= però , ch'essa impiegherebbe ogni mezz@ 
mento di una pace fiustà, conveniente ed pèr procurare all’ Imperò la pace ela. 
decettabilé * quando S. M. I. dichiatò tranquillità, ch* egli sospirava con tan- © 

‘essere disposta ad apriré le vie pre- fo ardore, ed era voce generale th' egli 
paratorie ad una pace tanto desidera- avesse già fatto delle disposizioni prepà 
ta, e ad intendersi per agire di concerto ratorie per le negoziazioni deila pace. 
con S. M. il Re di Prussia, come appun- La risposta del Ministero Prussian@ 
to era stato fissato nel Conelusum della (vedi sotto) alla dichiarazione suddetta 

îeta: quando finalmente S. M. I. se- di $. M. I. datata il 26 Febbrajo arrivò 
condo la costituzione avendo risguardo — ai 14 Marzo alla Corte Imp. Se per una 
alla natura. di questo affare comiziale, farte trovasi in questa risposta I” es- 
assicurò còme Capo dell'Impero, che non -pressione inserita nel conclusum della Die= 
solo a suo tempo avrebbe esattamente in-° ta, ed approvata dal Capo Supremo dell 
formato la Dieta generale dell'Impero de” Impero.cioè che il voto generale degli Sta? 
successi delle disposizioni preliminàri, che ri dell' Impero era per una pace conforme al- 
sarebbero state. prese ; ma l’ assicurò an- /a Costituzione fondamentale dell’ Impero + 
cora che s attesa la espressa riserva della. per una pace giusta ) convenevole 3 ed ascet- 
Dieta di cooperare ulteriormente » era tabile ivi riportata, come per annunziare 
per S. M. un consolante sollievo al grave il desiderio generale di una pace sopporta 
peso impostole il ricevere da questa ulte-: bile; dall’ altra S. M. I. non poteva dis- 
riore cooperazione un'. assistenza tanto coprire dopo ben maturo esame in tutto 
più efficace , quanto più sincera ed atti- il resto della detta risposta quella assi- 
va satebbe la sua paterna condetta in una stenza sollevatrice ; quella sollecitudine 
congiuntura così difficile per la Germania. pel bene dell'Impero che S. M. I. aveva 
— S.M.I. in conseguenza delle disposizio- sì ardentemente desiderata , e sperata pef 
ni da Essolei maniiestate. di seriamente l’ incamminamento al grande «scopo della 
occuparsi delle vie preparatorie a questa pace . Oltre di ciò il Ministro di Stato 
pace: tinto: sospirata s- mon lasciò di fare de Hardernberg alcuni gierni dopo che la 
il primo passo tendente a. questo fine sa- nota ministeriale della. Corre di Prussìa 
lutare , ed il 14 Febbrajo dell'anno cor- fu sottoscritta, partì per Basilea in qua- 
rente ( giorno in cui il. decreto di com- lità di Ministro plenipotenziario con de' 
missione sulla guerra dell’ Impero, e sull’ nuovi pieni poteri datati del 28 Febbrajo 
oggetto della pace fu presentato alla dit- per continuare , € terminare le negozia- 
taruta di Ratisbona) o:dinò al sto Mini- zioni che il Conte di-Goltz aveva aperte 
stro in Berlino di rimettere al Ministero col Pleniporenziario del Governo Francese 
Biidizca,ia nota quì unità. in virtù dei pienpoteri datati fin dall'8 
. Questa nota , se-ben se ne considera Decembre dell'anno scorso negoziazione 
il contenuto in tutta la. sua estensione, ch’ebbel’esito che rutto il mondo conosce. 
e connessione, e co' documenti riuniti , —Trevandosi lo stato delle cose, e i rap- 
ha evidentemente per oggetto l'apertura, porti rispettivi di molto :cangiati. per più 
da farsi di concerto secondo la decisione riguardi in forza di questa pace separata, 
della Dieta, e la base di pacificazione da $. M. I. pensa nella sua sollecitudine’, 

. M. I. paternamente ratificata. $. M.I. e giudica necessario che gli Elettori, Prià- 0 
diede in oltre a conoscere quanto deside- cipi, e Stati all’ oggetto di avanzare , 
rasse di trovare nell’ assistenza di S. M. ‘ed accelerare la pace dell’Impero gfene- 
il Re quell’ allegrerimento e quella solle- ‘ralmente desiderata, e per una conseguen- 
citudine pel ben essere dell’ Impero , che za del diritto di cooperazione, ché E To- 
pel mezzò della base fondamentale d’una .ro garantito col trattate di pace di Vest- 
pacificazione futura stabilita secondo la faglia , e della capitolazione d'elezione , 
decisione einanata dalla Dieta, ed accet- diano coninciamento con una patriotica 
mata da $. M. I. poteva giovare ad ot- unione; e dimenticare suite le pe 
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fivisioni » ad. .una: deliberazione. della 
dieta sopra. la nomina di una Deputa- 
zione dell’ Impero la meno numerosa che 
sia possibile.» e la quale sarà inviata al 
prossimo .congresso. di pace, come pure 
sOpra i pien,poteri. generali da darsi ai 
Deputati dell’ Impero, e sopra i parti- 
eolari che saranno conferiti ai loro sud- 
delegati., e finalmente sopra la istruzio- 
‘ ne.a distendersi pei Deputati riguardo 
. al materiale della pace, cd al modo di 
trattatla ; e che in seguito sia presenta- 
to a S. M. I. un conclusum sopra tutti 
questi oggetti , pel quale si trova già in 
gran parte preparata la materia negli an- 
tichi atti della Dieta. 4 

S..M. I. aspetta con sollecitudine im- 
paziente questo conclusum della Dieta . 
Per altro in virtù di una aggiunta fatta 
alla capitolazione dell'elezione Leopoldi- 
na del 1790 rimaneagli Elettori, Principi, e 
Stati, indipendentemente dalla facoltà di 
concorrere alla nomina della Deputazione 


dell'Impero , quella di spedire i loro pre-. 


pri Ambasciatori pei loro affari partico- 
tari , che.hanno rapporto alla negozia- 
zione della pace; ma in questo caso so- 
«w0 avvertiti da parte di S. M. I., e dell’ 
mpero di stendere i pien poteri che dare 
potrebbero, in maniera tale, che vi si 
| possa riconoscere un legamento, ed armo- 
nia con.S, M. 
ene Tiposa fa Vera supremazia, e la sa- 
Iute della Patria. I 
Ii credito , e la preponderanza del” Allemagna 
fono fondate fopra il felice e generale accordo 
« de']e volontà di tutti gli Stati riuniti legittima-" 
mente col loro Capo, e il fuo coftante ben effere 
si fonda fopra il loro rifpetto verfo |’ inviolabi- 
lità dei principj e delle decifioni dell’ Impero . 
5. M, I. iftsssa è sottoposta alle leggi; ma dele» 
‘gata al loro mantenimento Elia fpera che gli E-. 
dettori , Principi, e Stati non faranno nulla in 
_ que fto importante affare della pacedell’Impero che fia 
contrario al contenuto nell’art 7 deltrattatodiVet- 
* faglia , che s1 regoleranno a tepore della decifio- 
«me della Dieta del 30 Aprile in tutto 11 fuo con- 
, tenuto , € principaimente nel nun. 8, e che frat- 
tinto continueranno a compiere tutti gli obblighi 
che Loro impongono le decifioni della Dieta in 
' quefta guerta d’ Impiro, che ancor fuffifte 3 fino a 
che una pace dell’ Impero giufia , equa , convenien- 
 zeredaccittabite fia eftettuara nelle vie della Con- 
. Îlituzione, 
-.. La nota di S. M., I. de 
ftero di 
fiegue = (1° 
_30 S: M. I. è per verità difpofta a fare in qua» 
lità di Capo Supremo dell’ Impero delle ferie di. 


i i 14 Febbrajo al Mini- 
Berlino , di cui fopta contiene quante 


[dal So - 


Il’ Impeio, sopra di 


i 


fpofizioni per aprire le vie del Ppace; masi " 
pofi difficoltà, pra fegucuza di che 


Ella defidera d' intenderfi, e concertarfi con S..M. 
il Re fopra î mezzi preparatotj tendenti a queto 
fine, attefo che fopra tutto fecondo la comune voce 
S. M. il Re ha già fatti alcuni pa@i per un teria 
tativo relativo alla pice, la cuiconofcenza più pre» 
cifa potrebbe: alleviare, ed:ajutare 1° intesvenzio», 
ne di S. M.1. come Capo Supremo per |’ avanzà- 
mento e fucceffo delle derte vifte di pacifivazione*, 
Ecco la rifpofta del Minifteto di Berlino ‘a quee 
fta apertura. | = 8 SpA 
- +» S. M. il Re vede con piacere che 8. M. l’im- 
peratore per effetto della fua follecitudine . pater» 


‘na, © pattiotica abbia data la {ua adefione dé 


Capo Supremo alla efpreflione prefentatale del de- 
fiderio generale di un armiftizio, e di una pace 
Sopportabile,e che fiafi dichiarata pronta ad aprire le 
Vie a questa pace. S.M, il Re-aveva altresì incari» 
c:to il General Maggiore Conte di Goltz Inviato 
già da quafche tempo a Bafilea pel cambio de'pri- 
gionieri, di fcandagliare le disposizioni della Na» 
zione Francefe relativamente alla pace, e ai mezti 
di effettnarla, ma la malattia, e ta “morte dî 
quefto Miniftro arreftarono le ultetiori apertute è 
Nulla fi è fatto, e nulla fi poteva fare in quetti 
trattativa di relativo all'Impero Gemanicò sro 
che S. M. il Re doveva ‘afpettare la fuperiore 
ratifica delconclufum dellaDieta contenente la pro- 
pozizione di pace, come pure le aperture amiro 
chevoli di S. M. 1’ Imperadore . 74 
VIENNA =8 Magglo. © | 
Non solamente si sostengono è Ma creò 
scono ogni dì più le voci di pace,nè sen-. 
za fondamento, dopo la partenza del Co. | 
dl Lherbak.. | 3 
Colle lettere di Varsavia del 23 del core. 
rente ; sentiamo che l'armata Russa, la. 
quale sotto gli ordini del Maresciallo Sw 


varow. ha ordine di sollecitamente radu- 


narsi in que’contorni, non sia.di 30m. 
uomini come si era annunziato dapprifett; 
ma bensì di Som., motivo per cui tutte 
le truppe sono in moto dalla Lituania* 
e dalla Russia bianca. Varie sono le 0pi?* 
nioni sul destino di essa: Alcuni voglio- 
no che riuscendo ai Francesi di passar 18° 
Reno ed invadere l'Impero che atteso l'ab- 
bandono del Re di Prussia resterebbe 058. 
esposto per non peter la sola Casa d'Au- 
stria garantirlo da tutte le parti, allora. 
l’armata di Suvarow avanzerebbe contro 
i Francesi. Altri con più di probabilità 
opinano che debba agire in Polonia-stes, 
sa 0 poco lungi nel caso che la Corre di 
Berlino non velesse rilasciare parte della. 
Polonia occupata l’anno scorso,e la quale 
n Russia intende fas passare sorto altro 
ominio eli 


PA 


. NAPOLI 26 Maggio . i | 
Oggi ha posto alla vela il Sannita di 
7 scortando varj bastimenti mercantili 
stinati per Liverno , ed altri -Porti . 
ra poco partira anche la Partenope al- 
0 Vascello di linea fabbricato di nuovo, 
uscirà dicesi con alcuni Sciabecchi e 
regate. Sei'Galeotte ed alcune Corvette 
no già. uscite per opporsi ai Barbares- 
1 , che al solito in questa stagione in- 
estano 1 nostri mari. Colle lettere di 
Palermo sentiamo che il giorno 20 di que- 


for o 


ota cospirazione. Qui poi vanno tuttodì 
@guendo e in Napoli, e nel Regno nuo- 
1 arresti di persone immischiate negli 
ari, pe’ quali fu arrestato il Marchese 
edici. 
LIVORNO = Giugno. 
Coll” ultime lettere di Spagna sentia- 
to. che siano seguiti varj fatti d’ arme 
lella Catalogna,nessuno de’ quali fu de- 
isivo. «Ai 7 il Generale Urutia attac- 
fortemente .il nemico » che si difese 
olto bene » onde il suo danno non è 
8 i France- 


lle acc 
in tut bd 26 navi da linea. Stanno 
sse Ape le.Barche cannoniere per 
ncendiarvi due navi 


i senosi appiattate sotto il canno- 
di quelle Fortezze. Ai 19 dello stesso 
ano giunte a Cadice l'Europa, e il 
în Carlo con molto metallo prezioso 
all* America ;' ma si aspettava ancora il 
‘on voglio col rimanente delle merci dell” 
adie Occidentali . 
MILANO 8 Giugno . 

Colle fresche lettere di Acqui abbiamo 
© quanto prima il Quartier dell’armata 
Mistriaca si sarebbe trasportato a Dego, 


Ut varj altri Battaglioni , ed un Cor- 
| lani. Il tutto era comandate colì dal 
WR. Maresciallo Venkeim. L°* armata 
\\Ustriaca aveva subita una generale tras- 
“cazione , mercè la quale si avvicinava 
“?3] a ex - > 4 P : di dì 
| pre più al nemico. S'aspettano di di 
|} altri 1300 Croatia Pavia dallaGer- 


dla, è 


0 sono stati colà appiccati 9 rei della» 


da guerraFrancesi, 


» per un istante contro 


so dove erano sfilati ne’ giorni prece- 


| ; 7%. 

. In conferma delle notizie di Tolone, e. 
dell’ aspetto genuino in cui noi le abbia- 
mo annunziate nell’ ultimo nostro Sup- 
plemento, aggiungeremo il seguente Pro» 
clama di 3 altri Rappresentanti Francesiy 
dal. quale sempre più si -rileverà > se gli 
insorgenti di Tolone 
come noi annunciammo , 
triotti come vuol far 
foglio italiano.’ 

3, In nome della Repubblica Francese. 

I Rappresentanti del Popolo delegati 

presso l'Armata delle Alpi e d’Italia. 

All’-Armata delle Alpi e d'Italia. 

»» Bravi Difensori della Pafria! Il mo- 
mento appunto , in cui voi stavate per 
ultimare una guerra gloriosa ; ‘preceduta 
da tre anni di telici successi ; il momen- 
to in cui una bella squadra era in pro- 
cinto di far trionfare sull’ onde le ban- 
diere a tre colori, vincitrici su tutta la 
terra; egli è quello che fu scelto da’ no- 
stri comuni nemici per paralizzafe i vo- 
stri sforzi. generosi è e ritardare 1° inevi- 
tabile eterna loro rovina. | 

Tolone ha inalberato per. la seconda 
volta lo stendardo della sedizione. 


ovvero Pa- 
credere il noto’ 


Gli anarchisti, gli uomimi sanguinarj; 


quegli uomini, che per quindici mesi ban 
coperto di lagrime e di sangue la Fran- 
cia , vi sì erano adunati per meditare 
nuovi misfatti. Il loro scopo ‘era di sog- 
giogare la C. N., e di regnare per via 
del terrore nell’ anarchia. | 
Si erano impadroniti delle armi, e di 
alcuni posti della piazza ; di concerto co- 


gli Inglesi han ritardato la partenza di ‘ 


una Flotta, la cui vittoria ‘era sicura . 
Frano giunti a sedurte i buoni Citta- 
dini a segno, che è bisognato far valere 
) di essi la forza le- 
gale. i I 
Per buona sorte i Cittadini leali, la 
guarnigione , la squadra si son ragunati 
alla voce della Rappresentanza Naz. ; e 
tutto annunzia il ritorno dell’ ordine è 
della ‘ubbidienza alla legge. | 
Per riuscire ne’ loro progetti , costero 
avevano procurato d'irigannare l’ opinion 


pubblica, di disorganizzare 1* armata' per © 


via di perfidi avvisi sparsi con profusio- 
ne fra voi. 

A sentir costoro » Ja controrivoluzione 
scoppia da tutte le parti: la Conven- 
zione protegge gli Emigrati: quando aa 

si al. 


erano Terroristi v- 


° Lù ABPPORIR 
altro i di lei decreti de’ 256 Annebbiatore, 
e 22 Nevoso (15 Novembre 1794 , e 1I 
Gennajo. 1795 v. s. ) attestano il contra- 


Hanno ardito di mettere:in dubbio , se 
la Convenzione.s se 1’ Armata Combat 
tessero per Cesare 0 per la Libertà» 


‘ Generosi Diiensori della Patria, Solda- 


ti Repubblicani , non vi fidate di questi 
maneggi: riunitevi alla voce de’ Rappre- 
sentanti del Popolo. Sì : la Convenzio- 
ne Nazionale vuol efficacemente la Li- 
beità Pubblica , e la Costituzione Repub- 
blicana. del. 1793: essa ha giurato di .sta- 
bilirla sulla rovina del despotismo:, e del 
delitto ,. e adempierà il suo: giuramento:. 

Trattate pure da traditore chiunque :0- 
sasse parlare diversamente: egli vuol in- 
gaAnnarvi + ; 

Ferini nel vostro posto, docili al par- 


lare de’ vostri Generali che son degni’ 


della. vostra. confidenza.;} :icombattete, e 
trionfate . del. nemico , che.è alla vostra 
presenza: ecco la vostra gloria j. ecco il 
vostro dovere . 

.La Convenzione Nazionale saprà be- 
ne per mezzo di un governo energico 
comprimere i nemici dell'interno , e far 
eseguire le severe. sue leggi contro. de- 
gli Emigrati. i “Slaigni e eric 

«Degna. dell* Augusta commissione, che 


le fu confidata , essa assicurerà con delle 


buone leggi la felicità del Popolo Fran- 
cese. 7 ; 


A Nizza 7. Erboso (26 Maggio 2795 


v.s. ) Anno II. della Repubblica Fran- 


cese una e indivisibile ... 
--Dumas.,, Real, Chiappe. 6 
ie) Per.certificato conforme . Ò 
Genova ai .13 di Erboso (1 Giugno 17 
v. s.) l’anno III. della Repubblica + 
L’ Inviato straordinario 

; sl Ae Villars.. € 

Le. lettere...poi -di Genova. del gior- 
nQ, 4 . presentano un. composto: di con- 
tra clcariapi p che. non ‘è possibile tra- 
vederne il vero... Basti il. dire. che al- 
cune .asseriscono ritirarsi i Francesi dalla 
Riviera, ed. aver già mandata l' Arti- 
glicria a Nizza ‘per. esservi. imbarcata . 
Altre all'opposto che si rinforzano verso 
gliAppenini,edhanno rinforzati tutti que’ 
An mandano Kellenman a Tolo- 
NE s altre sostengone., che non si è mai 
mosso dalla Riviera. Le sicure tra que 


95 


| soffriranno i’ nostri abitanti alci 
‘ do-lettere particol:ri hanno gli 


| 


ste nuove si riducono ad alcuni Battà 
glioni spediti aS. Rocco sopra Finale.ed 
all’ ordine emanato‘in Nizza di non li 
sciar passar viveri per Tolone, ordine ché 
non è ancor tolto , dal che ‘si deduce. ch 
non'siano del tutto per anco sopite quelli 
turbolenze. 
Giovedì per mezzo di Corriere  straot 
dinario giunse qui alla sua Famiglia P 
trizia nostra milanese la lieta notizia del 
l'inalzamento alla Sacra Porpora di Mon 
signor della Somaglia veggnint nell’ ulciat 
Concisroro per cui'‘si fece la solita illu 
minazione alle case' de’ Parenti, | 


NOTIZIE EPILOGATE. 


STRASBURGO 18 Maggio. .. n 
Jeri 1’ altro il Rapprefentante del Popolo Merli 

pafsò per questa città, e si recò ad Hunmingea 
In Oggersheim ebbe un lungo abboccamento 60°) 
Agente di un Principe Alemanno, relativo È 
quanto si ctede alla conclusione della pace. “ 
Uninga vi fu un pranto , al quale intervenne 
il Ministro Pruffiano Merlin, Pichegrù ge 1M 
mistri d' Assia e di Virtembergh. .. | 

 COPPENAGUE 19. Maggio » si 
fatto dichiarare alla nos 
delle cofe trov4 


mi. 


che però tanto il catico-qu:nto. la c 
ranno immediamente pagati a pra Mi DIM 
Siccome poi in tutto il Regnosé gia prositi 
strazione di qualunque sorta, si | 


state diverse navi co! suddetro.gencre + — 
, NURENBERGA 22. Maggi 
11 forte trasporto. di ‘artiglieria. gio 
per l’ armata imperiale, che era ‘gia pa5s8% 
questa città fino dalla serttmama scorsi; n 
paste del quale era già giunta oltre Neustadl; 
dovuto rivolgersi’, e prendere la iserada 
Giinsburg E, Db . 
AUGUSTA 23 Maggio + il 
Secondo alcuni pub. avvisi. la Danimarca € 
Svezia hanno fatto prefentare due memorie 4 
Corte di Vienna , nelle quali effe si lagnano del 
eccessivo ingrandimento ‘della Russia ; ed de 
tane 1° Impetadore ad'impegnarsi, perchè 13 ps 
nia conservi la sua politica esistenza. (Dalla 
gesta d’ Augusta) si i 


CORSO DE’ CAME]. 


Londra 30, 1.0t-* 
Amsterdam — — 
Augusta 106, Ses 
Vienna 60, 3 ott 


Roma 129, —— l. 
Livorno 132. 3.q. 
Venezia :84.:3 ot. 
Genova 84. 3 q. 1, 


» 


MILANO = Giugno. 

Comunichiamo al Pubblico il transunto di 
quanto avvi di più recente e preciso rapporto 
| at torbidi di Provenzaaccennati nel p.p. foglio. 
giorno 19 nel mentre si celebrava la 
Decade in Tolone, il popolo s'ammutinò, 
Corse agli arsenali, s' impadronì delle ar- 
Mi e dei posti più importanti della Piaz- 
\ za Il Rappresen. Mariette restò morto, e 
VI È tutta la ragione di credere che l'Am- 
| Miraglio Truguet con 35 altri Uffiziali 
della Flotta siano in mano degl Insorgen- 
ti. Porzione della Flotta era pure d’accor- 
do cogl’ Insorgenti, i quali sono tutti 
| Aerroristi, ma essi non hanno viveri per 
lungo tempo . Per coprire i loro disegni 
anno 1 Terroristi sparso che a Soulier 
presso Tolone vi fosse un'armata di Rea- 
listi. Questi erano soldati della Repubbli- 
ca. Vi fu colà una piccola 2uffa ,-e'di 


Popolo residenti in Marsiglia vi pubblica- 
rono il seguente Proclama , il quale può 
Servire più che altro di lume a rischiarare 
lo stato delle cose. 
>> In nome della Repubblica Francese . 
I Rappresentanti del Popolo ec. 
| Tolone ha spiegato lo stendardo della 
ribellioni La Patria vi chiama in sue 
soccorso ® voi ubbidirete alla sua voce. 
Un fedele Rappresentante del popolo , 
che hagascennto coraggiosamente i vostri 
Writti, ha veduto rivolgersi contro di lui 


;1 sforzi per impedire che il deposito 
armi della Repubblica divenisse preda 
e briganti; e poichè li vidde padroni di 
Utte le armi,si diede la morte da se per 
von cadere sotto ai loro colpi. Sti a voi il 
Vendicarequesta morte, e salvare la Patria. 
li Anarchisti, iTiranni sanguinolenti, 
Ogni buon Francese aborriscee detesta; 
desti nemici implacabili della giustizia e 
della libertà ; questi carnefici dell'umanità, 

quali depo he avevano tormata coi loro 
e {ti una montagna di cadaveri oppone- 
ano ilgrido di viva la Montagna.a quello di 
‘vala Repubblica ela Convenziorie; questi pro- 
©Fivitori dei talenti e delle virtù » per 
.+ è de’ quali fu coperta di sangue e di 
| ‘rancia » hanno ripresi i loro 
Le armi che erano destinate a 
morte ai nemici della Repubbli- 


= 


poco momento . Intanto i Rappresen. del 


ferro degli assassini , egli ha fatto inu- 


i SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 
al Foglio I? Corriere Ailanese. I 


ca , sono ora nelle loro mani : essi han- 
no formato il progetto di scannare voi € 
le vostre donne , e i vostri figlj < 
sono impadroniti di tutti i. posti della 


Piazza , e ritengono prigioniere un Rap». 


presentante del Popolo; essi hanno trat 
tenuta la partenza della Flotta, che era 
destinata a proteggere le vostre sussistene 
ze. Questi mostri vogliono ridurvi a mo- 
rir di fame, e consegnarvi agl’ Inglesi, né 
più nascondono il piano do 


Questa è l’ opera di tali uomini san 


guinarj , che si spacciano pei soli Pa- 
trioti 7 pei soli Repubblicani nel mentre 
che si rivoltano contro le leggi del lo- 
ro Paese, e favoriscono i perfidi Inglesi. 
Imparate o Esseri feroci, che per essere 


repubblicani bisogna possedere delle vir-. 


tù , e voi non respirate che il vizio. 
Gli Assassini, che le Comuni della Re- 
pubblica hanno scacciati dal lorointerno, 
sono venuti a rifugiarsi a Tolone: lì è 
dove bisogna attaccarli, e distruggerli, 
affinchè tutti i Cittadini della «Repub- 
blica ottengano la sicurezza delle loro 
persone , e delle loro proprietà . 
Il numero dei ribelli, che sono armati 
è di circa 8m. La guarnigione non si è 
unita con essi, ed è rimasta fedele alla 
Repubblica, ma bisogna sostenerla. Vo- 
late sotto le mura di Tolone, ed avrete la 
gloria di aver salvata la patria. 
Marsiglia 20 Magg. = Sott. Cambon, 
Girot Poujol; Maignon Segretario. 6 
Il giorno 23 i battaglioni di Marsiglia 
sì posero in marcia verso Tolone. Intan- 
to in Marsiglia; dove il numero -de’ Mo. 
derati è trionfante, sono stati gettati a 
mare da 30 Terroristi., e 1500 arrestati 
dentro poche ore. Tutta la Provenza è 
in fermento. 3 
Lettere freschissime di Genova portano 
poi che il giorno 26 sia seguita batta- 
glia ostinata e sanguinosa sotto le mura 
di Tolone fra i Moderati e i Terroristi, 
nella quale all'ultimo questi furono bar- 


biuti e dovettero quindi capitolare, resti» 


tuendo i posti della Piazza , che aveano 
presi. Su quest" ultima notizia però re- 
sta ancora qualche dubbio , atteso che era 
essa giunta a Genova al momento che par- 


tiva la posta , e mancano i precisi dettaglj. 
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SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 


al Foglio Il Corriere Milanese. 
È 


MILANO 30 Maggio. 


{ La nostra sollecitudine nel ragguagliare 
sollecitàmente il Pubblico di guanto abbiavi 
di ruovo ed interessante non sarà mai vin- 
ta da nessuro ; in prova di che ci siamo 
affrettati di dargli la seguente notizia appena 
giunta. ) 


Dalla Gazzetta Italiara di Zurigo N. 42. 
del 27 Maggio . 


»o Estratto d’ un Dispaccio del Comit. 
di Salvezza recato per un Corriere straor- 
dinario al Cittadino Barthelemy Amba- 
sciatore della Repubblica Francese agli 


Svizzeri. 
PARIGI 21 Maggio. 


9 Noi v° informiamo del tentativo di 
un nuovo 12 Germinal tramato contro 
la Convenzione Nazionale, e del quale 
essa trionfò non meno del primo. 

3» Jeri. martina a buon’ora si soro forma- 

ti dei numerosi attruppamentri in di- 

s» Versi quartieri di Parigi. Il pane e la 
»» Costituzione del 1793 sera il grido del- 

la Raunata, ed il Giacobinismo ne f0r- 

3» maya lo spirito . ‘Essendosi ragunati 

»> codesti attruppamenti slanciaronsi sulla 

Convenzione Nazionale, I hanno as- 

», sediata, ‘e sono :giunti dope una lunga 

» resistenza a iòrzarnele porte. Un no- 

stro collega il «cittadino Feraud che era 

»» di ritorno dall'armata del Reno ha per- 

duta la vita in questa orrida crisi. 


Quelli membri della Conven. Nazion. 


# 


3, Che hanno avuta parte nei delitti del 
>» 12 Germinal senza averne subita la 
9» pena, si sono allora mostrati in rutta 
+, la loro audacia. Ma il trionfo non è 
3, stato d' una lunga durata. Ben tosto 
>> li buoni Cittadini di Parigi e le 
»> truppe stazionate intorno a questa cit=. 
>, tà sono accorsi, e gli scellerati che ‘op- 
2» primevano la Repubblica sono stati 
>» SCAcciari dal suo recinto . Nello stesso 
»> istante li Membri della Convenziene» 
3» che avevano per le loro proposizioni 4 
37 ® discorsi appoggiate le ree intraprese 
9» IOrmazte contro di essa hanno avuto 
39) l'arresto lai: 

>, Così si è terminata questa giornata 
che a prima vista sembrava s come iì 
99 12 Ger.uinal, di dover essere la tromba 
>, della Repubblica, e che al pari dei 1% 
»» Germinal non ha fatto che consolidar- 
59 la sulla sua base. Tutto è ad sso nella 
>> PIU perietra tranquillità . E' da nota- 
»» re che in tutta questa rivolta il Rev 
3> lismo, del quale alcuni perfidi parla» 
3» Vano sì vantaggiosamente, non ha 
>> neppur wosato di mostrar la testa 4 
>> nè dire un sol motto. TI nestri amici 
>» troveranno in questi avvenimenti 4 
>, nella nostra costanza repubblicana» 
3, € questa riunione indissolubile dei 
2, buoni Cittadini ., delle nuove ragioni 
9 di «convincersi, che tutti li tentativi 
»» dei nostri nemici per rovesciare la 
3» Repubblica saranno sempre ma .infrut» 
>» tuosi. Tra brevissimo tempo una Ce- 
7, Stituzione vigorosa ., e ben organizzata 
>, assicurerà vieppiù l'inutilità di questà 
7’) tentativi td" 


79) 


w 


» NÉ» Posi ee A =. ca I ur - lè %. piste S, 
Ta Gi = a car. x si $ È 
. s* t È cs; 
2 LI 


. 1ANO/ 1 ra OT 


PFA so sim Le ilgot le = > 
CA 3 : D 
o ù s . t | Pa - <; - E 


dhe imiba da anta EHE ‘onirtà arto” Cr 6g — oîgasM SK Ou. 
ME “dite Eris: psase dalla Fb Li 
iu gi ifguson soolla Seite 1% e 8889 de align Ba sd buttata nmzon [3 
Pron ono) LU + siopSia Gol si re senitts cisco IL ostHist Li uni 
MOT fi as 4 #3 +s3ch sensi SA a GIBI so «ir inni bia 18° stspavi tnt so da 
i i dsibegiiiò. dual Her cf 13 sh ® betty oserei 
È vidi pa at 41936, sE ni DAgssa Sironi. - dtd 178 de 


sara Fagivazoa « so Mec 
di iran istanti Li 
ir Soa € esa DRS 
mrsptcrini Ds: si atsizgoige iii 1 ia <= 
ora ocnsi pelo il cali i AT nda n ojssegriiema "6 oireu5 
son i ee ATE Sip Pi i 15% Cfeosi BESSY 
ninni 5 ie 18 LO, 13 MISE E: as og sercgga: | ia 


pace 


— Sano duos Ta pesos: £ cnigatna 


E: Li ai nomen fore vom i 


IT, CORRI 


di 
ali 
(0 — 
ESA i / 
N IN! Le Associazioni si ricevono dal 
AN di dir. 10 all’ dino per dutto 
A€liod\ quali si dirigevanno a! 
DAL di Corrier 


sei | — A 4 


e RZ 


- LU ML LZ ALMA E SSELAMA 


=: 


LO, a 
- BT>L> I 


E/O N 


Giovedì 11 


PARIGI 1 Giugno . 
YXW<E la vittoria ottenuta dalla 
maggiorità degli abitanti di 
S Parigi e della Conv. Naz. 
il giorno 22 contro i Ter- 
roristi e Giacobini non a- 
N 4 vesse prodotto altro che il 
‘decreto successivo del giorno 30 promosso 
da Lanjuvinais a nome di tutti i Comi- 
stati di Governo, grandi obbligazioni aver 
dovrebbero alla medesima tutti 1 buoni 
amici della quiete pubblica e della vera 
e- reale felicità delle Nazioni. E’ noto 
qual trionfo menassero ai tempi di Hebert 
e- di Robespierre i così detti Filosofi 
Riformatori, allorchè riuscirono a far. per 
decreto proibire ogni religione inFrancia, 
e proclamarvi l’ amato loro detestabile 
Ateismo , ed è noto quai frutti ne venis- 


- 


sero da quest’ albero, favorito e pestifero, 


Ad onta però della. Guillottina parlante, 


‘—* della miseria ,; e. prevaricazione gene-. 


rale, prodotta dallo scioglimento d'ogni 
interno vincolo delle umane passioni ; mal 
volontieri , e sempre per. forza ritornare 
si videro i Filosofi Legislatori su'loro pas- 
si se parlare di nuovo di Religione e 


metterne l’ esercizio : ma sì di maldiim o. 


m 
îl fecero per Jo addietro , che basta leggere 
il cel. rapporto di Boissì d’ Anglas , e il 
decreto che in allora fu fatto di una li- 
mitatissima tolleranza di. culto nascosto 
ed invisibile per esacre convinti di questa 
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della vittoria si fu il decreto veramente. 


todevole,di cui entriamo a parlare y,e:che 
fonte di vero bene e incamminamento di 


y 


verace ritorno all'ordine; può essere per la 


* 


misera e flagellata Francia. Questo de- 
creto da noi previsto già da mesi, non 
lascia di riempirci l'animo di consolazio- 
ne > € di speranze le meglio fondate. 
Lariuvinais ne .fu il promotore, favel- 
lando però a nome déi Comit. ,, Io sono, 
diss’ egli, incaricato dai vostri Comitati 


di Legislazione, di :S.P., e di S. G. di. 


presentarvi il progetto del seguente de- 
creto ch’ essi hanno ben bene meditato 
per molte decine di giorni prima di de- 
terminarsi a proporvelo. I culti e le re- 


ligioni sono. state: in tutti. i tempi la. 


causa‘delle agitazioni che rovesciarono î 
Governi. Distruggerli è lo stesso che di- 


: struggere la miorale pubblica ; e’ più si 


perseguitane gli uomini per religione più 
si attaccano a lei, e si accresce il numero 
de’ divoti, Vi vuole una Religione pel 
Popolo. Egli è su questa base ch'egli poi 
si sottomette ai Governi, La maniera 
scandalosa cen cui furono chiuse le Chie= 
" ponete che. tennero gli Atei 
che 1 


spierre allontanarono da noi gran parte 
degli «animi: da ciò ne venne l’incarie 
| “+. mento. 


rciavano sulle pedate di Robe-, 
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Mento de’ generi , il discredito. degli as- 
segnati + e la guerra civile. Voi ne avete 
l° esempio. funesto negli abitanti della 
Vendea. Eglino presero l' armi per rac- 
quistare la libertà delle-loro Chiese . Ma 
questi Dipartimenti traviati per breve 
tempo » dovranno essere meglio trattati 
di que' che restarono fedeli alla Repub- 
blica? No. Voi volete conciliarvi tutti 
i cori: lasciate dunque a tutti gli uomi- 
ni la libertà di coscienza. Io non. vi 
parlerò dei rischij. che moi corriamo oggi 
giorno per gli ostacoli che abbiamo posti 
all'esercizio dei culti. Bisogna assoluta- 
mente assodarne la libertà ancor soffoca- 
ta dalle decisioni arbitrarie per mancanza 
di leggi precise. E’ ancora vigente il si- 
stema persecutore che inventarono. gli 
Hebert; i Chaumette; i Rossignol. Si lan- 
ciano ancora dei decreti parziali, e delle 
lettere di ministero. Costituiscono questi 
in delitto 1’ esercizio del culto entro gli 


edifizi nazionali j e pure lì solo è dove. 


sì può veramente dire che le Società Re- 
ligiose sono veramente sotto la inspe- 
zione goverfiativa. I memici della li- 
be:tà hanno serrate le chiese per tar di- 
ventar feroce il popolo, e ammutinarlo. 
Voi potete sanare .i cuori ulcerati; cd' e- 
stinguere i semi della ribellione che si 
vanno mostrarido + Vi siete fatti teme- 
re lungo tempo proseguite ora a tarvi 
voler bette . ‘Reéstituite alla Religione non 
una libertà di home 3 ma “una libertà di 
fatto. I! popolo si raduna oggi nelle ca- 
méré. Ché ne avviene? I valchi ; Le 
soffitté pel soverchio 'peso-si spezzano, il 
polo resta sottettato sotto le ruvine . 
Ve mormora. Queste disgrazie lo inaspri- 
scono . Eccovi ‘un progetto di decreto 4 
mercè di cui voi ‘verrete a fare un po- 
polo solò di tuttii Francesi. * 
- X. I Cittadini delle Comunità, e le Se 
zioni di Comunîtà avranno prov visionale 
mente l’usò liberò degli edificj tutt'ora 


appartenetiti alla mazione vestimati > già: 


dalla loro iondazione all'esercizio d' uno 
o più culti, e de' quali esse erano in 
Ape al primi giornî dell arninò I. del- 
a Repubblica s potranno servirsi di essi 
sotto l’ inspezione delle. autorità stonsti> 
tuite, tanto per l’èsercizio del loro.«ulto; 
di per le adunanze ordinare dalla leg- 


de’ suddetti Cittadini in quello stato ; 
In cui si trovanos col doverli essi riparare 
e mantenere il peso, cone pure di prov- 
vedere alle loro porte e catenaci, senza 
che per ciò si faccia alcuna ‘cantribuzio- 


‘ne forzata. 
3. Uno di questi edificj ( chiamia- 


moli Chiese una volta!) sarà rilasciato per 
ciascuno dei dodici Rioni di Parigi. Hl 
Dipartimento fisserà dentro la prima de- 
cade.quali siano queste dodici Chiese 4 
preferendo nella scelta le più conveniene 
ti, avuto risguardo alla grandezza loro 4 
alla situazione e facilità di conservarle . 
4. Allorchè de’ Cittadini di una stessa 
Comunità oSezione eserciranno culti dif- 
ferenti o pretesi tali,e riclameranno l’uso 
contemporaneo della stessa Chiesa, essa 
sarà comune a tutti. Le Municipalità 
regoleranno i giornis.le ore delle adunan- 
ze, ei mezzi di mantenervi l’ ordine . 
5. Nessuno potrà funzionare come Mi- 
nistro in alcuna delle*détte Chiese se non 
st sarà fatto rilasciare un attestato dalla” 
Municipalità del luogo im cui vorra tune 
zionares della sua sommissione alle ‘leggi 
della Repubblica. Id Ministri del culto 
che avessero contravvenuto a questo ar# 
ticolo, ei Cittadini che gli avessero chia- 
mati 0 ammessi è saranno: condannati 4 


mille lire di emenda per ciascuno nelle. 


vie di polizia di correzione «. | 
6. Le Municipalità ed i Corpi Ammi* 
nistrativi restano incaricati della esecu= 
zione della presente legge e i Procura 
tori Sindaci generali de’ Dipartimenti 
nevinforinerano ii Comit. di $.G. di die 
civin dieci giorni. Il decreto dopo leg 
gerissima € breve opposizione tu adot> 
tato. ‘* Figa i+ 
«Prima che la C. N. venisse 4 quest& 
lodevolissinia legge i di lei membri Perezy 
e. Giroust avevano tatto un Decreto ana- 
logo nelle Fiandre 3 0ve trovansi in mis 
sione. Eccolo: ! 
(33:1. Rappresentanti presso 1’ Armate 
del Nord: vista la petizione dei Francesi. 
ammalati nello Spedale di Vilvorden indi» 
rizzata al Commissario. di guerra Boudeil= 
le diretta ad usare essi del beneficio deila: 
legge che permette la libertà del culto . € 
vista da lettera del Cittadino Galar Lu 
rato*di Melsbrok tendente ad ottenere la 
permissione dal derro Commissario di guei- 
ra'di andare ad amministrare 4 sagi REI 


” 


e i c‘eesC‘cosmtotti tit 


ti a que' de' nostr! fratelli. d° armi am- 
malati nel derto ospedale » e che ne han- 
no mostrato il desiderio , e visto il cer- 
tificaro onorevole, che il Gen, Piotcau 
ha fatto in favore del detto Curato, -0;di- 
nano al suddetto Commissario Bondeille 
di lasciar andare e venire liberamente il 
detto Curato di Melsbrok nel detto os- 
pedale, e seco lui tutti. que’ Sacerdoti , 
ch' egli crederì necessarj per | eserci- 
zio del suo ministero appo gli ammalati 
Soldazi Francesi che lo desideravano 0 
saranno per desiderarlo » e di vegliare col- 
l'obbligo di risponderne sulla sua.  perso- 
na,affinchè non sia fatto; loro alcun osta- 
colo nè recato disturbo ...Lo sresso £ con- 
cesso ai Francesi ammalati, che fossero per 
riclamare l'assistenza di Ministri di qua- 
lunque altro. culto, 66 3 
Vi fu nella G. allorché Lanjuvinais 
ropose il decreto surriterito per la vera 
Fibertà del.culto chi ardì richiamare in 
iscena le feste decadarie, «feto » che da 
rivoluzione: non. potè -:mai portare alla 
luce.. Ne iu già Chenier che tanto .le 
promosse.» ma bensì un di que’ Vescovi 
Costituzionali, che appena creati ebbero 
la detestazione de’ buoni, e il disprezzo 
de' cattivi. Fu-costui il Vescovo Rappr. 
Massieu; ma la. sua mozione non iece che 
eccitare un risso generale e solenne, ed 
Aggiunse anzi energia agli applausi, con 
cui il decrere venne.in seguito adottato. 
. Dato siogo a questo inìportantissimo +e 
.prmo oggetto-può ora la €. N. con ani- 
‘mo più tranquillo rivolgersi agli altri due 
essenzialissimi. e più assai scabrosi, £co- 
situzione e finanza . Una costituzione, 
la quale non ayendo per centro e base di 
potere una, persona sola, riescir possa a 
fermare la felicità e, l'unione di 25 mi- 
lioni d’ uomini tutti fervidi per tempe- 
tamento , e sparsi in. vastissime e lon- 
-Rinque provincie disuolo diverse, di pre- 
dotti e di rami d' industria, una co- 
etituzione che nnisca e. imbrigli le libe- 
ire volontà del Normanno e .del Proven- 
zale ,.del Fiamingo. e. dell’Averniese, del 
«Commerciante e dell’Agricoltore., delle 
- Città di mare e delle Città di terra; questa 
COstituzione è: 11 predigio tutto nuovo 
‘ee il mondo aspetta ; che la storia deri- 
ode » e che l’esperienza sola: può render 


«credibile. Sentono ben essi i nostri legis- 
«latozi la forza deglivostacoli, pure.non sane 


+ 
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no abbandonare il glorioso capriccio di 
superarli. Ma non men vivo nella plura- 
lità di essi è il desiderio, e il bisogno di 
por fine una volta alle agitazioni, ed al 
‘sangue dopo sei anni infernali di cala- 
mità , di 0dj,y e d'incertezza, e però 
1° impossibile da una parte { qualora egli 
sia tale), e il bisogno di quiete per l’al- 
tra non si può ancor dire dove condur 
possano una Nazione che .torna a ricono- 
‘scere il Signor Iddio, e che risguarda co- 
me suoi nemici quelli che sul putido car- 
ro dell’ Ateismo la condussero per le vie 
del vizio‘, della inumanità , ‘e della mi- 
seria . Ciò che possiam dire sotto al gior- 
no.d’oggi si è, che otto giorni dopo che 
da €. N. promise di nuovo per decreto al 
popelo armato di conservare la ‘costitu- 
zione-del-1793 + e la nuova dî tal suo 
fermo proposito fu comunicata alle armate, 
ed aiDipart.,Ellaaccolse senza alcuri segno 
i disapprovazione 0 risentimento la 'De- 
iputazione della Sezione del Contrattò 'sd- 
ciale, che venne a pregarla di por bene 
d'occhio adosse a questacostituzione deli 79% 
dicendo ,, Questa costituzione tabbricata 
in 35 giorni dai più grandi cospiratori $ 
i nl a TI Ant 
quest’ opera dei scellerati è ci ‘è divenuta 
Tanto più sospetta’, dacchè ‘vediamo aver 
essa servito da mn mese ‘în quà di punte 
di unione ai ribelli di Parigi >» ed a quei 
‘di Polone''66°.: Intanto non ‘cessano i 
Giornalisti , che ‘sono quì il modulo 9 | 
il modello della »opinion pubblicay di li- 
‘beramente favellare ‘sopra la ‘medesima . 
‘Il foglio Nov. Pol. dice chiaramente che 
sola Commissione degli 11 sta per ‘preseri- 
‘tare ‘quanto prima alla -C. il ‘progetto 
della ‘costituzione ‘da ‘darsi ‘al’ popolo 
‘francese : ‘chè Je ultime grida dei ‘terrori- 
‘sti ,-che dimandavarò uha costituzione DI- 
‘SORGANIZZATRICE DI OGNI 
‘GOVERNO non si sentiranno verisimil- 
‘mente’ mai ‘più ; e che quindirl’interesse e 
tai atteriziolie ‘della Nazione devono uni- 
tamente rivolgersi-2 questa opera gran- 
‘de. Essa è per ‘così ‘dire ‘maturata’ già 
-da ‘quasi sei ‘anni di Sperienza > i quali se 
snon- ‘ti hanno ‘adittato ciò che bisogna 
"fare > per: stabilire un ‘ordine sodo e in- 
variabile «di Governo, ci ha bastantemen= 
te insegnato cosa importa d'evitare per sot 
rarci agli orrori di un° Anarchia » i cui ri- 
sultati sono: tanto depiorabili +4 Il Giorna- 


“lista Rappresentante Mercier dice poi nel 


suo 
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sud. numero di jéri che ,) Tutte lè perso- 
ne savie trattano in oggi nelle loro con- 
versazioni del Governo che ‘conviene alla 
Francia, e TUTTE combinano nel dire 
che questo, Governo deve. esser. determi- 
nato dalle ‘seguùenri considerazioni : | 

1. Dalla POPOLAZIONE della Frane. 
..®-. Dal carattere MORALE. del popolo 
francese, «+1 | 

3. Dalle relazioni commerciali e POLI 
TICHE della Francia col resto dell'Euro- 
pa » perchè è tempo di dimostrare che noi 
cerchiamo di conciliare la nostra felicità 
colla felicità VNIVERSALE..6 <.. |! 

Aspettiamo quindi. con. impazienza il 
risultato del lavoro dei Sejes , dei Tiba- 
deaud , e dei Cambaceres, le. quali sono 
le teste principali che con Lanjuvinais e 
Lariviere figurino in oggi nella C. 
. -Balland. nella. Sessione del giorno 29 
trattò il grande affare della Finanza; e 
| principalmente degli assegnati. La pit- 


aura ch’ei fece dello stato attuale a-:cui 


è ridotto il. Cittadino Francese per effet- 
to dell’ eccessivo loro numero ed eccessivo 
loro discredito è veramente luttuosa . La 
C. adottò il decreto ch'egli le propose 
per ritirarne. d’ assai , decreto che prova 


la smania che si ha di esitarei beni nazio- 
nali non esser minore di quella di far rien- 


trare gli assegnati . Basti. il dire. che in 
forza di questo decreto.; ritenuto il valore 
piccolissimo: che hanno . gli assegnati ‘in 
Oggi si può con circa. cinque mille lire ia 
danaro comperare un, fondo che nel 3790 
«ne rendesse in danaro da mille. Ecco il 
decreto... .. | | 

e. :99 Artic. 1. Ogni Cittadino potrà farsi 
aggiudicare senza Asta qualunque fondo 
nazionale che più li piaccia dal Distretto 
«del Dipartimento, in cui.il fondo sarà 
situato » purchè la vendita non ne sia 
g12 cominciata. Egli dovrà obbligarsi per 
ano scritto ) che si metterà sulsregistro 
a ciò destinato: a pagare ilJ75 per uno 
del reddito. a:s1uo, del (1790. da. - fissarsi 
su gli affitti esistenti in quell'anno, vale 
a dire settantacinque volte it reddito sud- 


| gletto,certificatorcome vero dall’affittuario. - 


®° L’aggiudicazione sarà fatta fiel gior- 
no medesimo ‘della soscrizione , ‘0 al ‘più 
mei due seguenti coll’obbligazione ‘dè pa- 
| gare il prezzo! della vendita. in tre ‘fate 
eguali, 1a: prima delle quali. sarà:effèt> 
Tuata entro un' mese.» dal giorno della 


” 


aggiudicazione , la seconda un mese de- 
po , e la terza nel terzo mese cogl’ ifite- 
ressi decorsi dal primo godimento dell’ac- 
quirente, il quale nòn potrà entrare al 
possesso del fonde ,. se non dopo avere 
eseguiti ‘1 due primi pagamenti. Ri 
1 Essendovi difetto. di pavamento 4 
ciascheduno de’ termini indicati, il com- 
pratore  decaderì dalla sua afgiudicazio- 
ne , sarà rimborsato dei. pagamenti. pre- 
cedenti ;-dedottone però le spese > € | 
rimborso sarà fatto in tanti vaglia al 
presentatore forniti dalla Tesoreria Na- 
zionale , e che saranno ammessi in pa 
‘gamento d’ altri beni nazionali. | 
_ 4. Caso che l’ affittuario fosse obbliga 
to pel suo contratto al pagamento della 
contribuzion fondiaria in tutto o in par- 
te , 0 obbligato a qualche ‘altro peso, il 
valore della stima del’suo obbligo a que- 
sto riguardo sarà aggiunto all’ affitto ‘an 
nuo per fissarne il prezzo ‘della vendita 
al 75 per uno, I è pa 
5. Quanto ai beni nazionali, che nel 
1790 non erano affittati per ‘una somma 
fissa, si presumerà che il loro reddito si4 
uguale a cinque volte il valore della quo- 
ta principale della contribuzion fondiaria 
‘del 1792 ; e questa presunzione del red: 
dito servirà di base per la vendita ‘al 75 
‘per uno, sete riad | Ta 
© 6. In caso di concorrenza il fondo sarà, 
‘aggiudicato a quello che 1’ avrà doman? 
dato, è che avrà fatta il primo Ja sua 
soscrizione alle condizioni sopra esposte; 
ma se più persone si presentassero al rem- 
po stesso , si tirerà a sorte chi debba 4° 
vere la prevalenza . soi SS 
‘7. 1 beni nazionali che non si sara 
venduti in questo nuovo modo conti 
nueranno ad esser venduti a tenore delle 
leggi precedenti: be 
8. Le vendite saranno pubbicare ed af 
‘fisse ogni due nresi nel bollettino di cor* 
rispondenza. . 
9. Tutti gli assegnati che proverrann0 
da ‘queste ‘vendite saranno annullati , cd 
abbruciati nelle forme ordinarie . 66 — — 
Nella Sessione di ‘jeri 1' altro furon0 
proposti va:j cambiamenti a questo de 
creto,e fuvvi tra gli.altri chi ‘propose che 
per difficoltare vieppiàù il ritorno deg 
‘Fmigrati si stabilisse la vendita dei lor0 
‘Beni «prima d'ogni altro; ma a questa 
“in'ozione fu accortamente deviato col dee 


Vi 
LS 


cidersi.che non si doveva far differenza 
alcuna ne’ beni della Nazione , affinché 
non venissero con tali distinzioni a sce- 
mare gli uni o gli altri di credito. Jeri 
però Balland fece egli stesso una nuova 
lettura del suo decreto con alcuni pic- 
coli ‘cambiamenti che furono approvati, 
ma che non toccano “punto l’essenziale . 
Lo stato del popolo riguardo alle sussi- 
stenze non è punto cambiato dopo la vit- 
totia convenzionale del 22. ,, Arrivano 
ogni giorno , dice il foglio Novelle Po- 
litiche , quantità di farine a Parigi, ma 
la distribuzione non è per questo accre- 
sciutà. Molti pretendono che il governo 
non potrì risolversi ad accrescerla , che 
allorquando i magazzini conterranno tan- 
ti viveri che ve ne siano per la scorta 
di un mese. ‘6 Quest’ epoca potrebbe ri- 
durli sino alla nuova messe . Nello sres- 
so foglio leggesi frattanto lo stato deplo- 
rabile di un povero falegname de’ più /a- 
boriosi $ il quale dimostra non potere as- 
solutamente vivere se la cosa. continua 
di questo modo. ,, Io sono, dice il pover 
uomo y. un falegname , e guadagno 14 lire 
al giorno; mia moglie finite le - facende 
di casa guadagna ancor essa 6 lire; la 
nostrà éntrata è dunque dilire 20. Eccovi 
la nostra uscita: Noi abbiamo tre figlj. Un, 
litron e mezzo di legumi (vedi ne’ fogli scorsi il 
valore di queste misure) ,non ve ne vuol me- 
no per cinque persone; questi a 10 lire il 
litrone fanno già lire 15; un borsseau 
di carbone l. ©, un boccale di vino 40 
soldi, una quarta di butirro 50soldi, una 
secchia d’ acqua 20 soldi; il sale qualche 
‘poco di erbaggi', alcuni pomi di terra ,un 
pochino di carne due volte la settimana, 
eccovi al di là di 1. 25 per giorno di spese 
inevitabili. (NB. in questo conto sono e- 
messi il vestiario > il pane, la pigione 
della casa s il lume per la notte, gli \uten- 
sigli di bottega e cento altre cose necessa- 
rie). Avendo io dunque speso 5 lire di più 
‘al giorno delmio guadagno ho dovuteper 
conseguenza vendere parte dvmiei mobili, 
ed io, e mia moglie, € miei figli sa- 
reme costretti a marciar: nudi , e. man- 
Car di tutto, se: come ci va gridando 
erro il droghiere, il pizzicagno- 
"4, e l’ortolamo } i prezzi delle cose cre- 
SCceranno ancora . 99 | | 


e i Borgogna una onibile gragnuo-. 


devastato un'enorme estensione. di 
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paese , ed uccisi uemini ed animali. Sì 
attribuisce alla medesima il freddo impen- 
sato che si sente a Parigi, e che può ri- 
tardare l'epoca della messe ‘tanto deside- 
rata; per chi è ridotto ad una tenuaissima 
porzione di pane. ‘* (Nov. Pol.). |. 
In mezzo a questo stato di cose al pe 
polo è quì ‘ora veramente tranquillo. La 


C. ha quindi creduto di far soprassedere 


all'imprigionamento de’ terroristi e de’ 
ladri, al quale si procedeva con tanto 
vigore da tutte le:Sezioni. La cavalleria 
che avea formato un piccolo campo nel 
giardine delle Tuilleries ha avuto l’ordi- 
ne di portarsi in gran parte ad accampa- 
re a Sablons, ed ha perciò levate le ten- 
de fin da jeri. Restano però a difesa del-. 
la C. varj battaglioni di fanteria, e per 
la polizia della Città la così detta gio». 
ventù di Freren ha formato un battaglio 
ne pronto ad accorrère lesramente ove il 
bisogno lo chiami . Sone stati esentuati 
dal servizio di guardie nazionali tutti gli 
artigiani e manuali che vivono di di in' 
dì col frutto delle loro fatiche; decreto 

che sotto l'apparenza di sollevare. l’ in- 
digente copre una vista molto. più saggia 

ed importante; non favorevole . certo al. 
sanculotismo: sedizioso. Già bellamente si 

è ottenuto da':molte Sezioni che. restituis- 

sero i cannoni alla. C. N... e in breve 
tutte l'avranno fatto. Quella di Peletrier 
gli.ha offerti in olocausto alla tomba di 
Feraud. Non è per questo riaperto l’ac- 
cesso al giardino ed al palazzo nazionale» 
meno poi alle tribune della C.., sulle. 
quali non possono recarsi che i pochi mu- 

niti di un /ascia ‘passare. tedg 
‘ Due soli rei della sollevazione sono strati 

condannati negli ultimi di alla guillottina 

dalla Commission militare, ma il Rappr. 

Rhul uno dei processati d’ avanti a quel 
tribunale si è ucciso da sé a coltellate. 

Lesage , Legendre., Lanjuvinais, ed al- 
tri volevano che questa Commissione fos- 

se abbolita ,..0. non: giudicasse più altri 
che i militari : ma Rovere e Bourdon si 

opposero caldamente, e.tratrarono di dap- 


‘pochi i hero colleghi,.e Bourdon sostenne 


anzi che laC.avrebbe dovuto il giorno 22 
far chiudere in un battaglion quare i.Rap- 
presentanti ribelli ,. ed ivi archibugiarli 
immediatamente , senz’ altra forma di 
processo. Dopo lungo dibattimento 1 ter- 
ansismo ottennero la vit= 
to 


A : 
toria è € la Commissione sussiste. Intan- 
to però nella sessione di jeri sopra insi- 
nuazione del Comitato di Finanza è stato 
abolito il tribunale rivoluzionario , e ri- 
messe le cause di di lui inspezione al fri- 
bunali criminali dei -rispettivi Dipartim., 
-*Doulcet a nome dei Comitati diede ot- 
time nvove di Tolone contenute in una 
dettera di Chambon de! tenor seguente. 
°..,y Ho veduto il pericolo , ed ho remu- 
‘to un momento per la Repubblica. Il 
giorno 24 ‘sono venuti i ribelli ad attac- 
icarci è ma furono disfatti, e fugati. .Se 
‘non sicarrendono bisogna sterminarli tutr 
«ti, 30m. uom. vanno .a-cingere Tolone, 
da cui gnarnigione non partecipa alla ribel- 
Jione « A Marsiglia Mouret col suo Stato 
maggiore erano complici degli assassini , 
Gli ho fatti‘arrestare. La squadra è fuo- 
«ri di pericolo; tra poco i ribelli ron esi» 
steranno più; i loro capi sono persone 
:$conosciute . 6° vi Gase 
“Vi'sono delle nuove inquietudini sulle 
cose della Vendea. Scrivono -da Rennes 
ai 23 del p.,che il soggiorno di Monsiétur 
“Comartin in quella Città è un vero proble- 
ma. Fgli e i suoi compagni ne wanno e 
mengono dicendo d' uscire a portar parole ‘di 
 pace;-ma frattanto i Repubblicani sono da 
pertutto disarmati »- ed eglino da pertutto 
“vanno ‘arrbolando . Comartin ha scritta la 
‘seguente ‘al.Rappresentante Grenot ; la 
‘quale gerta ancor essa qualche raggio di 
“Buce sul‘bujo? di questa pace misteriosa . 
: ‘$5°Cittadino Rappresentante . Voi sa- 
“pete che sopra parola d'onore noi sia- 
“mo convenuti che il nostro uniforme sa- 
. rebbe fatto alla:Jaunais sed alla Mabilais. 
‘Qiesta © una delle condizioni della pace, 
“Lac. ha adotrato questo uniforme, Essa 
1 sola può Sip peeibisto 3 wi prevengo 
‘delle ‘conseguenze. qualora si venga a 
degli eodessi, Egli è ‘un uomo onesto che 
«vi-parla+y-ma:che farà il sagrificio di tut- 
to , se hon gli si mantengono i patti , 
‘U'Rapresentante Bolet haricevuta la rin- 
“ novazione det suoi poteri per trattare la 
vi coi paesi insorgenti, Egli.é giunto, 
— Perchè si ‘travaglia senzao:di lui? E per- 
“ché senza di lui si cambia l’ organizza- 
zione dei Cacciatori a piedi? Non è egli 
F là, convenuto -che gli. Officiali e. i. Sol 
att: saranno presentati dai capi dei 


su 


no vani ? Del resto ‘voi sapete che 
10 non sono “che «un subalterno 3 ce. che 


= 


il General Charette che comanda in cas 
pite, durante il tempo necessario alla 
pacificazione, mi ha mandato il suo Aju- 
tante per raccomandarmi di far eseguire 
esattamente.i trattati, Comartin,$ 
, MARSIGLIA 30 Maggio. . |... 
. 97 La guerra di Tolone non .é stata 
di lunga durata, I sollevati tecero -la 
domenica scorsa :una sortita in .numeta 
di circa 4m., e si portarono sopra Qlior 
la, dove i nostri avevano soli 200. uo0» 
mini che si ripiegarono verso il Bausset afe 
fin di unirsi.colla mostra armata che vi 
stava accampata . Ma gli assassini essen* 
dosi cacciati più oltre » vennero alle.pre» 
se coi nostri,.e vi fu una battaglia che 
finì a nostro vantaggio , quantunque il 
numero ‘de’ Terroristi fosse maggiore di 
quello de’ nostri, Molti .di coloro furono 
uccisi, e femmo da 200 prigionieri, Quer 
sta azione è stata la prima e l’ultima, 
perchè i fuggiaschi misero sossopra Tolo» 
ne, Gli uni. non volevano più marciare 
gli altri cercavano di.salvarsi colla fuga, 
Frattanto. giungevano al nostro -campo 
rinforzi da tutte le parti» cosicchè fra 
G. N., truppa di linea e cavalleria st 
contavano ora mai presso a 39 mila  uor 
‘mini d’ attorne a Tolone con un buon 
numero d'artiglieria a cavallo che andar 
va giungendo ‘per le Poste da tutte le 
-parti. La nostra. armata :s’.impadroni t0r- 
isto:d’ Oliola »e da là i Rappresentanti 
«Codroi, Isnard, e Chambon mandarene per 
un. Araldo 4 intima agl’ Insorgenti di 
‘rendere Tolone alla :!(C., promettendo 
perdono a quelli che si erano lasciati se- 
durre , a condizione però. che consegna? 
«sero i capi della rivolta, e que? Giaco 
bini sche non. essendo »Tolonesi ;eranW 
accorsi«‘per rifugiarsi . :La  Municipali 
venne allora in torma. pubblica.a portà 
re le:chiavi della Città ai Rappresenta 
ti; ma questi-non. le .vollero-ricevere» $ 
prima non avevano i Tolonesi. deposte le 
armi., e consegnati i Capi. Questa. r1spe” 
«sta sparse il terrore. ne scellerati n 


-artigiani dell’ arsenale furono 4 primi 


-gettar l’.armi,-1.capi si salvarono perte 
montagne s e molti si. sottrassero per 34 
«via del mare , su di che è a notarsi. cde 
-in quel giorno partirono da quel poi 
to non. meno di 20 bastimenti Geno- 
vesi . Immediatamente fu spedito da’. n0” 
\«stri.un battaglione a. prender posmeso del 
‘or=. 


Forte Lamalgue; un altro battaglione 
con uno squadrone d' usseri entrò in cit- 
tì,ed occupò tutti i posti importanti » € 
finì di disarmare i rivoltosi. Molti né 
uronoarrestati, e tra essi molti de'sommo- 
vitori principali . Jeri poi giorno 29 tut- 
ta l’ armata coi Rappresentanti alla 
testa entrò in Tolone. Si vede chiaro che 
questa sommossa è stata l’effetto di un 
prg combinato, essendo che ad Arles, ad 

»vignone s a Parigi ed altrove scoppiò 
nello stesso tempo, ma dappertutto fu sof- 

ocata nel sangue degli abborriti Giaco- 
bini . Marsiglia continua a soffrire e ad 
aspettare miglior sorte. Abbiamo tuttavia 
gras carezza di derrate e di tutto (seb- 

ne î magazzini vi siano pieni) . Gli as- 

segnati sono in un decadimento tale che 

vi vogliono lire 515 per avere un Luigi. €‘ 
: AJA 23 Maggio. 

;Ad oggetto di poter soddisfare al debi- 
to contratto in forza dell’ alleanza colla 
Repubblica Francese , hanno questi Rap- 
presentranti del Popolo Olandese decretata 
linstituzione di una banca nazionale di 
imprestito » la quale sarà aperta in Am- 
sterdam il 1 4 Caglio, e durerà 3 anni 
Sei Commissarj giurati col soldo di Om. 
fiorini per ciascheduno , oltre var) altri 
subalterni, ne avranno l’amministrazione. 
Si accetteranno in essa ogni sorta di ob- 
blighi e crediti tanto sopra le 7 Provin- 
cie , che qualunque altra Potenza d'Eu- 
ropa , € così pure i viglietti della Com- 
pagnia dell’ Indie, e le cambiali d'ogni 
genere » ed in oltre anche i mobili e Ie 
mercanzie, eccettuate le gioje e i grani; 
Sopra il valoie dei detti pegnis non ver- 
rà però .valutato ai possessori che l’ 80 


per cento. La banca pagherà il 4 pero 


cento..del derto valore dei pegni in via 
d’.interesse — ed il 3 per l'interesse del 
*danaro prestato; ma la scarsezza del da- 
naro è tale in questo nostro Paese, che 
oramai non si vedono più che assegnati 
francesi ed obblighi olandesi per l’accet- 
tazione de” quali nascono tuttodì delle 


liti.tra i contraenti . Che la Russia non. 


sia indifferente al nuovo stato delle ‘cose 
in Olanda lo dimostra chiaramente la 
partenza dell’ Incaricato d'affari di quel 

è Potenza seguita inaspettatamente il 
derRO 20 di questo », vale a dire dopo la 

ubblicazione della nostra’ alleanza coi 
"Piancesi: - :- > wc is * 
Quì non si parla più della enunciata 


È | densa 
sospensione delle poste cogli Stati Pius= 
siani . ie | 

In Roterdam vi furono il 18 e 19 de” 
movimenti popolari, per cui quella Rega 
genza ha pubblicato un ordine rigoroso » 

BRUSSELLES z1 Maggio. 

( Dalle Nov. Pol. pas. 988.) 99 «+» In tutta 
fa Germania si fa sentire vivamente il 
bisogno della pace ...; ma n mezzo al 
‘disastro generale si parla ancora di spin- 
gere la guerra vigorosamente . Eccone il 
pretesto? Si temono le pretensioni. €sor- 
bitanti del Governo Francese tanto per 
riguardo lo stato futuro dell” Olanda 4 
quanto per riguardo alle conquiste fatre- 
vi in grazia dei gloriosi succesi dell’ulti- 
ma campagna. L' affettazione con cui sr 
va dicendo alla C., che !a Francia non 
deve avere altri limiti che il Reno disgusta 
terribilmente la Casa'd' Austria, e 1 Prime 
cipi dell'Impero attaccati sempre, chechè se* 
ne dica, alla Costituzione Germanica . Se 
disgraziatamente il Governo Frarcese persi- 
stesse a vòler conservare î paesi conquista 
ti , la pace sî allontaner-bbe più che mai y° 
e la.guerra ricomincierebbe con nuovo visore. 
Nell’ ipotesi contraria s e subito che le Po- 
tenze alleate avranno ura specie di certezza» 
allora si può assicurare che cessata in loro 
la diffidenza si affretteranno Elleno stesse @' 


fare le prime proposte di'pace + 


Il prezzo dei viveri cresce qui ogni giorno 
con ùuna rapidità, che sgomenta l'imma- 
ginazione. Bisognerà presto esser ben ricco 
pér potersi procacciare del pane , altronde 
gli assegnati non hanno più corso fissò 7 
e il Ioro valore è réalmente illusorio... Le 
discussioni fattesi alla Ca» e la demonetiz- 
zazione ordinata d gli assegnati con im- 
pronta reale non hanno contribuito di.po- 
co a discreditare la moneta repubblicana. 
Noi lo ripetiamo. e non si può dirlo ab- 
bastanza » il rimedio a tanti mali è una 
pace pronta e generale... "a 

‘Per reprimere i furti che si commettono 
ogrii giorno nelle nostre campagne la. for- 
za armata ha avuto ordine di proteggere 
le. proprietà dei cittadini, e di dar la 
caccia ai banditi. Gia varj distaccamenti 
di truppe si sono accantonati nei villas» 
gi, presso.cui erano più frequenti 4 dis 
sordina * <A 

«Altra del 24.. (Dallo stesso foglio) 

I Francesi hanno cominciato ad erigeré 

delle trincee e de' ridotti assai vicino a 
Uuxem= 


n 


’‘uxgemburgo:: Il presidio fece un fuoco vi- 
vissimo contro i lavoratori , ma non potè 
danneggiarli.Il tutto è disposto a. meravi- 
glia per la conquista di questa piazza. 
Un doppio giro di trincere ben munite 
di artiglieria forma una seconda e vasta 
fortezza che cinge la piazza assediata. 
Per. paite degli assediati non si tanno 
più sortite. 
Ai confini della Fiandra francese ma- 
rittyma si è unito un iorte accampamen- 
to senza che se ne sappia l'oggetto; st 
crede che sia destinito a protesgere il 
trasporto delle vittovagiie per Parigi. — 
Siccome questa Cuamissione di Stato si 
trova di non avere più danari per la 
somministrazione gratuita dei pane ai po- 
werelli, è stata deliberata una tassa ior- 
zata di 4 milioni di lire che sarà imposta 
su tutti gli abitanti senza eccezione a 
misura delle sostanze di ciascheduno . 
HANNOVER 19 Maggio . 
«La Principessa moglie dello Statolder 
d' Olanda è attesa in Potzdam pel gior- 


x 


mo 2 di Luglio unitamente alla. sua ia- 


miglia, e vi giungeranno contemporanea 
mente . anche ‘le Guardie R. dalla We- 
stfalia. Le truppe Prussiane che ritorna- 
no dalla W'estialia ascendono a circa 15 
mila uom. , e non rimangono indietro che 
soli 7 reggimenti, e 4 battaglioni d' in- 
fanteria leggiere . | i 

. Nella settimana scorsa ha avuto prin- 
<ipio la Dieta in Osnabruck . 

+. Per' effetto della linea di demarcazione 
conchiusa dal Re di Prussia i Francesi 
sono entrati in una parte del territorio 
di Minster. . , 

FRANCFORT 30 Maggio . 

_ In conseguenza di un ordine espresso 
dell’ Elettor di Sassonia è il contingente 
delle truppe sassone che si trova in que- 
: St contorni passerà il. primo del pros- 
, Simo mese. sotto gli ordini del Maresciallo 
, di Clairfait. Queste truppe subiranno 
quindi una pronta dislocazione, e la pri- 
ma loro colonna si metterà in marcia ai 
3 di Giugne. (*) S.E. il Sig. Ministro 
Conte di Lberbak è quà tornato jeri da 


assel , e proseguirà a quanto dicesi il 


suo viaggio ministeriale a diverse Corti 
> z è irc È } 


A (*) La Ga;jetta di Francfort del 1 Giu- 
‘, gno smentisce solennemente anche la‘ notiziay 


che i due Regnanti d'Assia avessero giàri- 
, garate le loro truppe dall’ armata dell’ Impero . 


dell'Impero per combinare fe mssiate sulla 
negoziazione della pace. Nella Dieta dî 
Ratisbona il gierno 19 S.M. Prussiana avea 
fatta fare la dichiarazione dal suo Mint- 
stro di non poter più somministrare all'Im= 
pero nè danaro né gente in. virtù della 
pace conchiusa colla Francia , e che ane, 
zi insisteva sul rimborso dei 3 .mlioni di 


“credito per la ricuperazione tatta di Ma- 


gonza. L’inviato poi di Assia Cassel die : 
chiarò che ,,il suo Signofe non aveva por 
tuto a meno di prestarsi ad un trattato. 
di pace, wa che S.A.S. era ben lontana dal 
manca:e ai suoi rapporti coll’Impero come‘ 
Membro dello stesso; e che desideiava anzi 
quanto mai che ‘le ‘ulteriori trattative dé 
S. M..I. potessero unitormarsi alle traccie. 
di S, M. ‘Prussiana; affine di ottenere all 
Impero una pronta ‘e costante pace; € 
collo Statu quo > in cui era l'Impero pri- 
sa della euéian E ©“. 1. gian 
Jeri è da. qui ripartito per Basilea il 
Sig. di Meyering AjutanteGenerale Prusse 
proveniente da una'corsa fitta all’Aja 
VIENNA 1 Giugno. sal 
Siamo stati assicurati che la Czara di 
Moscovia abbia scritto una lettera al Re 
di Prussia risguardante la pace separa 
ta da lui conchiusa colla ‘Francia . L' In 
peratrice rileva in essa i pericoli che cor- 
re l’ interezza dell'impero Germanico + € 
la sua constituzione, merce l'avere trate 
ciata S.M. Prussiana da se sola una linea 
di demarcazione all’ Impero, azione ina 
dita per un me..bro dell’ Impero , e m0- 
stra d'aver molta pena per | indebolie 
mento e i pericoli della coalizione . Tei 
mina la Gran Catterina col dichiarare. 
di essere determinata a non permettere 
il rovesciamento della Germania; € PA 
ulteriori danni della coalizione. S. IM 
Prussiana ha preso al suo servizioin qua: 
lità diGenerale il celebre Madalinski ché, 
fu il primo a prorompere nella passata ul- 
tima insurrezione di Polonia, e seguità 
a devastare gli Stati Prussiani,e fu 1° ul 
timo a depor l’ armi dopo la presa & 
Varsavia. Dicesi però che Madalinski s147 


5] 
% 


si-obbligato ‘in virtù dei nuovi favori 0! 


_S. M. Prussiana a levare una legione di 


Polacchi già sùoi aderenti che passar de 
ve al servizio della Prussia. 
Abbiamo da Buda, che ‘ai 20 tra le 
ore © e le 7 e mezzo furono decapitati 3 
de’ noti delinquenti di Stato . o 
fa ceci 
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PARIGI s Giugno — Vendea. 
ei NOn era cerro. senza ionda- 
; mento la diffidenza che mol- 
N ti avevano sin da principio 

Mu sulla decantara pace della 
Vendea. Una pace in cui 

e tto era mistero, il di cui 
trattato si teneva da ambe le parti cela- 
to, li cui articoli non impedivano all’ 
armata Kealista di chiamarsi tale , e re- 

| star unita sotto i suoi capi Realisti ec.ec.; 
o non. era-pace , 0 non poteva durare . 
Siamo quindi ben presto arrivati al mo- 
mento, in cui v’ è tutta l'apparenza che 


siansi infranti i trattati, nè oserem dire da 


qual parte .. Se dalla parte de’ Repubbli- 
cani, l'infedeltà di questi potrebb’ essere 
fatale ai Vendeisti , : ora’ che i primi si 
sono, mercè la simulata pace suddetta, 
inoltrati ne’ principali posti della Ven- 
| dea, e vi hanno guadagnati de’ parritan- 

ti; se da quella de’ Vendeisti,convien di- 
re, ch’eglino si sentano.ora più in forze 
di quello che si credeva, e che ben lonta- 
ni dal divenir Repubblicani per conver- 
sione sincera, abbiano anzi per pura po- 
litica accortezza conchiuso quell* effime- 
ro trattato: per viemeglio. disporsi a ri- 
cominciar la. guerra con più robustezza 

I prima , dopo «il raccolto. In ognuno 

e'due casi. è dunque assai lontano il 
termine de’ nostri: mali, e non è ancora 

astantemente abbeverata di sangue na- 


zionale questa misera e desolata: parte 
d' Europa. Ecco tutta la serie dei do- 
cumenti allusivi.a questo nuovo allarme, 
quali trovansi sparsi ne’ nostri pubblici 
foglj di questi giorni. |. —. 

Proclama dei Rappresentanti Guezno e 
Guermeur pubblicato in Rennes ai G Mas. 

(*) ,, Ancora una volta. Noi non rompe- 
remo le promesse fatte ai nostri fratelli 
che si sono ravveduti dal loro tra viamen- 
to.. La C. N. nen agirà certo altrimenti. 
Indulgenza dunque verso quelli che la 
meritano , e giustizia verso que’ che fu- 
rono vessati ed oppressi .- Sotto-l’.uno;e 
l’altro di questi due aspetti noi crediamo 
di entrare coi nostri concittadini in una 
doppia spiegazione, acciò non siano stra- 
scinati in errori funesti da que’ perfidi 
commentatori, che colle loro. velenose: in- 
terpretazioni maligne guastano tutto , e 
cercano d’ intorbidare la pace. 

La prima spiegazione a farsi si è che 
il decreto del Comitato di S.P. dei 23 
d’ Aprile, che dichiara nulli tutti.i con- 
gedi militari non emanati da lui non ri- 
sguarda punto +1 cittadini che si sottras- 
sero alla prima. requisizione , e. ai quali 
colla nostra ordinanza del 27 Marzo noi 
abbiamo resa la libertà, ed abbiamo per- 

; mes- 

(*) La quantità dei documenti ci obbliga 

ad abbreviare alquanto questo, che ne .é il più 


suscettibile . I Compil. | 


ESE 
= ‘ 
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7 3%4 
se di ritornare alle loro case, la qua- 
le o.dinanza resta in pieno suo vigore. 
La seconda risguarda il decreto della C. 
N. emanato agli 11 di Maggie toccante 
il libero esercizio del culto, e i Preti che 
furono rimessi in libertà. Su di questo € 
chiaro che i Rappresentanti del Popolo 
non hanno maî intesa, nè potuto intendere 
dî sorpassare i limiti della legge verso quel- 
li che ne erano stati colpiti 0 come emigra- 
ti, 0 come deportati; che anzi noi gli ab- 
biamo esclusi. coll’ accordare la liberta a 
que” solî che erano stati incarcerati per 
aver ricusato di fare il giuramento ordina- 
to dalla Costituzione del 1789, ed ordinam- 
mo ancora col nostro Editto dei 20 Marzo, 
che questi Preti dovessero dichiarare che 
sarebbero vissuti în un luogo appartata , 
e comune , vivendovi guietamente e fede- 
li alla Repubblica. Ciò ritenuto promettia- 
mo di nuovo , che le leggi sufi libertà 
del culto saranno fedelmente eseguite. 
’Oidiniamò pòi, che tutti coloro che 
‘professano 0 spandonò opinioni contrarie 
‘al Governo Repub., ‘o distaglieranno i 
Cittadini dalla sommissione alle leggi sia- 
no di nuovo carcerati è puniti a rigor 


delle leggi. «6» 

Per giudicare esattamente degli effetti 
‘di questo proclama sull’aniino de’ Ven- 
deisti è d' uopo ritenere che i Preti giu- 
ratî sono divenuti in Francia l’osgetto 
del disprezzo generale, e per tutto ove 
si praticano esercizj di relîgione, questi 
sono eseguiti ‘0° da emigrati rientrati >, 0 
da non giurati x che furono Leto} noto de- 
creto della C. riméssi in liberta mesi sono. 

Estratto ‘del Processo ‘verbale delle ‘“ses- 

sioni del Dipartim. dell'e e Villaine. 
Sessione ‘pubblica dei 18 Maggio. 

Il Cite. Comartin ‘accompagnato dai 
+ Gitt. Jarsì e Duteilleul si è presentato 
al Dipartimento, éd'ottenura la parola, 
disse: ‘,, Io vengo ‘con candore e in- 
trepidezza a ‘sfogare il mio:dolore in seno 
"a questa Amministrazione . ‘To sono deso- 
lato nel vedere che la pacificazione ch'io 
sottoscrissi di buona'fede ridn abbia ‘avuti 
gli effetti ch'io doveva’ tipromettermi . 
Io vedo con dolore ‘che ‘dopo la ‘conclu- 
sione di questa pace molti dei: per lo ad- 
dietro Chovani sono maltrattati, archibu- 
“giatt, O ‘gettati ne” caniuecioni sotto i 
“più trivoli pretesti. ‘Sento che si fa ve- 
nire in Bretagna un’armata-di 40m. ‘uo- 


mini, e non so capire a qual oggetto, 
Ma osservo che un numero tale di trup. 
pe non può che accrescere i mali di que 
sto paese , stante la scarsezza de’ viveri 
Gli animi sono perciò agitati ed inquieti. 
Questa reciproca diffidenza non è buona 
che a far rinascere le dissensionî , ed 

riaccendere il fuoco della guerra civile. 
Prego perciò l’ Amministrazione di fissar 
la sua attenzione sopra i mali di cui il 
popolo è minacciato. In quanto a mey 
i0 non desidero sinceramente altro che la 
concordia e la pace, nè fa d’uopo per 
ciò di truppe nè per me nè per tutti 
quelli ch'erano adetti al mio partito; on- 
de obbligarci al mantenimento delle pro 
messe che abbiamo sottoscritte. Se si trat-. 
ta d’impedire una discesa d' Inglesi salti 
costa, nemmen per questo fa d’uopo di 
chiamar muove forze è mentre né io nei 
miei siamo disposti a permettere che s'im- 
troducano Inglesi in Francia; che anzi 
risguardiamo questa discesa come una Ve 


l 


‘ra chimera. Che se all’ ultimo le cost 


fossero da senno mimacciate , e chi no 
vede che non vi sarebbe alcun Frances 
che non voltasse ‘alla loro difesa? Tall 
sono i miei princip) y e tali. sono quelli I 
dei Chovani. Noi non. aspiriama.-che-attà 


‘pace ed alla unione $ e qui ne faccio la 


mia solenne proiessione di tede.. Noi s14 


‘amo disposti a far di tutto; a tutto ado 


prare per cosdurre a termine l’opera dele 
la ‘pacificazione. Ma i Terroristi » € °° 
loro che non hanno alcuna proprietà a 
conservare , nè ‘interesse alcuno al conse 
lidamento di questa pace spargono lag 
tazione fra i cittadini; e fanno tutti 8! 
‘sforzi per inquietarli di nuovo» e disu- 
nirli. Io vi scongiuro adunque a inter 
porre ta vostra autorità, affin d'impedi 
‘re che le perfide macchinazioni di costoro 
‘non sortano il loro efferto.. Ripongo 1" 
-questa Amministrazione tutta la mia cOn” 
efidenza , e'spero dal suo zelo e dal su? 
‘amore pel pubblico bene , che nulla 08 
-metterà perchè sia resa giustizia agli 0p" 
-pressiy e siano ravvicinati-gli animi ; 18 
una parola , perchè sia ristabilito Irordi 
‘ne ‘e la pubblica sicurezza . ‘* ; 

Gli Amministratori risposero, che 1810" 
‘ravano totalmente questi eccessi: ma Cié 
‘bisognava precisarli meglio, e nominarni 
:gli autori; ch'eglino non erano certo 8"! 
“amici dei Terroristi, -e che avrebbero 10 


La 


pie 


i 


piegata tutta la loro autorità per. punire 
chiunque tentasse di arrestare la marcia 
del Governo Repubblicano , intorbidasse 
l'ordine pubblico, e si abbandonasse ad 
eccessi reprersibili ; che dato che venis- 
sero delle forze considerabili nei Diparti- 
menti della Brettagna , elleno non pote- 
vano aver altra yista , che la difesa e 
la sicurezza di questo .Paese , e che per 
risguardo alle sussistenze militari, sareb- 
be stata cura del Governo il provvedere 
in modo , che gli abitanti non ne aves- 
sero a soffrire 11 peso. Che d' altronde 
poteva darsi che le truppe Repubblicane, 
avessero commesso qualche eccesso , ma 
che fin allora l’Amministrazione non ne 
aveva ricevuta alcuna lagnanza. Ed all 
opposto ben più gravi erano le accuse , 
che si facevano per cagioni simili ai Cho- 
vani, dope la conclusion della pace, $i 
diceva » cioè che questi si spargevano di 
mano in mano in tutti i distretti, e vi 
commettevano delle stragi, dei furti e de’ 
saccheggi innumerabili, si facevano pagare 
gli affitti, e persino il prezzo dei fondi 
nazionali venduti, levavano le contribu- 
zioni, disarmavano gli abitanti, abbatte- 
vano-gli alberi della libertà, strappavano 
a e-calpestavano le. cocarde-a tre 
colori , arruolavano tutti i cittadini che 
incontrayano dall"età di 16. anpi sino 
alli. 40 » tondevano. il capo a tutti 
coloro che. non voleyano porsi dal loro 
partito è fermayano le provisioni destina- 
te per le Città, e proibivano ai coltiva- 
tori di portarne alle medesime , arresta- 
vano i passaggeri , i Corrieri, € i carriag- 
gi, assassinavano le persone, 0 vendeva- 
no loro ben cara la vita, e per finirla, 
esercitavano una tirannia, ed un ladro- 
neccio il più feroce per tutto dove pas- 
savano. <£ | 
_Comartin parve scosso all’ annunzio di 
simili cose, e francamente negò che fos- 
sero vere, e conchiuse che se verano dei 
delitti erano certo i scellerati che li com 
Mettevano., e poi ne dayano la colpa © 
l'imputazione ai Chovani, € che perciò 
verso di coloro conveniva si rivolgessero 
tutte le cure. . | 
.Dopo molto parlamentare fu stabilito 
li comune intelligenza , che per togliere 
Ogni pretesto a questi eccessi e ad ogni 
subbio sulla pace conchiusa a Rennes , 
la quale non sembravan credere ancora 


molti abitanti. della campagna, si sarchs, 
bero spediti dei Commissarj per una par- 
te e per l’altra , i quali assicurassero il 
contado sulla conclusione della pace , .e 
vi promovessero la fratellanza e la con- 
cordia dietro le instruzioni che loro avreb- 
béro date i Rappr. Guezno e Guermeur. ‘€ 
‘In questo stesso giorno questi Rappre- 
sentanti pubblicarono un altro proclama 
ancor più importante, e del seguente te- 
nore. . ,, Avendo noi veduto lo scritto 
intitolaro: Regolamento di polizia pei Co- 
mandanti e Soldati delle truppe dette Chovani 
esistenti nelle campagne, datata dalla gran 
Conferenza di Bazouges 7 Maggio 1795 » 
senza nome di Stampatore, e consideran- 
do 1, Che questo preteso regolamento è 
a condannarsi non. solo per essere clan- 
destino, malgrado la sua pubblicità , ma 
anche per le asserzioni che in esso si ve- 
dono, e per l’arrogazione di autorita che 
si son permessa quei che l'hanno firma- 
to ; considerando in 2. Che questo scrit- 
to pubblicato a nome di un Partito .che 
non esiste più , e che ha perduto. il suo 
nome, annunzia delle promesse che non 
sono mai state fatte ,, ma delle quali si 
può valutare il merito confrontandole ca- 
gli articoli delle 5 conclusioni sottoscritte 
a la Mabilais ‘presso Rennes, dal di là 
delle quali non c’ è cosa a sperare, nè 
adesigere , e le quali conclusioni noi ab- 
biamo pubblicare a bella posta per to- 
gliere ogni dubbio e luogo a congetture 
indefinite e sempre pericolose ; 3. Consi 
derando che questo scritto firmato dai Ca- 
pi di un Partito che non esiste più si op- 
pone allo scopo della pace, mentre farebbe 
credere a’ suoi-partitanti che non devono 
sciogliersi, e che le Zoro bande devono vivere 
ancera sotto gli ordini dei loro Capie Capitaniy 
il che è contro al testo chiarissimo, delle 
suddette conclusioni, nelle quali sta enun= 
ciato che prima di tutto se vogliono go« 
dere dei vantaggi lore accordati debbano i 

hovani ritornarsene alle loro case; 44 


Considerando che si parla a queste genti 


e a que’ che compongono le. dette ban- 
de di doveri a compire, di subordinazioNe 4 
mantenere in combattendo perlé Zoro opinio- 
nî come se Vi potess’ esserè Tuttavia discor- 
so delle medesime dopo aver essi dichia- 
rato. che le sagrificavano al bene del pub.; 
$. Considerando che per un seguito della 
irrifiessione con cui fù atqno. di fan 0te 


0 CESSA 
‘di questo scritto il regolamento che ne 
scende , presenta delle conseguenze non 
“ areno. inconsiderate ed opposte all’ ordi- 
ne pubblico, come all’ articolo 8 dove si 
tratta dell’ avviso da darsi ‘alle autorità 
costituite relativamente al numero e al 
luogo delle adunanze indispensabili per 
’ esecuzione della pace , ‘e la responsa- 
bilità che s’ impone ai capi di. queste 
adunanze per rapporto ai diserdini che 
potrebber commettere le loro genti; con- 
siderando per 6. Che questo regolamento 
è contrario all’artic. 23: della nostra or- 
dinazione dei 26 Aprile che proibisce l’u- 
surpare le funzioni pubbliche ed esercita- 
re atti di giustizia senza esserne stati 
autorizzati in nome della legge ; consi- 
derando 7. Che insinua delle speranze ai 
soldati che combatterono contro la libertà, 
fe quali essi non devono concepire che 
ritornando spontaneamente 2 servirla ; 
Considerando per ultimo che è di tuttà 
Importanza ed essenzialità pel pubblico ri- 
poso che non si possa nemmen per sogno 
pensare che esista, e meno poi tollerare 
una amministrazione attiva e non’ coor- 
dinata colle altre ruore del Governo Re- 
pubblicano,e che non è parte intimamen- 
te-legata-a tutto il'imeccanismo di questo 


‘ che amano l'ordine non hanno 
inteso di sottoscrivere una pace simulata 
e di aderirvi colla restrizione mentale di 
continuare la guerra o di ricominciarla 
alla prima lusinga di un successo che tut- 
te le perfidie e tuttii tradimenti mai im- 
maginabili non riusciranno mai ‘ad ettene- 
re: Risolviamo edichiariamo quanto segue. 

+ Il preteso regolamento è contrario al 
trattato di Rennes, in cui si pattuì che 
4 \novani si sarebbero sottomessi alla 
Repubblica 7 € promisero di non portar 
Varmi contro di lei. 2, E' una contray- 
venzione al nostro decreto che proibisce 
Ogni usurpazione di autorità . 3. Non vi 
sono più altre truppe, che le Repubbli- 
cane riconosciute dalla Repubblica, e co- 
mandate dai Capi nominati a norma del- 
le leggi. 4. Tutte | altre truppe restano 
disciolte, ed è proibito ai loro Capi l’u- 
sare di qualunque siasi qualificazione di 
grado militare } nè dar nome di Quartier, 


Generale ai luoghi dove dimorano.5. Ogni. 


adunanza di Cittadini fuori delle ordinate 
dalla Jegge sarà dissipata . I Funzienar] 


mento É( deî Repubblicani ) prosegue più 


DI 
pubblici civili e militari saranno respon: 
sali della negligenza usata nell impadro- 
nirsi degli arsenali e magazzini. 0. Re: 
stano sospesi i pagamenti pattuiti col'trat- 
tato di Rennes , fino a che i Chovani 
non siansi ritirati alle case loro > sia li-} 
bero il passo delle strade, e sia formato 


Il corpo decretato di 2m. cacciatori a ca- 


vallo . Rapporto ai pagamenti , saranno 
però fatti agli ubbidienti . 7. Il decreto 
nostro del 23 Aprile sarà in tutto fedel- 
mente eseguito. 8. Resta proibito a qua- 
lunque Stampatore lo stampare qualsistisi 
atto in nome collettivo dei Capi di alcun 
partito, ed anche in nome individuale 5. 
chiunque prendesse il nome di Capo. 9, 
Questo decreto sarà pubblicato nelle pei 
lite forme = Rennes 18 Maggio 1795174 
In seguito al progetto concertato né 
Dipartimento d’ Ile e Villaine , di chi 6° 
pra, furono diffatti mandati quà e lì ne 
Contado diversi Commissarj pacificatori 
presi da ambe le parti, ed ai 25 di 
gio scrisse il Generale Humbert , che ; 
uno di essi,il seguente Rapporto 21 Rap 
presentanti a Rennes zi della 
»» Dappoichèé io fui incaricato ‘della | 
Commissione di accompagnare i capi det 
Chovani nei Dipa:timenti” in 'insutte 
zione , era di mio dovere l prioni 
della situazione e disposizione degli abi 
tanti , e della condotta dei loro capi» to 
che mi accingo. Devo dirvi adunque Ge 
a dispetto della pace » la quale avrebdo$ 
dovuto far rientrare gl’ insorgenti né 
loro dovere ( poichè i capi hanno ricogsi 
sciuta la Repubblica , € promesso di Hol 
pugnar mai contro di essa ), il disarma 


Lina] 
Re 


che mai, i capi dei Chovani non vi È 
mediano per niente, come nemmeno ai ca I 
tivi trattamenti che si fanno agli uffizia”* 
municipali delle campagne , ed altri meri 
nitori, ed uffiziali della Repubb., come |; 
generale a tutti quei che sono riconoBcha: 
per patriotti. Comartin fra gli altri mi A 
detto giorni sono, che se ricominciasse n 
guerra, avrebbe ragliare turte le CURIE 
cazioni, impedito il trasporto dei Vi\ di 
nella Città, e che se alzava un dito, sd 
ta la Bretagna era per lui. Questi discor p- 
e la condotta che egli tenne dopo la p Ù 
ce mi hanno inspirata tal diffidenza. 

lui e de’ suoi allievi, che ritornato deri 
po) negli stessi Dipartimenti, ho PICO 


,— 
_—___—_———————_—_—t 
” —___—_—_P————_—c 
TT 


\ 


e come, e quanti! 


‘tadini, e principalmente la gioventù di 


‘ Rennes. ed altri luoghi, qualmente gli stra- 


nieri che si trovavano: tra i Chovani , 
e che. sé n° erano fatti capi, non poteva- 
no aver altra mira che.di pascere la loro 
ambizione e cupidigia privata , sacrifican- 
ds il paese, e però che non se ne fidassero, 
che avessero innanzi agli occhi la Ven- 
dea, e la scelleragine degl’ Inglesi, i 

uali non avevano altro scopo che accen- 
du fra di noi la guerra civille . 

; Humbert . 6 


Fstratto della lettera del Cit. S. Omer. 


Commissario dei carriaggi dell'armata, Ren- 
nes 1% Maggio, riferita nella Gazzetta Fran- 
cese, e nell Abbreviatore del giorno 31. 

 »,Eccovideidetraglj che meritano d'essere 
conosciuti dal pubblico; nè sono presi nell’ 
anticamera dei Generali , 0 dei Rappresen- 
tanti; ma sono il risultaro delle mie osser- 
vazioni particolari. Alla mia partenza da 
Parigi io credevo di non trovare.che fra- 
relli su tuttala strada diBretagna. Quanto 
m’ ingannai! Presso Laval non mi fu 
permesso d’andar avanti per paura dei 
Chovani. Ve ne sono dunque ancora? 
iù che mai. Come sta 
che la C. ha ‘pùbblicara-ta pace fatta coi 


medesimi? Nel mio albergo vi era un de’ 


loro. Generali accompagnato da Usseri, 
Questi montarono in ‘furia al sentirmi 


‘parlar di pace. Non ve ne può essere , 


dissero , tra’ Repubblicani e Realisti. 
Quella che la C. pretende di darci, è trop- 
po umiliante, non la vogliamo. Il Ge- 
nerale sentiva ,.e non parlava; osservai 
in appresso nella campagna , che il con- 
tadino era tranquillo , e disarmato . Non 
v' eta la minima idea di pericolo, e dap- 
Pertutto. misure per far credere che esi- 


stesse; i volontarj Repubblicani si lagna-. 


vano delle marcie e contromarcie che lo- 
FO si facevano fare. Arrivo a Laval » vi 
trovo i Generali Repub. , e Comartin u- 
no de’ capi de’ Chovani. Sento che la pace 
con Stoflet e i.Chovani era più che certa, 
Ma nondimeno che i Gen. Repub. s° os- 
tinavano a far credere, che i Chovani 
non fossero di buona fede. Io m' avvici- 
no agli unie agli altri , e trovo pur 


Uoppo, che l'ambizione privata cercava di 


rompere la concordia. Comartin fedele al- 
le“sue promesse fece arrestare un assassi- 


no che. sotto nome di Chovan commette- 


‘vA ‘de’ furti, e lo consegna alle auto- 


387. 


° statici capi cheincontravo, e tutti i con- rità costituite ; ‘affinchè lo sentengino. 


Egli è riuscito con grande stento ‘a far 
dimettere la cocarda bianca ai suoi. Per 
l'opposto il Generale Dubajet. Repub. 


esige colle minaccie che portino quella 


a 3 colori, al che sa che hanno un’ av- 
versione somma. Questo Generale pieno 
d’ altronde di meriti e di talenti ha ‘una 
rivalità personale con Comartin portata 2 
segno di sfidarlo alla pistola, e toccò a 
un Capo di Chovani -a fargli riflettere 
che un Generale della Repubblica doveva 
la sua vita al proprio dovere, e non are 
rischiarla per vendette particolari. Io mi 
arresto; ma pari aver detto abbastanza 
per lume della C. Ho:dstta la pura ve- 
rità. Vegga essa quali pericoli corra per 
opera de’ suoi Generali. S. Omer. .< 

Ai 25 di Maggio ufcì repentinamente un'avvifo 
fulminante dei Rappréefentanti a Rennes, in cut 
invitavano il Popojo a'leggere la feguente corrif= 
pondenza tra Com:rtin e isuoi Colleghi trovata 
adosso a un certo Bal'è arrestato a Ploermel . 

#1 Sig. Conte di Sits nel Morbiham, Armata 
Cattolica e Reale , divisione di Normandia. Reénnes 
21 Maggio, 

3» Io ho in qu:sto Dipartimento . de’ mezzi per 
trovar danaro; mandatemi dunque M. Guillot al 
più presto, affinchè io vi spedifca de’ soccorsi ; 
mandatemi pure un bianco firmato da voi per fa, 
re un inprestito che io. qui autorizzo... Vi. sono 
quattro firme Boishardy , Chantrenu, voi, ed 10». 
fidatevi di noi pel vostro bianco. M1 vengono esibi- 
ti dei denari sulla sola mia firma, ma io non. 
voglio far da solo in simili cose.-Per altro noi ab. 
biam bisogno di fondi. Mille abbracci . Mandate 
presto M, Guillot, - Sott. Comirtin. 

Lettera di R. Rogiere, e Lefrotter aî Mem- 
bri del Consiglio di Morbihan, senza data . 
.. >» Signori. Il nostro comune interesse ì. 
il medesimo modo di perisare e di agire, 
e la nostra confidenza in voi ci impegna- 
no a pregarvi a voler legare tra noi una 
corrispondénza seguita, che nulla ci'la- 
sci ignorare sulle nostre posizioni rispet- 
tive; perciò noi vi mandiamo uno de' 
nostri Capitani , al quale voi potrete: ac-. 
cordare la vostra Ipht rPangi » avendo già 
egii la nostra interamente . Egli è un” 
antico Vendeista , che da 18 mesi com- 
batre nel suo paese con onore, e con lo- 
de di intelligenza. Egli sara presso di voi, 
Signori , il ‘tedele interprete de’ nostri 
sentimenti , e noi vi preghiamo , in ro- o 
me del Res e del bene generale ‘a comini- 
cafgh Je instruzioni, che voi” crederete 
necessarie , affinchè noi possiamo inipic- 
gare tutti 1 nostri mezzi per secondate le 

10- 
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nobili intenzioni ‘e sentimenti ; di cùi 
noi sappiamo essere voi penetrati . 
Siamo col più vivo attaccamento 
colla. più sincera stima ec. | —. 
Sott. Luigi de la Rozier, il Cavaliere 


9 € 


di Morguerye, Enrico di Morguerye 


capi del distretto di Ayranches, Lui- 


gi Lefrotrer incaricato. del potere, è 


. «degli ordini per la Normandia .£* 

Lettera di .Comartin ai Membri del Con- 
siglio di Morbihan, 

»7 Signori. Noi conosciamo il procla- 
ma » di cui ci parlare; noi ne abbiam te- 
muti gli effetti ; e i nostri timori pur 
troppo non sono stati mal fondati. Tut- 
te le cagioni degli avvenimenti che ci 
affliggono non altronde certamente pre- 
vengono » che da quelli, che ci hanno 
giurato un od: eterno .. Noi non debbia- 
mo maravigliarci della loro condotta; da 
lungo tempo essi ci hanno insegnato a 
ben conoscerli; ma qualunque siano i mo- 
. tivi de’ nostri lamenti, qualunque iltor- 
to che essi abbiano , cosa dobbiam noi 
fare in circostanze tanto delicate ? Biso- 
gna che noi‘ pensiamo } che noi’ non 
siamo più d'un partito isolato ; che noi 
siamo uniti contutti i Realisti della Fran- 
cia ; che i nostri passi dipendano da u- 
na decisione. generale. Dove ci condur- 
ranno le misure, che pare che voi adot- 
tiate? A una dichiarazion formale di guer- 
ra , cheo necessiterebbe a battersi 1 no- 
stri amici, i quali in questo momento non 
avrebbero risorse sufficienti; © sarebbe 
cagione che, non potendolo essi sostene- 
re, assolutamente, sopra di noi cadreb- 
be tutto il peso» che col tempo noi ci 
possiamo distribuirci; e allora quanto ter- 
ribile ne sarebbe la conseguenza! Ma il 
rimedio ?. Direte voi. Confesso che la ris- 
posta è difficile ; con rutto ciò vengo ad 
aprirvi il mio cuore. teli 
. E' egli dunque assolutamente impossi-. 
bile contenere il popolo , e trasrornarlo 
da quel radunarsi che forma lo spaven- 
to de' Repubblicani? Veggo che vi ci si 
riesce. in molti distretti , e perchè non vi 


Ci.si riuscirà nel vostro? Che ne segui-. 


rebbe se si prendesse questa misura? Che. 
con ciò verrebbe tolto ogni pretesto di scusa 
a' Repubblicani, e la lor diffidenza essendo. 
dimiruita y î nostri affari non provereb: 
bero quegl’ intoppi » che ci molestano, € ‘che 
diniranno coll’ essere per noi funesti » 


ono. 7 morti. £ 20 prigionieri, ‘oltre UN 


» dato l’ ordine di arreftate Charette e 


Voi direte che svanirebbe così ogni in- 
conveniente. Io non mi app:o0prio questa | 
asserzione s ma se gl’ inconvenienti non 
fossero che quelli. che si possono soffri- 
re » le cose non lascierebbero perciò d’'a- 
vere il loro corso. -sdl 

In politica gli estremi sono il punto di 
vista che ciascun si propone. I detagli, 
poco inportano : essi non affettano che 
quelli, che vedono le cose di passaggio», 
Per disgraziata che sia la morte di alcu» 
ni, cosa sono alcuni individui in con 
fionto della Francia intera? c sal 

Ecco qual deve essere la nostra mamie- 
ra di veder le cose. Quantunque sia dos 
loroso ‘a’ nostri cuori il dissimulare , pure 
vi siam costretti; e dappertutto la ne-, 
cessità è una legge irrevocabile. I Signo- 
ri di Boishardy e di Chatreau hanno 
i medesimi sentimenti, e vi ridicono di 
ron allontanarvi dai nostri progetti > © 
nostri piani di pacificazione. Colla stima; 
e coll’ unione la più sacra siamo . 

Sort. Comartin , Boishardy » 
Castreau , :Jarry : ‘| 

Terminati i documenti veniamo ora alle noti- 
zié dei fatti. Una lettera: di Rennes del 20 
Maggio porta quanto feghe . dit 

»> Jeri alle 3 pemeridiane 7 capi dei ChovaRi, 
sono ftati prefi . Quefta mattina alle 2 fonò pa!” 
titi fotto la fcorta di 1206 uom. , che li mena” 
no a Pariggt. Un diftaccamento di truppe repub, 
fi poriò la notte a Cice; dove i fatelliti di quer 
fti Capi erano accampati, e gli affalisono; pei 
numero di feriti . E° tempo chela Jealtà re pube 
blica'a non fia più vittima della loro mala fede. > 

Nel Giornale di Dpval' feggefi in oltre che. 
»ì Boishafdy” è ftato arrcftato “a. Vannes» che B°° 
de ex Marchefe Brettone è ora a S. Mal®, € PIù 
fi va arrolando dalla parte di Eurenx, e nel Cal 
vados,, per «more e per forza . Veniamo pure #°7, 
ficprati che il Generale Vinfen dopo d’aver Fia 
cevute le congratulazioni delle Sezioni” di Caeh 
fi è porraro a Bajeux dopo un viaggio fatto sit- 
mamente a Parigi. Anche-Stofi:t fi trova a Caen 
Nei Dipartimenti. di Bretagna. i Chovapi unit! ak 
Preti forn:ano dei corpi di cavalleria, di farmano, 
le Comunità , ammazzane tyiti. .i Soldati. © pri 
gliano gli alberi della libertà, Que’ che hab, 
comperati beni nazionali, che coprono impie8 
della Repubblica , in fomma tutti quelli che per 
vogliono preftar giuramento al perte agrolarfi n 
ef feno trattati da’ nemici fenza mfericordia» . 
.Il Monitore di jeri dice poi che PPREE ii 
giunto a Parigi, e Mercier AEBiurGi o fer, c@ 
altti. Nel Foglio N. P. d’oggi leggefi poi che e 
paflano più i Corrieri da Breft a Parigi, c che tl 
to.è chiufo ad. Alengon. C. N. 


| C._N. 

E’ ftato adottato il progetto di detreto falle 
cedole ipotecarie ( Z/tefo nel venturo ) . 

Sejes ha annunciato 1’ artivo di due Ambafcia- 
dori Olandefi. Saranno ammeffi il giorno 18. 

Marec ; Blad , Gamon e Lariviete fono fotten- 
trati a Merlin de Dovaî, Foutcrai, Laporte e La» 
combe nel Comitato di S, P. Lequinio è ftato ri- 
chiamato nella C. Maure fi è uccifo con una pi- 
ftolettata. In feguito al rappotto dei Comitati 
Tiuniti fopra la condotta dei Rapprefentanti in 
milfione , la C; ha decretato d’ artefto Sergent, 
Dartigote, Javoques. Malarmé, J. B. Lacofte,, 
Baudot , Moneftier, Alard, e Lejeune (nel venturo 
t dettagli delle loro infamità). il Relatore diff=, 
che ve n° erano degli altri da arreftare, ma che 
9 afpettavano ancora alcuni documenti » Si fono 
jeri celebrati 1 fanerali repubblicani di Feraud 
con gran pompa. I Miniftri efteri v'intervennero 
în ifcoruccio . La C. ha decretato l’ anniverfario 
pei 21 Deputati guillottinati ai 3 Ottobre 1793. 
Feraud farà imbalfamato per decreto . 

All’ arrivo del Corriere a Rochefort Collot e 
Billaud erano già partiti per la Cajenne. Barere 
fol» era rimafto indietro. Quefta è la prima volta, 
diffe Borfault , che Barere non ha approfittato del 
vento, © la C a fmafcellatfi delle rifa. 

Continua la carezza de’ viveri. A Carpentras 
in un mefe fono faliti a dueterzi di più di valore. 

Le lettere dei Dipartimenti portano che la Re- 
ligione rinafce . Le funzioni facre fono frequen- 
tore. I Preti giurati non v* entrano. ( nb. I/ nuos- 
vo decrets per le Chiefe non efi ge quel giuramento co- 
Hicuiiongle del, egg Nrepiipati bite gel Couplicijmo , 
ed abelito con quella costituzione) n . {°° 

L’ Europa ha fatta una gran perdita. Jeri l’altro 

morto în Parigi il cel. chireargo Duffault. 

BRUSSELLES 31 Maggio . 

7» Se dobbiam credere a diverse lettere 
dell'Alto Reno, che sembrano di buon ca- 
nale, le conferenze tenutesi fra il Mini- 
stro Barthelemi e il Ministro Austriaco 
a Basilea, all'oggetto di procurare la 
pace generale con tutta la Germania, 
non hanno avuto l'esito che desiderava- 
no tutti gli amici della pace e del ben 
pubblico . Secondo queste lettere , ciò che 

a impedito , che queste negoziazioni 
Ottenessero il fine fortunato, cui eran 

irette, si fu che il Governo Francese ha 

ichiarata rotondamente la sua inteazio- 
Ne , di non voler accedere a veruna sorte 
1 pace, se prima la Casa d' Austria , e 
1 Impero non celevano tutte le con- 
Quiste . fatte dalla Francia sino alla 
sponda del Reno. Senza voler garantire 
ùna tal nuova noi soggiungeremo però 
ch' essa non è priva di iondamento : poi- 
Che non v* è dubbio che il GovernoFran- 
Cese aveva delle viste-sopra il paese con- 
Quistato è e lo ha dimostrato col tatsi-ce- 


dere una parte del territorio Olandese nel 
ultimo trattato conchiuso all’ Aja . 

7, Le. lettere d'Olanda. portano ; che 
malgrade gli sforzi delle città marittime». 
il commercio che forma la ricchezza ‘e la 
forza delle Provincie unite. seguita a lan- 
guire, e s'avvicina per la-sua stagnazio- 
ne all' ultima % totale rovina. Le diffi- 
coltà è che le sussistenze incontrano nell* 
arrivare , cagionano una penuria e ca- 
rezza molto sensibile. Questa penosa si- 
tuazione è un’arme, di cui si. servo- 
no i partitanti d' Orange per attaccare il 
Governo attuale paragonandelo coll’ anti- 
co. E chi non vede che questi imbarazzi 
per crudeli che siano, sono le conseguen- 
ze della più singolare rivoluzione » che 
vanti la storia del mondo? 6 Za ; 

»,» Le stesse lettere, che ci recano que- 
ste notizie , aggiungono che la inalevo- 
lenza fa girare delle. voci le più assurde 
che mai , affin d’allarmare ancor più la 
nazione. Tali sono , che gl’Inglesi dopo 
d' essersi impadroniti del.Capo di Buona 
Speranza è , abbiano posto alla -vela con 
una forte squadra» per andare ad attac- 
care i ricchi stabilimenti «degli Olandesi 
nell’ Indie Orientali. 46. | 

Il Rappresentante Perres è da quì par- 
tito per trasferirsi all’ armata. | 

Le lettere di Coblenz ci annunziano, 
che gli Austriaci hanno fatto diversi ten- 
tativi per impadronirsi di alcune Isole 
del Reno esistenti presso. la città di 
Magonza , e riuscì loro col favore della 
notte di postare alcuni picchetti .in 
due delle medesime, da dove però saran- 
no presto scacciati, al quale oggetto i Ge- 
nerali Francesi hanno fatte armare alcu- 
ne navi. Tax 

‘RATISBONA 29 Maggio. 

Presso la Dieta viene proinosso col mas- 
simo calore l' articolo. della pace . Fino dal 
giorno 23 corrente fu tenuta una .confe- 
renza straordinaria di tutti gli Elettori, 
ed-Inviati, unitamente a due deputati per 
parte delle città. dell’ Impero. , nel Palaz- 
zo. dell’ Ambasceria dell’ Eletrorato di 
Magonza. Gli articoli pei quali si ven- 
ne ad una tale conferenza, e che risguar- 
dano la formazione di un rapporto gene- 


«rale ed una istruzione ad esso relativa, 


sono ad un di presso ii. seguenti. n 
1 Che si debba supplicare S. M. I., 


‘perchè taccia dei progetti di pace col 


con 


e 


390 


‘concorso di $. M. Prussiana., in quel cem- 
po che più le. sarà a grado ; che il con- 


gresso riportato che ‘se ne: avrà l’ assenso 
per parte dei Francesi, debba tenersi nel- 
Ja Città di Francoforte ; e che le cose re- 


‘stinò in statu©quo per quelli che hanno 


parte nella gue:ra. 

2 Per rapporto alla base sulla quale ve- 
nire ai trattati ‘di pace, ‘dovra questa 
fissatsi ‘sulla reintegrazione dell’ Impero 


‘in tutti i suo1 diritti , e possessi» di cui 


godeva prima delle. tarbolenze di Francia. 
3 Circa la concorrenza dell’ Impero in 


occasione dei trattati di pace a tenore del 


decreto aulico, si tarà una Deputazione, 
la quale dovrà consistere in pochi Mem- 
bri dell'Impero , è questi presi fra que- 
gii che vi hanno: il minore ‘interesse ; e 
perciò si prenderà Magonza e Sassonia pei 
Collegio Elettorale } Austria e‘B.viera , 
oppure W'urzburgo , 0 Bamberga per par- 
te dei Principi; e per parte delle Città 
Imperiali la porziene cattolica di Augu- 
sta, e Francoforte , caso che in quest’ul- 
tima città dovesse tenersi il congresso. 
4 In ordine al'caratrere dei Deputati 
della loro plenipotenza et de modo tra- 
ctandi, potrà servire di modello la trat- 
tativa dell’ anno 1997, di modo tale pe- 
rò è che seatenore delle nuove ordinan- 
ze della capitolazione elettiva, compa- 
rissero dei speciali. Deputati per parte 
di alcune città particolari dell'Impero, in 
tal caso si comunicheranno delle nuove 


‘destinazioni . Il Concommissario Imperia- 


le ‘Sig. de Hugel ha interinalmente an- 


‘nunziato alla Dieta. che 1’ Imperadore è 


attualmente in negoziazioni propizie 
colla Francia, di cui ne ragguaglierà 
quanto prima l’ Impero . p% 

.Jeri all’ occasione di una Dieta straor- 
dinaria fu concluso’ doversi accordare i 
mesi romani. Il concluso fu preso per base, 
an conseguenza di che forono accordati 50 
mesi romani , sitchè dovrà corrispondersi 


la primaterza parte 4 settimane dopo la . 
» e gli altri*2 terzi. di 


ratifica Imperiale 


6 in 6 settimane. | 


Nelia sessione del giorno 22 l' Amba- 


sciatore di Prussia aveva assicurata laDie- 
ta che secondo le ultime ‘notizie di Ber- 
lino e di Basilea: $..M. Prussiana avreb- 
be farti tutti isuoi eforzi, affinchè 1° Im- 


| pero potesse ricuperare tutti i paesi con 


q\istati aldilà del Reno, ed occupatiin 
cgol dai nemici. 


VIENNA 4Giugno . 
. Si parla’ quì tuttora di pace*,. ma in 


nulla scemano i preparativi , e fé dispo 


sizioni di guerra. Si vide ne'giorni scor. 
si girare..con profusione una.-pretesa let- 
tera declaratoria. di S. M. I. alla Dieta 
dell’ Impero. . Essa è assolutamente apo 
crifa ) e la R. I. Corte dichiarandola tale 


ha promessi cento zecchini .di premio è 


chine denuncierà .l'autore Il Bar. di 
Bartensthein non è ancora partito. Le 
lettere di Galizia ci danno per sicuro che 
l’armata Austriaca forte di 21 mila uo 


mini siasi posta in marcia per inoltrarsi 


alla volta di Varsavia. 
NAPOLI : Giugno. 
Non il solo Sannita, ma tre altre Navi 
da guerra, il Guiscardo y 1l Taneredi ,€ 
la Partenope sotto gli ordini del Capo 
squadra Marchese" Espluga si porteranno 
direttamente. a. Livorno scortandovi uf 
convoglio di bastimenti mercantili . 
GENOVA ‘13. Giugno . 
Il Signdr Villaàd Ministro Francese h4 
spedito un Corriere straordinario alla © 
N. dicesi per vertenze insorte con qu& 


sto Governo a motivo di. un proclams 


de’ Francesi qui stampato , e nel quale 
non st volle saviamente. permettere 2 
superiori certa espressione ingiurios@ ® 
taluna delle Potenze alleate , e per nulla 
importante allo scopo del Prociama s N° 
al senso del passaggio da cui fu levata» 

Non abbiamo nuove dalla Riviera 8 
non se l’ingrossarsi che fanno gli Astri 


ci dalla parte di Mallere o Monienotté | 


E' quì giunta notizia: d'essere uscità 
la Flotta Francese da Tolone il giorno r 
forte di 23 vele, tra cui 10 vascelli. Es 
è ora all’altura di Hie: es.La Flotta Ingl@ 
se è in quell’ acque, Nel giorno 0-e 7. 
questo sono stati trucidati a Marsigli? 
senza processi da 800 Terroristi . Il LS 
mandante Generale Devins ha spedito ! 
Colonn. Brentano a questo Governo 
annunziargli l'ingresso delle Truppe 
striache nel territorio Genovese. 

| AQUI 11 Giugno. _ 7 

Jeri tutta l'Armata Austriaca dovese 
trovarsi ai luoghi indicati sulla Frent” 
ra Meridionale ., verso la quale di; 
già spediti 40 pezzi d'artiglieria gro”, 
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Giovedì 18 


» FRANCIA 
Transunto delle accuse’ dei Comitati con- 
tro i Rappresentanti: in missione ( vedi 
l’' ordinario p. pi) ri 
ur_=== Xlente niente ch'uno dia d'oc- 
o | chie ai fasti della misera 
Ne rivoluzione scorgerà 
facilmente che ogni Dipar- 
timento ebbe il.suo Carrier 
ne’ Rappresentanti in mis- 
sione . La storia’ non li nascose a‘ suo 
tempo ; ma una nuova e legale con- 
erma «di questa verita, che si riduce 
a ehe la Francia libera ebbe in ognuna 
delle..62 Provincie per più di 18 mesi il 
suo tiranno , il suo despota , il suo boja 
nella stessa Persona inviolabile del Rap- 
presentante' del Popolo , questa conferma 
diciamo l’ha solensemente data:il Rap- 
presentante Duraud Maillanne col suo 
tapporto fatto alla C. N. per. ordine ‘dei 
omit: ‘riuniti sopra i delitti dei- Rap- 
presentanti in missione accennato nel p. p. 
ordinario , «eche produsse per ora l’ arre- 
sto di altri 9 Rappresentanti. Leggonsi 
in questa Neroneide:cose .che. fanno.  or- 
Tore, e per un osservabile e.ben tremen- 
O contrapposto si scorge che il popolo 
ancese non fu mai sì schiavo ) oppresso-e 
Maltrattaro. che dal momento .in cui volle 
&sser libero .e siidichiarò Repubblicano . 
p "It priniò. degli accusati fu Dartigore. Le 
prodezze di questo Padre della Patria fu- 


- 


Nan 


= 


Giugno 1795. 


rono d’ aver messe in requisizone le Da- 
migelle del Dipartimento d* Auch, d' a- 
Vervi eretta una ‘vera cattedra di prosti- 
tuzione , dove questo filosofo Precettore , 
dava le sue lezioni Clodiane animate dal 
vino. Un giorno poi più ebbro del solito 
comparve sulla scena fra un atto e I al- 
tro, e recitò una furibonda e schiffosa 
elefantide contro il sesso, ponendo. il col- 
mo al suo brutale entusiasmo col mostrarsi 
nudo sulla scena y il che riempì d’.indegna- 
gione , e di meraviglia insieme tutti gli 
spettatori. Soleva in oltre costui cacciare 
gli uomini nelle stalle, ed ivi legati alla 
stessa mangiatoia colle bestie gli obbli- 
gava a prendere il cibo colla bocca , e lo 
faceva loro scaltramente involare talvol- 
ta dai famigli . Le dilapidazioni sue fu- 
rono gravi. e ‘palesi. Permise o per dir 
meglio favorì una commissione militare di 
sangue: composta «di ubbriachi che in 48 
ore condannarono ,a morte 9 cittadini.; e 
sun ‘altro ne fece. guillottinare. senza 


- processo . Provose alla Società d'Avch di 


chiedere alla C.N. il guilìottinamento' di 


tutta la parte dritta della C. istessa. L'or- 


dine del giorno di costui era. suillottira , 
deportazione ., prigionia , e-corfisca. Sua 
massima era che nessuno dovesse avere 


-più .di mille lire d’ entrata ;-il di più si 


confiscasse a vantaggio della Repubblica. 


s. «All'ultimo il:buon legislatore in i ve- 


dere il giorno -:20. il popolo dei borghi 
.* nella 


392 pad: 
pella Sala della C.-aveva esclamato : 
Eccolo, questo è il. Papolo-Francese ch'io amo! 

Lejeune ‘fu il secondo dei decretati di 
arresto. Costùi è teo niente meno 
che d'aver convertito in una. macelleria 


di ‘carne patriotica. il Distretto di. Be-. 


sancon, e d' aver seminate prigioni e 
bastiglie per tutto il-dipartimento . Que- 
sti è quel leggiadro legislatore che ina- 
morato della guillottina hon'voteva man- 
giare che cos: guillottinate, ed avea fat- 
ta fare unasguillottina -d’ argento , mer- 
cè di cui tagliava i polhi sin tavola ; ed 
un'altra ‘più rozza con :cui’ si decapita- 
Vano in cucina. To 

Javoque venne in appresso . Costui in 
missione nel-sub proprio: paese na. fatte 
trucidare più di «cento persone a Mont- 


brison,y e ha detto solennemente ché sot, 


teneva per vero patriotta colui ché non 
fosse capace di beverea(bitchiese th caldo 
sangue, e che questa era la pietra di 
paragone. NB. Questo Javoque -è: colui 
che accusò ‘pel primo il cel. Couthon, di 
sevizie :e. iniquità nella GG. Nat tb! 
Malarmè! faceva srubare tutte de -croci 
«d’iarpento idal‘eblloalle Donme; chiamano 
do odio Lal fanatismo ciò che era amore 
al merallo». imponeva «da tutte de parti, 
è non versavà ‘mai: nulla nelle casse pud- 
bliche,. condannava ratbitrariamonte Lalla 
deportazione ‘chi inon egli: andava»a. genio” 
].B. Lacoste ie Baudotr. seno rei .d' aver 
reretta:una:Commission «militare» «la. quale 
militarmente» »ssbrigava ghi accusativa «eh 
sospetti , (ei ‘d’ bver:dreare tasse arbitrarie 
mei Dipartimenti «d*vAlsazia.. Dentzel 
‘accusò > Lacoste: dl’ avergli vuorara la 
tcantina, d'avergli ‘inmoldte descainicie, se 
*‘scommetro, “gridò, che re ha itidosso: unà an- 
cora adesso: ma !ipiù idi tutto l’raccusò «hi 
avere scritto una letvesag in evi cliceva 
‘che ‘senza ila !leage «il ‘dovetnorivoluzionerio 
“che -gli legava: lermait, egli avrdbbe > fatto 
ava ‘buona fricassea»disvatti wli Alsapiani, 
‘ed Aristocratici y'ma chersperave che ileGo- 
sperno «gli avrèbbe date «altodivà &stravidinia- 
‘rie per frivere tutti ‘coloro.’ E) sameno il 
«Dialogo che: quì ‘ne haog@e;: i sb 
G imorard. t= Bisogna wedere sse-la.Lér- 
Sera l sua ii ALE Hi) DSS : 
® Dentgeli= Nona reghérà!. «Non idu- 
«bitare ici 0»; i 
‘©. Lemoine*vz 


tMmeghi , ‘osmimmetta la lettera. 


‘to domando che iLadoste : 


Lacoste =2"Io sono autorizzto dal Di 
partimento del Basso Reno a dare una 
solenne mentita a tutto ciò che Dentzéel 
potrà fare ; 0 dirvi. — 

Molti. Membri = La lettera, la lette: 
rà, d'ihaitu.scrittà?. |. è i 

Lacoste = M° accusa d'aver bevuto il 
suo vino. n DICE i: 

Gli stessi Membri = La lettera, diciam 
noi , l’‘hai tu scoritta? È 

Lacoste = Vi.narrerò un 
darà Mansell. ‘i ci ci i SL FEAR 

Defermont == Alti là. Io domando che 
non »si perda più ‘tempo con.une che nol 
nega d’ avèr scritta una lettera così iN: 
fame. = La €. allora s' alzò-tutta » € 


Id 
pn 


fatto che. vi 


decretò 1’ arresto di Lacoste e Baudot. ‘ 


Monestier è pur dichiarato reo di df- 
lapidazioni , di furti, diCommission mil 


tare creata, di sangue innocente versate 


& larga mano, éid'aver detto chie i briccom 
avevano ingannato il Popolo coll'indurlo 
a ‘riporre tutta “l'autorità mazionale 11 
mano della sola .C. eni 
‘DI Alard si asserisce aver egli favori 
ta l’ emigrata Sabfan , ed «aver sesercite 
tarite ictudeltà et Dipartimento dell’ .de 
riege ch'egli era «chiamato l' asecutore dé 
le sentenze .di morte scne faceva A Rap 
preseritante Vadier. Anch' esso è taccia 
to di ladro, d'osceno.; ;d’iniquo in some 
amo tgrado . Sire 
‘Di Sergent è dertortutto quando 8! 
dice chie dopo d'-essere sstato con Pani 
ele’ :primi campioni :idel ro-Agosto,, tl pu 
re ide’ sprimivosganizzarori ed eroi del;2£ 
3 Settembre. sin seni aringava i Carne 
rici! © 11 Popolo: de'!Sirarj.: | ana se o 
‘Ecce ‘ora ‘il i promesso-decreto ssopra «il 
megime “ipotecario »Hiretto « facilitarne 1a 
-vendita:de’ beni mazionali, c.cosmsitiratt 
gli Assegmatiliic MM Bucip0®. stan} ;9234# 
ibroGlivAssegndti VRepubblicanizzo-e sl 
-qpetie: cHi metallo scon:l'immpronto del 
«Repubblica saranno: ba:sola moneta naz 
- 12. "Siccome il. quantitativo», sed il valo 
ire de'>beni inazionali; servono di (peg? 
-aglicassegnati., .exdi ‘mezzi per »sogpene! 
“la ‘guerra, e far fronre a :nutte he . altre 
ospese. straordinarie ;: saranno: perciò, re 
spubblici per) mezzo della stampa: Si pub 
sblicherà rpuire: il. sprodotro. delle : vendite 
«Che :si!faranmnò in avvenire. | i 
\3.%Sarà stibilito un regime d'ipotedhé 
“e itàle.; the ‘possa. .comprovare. la . consi 
sten 


| stenza, ed.ik valore di. tutte le-prapsie- 
tà territoriali appartenenti ak Particolari. 
Questo valore sarà estimato. sul redito 
totale del iondo nel 1790. ia 
4. A quest’ effetto. vi saranno dei con- 
servatori: d* ipoteche ,-incaricati -di-veri= 
ficare, e-descrivere in un pubblico regi 
quanto. delle ipoteche , delle quali; sarà 
gia gravato. )come di. quelle , delle quali 
potra. essere;suscettibile in avvenire ..... 
(75. I Conservatori delle ipoteche saran- 
no autorizzati a rilasciare ai Particolari; 
che..volessero aprire un credito, sopra s8 
medesimi ., delle «cedole. d’ iporeche , la; di 
CUI.SOMMma non potrà sorpassare i tre quat 
ti del valore del fondo iporecato., restan: 
do l’altro; quarto: riservato perla maggior 
sicurezza del creditore, che. presentezà-le 
cedole > Esse saranno trasmissibili per via 
di girata nominativa all’ ordine. I Cons 
servatori saranno in. oltre risponsabili del 
valore , che vi avranno, inscritto. 
» ( Boudin disse che non capiva cosa. v0+ 
lesse si&nificare Questo, regime, d'ipotecai 
Thibaudot gli diede : una. :spiegazione. che 
non capiam noi; y:-sicche lascereio,-che' o 
gnuno.l'intenda a. Suo modo isul.resto 
del: decreto, Ir Gompib) 00 poi 
-sSTPARIGI8 Giugno. — Vendea:: 
è ( Prima di tutto. dobbiamo rilevare.un 
errore: del nostro ioglio, PPP Egli 1101} 
è Comartimj chevil.Monitore ‘dica esser 
giunto ca Parigi come per. ssbaglio dice 
thmostro testo , ima; bessi da motizza -del 
di lui arresto . I Compil. )i.. i rig:ssa bi 
Erano «quattro giorni che il Corxiere di 
Brest ci mancava , quando; arrivo Jeri, e 
confermò. la notizia: che tutte le; strade di 
colà erano infestate «da @hovani.. Non 
bastò: a garanrirlo: la scorta di 25:;uom. di 
cavalleria. I Chovani lo:assalirono , ueci- 
Sero il; postiglione! » ed ‘egli deve la:sua 
vita ai. cavalli», che si rmiserQ in:fuga. 
Due: lettere di Carentan.e di. Angers -à- 
inendue del giorno 1 di questo: ci danno 
Notizie di quelle parti. Eccele . ù 
"35 0Angers.»La. nostra Societa. popolare 
ha mandata una memoria alla €. Ni in 
ui le; dice, che. ben lungi dall'essere 
Stati iribelli.odella Wendca: disarmati, 
tiarino invece disarmati eglino stessi but 
ti i Patriotti della: campagna ;: cche: gli 
stessi hanno: formate delle: liste: di. pro- 
SCtitti, ed; ammazzano .senza eccezione 
i PL 


que”che conoscono decisamente attacca- 
ti alla Repub:; che in nome del preteso 
Luigi XVH riscuotono le  entriare dal 
fittabili:degli emigrati, e il prezzo delle 
compere da que’ che acquistano beni na- 
zionali che-non ammettono nel loro pae- 


‘se che quelli che hanno. opinioni equivor 


checonosciuti altre volte. col nome diMode- 
rati; che esistono. anche al dì d'oggi degli 
appostamenti dell’armata; Cattolica Rea- 
le in ambidue le sponde: della Lo ra, ed 
hanno bandiere e cocarde bianche; che 
non permettono il passaggio de' viveri 
alle Città,; ed ai soldati deila Repubbli- 
ca, i quali sono quindi costretti a pas- 
sar dalla lorò; che si permette che que- 
sti iniqua vengano. alle Città senza cor 
carda nazionale , e;talvolta con delle in- 
segne di controrivoluziene » e che ivifac- 
ciano le loro proviste, di tutto per sin® 
di mupdiziOna da guersa 9 € Vi pIioOmMmOvV ar 
no il Realismo coi lore: discorsi ; e final- 
mente che si fanno “carezze "lai capi di 
questi nemici della Repubi., i quali han- 
no finto di -sottoscrivere l'ammistia , e ris 
conoscere gli assegmati ,- ma. insultano, la 
miseria pubblica colla loro ‘insolenza, . 46 
-07 Carentan. Oggi è qui giunto un di 
staccamento: di 399 uomini: che hanno con- 
dotto Comartin, Boishardi, farne cinque: 
altri, capi rde’ Chovani/.. Dormono qui 
stanotte,ye domani partono per Cherbourg 
Essi bannoi ta cocarda ‘2. tre colori, sos@ 
wéstiti ‘alla: carmagnnola,.ie non si sarl 
motivo del loro: arresto» Piconsi rei d'a- 
ver: mancato abia capitolazione . ** | 
i: beggiama poi nel foglio Nov. Pol. di 
feril, che invecei siano; essi tradotti a Pa- 
rigi , ‘il che, pare più probabile, Corre 
Woce per ilettere:di Lavak, che i loro con. 
pagni ‘abbiamo \ventatoi d'impadionirsi di 
quella Città; ma:che siano: stati rispinti 
dalle:truippe: Repubblicane .. 

î ARI tstrà Gi Ni. dt È, 


‘n Quanto oscuro; sia e profondo l'abbisse 


delle nostre: Finanze, lo .hia, mostrato 
nella suarsessione» di jeni lraltuo la C. N. 


| Brano. pochi ‘giérni sche avéva essa, ema- 


mat os.il. gran. decieto, per. ha vendita. de’ 
beni nazionali per 75 volte .il valere 
del loio redito nel: 1700. All indomani 
il‘decreto cera. statò alquanto ritornato. 
Quattro. giorni dopo eccolo gii sospeso, il 
che. sicuramente: vale ritrattato.. Ne il 
decreto. slo -@ sospeso: come. nocivo a 
| pu 
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pubbliche Finanze, come fatale ‘alla Re- 
pubblica,e favorevolissimo: agli agiotratori; 
ma anche -le-veridite già tarte vin! virtà 
dello stesso sono * sospese . (1m' tre mesi 
prometteva Balland promotore del decre- 
to-che sarebbero’ rientrati 06m. milioni di 
assegnati, e già nel Distretto di Chateau 
Thierri tutti'i beni d’ Emigrati, sebbene 
ascendessero a molti imifioni, ‘erano stati 
di volo venduti*vLa' C. ha ordinato che 
si pensi a un mezzo men rovinoso. Frat- 
tanto non è'a dirsi quanto questa incer@ 
tezza di leggi e di misure nuocia al cre- 
dito pubblico ed alla finanza istessa. Jeri 
il luigi costava 580 1., che vale a dire. gli 
assegnati valevano ‘a -un : di presso il 4 
per cento . Il discredito degli ‘assegnati’, 
dice poi il foglio N. P.; e / aumento de 
prezzi vanno del-pari da ‘alcuni. giorni a 
questo parte . Oggi il'luigi è ribassato di 
qualche poco , ma non se ne sa il moti- 
vo, e non si crede durevole questo van- 
taggio . Il. popolo continua a languire; 
quantunque «il pane sia ora di’ 4 on- 
ce per testa al giorno. In'mezzo a tali 
angustie van venendo truppe a Parigi. 
Jeri nun Reggimento d’ Usseri accampò 
di nuovo nel Giardino Nazionale. Seye- 
stre annunciò alla C. che i malevoli. fa- 
cevano correr voce che il 13 «vi sarebbe 
stata un’altra sollevazione, ma che le mi- 
sure erano prese per impedirla . La 
G. N. è stata organizzata sul piede che 
era in tempo di-Lafajette. Sono stati de- 
stinati due Rappresentanti a quest’armata 
di Sablons. ‘Tutte queste circostanze è 
precauzioni unite ai rumori impensati 
della Vendea tengono in inquietudine 
ogni persona . Ca cà T 
_ Rimedio a tanti mali si spera s»e si fa 
forza di crederlo, che sia per essere la nuo- 
va costituzione , e quindi non d'altro: si 
parla , si medita, si ragiona. che di co- 
stituzione . Gli scrittori gareggiano, ad 
egni pagina si cita da tutti l’ Esperien- 
za, la quale, dice Pun d’essi, qual Mae- 
stro di scuola irritata perché i.Tironcelli non 
hanno mai voluto imparar bene la lezione: che 
essa loro va predicando da sei anni (sì po- 
trebbe dire da secoli) ;s7 é posta ora a:me- 
nar giù lo staffile, e batte senza misericordia, 
‘Altri parlano già di due Camere y e della 
impossibilità che una»sola non diventi! ò 


discorde + 0 debole ) \ovtiranna . Deplora- 


n 
. 


bile situazione che è la nostra * grida lun 


d'essi icon wi ‘Cevernò the” può: tutto-s ‘che 
dispone' di tutti’ i mezzi;, noi»siamo ogni 
tratto cestretti: d'aècorrere  În' soccorso’ di 
questo stesso Governo, è ‘sosterterlo ‘da tutte | 
leparti! Tutto il suopotere nor basta a cor- 
reggere la ‘sita debolezza Continua qui PAu= 
tore nel suo assunto di mostrare» la. de- | 
bolezza del Governo attuale, e passa. al 
seguente squarcio 5$ che può chiamarsi il 
vero politico processo: della:C.ON. da sel 
mesi a questa parte. Eccolo: per esteso.) 
37 Suppongasi che noi ‘avessimo avuto 
in Francia 0 mesi fa un governo dottato 
di forza, d’unione ‘e‘di segretezza . Egli 
avrebbe veduto venire la .carestia 3 e rt 
mediato alla profusione ‘ed eccesso di 
consumazione , coll’ordinare “di buon”or 
le opportune diminuzioni. j si sarebbe dis- 
fatto delle commissioni. divoratrici , ed 
avrebbe rivolte le sue'‘mire ad una pace 
generale , prevalendosi del momento , 10 
cui 1 nostri successi ancor freschi ‘impri- 
mevano uno spavento maggiore , in cui 
1 nostri bisogni erano. men divulgati, € 
1’ abisso delle nosrre finanze si poteva 
ancor scandagliare: avrebbe restituite 
delle conquiste che isteriliscono nelle no 
stre mani, ed avrebbe tratto profitto da 
questa stessa politica moderazione 3 estrate 
to «l'oro dall’ Olanda; maivsenza ene 
trarvij; e lasciando sussistere libero , € 
indipendente il Belgio tra la Francia € 
la Casa d’ Austria meno forte, ‘avrebbe 
trattato tutto'in una volta con:tutte le 
Potenze! della Germania. senza pensare. 
ad eccitare delle discussioni ‘fra di esse; 
avtebbe negoziato ‘colla Spagna.) averido. 
più premura di guadagnarsi. questa-Po- 
tenza, che di umiliarla , e non avrebbe 
convertita questa negoziazione in un 
guerra di frasi rodomontesché « nelle: quar 
li V'alterezza castigliana non cede:;.avrebr 
be trattato. coll’ Inghilterra stessa senza 
ripetere la vana ed’ impotente declama 
zione che bisogna distruggere» Cartagine 5 
che se il mal: accorto machiavelismo del 
Ministero Inglese avesse resa inutile que 
sta negoziazione , egli avrebbe. allora-r1" 
volte tutte le forze della Nazione disime 
pegnata da ogni altra’ guerra ad una 
guerra. di mare :giovandosi | di tutte de 
Potenze neutrali, delle vinte ,: e delle 
‘umiliare ;; mon ‘avrebbe lasciato che V'A- 
merica Settentrionale troppo poco da n0t 
considerata M ravvicinasse agli Ligla®S. 
at- 


% 


| Patta' la -pace  avrebbe'allora parlato di 
finanze facendo precedere a ‘tutte:le sue 
operazioni - quella | scrupolosa buona: fede 
che s'attîra il rispetto ; avrebbe assicura 
te le riscossioni delle sue entrate, simpli- 
ficata l’amministrazione g diminuite. le 
spese; avrebbe allontanati da .se. tutti 
eli eredi di Robespierre 3 istabilita una 
polizia: semplice edi uniforme per l' in- 
terno della ‘Repubblica, e’ fomate-le leg- 
gi per tutti i: generi de’-delitni ‘sotto po- 
nendoli tutti al ‘giudizio di°tribunali in- 
corrotti. e ‘severi. Non avrebbe lasciato 
vivere in alcun angolo l'assassino ; avreb- 
be inseguiti i scellerati onusti di rapine , 
e il suolo francese sarebbe ‘rimasto libe:o 
dal'ipiù ‘gran! numero dicessi; la vendetta 
non avrebbe” prese ia prestanza le armi 
del delitto ., per punire il delitto istesso; 
e .le:nostre» prigioni -hon rinchiuderebbero 
in oggi de’ sospetti di ‘tertorismo, ma 
degli: assassini’ accusati per tali, e pro- 

cessati’ colle forme più "severe della sgiu» 
stizia. 66: La Crettelle) acui dobbiamo que- 
sto tratto: immortale ,0:annunzia ‘invap- 
presso quale vorrebbe che .fosse. questa 
Costituzione, che senza ‘essere la: Dema- 
gogia di Duhems fosse la Democrazia pro- 

‘amessaci’ ultimamente: da Louvet Intanto 
“possiam ‘dire con sicurezza che è generat 
mente?sentita 1’ incongruenza del diritto 
di ‘elezione alla Rappresentariza nazio- 
nale-in' chi non possiede nulla, o non 
sa nulla , così pure il’ pericolo della 
Sovranità -residente’ nelle Società :popu- 
lari, e della Sovranità delle Municipa- 
lità, della Sovranita del Popolo ‘ragunato 
nelle Piazze 3'e del diritto d’ insurrezio- 
ne. Per rimediare a questi pericoli , e 
persistendosi a volere. un Governo Re- 
pubblicano 3: sarebbe pur strano - e. non 
difficile che la Francia s' avesse a trovare 
dopo sei anni di carnificina e di guerra 
contro ‘gli aristocratici ridotta ‘per neces- 
sità ad avere ‘una Costituzione aristotra- 
tica : Tra-péoco?il nodb si scioglierà è, ma 
non dopo domani o “l’ altro. come si cre- 
deva .-:Boisst‘d’ ‘‘Anslas..a. nome della 
Commissione degli 11 ‘haschiesto alla C. 
di poter differire il ‘rapporto “sulla: Co- 

‘stituzione' sino alla ‘fine del niese, ‘ed ‘ha 

"Promesso'di farlo»tra i 20 e'i 28.100 € 
La: €. ha’ riveduta finalmente: la legge 

| sopra le confische dei benîdei figlie ‘parenti 


at 


de” condannati, .e' ne ‘ha emanate un lun- > 


n A 
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goidecreto mne' pri articoli»; del quale 
dichiara ‘the snom restituirà ;1 Beni dei 
Bourbonii, nè: quelli della Dubarry i 

iLanjuvinais è stato elettro Presidente . 
Fscudier è decretato d’ arresto pei torbidi 
di Tolone che seutonsi del tutto finivi.. 

E° quì giunto il Sig.  Gorvinus Consi- 

gliere. del ‘Re di Prussia - in qualita di 
Ministro PlenipoteniziaZ0 ; e dicesi: con 
proposizioni?di molta importanza. 

:. Scrivono dal Belgio che Luxemburgo è 
agli estfemi® per fame. La Municipalità 
ha supplicato ‘il Maresc. Bender che si 
volesse rendere . Egli rispose che finchè 
avesse un’ oncia di pane avrebbe tenuto 
fermo ( dal Batavo). Altri dicono;che si 
la già resa , ma: Duval nel dar tale no- 
tizia assicura soltanto che si stava trat- 
tando la .:capitelazione . 

VrFine del: Decreto sopra: le rendite vitali- 

zie (V. N. 43. p. 346.) 

“12. La: liquidazione delle compagnie fi- 
nanziere conosciutescol.nome di. cassa di 
sconto , assicurazioni dagl’ incendj, ed 
assicurazioni sulla vita sarà fatta confor- 
memente ‘alla legge :del 29 Fru&idoro àn- 
no-IH (15 ‘Settembre 1794) ma sarà arbi- 
trario ai creditori di queste compagnie il 
constituire in reddito vitalizio il loroca- 
‘pitale: sopra» la testa e ‘sul piede fissato 
dalla tabella annessa ialla legge del 23 
Ploreafi ib s | 

13. I creditori delle dette compagnie 
stati.caducati perl’ articolo. XIV. della 
detta legge saranno riptistinati in. dirit- 
sto.) e non ‘saranno: tenuti a produrre i 
loro certificati ‘di residenza , checallora 
quando si presenteranno a ‘ricevere gli 
arretrati del capitale risultante dalla -lo- 
ro liquidazione. ‘>’ PI tra 

14. Nel caso: della liquidazione ed in- 
«scrizione al gran ‘'libro del’debito vitali- 
‘zio fatta dappresso ‘gli antichi titoli non 
evi avrà luogo. la prescrizione ‘0 caducità 
‘per mancanza dei: documenti che si esig- 
“gono in virtà della legge dei '23 Floreal, 
«Ja comunicazione degli antichi titoli sarà 
‘sufficiente... .. si; | 


a 15. Nondimeno il Liquidatore della Te- 


‘soreria'porra valersi dei Registri di morte 
ed altri documenti che’ gli siano ‘presen- 
Orari .per fare gli oppottuni cambiamenti 
“alla miova inscrizione’ viralizia ‘sul «libro 
gramigg Leti i 0169 
£70, ‘Quegli: che- ha la urta 
un 
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d'un emigrato che goda-di un witabz1®, 
non. potra entrare in godimento di gue 
vitalizio; che a contare dal:primongionn@ 
del secondo semestre dopo l'epòeaz'in Cui 
sarà credibile che. possa. essér nio:to 
secondo la' tabella :.di.mortalita.delle era 
| diverse che sara annessa a. questo decre- 
to , o. che saranno fiss te in Avvenire con 
decreto della ConvisNaz::i00!93 ; 

17. Pet l'esecuzione: dell’artic:preceden- 
te, colui che.-gioirìà d’una di. ralivsoprav- 
vivenze sarà ‘obbligato du-presentare pres 
ma del primo di Germifial dell’anno» IV 
(21 Marzo 1796) la fede di nascita dell’ 
emigrato possidente il vitalizio, e si tara 
_ menzione del detto possidente. nelP'arti- 
colo della inscrizione vitalizia ;. come pu 
+e. della sua emigrazione 3° della:-fede «di 
nascita e dell’epocay; in cura» possessore 
della sopravvivenza: dovrà. eritrafe in igo- 
dimen;o . pi gut obi 
-( 18, Le inscrizioni vitalizie sararino ce- 
dibili come per. lo..passatoyce si potra, tar 
Opposizione alla loro vendita e trasportia 
come si usa per le-insciizioni del debito 
pubblico: consolidato: ma non si potra iar 
mai opposizione ‘al. pagamento dei iiuvti 
arretrati. 1); 3: b: 19603 us ti 

19. Il divitto di registrazione. dei *tras- 
porti sara cià quinto dell’ inserzione 0 
b quinto degli interessi. d'un’anno .n i; 

_ 20. Lo stesso creditoie di un ICdito vi 
talizio: potrà essere inscritto im tanti ar- 
ticoli, quanti saranno i.possessori-delrdi- 
ritto di: sopravvivenza.ch’egli possa avere. 
i 21. Affine di-non.interrompere il paga 
‘mento: delle dette rendize imiralizie nell’ 
intervallo che pontera la. formazione; del 
gian! bibro, il-:liquidatore della. Tesororia 
tara pagare ai creditori , nello spazio «di 
zemipo ib più corro che'sia. possibile e a 
“norma dei. ‘titoliiche; gli-saranno: stati ri 
messi, e delle: disposizioni. degli. articoli 
precedenti sopra; viglietti di. pagamento, 
pumo, l’anno, de'arretuati maturati al 
primo. ci «Germinali passa: 0» secondo ave 
contando dali-primo del venturo: Vinde- 
Marlo i ser mesi che si troveranno in al 
dora, scadyti:s1" | | 


i Pi 


ni 


(1 3a Fara pur pagare, gli, arretrati. di. 


vn'anno;scaduti al. primo di Germinal pas- 
sato, ediil scmestre.che!sciderà al. primo 
di Vindemazio dovuti; alle inserizioni.per- 
petue risultanti dal debito vitalizio... 
23. I cregitoriche saranno stati paga- 


- 


i 
ti col iviglietto del liquidatore, saranng 
piputdtsraver:scelto il modo diliquidazion 
ne;!secondo sil. quale,- il. ‘viglietto.. di pan 
vamento: sarà staro formato 3. cioe d’avel 
scelto il modo prescritto dalla, legge. del 
23 -Floveals se i loxo-titoli erano gia stati 
liquidati, e. quello della liquidazione se» 
condo 1 loro:titoli.antichi. nel caso. che 
non'!fossero. stati. peranco liquidati...» 

» 24. Non è derogato colla. presente leg? 
ge all'articolo 50 della» leege dei, 23-Filo 
reàl:dell’anno l relativamente; alla ritenr 
zione da: farsi sulle rendite vitalizie. da 
stabilirsi ogni anno Lc... si 15 
,-2$x.E Commissarj della. Tesoreria ‘ver 
glieranno:a che il gran. libro: del debito 
vitalizio .possa esser compito. pel. primo 
Germinal dell’anno 4 (21 Marzo 1790)1 
e. che gli :arrettati. siano.» subito ipasati 
dietro. le'insèrizioni fatteial. detto. libro. 

; LONDRA è Maggio, »imz0, B 
‘o L'Ammiraghio Bligh-a.il: quale- ha. pers 
duta la nave da guerra 1 Alessandro di 
24; cannoni, è stato onorevolmente asso 
te.da: un consiglio, di; guerra; tenutosicia 
Portsmouth. oto: pdrisv@we: Sibupo tech) 

«Pei mezzo dell? ultimo; Corriere: Shaw 
è giunta. finalmente. la conserma dell’ Im 
peradoie. circa; il - noto -imprestito; x. che 
S. M. I..ha ridotto alla somma-disoli. 4 
milioni e foomila hire sterline , e. sona 
già state tirate molte somme dalla Geo 
mania sopra questi. Lord della. Tesoreria 

Camerale. iper supplise al medesimo » 
-voferi è:corsa di muovo lai. vece » che le 
alture del Capo di Buona Speranza siano 
dn potere degl’Inglesi.; quand’ anche cià 
«non. fosse realmente confermato ,, una Na 
ve qui giunta da quelle parti, crassicura 
che quel Governatore ,.e tutta, la Gua 
migione siano-inclinati. al partito. Ingles 
vip+a1 a ase-Altta dehaPi s! 15 slicihò 
suoun. ib Aftarì del Parlamento: i. suo! 
-::Menerdì Lord. Grenxilka. rassegnò. un 
-capia del trattato di. convenzione ia, SM 
Britannica sse la Corteida Vienna . 
«ovIligiorno 23:1fu' approvato: il Bill che 
irigvarda.l'aumenso. dell" Artiglieria, pres 
.s0 da Camera.alta con 23. vot. contro 
Nella: (Camera bassa tu messo; in vista. 
conto delle spese fatte per l'Imperadors? 
e suoi Officiali durante la: guerra, . 11.918 
Wilderiarce.-promise:; di rassegnare; 
giovedì. pròssimo l'importante domanda * 
se nom. sia giunto il tempo di i 


Negoziazione di pace coi.presentanziriReg»e 
genti ‘della Francia 31 Sig. Duo:tasoras= 
segnò la ‘iconvenzione»in dara divWienna 
4 Maggio stabilità: fra 1" dmperadoves ed 
il nostro 'Re-, la quale il Sig. Pitt «pro. 
pose chefossé stampata > -e.idedottacin: 
considerazione Giovedì venturo . Al Sig. 
Porter fece‘ il'‘progetto di pregare il Re 
Per ‘aumentare il soldo di un'scitlino ial 
giorno agli Ufficiali ‘subalterni «dell'a 


mara ‘:J attesa (la2Carezza: deioviveri. ;..Il 


progetto fu sigettato:con?):37 voti coamtro? 
a i a > 3°) rid i be: 

E curioso l'accidente: che quì si narra 
al'dì d'oggi per cosa certa... La. inavé 
Brivanica il Leviathan ; il giorno primo 
di Giugno ‘dell’ ‘anno: scorso: s*incontrò 
coll’ America Nave Francese, e la coms 
battè ; “in -tàl-occasione ib.legno Brita? 
nico sparò ‘contro ‘il lezno Francese ran- 
te Pezze, ‘Talari, e Genovine. (Il:moti+ 
vo di così ticca manieta di combattere st 
fu che ‘un disgraziato Repubblicano avea 
caricati a Tolone varj ‘cannoni da 36 con 
tanto danaro affine ‘di ‘salvarlo *; ‘questi 
cannéni furono levati da Tolone:dai no 
stri, e.sslo sparati neldetto incontro colla 
Nave nemica:*La' ‘cosa non' fa »scoperta 
se non quando gli Inglesi montarono-sull” 
America , e vi videro sparsa una ‘quan- 
tita di Talari. 1 ‘Francesi credevano che 
‘gl’ ‘Inglesi avessefo sparato ‘sì generosa- 


mente per ‘mancanza di altre munizioni. 


Le ‘notizie ‘portate da un’ -Bastimento 
Tapporto. a S. Domingo ‘sono sfavorevoli: 
‘Si dice ché i Negri ‘abbiano fatti molti 
guasti néi tontorni-del Capo . Ma let- 
tere’ posteriori del’ giorno 26: Aprile “i 
&nnunziano che gl’ Inglesi hanno cattac- 
cato‘ il'‘06 Marzo, ‘e‘’preso cile Forre Bi- 
.20toh vicino -al’Porto au Prince., ‘e c'e 
In quest’ ‘azione vi è stato ammazzato il 
Capitanò Marakhani figlio dell’ Arcives- 
ROVO  baFOrdE a RO LF mbabdar ai 

Atteso lo‘stato presente delle cose ‘al 
Continente > la itostra Reggenza >pensa di 
dichiarare Londra ., ‘Glasgow, “Hull; e 
‘Liverpool come Porti liberi . I mercanti 
‘NDanno‘la permissione di depositare gli ar- 
.ticòli ‘provenienti da fuori: Stato nei ‘ma- 
.Ba2Zini Regj , con condizione di pagarne 
de pae in ‘caso di'‘esportazione 0): 
«n L'Ammiragho Cornwallis ha avuto l'or- 
«dine di ‘far vela*con '6%navi da'linea;te 
* Fregate per una ‘crociera > © si crede 


è 
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chie abbia. salparo diggià . L' Ammiraglio 
Wwialdegrave } che incrocicchiava nel Ca- 
nale; ha spurbricevuto il comando di far 
vela subito colla >sua isquadra’ verso Gi- 


anostragranFlotta:è già pronta a sal- 
pare. Essì è comandata da Lord: Brid- 
porvi;ol'AmmiraghoHowme 4 lacdi cui sa 
tute è molto debilitara .. è giunto a 
Lontra .: | d5 + Hieg: uu 

jeri d'Amnimiragliato.;ha ticevuto de’ dis- 
pacci dal Sir Sidney: Snîrh: che \incroccia 
nclo Canale ; con'icuiigli arinuncia che si 
era ‘incontrato con una -piecola squadra 
Francese:composra div Vasselli di linea ‘> 
ed'‘alcune Fregate che sera allora sortità 
da Brest. Esso non.la precisa +. Intorma 
petò, ‘che era di poco momento..Il: nostro 
Goverriov ha. presa.ila risoluzione idi .for- 
mare nell’ Indie Occidentali cinque Reg- 
gimenti xdi Negri: che. saranno:comandati 
da 'U:fiziali Europei . Non si dubita di 
otrenrmere così de'bravi soldati. 5° 
| AJA: 27 Maggio ... 

‘Un‘articolo separato del trattato di par 
ce fra la inostra Repubblica . e la Fran- 
cia stabilisce «che ‘l'Olanda, fino a. che la 
nostra -armata non sarà messa in migliore 
stato , il che non può seguire sì presto » 
trovandosi licenziata quasi-tàtta l’Ufficia- 
lita , «debba tenere al suo servizio 25m. 
Francesi ‘e ‘pagarli col suo «erario, Ad 
onta: di quanto avevano\i Francesi milan- 
tato:) “© pubblicato ida principio i molti 
milioni d’assegnati:» che ‘hanno! sparsi nel 
nostro territorio» viirimangonò., e senza 
il'minimo compenso , 0 bonificazione . 

Lab 93 BERLINO 130;Magrio. 

E’ morto il 27. in età di 70. anni.$..E. 
il' Sig. »Eraldo Ped. »Eonte. di Herzberg 
Cav. ‘dell'Aquila nera. Ministro di Sva- 
to , e di Gabinetto;,.': Curatore dell'A 
‘cademia ‘R.dellesscienze e belle lettere . 
‘Una-morte leira: preceduta idalla perdita 
ideélla memoria y!ha :tenminata-tristamente 
‘ta:sua brillante «carriera Nacque a Lot- 
«tin riella Pomerania: feudo della sua 
Casa, e si tece conoscere al mondo let- 
terario- all'eta. di 17 \anni cal sortire «di 
-Collegio ‘con una ‘dissertazione . istorica.. 
AI di’ lui. ritorno dall‘ Università ;} ove 
‘aveva’ studiato sotto: i Voli, Bochmerz e 
Luduvig ,ediggia noto, a Federico.secendo 
‘che ‘sapeva conoscere gli .altrui meriti en- 
.trò nel 1745. come nei Lt 

I nel- 
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nella Carrierà -diploîmarica!:nella quale, 


per $o:anni.ha servito con tanto-nome . 


Jeri è quì: giunto il Co. di Hardenberg» 


; MILANO 17 Giugno. 

Che il paese neutrale cessi d'esser con- 
siderato per rale dal momento: chè. è in- 
vaso dal nemico , ella. è cosa ben giusta 
e naturale ; tanto più se questa occupa- 
zione accresca., © faciliti all'una delle 
parti belligeranti , che ha leso il territo- 
torio i mezzi d’offesa contro l’altra. Ta- 
le essendo dopo l'infrazione dé’ France- 
si in-Riviera lo stato delle cose: di Lom- 
bardia , e con pericolo:di tutta l'Italia, 
si’ vide il giorno. 12 arrivare a-Genova 
1* enunziato Ten. Colonnello Austriaco, 
 Brentani + Ecco la lettera ch'egli presen- 
tò al Serenissimo: Governo :in nome: del 
Gen. d' Artiglieria «Barone Déevins. Co- 
mandante supremo. dell’armara Austriaca. 

3, Lelarmate francesi non àvendo avuta 
la considerazione: dovuta alla Neutralità 
adottata: dalla Serma Repubblica di Ge- 
nova , hanno»fatto un passo coll’ en- 
trare sulle rerre ‘Genovesi nella. Riviera 
di Ponente , -per il quale hanno minac- 
ciato d* una prossima invasione! non. s0- 
lo il Piemonte, ma anche la. Lombar- 
dia Austriaca... i Gi 
-. S. M. LV Imperatore si è perciò ve- 
‘duto ‘ costrettd di aumentare la sua ar- 
‘mata d’ Italia per metter al sicuro i pro- 
‘ prj suoi Stati. Avendomi conferito il co- 
mando di quest” armata, vedo dalla situa- 
‘zione, che per mettere ‘al coperto gli Sta- 
‘ti di S..M. V Imperatore. mio. Padrone, 
sono. necessitato d° entrare egualmente 


colle Armate Imperiali sulle terre della 


Serma Repubblica per fare tutti gli ‘sfor- 
‘zi, onde scacciarne il nemico ;}-e mette- 
tere in questo modo al coperto di tutto 
ansulto gli Stati Imperiali. ©. ; 
La Serma. Repubblica comprenderà la 
necessità di questo passo ,» che la pro- 
pria conservazione» mi obbliga fare . Da 
«rali misure, non ‘solamente risulterà la 
«sicurezza degliStati Imperiali, ma-nel tem- 
‘po medesimo. avrò vil piacere i.di rendere 
la vera tranquillità alla. Serma Repubbli- 
ca; Perciò mi:lusingo , ch’ essa vorrà da- 
re alle truppe Austriache , peri il meno 
la medesima ‘assistenza ; ch’ Essa ha dato 
‘sin oravalle truppe Francesi,, e che me- 
‘ diante pagamento ‘fornirà alle. suddette 
truppe tutto: ciò che offre il paese per il 


i 


la:Serma Repubblica «non solamente;dì 
osservare tutta la disciplina militare; ma 
promettendo inoltre , in: caso che. guece, 
desse qualche? eccesso, la soddisfazione 
la più pronta, € in quanto è possibile la 
reintegrazione de’ danni fatti... 4 
| JHl Barone;Devinz . 6% 

‘Il Governo Genovese. poche ore. dopo 
consegnò la seguente risposta . e pai 
»». Avendo :la Serma Repubblica adotta 
ta nella presente guerra:, e pubblicata in 
gradimento di tutte le Potenze Bellige: 
ranti una perfetta neutralità , doveva es 
sa lusingarsi 3:che il di lei territorio 54 
rebbe stato» trattato icon. quella riserb 
d’ ingresso delle truppe: di esse. porenzes 
che ‘è il’ oggetto , ed. il, merito. di uno 
Stato! neutrale; ima: trovandosi esso. ill 
confine di altro artualmente guerreggiato) 
non:ha' potuto lo Stato. (Genovese and& 
re esente dall’ accesso -di truppe estere; 
il quale ‘però! è sempre. stato. riguardato 
dal Governo qual .violazione .di. dettà 
Neutralità.,;;e inoniha, esso mancato, ma 
di opporre. colle opportune accettate; pro 
reste; le riserbe. de diritti. propr]. della 
stessa neutralità contro :la. forza sup? 
Mioreomortizoni iesignl iz obi IO°ron 
<» Non diversamente per conseguenza de: 
vrà dal Sermo ‘Governo riguardarsi il pro 
getto ( qualora venisse effettuato ) chel 
Sig. Barone Devinz si è. compiacciuto 
«di comunicare; al, sottoscritto. Segretari? 
:di Stato: : tanto più che lo: spingersi & 
presente; 1° armata Austriaca nello Stato 
- Genovese per scacciarne .li, Francesi + 10 
renderebbe sicuramente. il. teatro delli 
guerra , circostanza ‘che somministra, mag 
-giore-ragione .al-Governo.. di, non, rasse 
enarsi., che ‘alla superiorità, della forza. 
Questi sono i sentimenti, del. Govern® 
-Sermo/, che il sottoseritto .è in dovere di 
significare al Sig. Barone Devinz 1 
‘risposta: del di. lui foglio. stategli. conse 
‘gnato jeri. alle ore. otto, pomeridiane dal 
Sig. Tenente Colonnello: Brentani., ed 11 
considerazione di tali sentimenti si d2 
a credere , che il Sig. Barone decliner? 
dalle misure. in esso foglio indicate »_,4 
‘quale effetto si spedisce anche al Mini 
stro Plenipotenziario. della Repubblica > 


sostentamento» dell armata’, Snnend 


-residente ini Vienna, conincarico di rap 


spresentare quanto sopra all’Imperiale Regi# 


‘Coste. H Governo intanto è molto rico 
x noto 


cente Alle di Ini espressioni di riguar- 
verso la Serma-Repubblica ;.e le sue 
lazioni. ; gd: ti pig 193 
è Genova li 12 Giugno 1795. © — 
«Sottoscritto — Fracesco Maria 
I . Ruzza Segretario di Stato .° 
Jeri poi colle lettere d'Aqui abbiamo 
teso, che il giorno ‘13 ‘cominciò a mar- 
e l'armata Austriaca verso la Riviera 
Genova. Pel giorno 14 tutto il cam- 


) di Dego era levato ) e gran parte di. 


tta armata si trovava a Carcare sul ter- 
torio Genovese ». Il quartier Generale 
ora al Cairo . Domenica .è di qui per- 
ta gran quantità di bombe su 40-carri 
la volta di essa armata, verso la quale 
incammina un'altro grosso treno d’ar- 
glieria proveniente da Mantova. I Fran- 
si hanno ‘ricevuti 5 battaglioni di rin- 
izo al Vado, dove sono trincerati ed 
battono ogni cosa per tortificarsi meglio 
imprese le 
ovesi. 


I Rappresentanti del Popolo hanno di- 


ilgaro a ]Vizza e per tutta da. Riviera 
1 enfatico manifesto s in cui dicono :al- 


menté che non sarà mai la Repubblica: 


‘ancese per ristituire nè la Savoja , né 
Contea di Nizza come i malevoli van- 
) spargendo, ed animano in. esso que’ 
velli Francesi a concorrere alla ditesa 
Ma Patria. oe - 
Per ordine superiore “pubblichiamo il 
guente editto magistrale con tanto più 
' piacere che il di lui soggetto può 3p- 
rtare de’ vantaggi a tutta l'Italia. 

»» Informata la Reale Conierenza Gover- 
àtiva de’ favorevoli risultati che i Fi- 
indieri Francesco è e Gaspare. Calini 
èînno avuto ncll' anno p..p. dalle spe- 
enze eseguite in grande nella loro Fi- 
inda in Monza sul nuovo ‘metodo pro- 
otto dal benemerito: Proposto Don Car- 
° Castelli di filare la sera ad acqua tred- 
- > ossia senza fuoco sotto le bacine del- 
‘Trattrici ; Essa ha portato le provide 
Ue viste sull’ importanza dell’ oggetto , 
dall’ intento di ben conoscere con Je- 
ali Prove la prevalenza del nuovo me- 
odo 'di filatura sopra quello finora  pra- 
! piacque alla. Stessa d' interessare 
Ol mezzo de Magistrato Politico Came- 
le le Camere di Commercio di Milano 
.di Como nell’ eseguimento degli espe- 
uti neeessarj ad accertare le conse- 


Case di alcuni Patrizj' Ge- 


‘la 
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guenze y.:ed i vantaggi della filatura a. 
ireddo sotto tutti li possibili riguardi » 

A tale effetto avendo gli Abati Dele- 
gati della Camera, di Commercio di Mi- 
lano desiderato di poter. fare uno speri- 
mento di confronto tra il nuovo metodo 
di filatura ;. ed il metodo comune per ri- 
levarne i più precisi risultari,, venne. 
questo eseguito nella Filanda de’ suddet- 
ti Calini il giorno 17 Ottobre dell’anno. 
p. p. coll’ intervento di due Regi Indi-. 
vidui del Magistrato » e di un’ Abate 
Delegato da ciascuna delle prederte Ca- 
mere di Commercio , ai quali Abati fu 
consegnata una parte della sera filata in 
quel giorno sì a caldo , che a freddo pei 
successivi: lavori dell’ incannaggio > del 
ilatojo , della purga , della tintura , e 
del telajo . ibi 

Le risultanze non meno della filatura. 
a ireddo , che delle altre operazioni ese- 
gHitesi in appresso sotto la zelante ispe- 
zione de’ suddetti Delegati hanno fatto 
conoscere ai medesimi, ed alle rispetti 
ve Camere di Commercio i vantaggi del 
nuovo metodo praticato dai Calini: e il 
Magistrato in vista di siffatte risultan- 
ze esattamente dimostrate-..nel ragiona 
to rapporto dell’ Abate Delegato della 
Camera di Milano Giuseppe Landriani » 
e contermate nelle risp ttive rappresen- 
tanze di ambedue le Camere. di Com- 
mercio di Milano, e di Como, rasse- 
gnò alla Reaie Conferenza Governativa 
la conseguente iniormazione. colle ana- 
loghe sue ‘proposizioni. Quindi in esecu- 
zione deile determinazioni poc' anzi ema- 
nate dalla pretata Reale Conferenza si 
notifica al Pubblico quanto segue. 

1. Essendo stato incaricato il Proposto 
Castelli di stendere , e produrre colle 
stampe una ragionata Memoria sui prin- 
cipj » la pratica , ed i vantaggi della fi- 
latura della seta a freddo , e d'inserirvi 
in fine le relazioni , e le Tabelle pre- 
sentate al Magistrato dalle predette Ca- 
mere di Commercio , verrà questa Memo- 
ria diramata ai principali Filandieri , ed 
ove conviene » € potrà ognuno acquista: 
presso lo Stampatore Galeazzi , e dai 
più cogniti Libraj tanto in questa » che 
nelle Città Provinciali dello Stato. 

2..Sarà eretta in Milano nella Casa. al 
num. 1417. giù del Ponte di Porta Nuo- 


‘va una Filanda da iarsi agire per conte 


pro= 


q00 . etbeti ire e. | | 
proprio ‘dai nieritevati Calini; la quale 
aprendosi nel giorno 15 di questo mese 
di Giugno, edessendo accessibile dalle 
ote sei della mattina fino alle sei pome- 
ridiané , servirà a dimostrare la pratica y 
ed i dettaglj della filatura a treddo ese- 
guita col metodo prodotto dal Proposto 
Castelli . | 
— 3. Servirà pure al divisato oggetto an- 
che la estesa Filanda dei medesimi Ca- 
lini situata in Monza fuori di Porta Co- 
robiolo , ch'essi intendene di regolare 
nella maniera già praticata con felice suc- 
cesso nell” anno prossimo passato », e la 

uale sarà messa in attività verso la fine 
‘del corrente mese : | — 

4. Ognì Filandiere 3 Negoziante , o 
Fabbricatore di Stotfe di Seta , e qua- 
lunque individuo , il quale abbia un in- 
teresse , o titolo di vedere , ed appren- 
dere il nuovo metodo di filatura potrà 
quindi portarsi alle dette due Filande , 
ove gli stessi Calini, o col mezzo di 
persona a ciò destinata » si faranno pie- 
mura di tornire i lumi che verranno ri- 
chiesti , come si sono otterti di tare per 
il bene pubblico , e per meritarsi , cone 
si sono già meritati > il Superiore aggra- 
dimento . 

5. Potrà inoltre qualunque Particola- 
re, oO interessato neli' oggetto > di cuisi 
tratta, acquistare contro ll pagamento 
del suo giusto valore» qualche lbbra di 
seta in tal modo-filata per esperiuentar- 
ne la riuscità. — 

Non dubita pertanto il Magistrato di 
veder ‘isecondate le premure »è che la Kea- 
le Conferenza Governativa colie sue pro- 
vide disposizioni ha dimostrato per mag- 
giormente accertàre 1 risultata di questo 
nuovo genere di filatura , e per promo- 
verne l’introduzione in vista dei vantag- 
gi economici di cui sembra suscettibile , 
specialiuente per il sommo risparmio del- 
la legna nel lavoro «della trattura , per 
un’ alleviamento il più grande alle Fi- 
latrici , e per il risultato di una seta più 
lucente s € periettaà . 

Milano è. Giugno 1795. 


DAL MAGISTRATO POLIT. CAM, 


Assandri Consigliere. 


Alfieri Segretario : 


NOTIZIE EPILOGATE. ©: 
«ROTTERDAM 29 Maggio, 
Per parte dei Rappresentanti Francesi sono 
gli Stac1i Gen. 1intieramente assicurati , ie rappi 
agli.articolisegreti stipulati colla Prussia ha 1°Qi 
da nulla a temere. non conienendo queili nulli 
tutto ciò che possa avere dei rapporti colla pies 
tanea Reggenza . i "ng 
AMBURGO ts Giugno, cu 
L’Imperadrice delie Russie ha fatto annunci@ . 
alla mostra Città pr mezzo del suo Residente 
Ella ha conchiusa un’ Allenaza coll’ inghilte:ta; 
nestro Magistrato ha rese le più distinte grazica! 
M. $. I. per sì grazioso avvilo ; 
RATISBONA.3 Giugno... ‘’ 
Tutti i voti sinora dati sono per il più pr 
aprimento delle negoziazioni di pace sotto la 
tela del capo dell’ impe:io e la mediazione 
Prussia unitamente alia cooperazione d'una depl! 
zione deli’ Impero . Magdeburgo si rimette * 
dichiarazione portata li $ dei p. p. mese dal 
di Prussia alla dittatu:a , e dice fra.le alte! 
se: che S. M. aveva assicurati turti i Princip 
Stati della sua assistenza , non essendo. inten 
nato, di limitarla parzialmente solo ad alcuni ‘ 
Stati ‘Il Maigrart0 di Baden sul fine del suo" 
to manifesta 11 desicerio che la provvidenza 
lontanar voglia il funesto caso in cui non gli 
sti ché 1) difficile, ma ineiuttabii dovese di 
pigliarsi per la propria salvezza a que’ mezzi | 
a iui oft.irà ancora la provvidenza stessa + 1 
| WIRZEURGO 4 Giugno. Si 
Pochi giorni sono avca 1l Maresciallo @ialWf. 
già tu.to disposto per passare con tre colonne I BI 
no affine di attaccare 1Fraucesi suiia strada di 
xemburgd., ma inaspettatamente a.rivò uu Col 
re coil’ otdine di non passare il Reno, dices!f 
essere stato conchiuso un ‘arinistizio , (N. B. di 
posteriori. non confermano quesia voce + 1 Comp.) | 
FRANCFORI s G?ugno. Cd 
Siamo richiesti di rormaimente smentire l’aft* 
lo della Gazzetta di Magunza ; in cuisi anam 1018 
la sospensioe del nuovo recente reclutamento N 
Stati Austriaci, Nulia è stato contrama adato B8° 
Monarchia Austriaca di ciò che è necessario pes 1 
tinuar la guerta con vigote . Al contrario s1 59% 
tuiti 1 preparativi con una attività tale; che!” 
lascia dubitarne della intenzione. 
O Aicra de’ 6 Giugno, ile 
so ( dal foglio di coltà ) Siamo formalment® ‘| 
chiefti di annunziare che è pure totaimente fo 
che il. Commiffario Imperiale Monsieùt Hug® 
bia detto a Ratisbona che l’ Imperadore esa” 
n.goziazione colla Francia, “ 
STRA:BURGO 8% Giusno » 1 
Jeri.è quì giunta ia sicura notizia ed 0g8'. 
conferma ., cne Luxemburgo si e reso a capi!0” 
zione, 1i quale avvenimento servirà forse ad ae 
lerare la conchiu.ione d' una pacc generale . 
BASILEA 12 Giugno . w 
E' quì giunto wa Corriere c. ll’ avvifo , che "| 
xemburgo siiè refo a capitolazione . La guesniB”, 
ne di 12000 uomini avrà una libera ucita 3 * 
dizione di non più militare in quetta goes 
( dal foglio di <urizo del giorno 13). Gli A;seg" 
Francesi continuano quì a perdere 11 gs pes ce! 
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Lunedì 22 Giugno 1795. 


LONDRA 29 Maggio. — Parlamento. 
4 -YWE lla sessione del giorno 27 il 
Sig. Wilberforce propose nel. 
la Camera de’ Comuni Pan- 
nunciata mozione perla pa- 


Nazar opinione di questa Camera, 
che le vresenti circostanze della Francia 
nor impediscono il Governo di questo pae- 


se dall’emettere delle proposizioni di.una. 


pacificaziòne -generalé, e ch'egli è dell’in- 
teresse della Fia Bretagna di far la pa- 
ce culla Francia, purche si possa fare a 
buone condizioni sè ed'in un medo ono- 
rifico. ‘* Egli fece precedere la sua m 
zione da un lungo discerso . i ei p 
3,» Già troppe sangue, diss’egli, ha ver- 
sato l’ Europa nel volere cortrastare a 
quel. Regno la politica di lui rivoluzione: 
egli è dunque tempo che si riconosca la 


impossibilità di riuscirvi , che si rimetta 


la spada nel fodero, ed ogni Stato. pensi 
a riparare i danni sofferti , provveda al- 
la sua propria conservazione e- felicità - 

aper parlare -.più particolarmente. del- 
l’ Inghilterra $ ‘quali :sono i vantaggi da 
ei riportati con questa guerra ? Alcune 
Piccole conquiste nell'Indie occidentali,ma 
esse ancora mal sicure, ed.incerte. Nel Con- 
tinente le nostre truppe dovettero sempre 
€edere ai nemici il terreno, e ritirarsene 
anteramente. Ognuno sa l’ esito s infelice 
che ebbe la presa di Tolone: la. spedi- 
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zione di Bretàgna non potè mai avere 
effetto . Intanto quei Realisti coi quali 
noi pensavamo riunirci sono stiti dai Re- 
pubblicani per la maggior parte dissipati 
e dispersi. Abbiamo invece perduta 1'0- 
landa quella fertile contrada, che sebbe- 
ne indl'rendente dall* Inghilterra, foimò 
petò sempre. parte delle di lei politiche e 
commerciali risorse. L* Olanda amica ed 
alleara dei Francesi» accresce. dunque les 
forze 4oro 3 mentre diminuisce le nostre»: 
da cui resta ‘per»sempre separata. Col 
soccorso della di lei marina possono dun-. . 
que ben giustamente aspirare i Francesi, 
alla gloria di toglierci quella superiorità): 
che Îc nostre tiotte ebbero sempre sulle 
loro .. Perduto anche quest’ ultimo van- 
taggio, come spereremo noi di poter con-' 
tinuvare con successo la-guerra ? Già. la: 
Prussia si è ritirata dalla grande allean- 
za: |’ Impero chiede la pace: il di luî 
Capo ha dichiarato che avrebbe perciò 
aperte delle negoziazioni; gli è bensì vex; 
ro che 1’ Imperatore dichiara nello stesso. 
tempo colla convenzione da noi.proposta+ 
gli, eda lui. accettata , che continuerà 
vigorosamente la guerra . Ei volle ‘duri. 
que farci distinguere le sue qualità di 
Capo Supremo dell’ Impero da quelle di 
Principe Sovrano di tanti vasti Stati. Ma 
sarà egli sperabile che per grandi e poten= 
ti che siano gli siorzi delle sue armate , 
esse riescano tutte sole a compiere er 

i 
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1” opera che noi ci proponiamo. di ese- 
guire? La Spagna esinanita tratta per se 
la pace: da'la Sardegna non si può , né 
si deve attender molto. Avvi la Russia 
che promette ora di rimpiazzare nella coa- 


lizione quelli che se ne sone ritirati; ma. 


anche quì occorrerebbono delle osserva- 
zioni che si ommettono , perchè sebbene 
dalla ragione approvate, potrebbero non 
esserlo egualmente in politica. La pace 
ch'io consiglio, fondasi sulla necessità di 
rendere finalmente al nostro Stato la sua 
quiete e tranquillità ; di liberarlo dal pe- 
ricolo che non fu mai tanto grande quan: 
to lo è al presente : i Francesi più fotti 
non potr.bbono giammai esser vinti da 
noi che siamo divenuti più deboli*: le 
speranze di ridurli colla fame , ed altri 
consimili mezzi sono assolutamente vane, 
le loro fiotte unite alle Olandesi, sapran- 
no meglio che in passato provvederli di 
Viveri ec. © >, ts see 
* Dopo Wi!berforce» parlarono altri. per 
sostenerlo; ma Windham il ‘primo li com- 
battè facendo rifietterè che 11 Governo di 
Francia non era in oggi più fermo e si- 
curo di quello che lo fosse due anni fa, 
e rilevando quanto era:imprudente la mo- 
zione di Wilberforce all’ apertura | della 
campagna; stante l'opinione ch" essa sem- 
‘brava ‘fortificare d"essere il Popolo ‘Ingle- 
se alieno da questa guerra. Lo stato pe- 
noso della Francia e il cambiamento pra 
jressivo di opinioni che’ vi si osservava 
a:qualche tempo erano , secondo l'opi- 
nante, i più saldi stimoli a tener fermo, 
ed a sperare con ciò che» si potesse poi 
fare a tempo opportuno’ una pace sicura 
ed onorevole . Sir .Beny-Hamet appovgiò 
W/indham ; ma-contro insorse l'aspettato 
Demostene della opposiziene , che arringò 
in favore della mozione : colla solita sua 
elequenza : e. forza ;di petto’. Gran 
[°° del suo lungo discorso vertè sopra 
condorta de’ Ministri e' le ‘operazioni 
della guerra, e 3' accinse a provare che 
avevano saputo trarre ben'poco o nessun 
vantaggio dalle:circostanze favorevoli che 
aveva di man.in mano” presentate la si- 
tuazione della Francia :n diversi tempi. 
Discendendo :all'animosità dimostrata dal- 
la Francià. contro ‘gl'Inglesi; e del suo 
disegno tanto. maniiestato di volerli ab- 
bittere ed umiliare, disse che’ non era 
punto strano che una nazione fosse irri- 
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tata contro un'altra ton cui aveva guer- 
ra , e che ne desiderasse l’ abbattimento. 
Ma che d'altronde 1’ ultima condorra di 
cotesta Repubblica con Mr. Eden , allor- 
chè fu spedito a Dieppe, provava che 
non aveva la minima avversione alla pa- 
ce coll’ Inghilterra , e che anzi desidera- 
va di trattarla colle Potenze belligerantis 
qualunque fosse la loro forma di Gover- 
no: Passò poi a fare un quadro dei dan- 
ni sofferti a $S. Vincent ed alla Grenada; 
ch’ ei disse non compensati dagli acquisti 
fatti a S. Domingo , a S. Lucia ed'allè 
Martinica, e più ancora si estese in mo? 
strare che il sangue sparso, i tesori con- 
sumati , e gli Alleati che l’un' dopo l’al- 
tro ci abbandonavano, dovevano farci ca- 
posa giunto il momento inevitabi- 
e di pensare alla pace. In quanto ai tor- 
bidi di Parigi, sui quali molti facevano 
tanta forza, pregò Li Camera di richia- 
marsi che ‘tutte le passate stragi , tutte 
le insurrezioni diverse che scoppiarono 
dopo la dichiarazione della guerra’, non 
erano mai ridondate in vantaggio dei ne- 
miei esteriori della Francia, attese ché 
le armate della Repubblica erano srate . 
sempre vittoriose. Poco dunque influiva 
per l'Inghilterra che dominassero in.Fran® 

acobini o li ‘Moderari-; 0: che-vi 
fosse dittatore Tallien o Robespierre, dal 
momento che tutti erano egualmente né- 
mici dell'Inghilterra. Rapporto ai soccorsi 
promessi dalla Russia avanzò ‘che la me- 
desima avrebbe dovuto’ farlo prima d'ora; 
mentre ‘era già da un pezzo l’ Alleata 
dell'Inghilterra. Conchiuse Fox, che nel» 
la pace sola poteva trovarsi la salvezz@ 
della Gran Bretagna: e poichè il nemico 
sembrava fare ‘i primi passi alla pace; 
conveniva approfittarne. Una tale cone 
dotta sarebbe consentanea ai principj pre- 
diletti del Ministero; mentre se mai vi 
avesse ad essere una controrivoluzione 19 
Francia, se mai la Monarchia vi avesse 
a risorgere, certo non in altro tempo: ciò 
sarebbe avvenuto che quando la Repub- 
blica non avesse più nemici di fuori 4° 
combattere. 46 > | perito 
Terminato che ebbe il suo lunoo. dis- 
corso il Sig. Foxy insorse l'instancabile 


Sig. Pitt, e disse: ,, Sarebbe omai tem- 
‘po di investigare, se: all’ Europa non s12 


incomparabilmente più vantaggioso che 
1’ Olanda ‘si trevi caduta ’ in - ra 


de' Francesi era che è in uno stato di 
decadenza , © penuria , di jqueilo ch 


fosse stato due anni scorsi quando era i 


fiore, come succedeva, se l'Inghiirerra 
ron se ne fosse immischiata. Io \accor- 
do che la coalizzazione sia indebolita , 
ma confesso altresi che egli è troppo 

resto di entrare in negoziazioni , seb- 
bene io creda che queste non siano lon> 
tane. .Io mi rapporterò sclo'al Dilem- 
ma: se una onorevole e vantaggiosa pa- 
ce sia la meta d'ogni guerra; e se que- 
sta sia da cercarsi ora colle negoziazioni, 
è colla continuazione della guerra . Non 
sarì una tal pace più durevole, se noi 
aspetteremo un'occasione favorevole per 
aprite dei trattati? Se si accordino tali 
mie domande svaniranno tutte le decla- 
mazioni che si fanno perci:è si ritardiné 
le prosperità , che seguono la pace, e che 
niuno può negare, specialmente in In- 
ghilterra è ove la pace dopo. l’ ultima 
guerra d'America ha nen solamente ri- 
marginate tutte le piaghe del Reno ,. ma 
lo ha altresì posto in uno stato il più 
fioride.. Io sostengo perciò che la conti- 
nuazione di una guerra energica sarà, mol- 
to più vantaggiosa », che qualunque trat- 
daga di pace. La saviezza della nostra 

ostituzione ha rimesso il diritto di far 
Ja: pace alla Corona ed all’ Amministra- 
gione; perchè vuolsi dunque ora esporre 
Ja Lesislazione a chiedere una negozia- 
zione di pace senza che. la Francia ne 
dia prima alcun motivo? Il sistema della 
‘Conv. di Francia è. stato la sorgente di 
‘molte iniquità . e disordini , € io spero » 
che niuno vorra paragonarla alla Conv. 
Brittannica » la quale è ben lungi da 
qualunque dispotismo , ed Anarchia Re- 

ubblicana. Dobbiamo nei dunque fare 
il primo passo inconsideratamente verso 
una: Negoziazione? 0. nen è egli forse 
‘mille volte meglio di continuare la guer- 


ra con attività , e lasciare alla Reggenza 


l'impegno di abbracciare de’ trattati ad 
una favorevole occasione ? Il Parlamento 
ha ciò stabilito già da gran tempo, € 
non può per conseguenza contradirsi: Si 
seno forse cambiate le circostanze. onde 


« sia da préferirsi una negoziazione? La 


_ 


‘rancia è ora più indebolita ; ella non 


“ha. potuto approfittare delle sue vittorie, 
«e noi la vediamo giornalmente in una 
«amaggior: decadenza; Ma dato ancora-che noi 
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fossimo indeboliti dovremmo abbindbit:ei 
alla disperazione , ed aspettarci l’egual 
sorte dell’ Olanda? Qual’ indennizzazione 
pretendera da noi la Francia? Non biso- 
gna dimenticarsi dei motivi che ci impe- 
dirono di riconoscere la Repub. Francese: 
Noi non volemmo entrare in trattati col 
Sig. Chauyelin dopo. la. morte di Luigà 
XVI. , perchè non volemmo trattare al- 
lora con una Reggenza » le di cui mani 
erano ancora. grondanti del sangne del 
proprio Sovrano. Vi vorreste voi così diè 
sonorare da riconoscere una Repub. ,. la 
di cui indipendenza può alla. fine turba> 
re l'indipendenza di qualunque popolo 
d'Europa ? Una simile Repub. io non la vo- 
glio riconoscere. Se la dichiarazione dell 
Imperadore alla Dieta è sincera, com’ è* 
indubitato, può obbligarlo come capo dell* 
Impere Germanico; ma come Arciduca 
d'Austria, 0 Re di Ungheria e Boemia 
può egli sempre trattare di se, ‘se mai le 
circostanze lo inducessero. come Capo 
dell’ Impero ad accettare colla’ mediazio- 
ne della Prussia la pace pet non violare 
la Costituzione Germanica ; Si dice ‘che 
la guerra della Vendea cqi Chovani sia 
terminata , ma se le notizie .sonò vere 
resrano questi: Paesi indipendenti dalla 
Repub. Francese : ciò che @ un segno 
manifesto che la Reggenza Framcese è 
troppo debole per soggiogarli. E' vero: che 
l'Olanda dara 12 Navi di linea: e. 18 
Fregate alla Francia,maadonta di ciò lo 
stato suo attuale è ora più favore: 
vole all'Inghilterra di quello tosse allor- 
chè fu innondata dai.Francesi. Inoltre, chi 
sa che non si preseriti qualche occasione 
che nei cambianienti cui vanno soggette 
tutte le cose sia più convenevole ad una 
negoziazione? Il pificione cinta 
ma dei Terroristi di Parigi ch persuade- 
va il Paese di aver acquistate nuove tor» 
ze, si vede già chelelasciò come prima» 
ma chi considera le operazioni delle loia 
armate » la loro quantita, lo stato: de’ 
Ioro magazzini» le requisiziuni , le finan» 
ze, i membri della C., edi loro discorsi 
non può negare che questa gran macchi 
na di meccanismo vada ad incagliarsi. Ora 
non si danno che appena: cinque lire in 
contanti per lir. 100 d'assegnati. In.men- 
se sono le loro spese ; quest’ ultimo mese 
‘hanno essi speso ‘27 milioni di lire ster- 
line 5. somma che sorpassa le.spese ditut 
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to pt dell» Inghilterra. Queste spese. che invece rinchiuso: nel carcere -delTema. 
ammontano ‘annualmente a. 324 milioni pio già vi languiva da 4 anni-privo pere 
di lire sterline , ‘e per :conseguenza «una sino della. compagnia della Sorella, ha 
somma di.gran lunga maggiore. di quello terminata .la mortale sua carriera il .gior+: 
che siano i debiti di-Stato «di tutta la no'8 di questo: nella età di 10 annie 
Gran Bretagna . Il loro commetcio «è ‘af- mesi ‘3 circa , essendo ‘nato ai 27 Marzo. 
| fatto arenato, ed in ogni negozio succe- 1785. La sua morte checchè ne pensino 
doriò dei fallimenti. Io ho sicure netizie alcuni, non può: essere cosa indifferente. 
giunte solamente due ore sono che il prez-. per noi. Vivono ancora ne' Dipartimen»* 
z0 de’ viveri è salito a un sì alto grado, ti dell’ Quest.alcuni milioni ‘di Francesi. 
percui tutte le operazioni vengono o impe- .che pochi mesi sono ‘le chiamavano Luigi 
dite o ritardate. Le loro armate ‘e le loto XVII., nome che risuona di bel: nuovo. 
flotte non verranno inavvenire provvedu- in quelle parti da alcuni: giorni in qua. 
te sì regolarmente, come per lo passato, La C..N. ebbe spesso: timore e non .lo- 
e la stessa Città di Parigi non fu prev- nascose.che si aprissero le porte del. Tem: 
veduta, che con una scatsa provvigione pio , ed è inoltre voce.comune che la-re- 
dal Regno. Le lagnanze ed il malcontento nitenza della stessa a. consegnarlo alla: 
son generali. Ciò che succederà 10 non lo Spagna fosse il motivo :che-più di tutto 
so ; ma penso che forse o l’una,.0 l'altra ritardava la pace con' quella Corte. Sot- 
occasione presenterà un momento che sa- to questi ed alcuni altri rapporti la morte 
rà più favorevole alle Porenze Europee del piceolo Luigi apparisce” uno degli ave 
per entrare in trattati. Considerate in venimenti più. notabili dell* epoca presen=. 
« confronto lo stato florido delle nostrePro- te della nostra-rivoluzione:. Pochi gior- 
®incie, eccettuato l' incomodo che seco ni prima della sua :morte la:C: N. col suo 
porta necessariamente una guerra; compa- uùultimo decrero sulle confische gli aveva’ 
rate le nostre spese colle nostre entrate, tolta di bel nuovo -ogni speranza: al go+ 
le nostre manifatture, ed:il nostro commer- dimento di qualunque:siasi: pàrte idei' be-- 
cio all’ infelice Francia, ed allora mi di- ni di :suo Padre , e dell’ Avito' patrimo* ‘ 
rete se «dobbiamo, perderci di animo s e. nio de’-Borboni col.derogare per lui alla” 
«bandir le nostre speranze. Le tasse da noi legge».con cui sorto .certe condizioni .re-" 
imposte vengono pagate volentieri dalPo- stituiva ad altri figlj infelici l'eredità 7 e 
polo ‘in tempo che presso i nostri nemi- leragioni paterne, e probabilmente le la- 
ci non regna che la forza, e la violenza; grime della Sorella non onoreranno nem= 
io lo ripeto, e dico che aspetto un pun-. meno la di lui tomba, perchè dalla mor-. 
‘ to più favorevole per entrare in trattati.‘ re del Padre questi due Orfani non ssi | 
Il Sig. Wilberforce replicò brevemente son più veduti, nè l’uno sapeva dell’altro.' 
spiegando la sua intenzione , e quindi ., I dettaglj della di lui morte gli: abbia- 
consultara la Camera passò all'ordine del mo dal rapporto fatto alla.C. dal Comit. 
gierno ,è e fu questo adottato con 201 di $, G. per l'organo del Rappresentante. 
voti, essendovene stati per la mozione 80.. Sevestre, il quale. nella sessione del gior=. 
Nella sessione del 28 il Sig. Pitt pro- no 9 montò alla Tribuna e disse ,è, Fino 
pose che la Camera si formasse in Comi- dai 6 di Gennajo il picgolo: Capeto sof- 
tato generale per prendere in considera- friva un gonfiamento. .alla mano ; ‘ed at 
zione la convenzione stabilita coll’Impe- ginocchio sinistre. Ai 4 di Maggie il fan 
ratore » il che essendo seguito, dopo bre- ciullo perdè l’appetito,.e gli si mani fesò. 
ve discorso propose che la Camera pren- ‘la febbre . Il Cittadino Dussault comin- 
desse la risoluzione di garantire il pre- ciò a visitar l’ammalato » ed. a curarlo 4 
stito dell’ Imperatore, com’ era stabilito ma alli 4 di questo Dussault morì. Frar- 
mella detta convenzione , al che fu ade- tanto il male aggravava ;. furono-quindi: 
rito colla maggiorità di 77 voti contro 43. chiamati il Chirurgo Peltat , e Deman- 
. crPARIGI 12 Giugno. __ gin medico primario della Casa di Sanità» 
L'infelicefiglio dell’infeliceLuigi XVI., acciocchè lo assistessero. Il loro rapporto 
questo innocente che nel nascere si gre---di ‘jeri l’altro accennava de’ sintomi fatali 
deva destinato al più bel trono d'Europa per la vita dell'ammalato: diffatto jeri 
a lui trasmesso per lunga serie d’Avi , e alle due e un quarto spirò. Tutto è c0m- 
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provato. Eccovi il processo verbale 33 Que- 
sta notizia è stata sentita da-tutta 1” As- 
sembiea e dalle-Tribune senza il menomo. se- 
gno di approvazione, nè dî disapprovazione.. 


Una sola voce. si udì gridare: Viva. la. 


Repubblica! «€ (l’Abbreviatore eMercier). 
Nel tempo che annunziamo ia morte: 
del Figlio ci-occorre di leggere in uno di 
questi Giornali un bello e grande elo- 
gio: del. Re- suo Padre, il: quale. sebben 
cada .per incidenza dalla penna del suo 
autore, pure, e. per-la natura. dell’ elo- 
gio $ è: per trovarsi riferito così: franca 
mente:ne’ nostri Giornali, e più (ancora per 
essere opera di un Rap: del ‘popolo, ci sem- 
bra cosa notabilissima . Bisogna ad intelli- 
genza. di questo”pezzo premettere. che il 
già Procurator:Sindaco della Comune. di 
Parigi rl’ Exconstituente Rederer si è po- 
sto.da qualche tempo a tirar. già contro 
11 riterno della ‘Religione in Francia, e 
contro.le cerimonie religiose.Il Rappresen- 
tarite Dusault nel rispondere ad: uno de- 
gli scritti di questo-Rederet esce ‘in que- 
sta tirata.: dA funi cri 
9 Il Viatico. portato con semplicità ad 
un agonizzante mî penetrava:d’ un sen- 
timento profondo, e:scuoteva tutte le fa- 
colta .del.mio::cuore> Io sentiva il mio ci- 
glio bagnarsi di qualche ‘lagrima; perché 
l'immagine dell’ umana. ‘debolezza mi si 
presentava allora accanto a quella ‘ della 
grandezza divina, e faceva che la mia 
immaginazione rapidamente sécorresse l’in- 
mensa catena d° idee ‘che lega il Creato- 
re Onnipossente ; e buono alla sperante 
e debole creatura. Qual pompa per esem- 
pio, quale magnificenza > quali gemme , 
quai cedri* tagliati: sull’’antico libano 
potrebber rendere la religione più maeste- 
sa insieme e piùtoccante che lo spettacolo 
di Luigi XVI.in atto di leggere con atten- 
zione profonda le preghiere degli agoniz- 
zanti nell’andare alla morte! Come si esalta 
qui l'immaginazione de'Poeti,e sviluppa i 
suo: «tesori? Prendi 1’ arpa , 0 Davide, e 
sciogli un Cantico, il qual possa avvi- 


cinarsi alla sublimità di queste semplici. 


parole pronunziare dal Confessore a’ piè 
del palco : Salite al Cielo, o ficlio di S. 
Luigir Questo è ben più bello che tutti 


gli inni fatti in onore della Ragione. Io. 


non ispiegherò ad un Filosofo come voi 
. anto ingrandita sia la religione in 


questo ultimo esempio del vivamente es-. 


rogare gli 


presso contrasto della caducità delle 
mane grandezze, e della onnipotenza 1m- 
mutabile di quello che tiene in sua ma- 
no' il destino dei Re. Or tali sono le 
circostanze nelle quali ci troviamo» ta- 


li i disastri per cui siamo passati , che il 
‘sentimento ‘della religione , il quale È. 
sparso in tuttii cuori, ed anche in quel- 


li de’ filosofi si è prodigiosamente fortifi-. 
cato , € acquista ‘ogni giorno un'energia. 


| incalcolabile. Ella è nata questa Religone 


sotto la spada di Tiberio e. di Nerone 4 


e in. mezzo ‘appunto agli orrori della . 


rivoluzione ella. aver deve la sua forza 


maggiore. Io perciò ho gran timore. che 4 
‘voi. abbiate troppo leggermente arrischiata 


una porfezia (*),e che il crescente trions .. 
fo della religione discrediti alquanto £ 


‘ vostri‘oracoli, e i vostri fogli Sibillini. 
Ciò che potrà sembrare maraviglioso si è » 


che voi fondate la fede delle vostre pro- 
messe sull’ interesse mercantile; e. su la 
rivalità del guadagno. Voi pretendete » 
che quello che chiude la sua bottega al- 
la Domenica ;>: diverrà ben presto gelo» 
so di quello che: mon la chiude se non 
sei volte in due mesi. Voi. date quì 
all’ interesse ‘ un prodigioso. potere ; e & 
questo ‘profondo calcolo io ben.riconosco 
11 filosofo : Nondimeno-in questo caso i@ 
vi confesso che non consulterei i filosofi» 
ma piuttosto i Giudei, che .in genere 
d’ interesse non la cedon punte ai filo- 
sofi. Ebbene l’ interesse non fa mai. de- 
£ Ebrei alle loro pratiche. 
Tanto è vero, che la religione massima- 
mente quando è perseguitata è il più 
possente mobile, è la molla più energica 
del cuore umano ?.. . 66 tot « 

Su questo Rederer, e in proposito dî 
Religione leggesi un’ altro squarcio nel 
Giornale Annali della Repubblica Francese 
al n, 255. ivi ,, il Citt. Rederer dice- 


va poc'anzi nel suo, Giorna? di ‘Parisi » 


sposando le parti della Decade contro la 
Domenica, che l’ odore dell’ incenso gli 
taceva venir male. Ciò posto non avrà. . 
potuto jeri l’altro, festa del Gorpus Do- 
mini, far un passo per Parigi senza turar=. 
si il naso, perchè in tutte le strade sì 
vedevano alzarsi i vapori dell’ incenso» 
che arso era dai devoti tedeli radunati. 
in gran numero ne’ luoghi consacrati. al 
i i i cat= . 
(*) La profezia di Rederer era che la 
Decade avrebbe mangiata la Domenica . 


406 
cattolico culto . Presso la chiesa di S. 


Chaumont:, per esempio, Rederer avreb- 


be sofferto per lo meno un attacce di 
nervi; ma discendendo per pochi passi il 
suò odorato si sarebbe consolato in senten- 
do la .puzza rivoluzionaria che usciva 
dalla Chiesa .di St. Leu ( trasformata in 
Tempio della Ragione ) . Ivi tormaggi im- 
putriditi, merluzzo infracidito esalavano 
all’intorno 1' odore delle feste decadarie ; 
€ tutto questo quartiere appestato sem- 
brava celebrare le sanculottidi di Chenter. 
Detto si sarebbe che quella Chiesa rin- 
chiudeva in quel giorno tutte le reliquie 
del Giacobinismo ‘33 . sa 
‘Colla Decade agonizzante cadrà pro- 
babilmente tra poco anche il nostro nve- 
vo calendario, al quale non c' è medo 
che il Commerciante possa avvezzarsi. La 
Municipalita di Ronen è ricorsa di pro- 
posito alla €. N. per» chiederne la sop- 
pressione come opera di Terroristi è e di 
gente guillotrinata. Sebbene però li nomi 
giornalieri fossero del guillottinato Fabre 
d' Englantine , l'odiato calendario deesi 
principalmente a Romme, il quale nonè 
che imprigionato .. GP ST 
» Continuano i discorsi e gli scritti sopra 
la nuova costituzione; dicesi che gli 11 


siano d’avviso che non «debba essa porsi 


alla.prova tutta in un tempo, ma un pò 
alla volta .. In questo caso il Governò 
provisorio s ossia l'anarchia, e le agitaà- 
zioni non finiranno sì presto . Sempre 
più si dice. che vi saranno due Camere. 
“A questo propesito disse un bello spirito: 
e allora ‘saremo noi meglio alloggiati.) 
+ Nulla di ben interessante ci sommini- 
strano le sessioni ultime nella C.,se non 
‘se ta nuova ch'era di già precorsa per 
‘tutta Parigi della resa di Luxemburgo 
partecipatale da Cambaceres. Eccone la 
Capitolazione della Fortezza di Luxemburgo. 

.1 La .guernigione e tutte le persone 
dipendenti dal militare: sortiranno cogli 
onori della guerra. 2 La .guernigione 
abbandonerà la. piazza 3 gierni dopo la 
sottoscrizione della presente capitelazio- 
ne con le sue armi, bagaglj e cavalli a 
tamburro battente e bandiera spiegata , 
con 2. pezzi da campagna ;s e 2 carri a 
munizione per ogni battaglione ; ma sul- 
la spianata della fortezza si deporranno 
le armi e bandiere , e vi saranno ceduti 
ai Francesi li detti pezzi, i carri a' mu- 


| re-‘arrestati, e messe in_ 


nizioni ed i cavalli da tîro e da sella. 
La guernigione ciurerà di ron servire più 
contro la Repubblica Francese è odi suoi. 
Alleati, firché saranne cambiati uomo per uo 
mo con altrettanti prigionieri di guerra frane 
cesi dello stesso grado. Essa sarà tradotta 
alla sponda del Reno. 3 Gli Ufficiali 
condurranno seco i loro cavalli ed effet- 
ti, e si provvederà alla guernigione l’oc- 
corrente per trasportare il suo bagaglio 
al Rero , sia per terra 0 per acqua. 4 
Non si permette di condurre via dei car: 
ri coperti senza visitarli. 5 Gli ufficiali 
e soldari feriti od infermi trasportabili. 
usciranno colla guernigione , e verrann@ 
posti su carri ; che saranno a tal effetto 
somministrati . 6 Si avrà cura degl’inme. 
fermi inabili al trasporto , e quando s@ 
ranno guariti , si tradurranno alla spon 
da del Reno. 7 La guernigione si mete | 
terà in viaggio in 3 diverse colonne sef* 
za far alto e.a marcia ordinaria in 3 4 
versi tempi; cioè un giorno dopo l’altro 
8 Le dette colonne marcieranno per 
più corto cammino a Coblence , € sarai” 
no loro somministrati li viveri , e {0rag* 
gi. 9 Gl' impiegati nell’ amministrazione, 
dell’armata , che per i loro affari debbott 
restare nella Piazza » non potranno €ss@ 
faccende 3 usciranno coi loro bagagli» 
scritti.e conti senz’ ostacolo alcunò . 19 
Si farà consegna dei prigionieri di gue 
ra senza cambio. 11 Gli abitanti godrat 
no come quelli degli altri paesi conqui. 
stati il libero esercizio di Religione il 


.. «conformità alle leggi della Repubblica: 


12 Saranno salve ‘le proprietà , e la Sf 
curtì personale starì sotto la salvagual* 
dia della lealtà Francese . 13 Le Re 


«Conventi s Monasterj; Ospedali) Scuole | 
-altri Luoghi Pii, come pure li Fra 
.e Monache ‘saranno trattati a guisa d 


gli altri paesi vee ma . 15 Lo stes® 
si osserverà riguarde a capitali presi sul 


‘le possessioni camerali del Sovrano €c- e 
- alle Rendite. ‘16 Lo stesso avrà-lu0 


riguardo ai debiti 5; censi e rendite s 
duti prima che fu fatta. questa capitol@” 
zione . 17 Non ‘potranno essere inquietà 
te per le loro opinioni persone. rivate € 
fuggitive , che sono confidate alla gene 
rosità francesej ma tutti gli emigrat!? 


: sotto qualsisia corpo serventi o nasc0 


st 

Ù 

saranno senza eccezione Cassago all 
. pe 


Armata Francese. 18 Li ‘cacciatori e vo- 
lontarj avranno, a riserva degli abitanti 


della Città e del Ducato diLuxemburgo,, 
libera "uscita colla suernigione . 19 Gli. 
abitanti di Luxemburgo si adatteranno. 


alle leggi della Repubblica . 20 Gli abi- 


tanti , che sono attualmente fuori , pos- 


sono impunemente rientrarvi. 21 Chi 
vorrà espatriarsi , può, andarsene co’ suoi 
effetti, e avrà anche gli occorrenti pas- 
sàporti . 22 Subito dopo la sottoscrizione 


la Porta nuova , detta della Madonna ;. 
ed il Forte St. Carlo saranno ceduti al-. 


lè Truppe Francesi, e da amendue le 
parti. consegnati in ostaggi 2 Uffiziali 
dello Stato Maggiore . 23 Tutti li piani, 
carte, e scritti relativi alla fortezza sa- 
ranno senza dilazione rimessi ad un In- 
gegnere francese, ed un uffiziale dell’ 
artiglieria; un Commissario di guerra avrà 
una esatta specifica delle munizioni da 
toga , e dei cannoni, 24 Un Commiss. 
i guerra francese rileverì lo stato del- 
le casse pubbliche è militari, e ne ren- 
derà contezza alla Repubblica; avrà an- 


che un registro nominale di tutta la Guer- 


nigione.. Bender M. — HatryG. 


Rapporto alla Vendea nulla possiam. 


dite ‘di preciso. Trascriviamo Quindi al- 
cuni. articoli da’ nostri più 
Giornali , lasciando ad ognuno il piacere 
o.la pena di accozzarli . se 

Da Duval del 7 ,, La Città di Rennes 
in cui. fu preso Comartin , somiglia ad 
una piazza di guerra, giorno e notte 
girano numerosi corpi di truppa, e varj 
distaccamenti ne vanno e vensono . Non 
si può dissimulare che gli iniqui hanno 
nella Città stessa non pochi, partigiani. 
Sono stati posti i sigilli all’ albergo in 
cui alloggiava Comartin. Si sparge che 
Vi si siano trovati 2 mila fucili “Ciò che 
Vi si trovò di certo sono due liste, una 
dei componenti l’ armata Reale Cattolica , 
l' altra delle persone di cui costoro inten- 
devano di disfarsi . Gli associati alla gaz» 
zetta di Angers si lagnano che. questo 

lornale non dica nai paro!a di quanto 


succede nel suo circondario. Noi aggiun- 


Beremo ( dice Duval ) che quasi tutti i 
B'ornali di ‘que’ Dipartimenti meritano 


Questo rimprovero ,-e li preghiamo ‘ad. 


“ecuparsi un po' più di quanto accade 
Interessante’ nelle loro Città e Dipart. 
Dal Portafoglio politico e letterario. 3) Le 


accreditati. 


\ 


notizie di Caen del: 2 ci annunziano che 
le nostre colonne hanno attaccati i Cho- 
vani .presso di Orai., che gli hanno: leva 
to il.campo ed uccisi .mille e cento uo-: 
mini. E' stato preso in quelle vicinanze 
un certo: Oist d' Olendon ex-nobile con 
alcuni. particolari che . arruolavano ‘pei 
Chovani. Uno di essi aveva: un. sigillo a© 
te gigli col motto Gerarchia de' Borboni. 33» 
Annali della Repubblica Francese ,) Sî- 
va dicendo che i Chovani avuta notizia» 
dell’ arresto de’ loro capi. si son mossi @ 
gli hanno dizcesp dae i Repubblicani » 
perdettero in questo iftcontro ‘1200 uomi: 
ni. Questa notizia merita conferma; ma 
ciò che è sicuro si è che le strade della» 
Brettagna e della Normandia «sono più» 
che mai infestate. ,, LS 
Altia di Duval del giorno 10. +, Sona 


. tre giorni che mancano di nuovo i-Cor-. 


rieri di Brest aParigi.I Chovani avevano . 
voluto impadronirsi d'un ricco convoglio di.. 
viveripressoLaval. Essi erano entrati per-; 
ciòsino adentro la Città senza pe:dita sima. 
le nostre colonne li respinserosciò fu ches 
diede motivo alla voce che Laval tosse- 
assediata dai Chovani ,3.. ? i csna è 
Dal Bitavo del giorno 1%. ,) Riceviamo 
una lettera privata -da Mans ‘in questo - 
punto colla nuova che tutti i Capi dei 
Chovani: vi sone stati-arrestati. Quesro'; 
colpo ‘scoraggisce. i Realisti, i quali co- 
minciavano a sollevare il capo. < 
L’Abbreviatore del giorno 8 diceva che 
non si avverava.la nuova dell’ordine an-0 
dato per arrestare Charette e Stofflet.. 
La €. ha richiamati nel suo seno tutti 
i Rappresentanti assenti per missione da 
3 mesi, e quelli che da più di sei sono» 
alle armate , e così gli assenti’ per con-< 


.gedo ‘di un mese » acciò la costituzione‘. 


possa essere discrissa a corpo pieno . E* 


stato rivocato il decreto ‘che ordinava che 


la superba villa di Versailles: fosse. con- 
vertita in una.gran scuola di fanciulli . ‘ 
Parigi è quieta: ma ben fornità di 
truppe. Queste. non seno fra tutte meno 
di som. uemini . -H campo di Sablons di. 
12m, è stato jer! trasferito a Tiou d'En- 
fers. Merlin di Dovai è stato spedito ai* 
Dipartimenti del Nod. .i_c@6 
Con Jertera di Saintes abbiamo che Ba- 
rere era giunto colì il giorno 13 per es- 
sere tradotto innanzi al Trib. Crim.che» 
dee giudicarlo .: Si avevano de’ riguardì 
| - per 


Tal 


| 498 ; 
per costui. : Invece: si sa che Collot e 
Billaud sono tenuti alla catena-sulla na- 
ve che li porta al lofo destino , e trat- 
tati come galeotti. gni 
VESEL 7 Giugno. 


s9 Vi fu il giorno 26 un grosso tumul- 


to a Berlino . Alcuni Artigiani erano 
venuti a rissa tra di loro , la guardia ac- 
corse per sedarli, ma i litiganti si rivol- 
sero contro il picchetto , e lo disàrmaro- 
no. Un maggior numero di truppe essen- 
do accorse furono investite dal. popolac- 
‘cio , il quale all’ indomani. minacciò di 
abbandonarsi ai maggiori eccessi, e persi- 
no di metter fuoco alla Città . Il Re che 
si. trovava a Charlottembourg mandò l'or- 
dine che si usasse della forza contro i 
sollevati. Fu suonata la chiamata, e tut- 
ti i Reggimenti si radunarono, occupan- 


do subito con de’ grossi distaccamenti il 


Castello, l'arsenale e tutte le avvenute, 
alle quali posero 20 cannoni. Malgrado 
quest’ apparato i sediziosi . peràistettero 
nel chiedere il rilascio di alcuni dei loro 
arrestati la. mattina. Gli usseri allora si 
cacciarono nella folla,e ferirono molti,ob- 
bligando gli altri a dissiparsi. Fino. alla 
mattina del giorno 30la Città fu inquie- 
Mie è tranquilla, i capi del tumuito 

sono arrestati,e si fanno genze.] 


-».. NOTIZIE EPILOGATE; 
COSTANTINOPOLI 9 Maggio.. 

La nomina degli Ambasciatori che la Porta si 
‘propone di spedire a Vienna, ed a Berlina ebbe 
realmente luogo il giorno 4 corrente. S. A. ha de- 
ftinato alla prima di quefte Corti Ibrahim-B*y 
‘già Segretario del Chiaja-Bey uomo di grande ri- 
,putazione , e per la feconda Ali-Effendi perfonag- 
« gio verfatiffimo negli affari politici, e che oc. 
‘cupava uno delli primi pofti nella Cancelleria 
dî Stato. I due Miniftri fpiegheranno il carat- 
tere d’Inviati Straordinarj. ‘Saranno mantenuti 
‘a fpefe della Porta , che pagherà lore , dicefi , u- 

, ma fomma di som. piaftre all’ anno, 
Negli fcorfi giorni , il Cittadino Verninac giun- 


Ro quì ultimamente , partecipò alla Porta la pace. 


‘.feguita tra il Re di Prussia, e la Francia, 
« Quefta notizia fu accolta dal Sultano colle di 
. smoftrazioni di maflimo giubilo ; e ficcome fi era 
efpreffo , che per riconofcere detto nuovo Inviate, 
col titolo di Miniftro Francefe , erà necessario , 
xbe la Repubblica foffe ftata prima riconofciuta 
da un altra tefta coronata , fi crede, che in breve 
il Cittadino Verninac fpicgherà carattere, e verrà 
come tale ricevuto dal Gran Signore. 
.L' Ofpodaro della Moldavia fu depofto , ed in 
di lui vece innalzato a quel pofto il dinanzi In- 
terprete della Porta Galimaki, alla cui volta 
partità in breve, 45 


oli iligenze, per d-° 
vere anche gli ‘altri. € (Gazzetta di Vesel) 


‘tempo partecipa, che non v'ha più danaro nel 


STOKOLM 26 Maggio . 

Quanto prima verrà dichiarata alla Dietà di R&= 
‘tisbona l’accessione! del Re di Svezia come Duca di 
Pomerania alla pace conchiusa tra la Prussia , e la 
‘Francia , in conseguenza la Pomerania più non si 
somministrerà contingente alcuno, o mesi remani,. 

i VARSAVIA 27 Maggio. j-<4 228 

Jeri i Ruffi fone da qui partiti pel campo di. 
Willanow . il quale dee ftenderfi fino a Wola, 
e confifterà in 15m. uomini. In varj altti luoghî 
fi formeranno pure degli altri campi , ed uno ol- 
tre la Viftola fotto il Generite Denifow .,° 0. 

In quefto momento paffano ver quetta città mol- 
te migliaj: di Ruffi , che vengono dalla Lituania. 

Aitra di LONDRA 29 Maggio. De 

Era fi nza fondamento ia nuova che l’Ammit. 
Waldegrave fi foffe incontrato con una fquadia 
biimsete Queft' Ammiraglio în luoge di reftare nele 
la Manica per una breve crociera. è andato collà 
fua (quadra ad efeguire una lontana fpedizione.. 
La voce comune è ché {i fia diretto alMediterrancee, 

- I ANNOVER 2 Giugno. * %.. 

Intendismo da Bremerlche” essere colà giute so 
Navi dî tr:sporto con truppe Inglesi , e che la Ca 
valleria di detra Nazione deve colà trattenersi. 
Vuolsi generalmente che 40m. uomini tra truppé 
Inglesi, ed altre debbrno passare in Germania . — 

| AMSTERDAM 3 Giugno, i 2 

Jeri è stato quì pubblicato l'ordine , che nel tef=. 
mine di 6 sert mane debbano essere levate tutte IC 
armi, ‘od impronti dalle Chiese è € da qualunque 
pubblico edificio; egualmente dovranno. togl1e18à 
anche le armi gentilizie ‘dalle carrozze ,..e satant. 
no abolite tutte le livree dell: persone di serviz10 e. 
E’ stata messa in commissione una Squadra d149- 
legni da guerra per mettere alla vela verso la mer 
tà di Giugno, tra esse due saranno di 74, 4 
64, 1 da 60, 5 da <4, 1 da 44, 4 da 40,4 
36 > gli altre da 24 a 8 cannoni. 0 

3 RATISBONA 6 Giugno. — —. td 
«Jeri l’altro giunse il quì Sig. de Mylius Colo8” 
nello, ed Ajutante Gen. Austriaco, € recb el 
4 È 


lettera del F, M Conte Clairfait pel Direttori” 
dell’ Impero . S, E. annuncia în essa la sua nom!” | 
na al grado di F. M. dell'Impero, € nelto sesti 
Cassa d’operazioni dell’ Impero. In conseguenti. 
jeri si è fatto. un conclurum nella Dieta, il qua. 
porta , che frattanto che entreranno i nuovi 168° 
Romani concessi , sarà levato un capitale di 200! 
fiorini coll’ interefte , che sì trovi più equo, < 
«MILANO 22 Giugno. i 
Le lettere di Livorno del 15 portano ch'era $t47° 
ta veduta la Flotta Francese, verso Maone. Sc Ci 
è vero diviene inevitabile una battaglia col'a I° 
glese. Colle ultime di Riviera sentiamo che 49° 
de’ nostri erano avanzati alla Madonna degli SEI 
geli un mezzo miglio distante da Savona. Ancht 
il Gen. Bar. Colli è avanzato col fuo corpo. Aff 
che il Reggimento Re Cavalleria:Napolerana , © 
partito, da Aqui pel Cairo. Quelle poi di Germa*. 
nia-ci assicurano delta spedizione di altre reerii 
in Italia. Oggi è partito da quì il Battaglione * 
Stein verso l’armata , xa 
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| Mi. 
‘:. LONDRA 29 Maggie. . 
attato fra Sua Maestà Cesarea 

. © il Re della Gran Brertagna. 

A Questo documento che noi caviàmo dal 
Mes del giorno 27, non pote aver luogo 
‘foglio di jeri 3 ci «affrettiamo quindi per 
Sua importanza di riferirlo oggi con al- 
© altre più recenti notizie. I Compil.) 
L'Impiéd il Re della-Gian Brertagna 
ualmente convinti della necessità di 
lle con vigore ed energia contro il ne- 
ico comune per procurare ai loro rispet- 
Vi Stati una sicura ed onorevole pace , 
Per preservare l’ Europa dal pericolo 
de è minacciata ; le LL. I. e B. MM. 
Anno creduto proprio di cencertare assie- 
%è le misure che devono essere addottate 
€r la futura campagna ) e di fissare a 
hest' effetto rali sripulazioni , che pos- 


È 


bi 


ano “meglio coridurre al salutare sopra- 


nzionare oggetto delle loro intenzioni. 

im ‘questa vista le-LL.. MM. hannò 
estinato i rispettivi Plenipotenziarj, cioè 
| M. I. il suo attuale Consigliere. e 
tinistro degli affari esteri Bar. di Thu- 
‘ur Comandante dell’ Ordine di S. Stefa- 
lo, e S. M. B. il Sig. Morton Eden Ca- 
raliere del bagne ; uno degli onorati 
Membri del suo Consiglio segreto , e suo 
Inviato straordinario e'Ministro Plefii- 
Potenziario alla Corte di Vienna ; i 
uali' depo di essersi comunicati ‘i: lore 
peettivi pien ‘poteri ‘hanno stabiliti li 
eguenti articoli . ESE a 
. Artic. 1. Per secendare gli sforzi, 
he S. M. I. desidera di fare ; e per faci- 
tare i mezzi di far valere le risorse de’ 
“ei dominj nella ‘difesa della causa co- 
mune Sì M. B. s'impegna di proporre 


al suo Parlamento di: garantire il paga-. 


pento regolare dei semestrali interessi su 
Fil sit di 43500,000 sterline, che è , © 
+ è ladunata in via di prestiti pet conto 
No) M. I. alle condizioni , e-nella ma- 
Per specificata nelle due obbligazioni 
Via di privilegio (a Oetrois) sil 
More dei 


al S. M. I. solennemente impe 


ANI ù si - U P P_IL.F M ENTO 


- 


quali è annesso a questa con-. sc | 
«di modo che se mai succedesse che per 


x 


.° RI NU go. del Corrier Milanese . 


gnandosi di far provvedere ‘al. regolare 
pagamento di quanto verrà ad essere do- 
vuto in conseguenza dei detti prestiti in 
modo che ‘tali pagamenti non debbano 
mai cadere a catico delle Finanze della 
Gran Brettagna . die 

2, In compense della stipulazione 
contenuta nel precedente articolo , ce 
col mezzo del detto prestito di 4,900,000 
sterline assicurato sulla garanzia della 
Gran Brettagna , S. M. I. impiegherà nel- 
le sue differenti armate ‘nella futura cam- 
pagna un numero di truppe , il quale 
non solamente ammonterì a 200,000 uom, 
effettivi per lo meno, ma che S. M. I. 
farà il pessibile ‘di accrescere oltre detto 
numere ; le quali truppe agiranno contre 
il nemico comune , a norma delle :dispo- 
sizioni. accordate con un' articolo segreto, 
formante parte «di questa convenzione . 

3. ‘L* Imperatore. vedrà cen .piace- 
re cho siano-destinati dei «Generali od 
altre persone di “confidenza per risiedere 
presse le sue armate per parte di S.M. B., 
a cui saranno .date tutte le necessarie 
informazioni riguardanti lo stato , e la 
forza délle ‘armate, ed il numere .delle 
truppe in che consistono; e se per. faci- 
litare e, promovere Ja corrispondenza e 
comunicazione tra le armate delle due 
Corti S: M. I. crederà opportuno di 


‘màndare per la sua parte un? uffiziale » 
«ed altta persona alle armate di S. M. B., 


queste. riceveranno tutti ‘que’ segni :di 
confidenza che sono più analoghi ‘all’ în- 
tima unione che così fortunatamente $u- 
siste tra le due Corti... | 

‘’ 4. E' stato espressamente stipulato che 
l'assicurazione del detto *prestito riposerà 
.su .rutte le rendite de* differenti Stati 


| Ereditarj di S. M. I. Si prenderanno per 


parte di-S. M.I. in ciascuno de’ suoi Stati 
tutte le misure: necessarie pi procurare. la 
forza ‘e validità intera e legale a questo 
prestito , ed alle obbligazioni pel paga- 
mento regolare dei semestrali interessi che 
sceaderanno in conseguenza del prestito ; 


| (Qua 


i Mi nnt Ret — > 


Mi SET 


| qualunque siasi causa non fossero sborsa- 


ti dopo l'epoca della sua scadenza, 1 pro- 
prietarj delle obbligazioni che sono state 
contrattate., 0 che sono ancora da con- 
trattarsi dalla parte di S.M.I. pel detto 
restito , potranno citare giuridicamente 
ì ricevitori o tesorieri delle rendite-di S. 
M. I. in quella parte dé* suoi Stati, c 
a loro parrà più.a proposito » e procurar- 
si da essi e da ciascunò per la strada or- 
dinaria del dritto la totalità assoluta del 
pagimento come sopra arretrato , € nella 


stessa maniera che è permesso ai partico- 


lari ne' Stati medesimi di pulsare giuri- 
dicamente gli altri particolari, e di far 
valere a lorocarico delle giuste pretensioni. 

s. Se accadesse contro ogni espettativa » che 


+ qu:lche parte delle rate scadute del detto prestito — 


venisse, in conseguenza di difetto dl pagamento 
stipulato da S. M. 1, adessere pagata dal Gover- 
no Britannico, egli è convenuto che tali pagamen- 
ti si faranno alla banca d’ Inghilterra sul solo ri* 
lascio delle polize , 0 certificati delle rate così 
rispettivamente pagate; e ciascuna poliza o certi- 
ficato sarà ritenuto per una sicurezza valida e le- 
gale, ed in modo da metterne il possessore in 
istato di pulsare 1 ricevitori o tes.rieri delle ren- 
dite di S. M. I. in ciascuno de’ suddetti suoi do- 
minj all’ozione dei detti presentatori di ricuperare 
da essì e ciascun di loro l’intiero ammontare del- 
fa somma espressa nelle pol:ze o certifisati col suo 
fateresse in rata del 5 per cento all'anno compu- 
tabile da'la data del pagamento fatto dal Governo 
Britannico . E siccome è stipulato nelle condizio. 
mi convenute per coilettare il detto. prestito , che 
saranno deposte îm iporeca per maggior cauzione 
del derto presrito nella banca d’ Inghilterra delle 
azioni del banco di Vienna per una somma in 

oporzione di 4 a 3 del prestito da colletrarfi; 

ulteriormente convesuto. che il Governo e la 
Compagnia della detta Banca în caso che tali sud- 
detti pigamenri siano sta:i fatti dal Governo Bri- 
tannico siranno autorizzati a ritirare dal detto 
deposito una quantità delle dette azioni, tale che 
sarà necessaria per sostituire almeno la proporzio- 
me di 4 lire sterl. per o;nî 3 lire sterl., che sa- 
sanno co pagate dal Governo: Britannico, atfin- 
chè il detto Gaverno possa usarne come d'una si- 
curezza ,0 d’ ua titolo sul Banco di Vienna fino 
al rimborso detle dette somme e loro interessi, o 
che possa esser negoziata in tal tempo, e propor- 
aîone che sarà cre:uca neeessatia ad eff:ttuare il 
rimborso sudterro a norma di!quanto ii detto Go- 


verno giuciehetà pref:ribile, ... (* E che la quan-, 


tità d’azioni così levata sarà dedotta, o messa 


a parte contro tale quantità , che conformemente 


alle coniizioni del detto prestito , potrà essere 
come appresso levata dal detto deposito in propor- 
zione deila ricupera graduale delle obbligazioni , 
e del pagamento delle annualità com° è specifica» 
to nelle condizioni del detto prestito. 


(*) Lacuna del testo è 


| 6. E siccome dal Governo Brit. sono state f 
certe anticipazioni a S. M. I. per conto,€ 
del prestito, resta convenuto che saranno timi 
sate a Londra nel corso dell’anno presente in | 
conto delle ricevute fatte dai Generali Comand 
ti in capite dell' armata Imperiale, ec confort 
mente alie somme contenute nelle suddette ri 
vute. Le dette anticipazioni saranno rimbors 


in due porzioni eguali al più tardi nel mese 


“Novembre e Decembre, it modo che il totale! 
rà rimborsato avanti lo spitare dell’ anno presei 

7. La presente convenzione sarà ratificata di 
due parti contraenti senza ritardo, ed il cam 
delle ratificazioni spedite nella debita formi 
farà melio spazio d'un mese al più tardi. 

In cestimonie del che noî sottoscritti muniti 
pien poteri delle LL. MM. I. e Brit. , abbi: 
in dt loro nome segnato il presente atto , ed 
postovi il sigillo delle nostre armi, Fatto 
Vienna 4 Maggio 1795. | 

Gen, Barene di Thugut 
Sig. Morton Eden, — 
GENOVA zo Giugno. 

Da varie Lettere di Riviera risult? 
che i Francesi hanno tre posti molto! 
ti) a Vado, a S. Giacomo e a Bardane!! 
occupati fra tutto da circa 10m. uo: 
-che torma il nerbo e la linea della ll 
armata di colà, pochi rinforzi ha la s 
sa ricevuti fin ora. Il Quartier Genet 
e al Finale. Gli Austriaci, stanno ac 
‘pati al Piano di Bragno nella Valle 
Carcare con circa 18.n. uomini e. 1000 


«valli. Un altro loro campo di 300 rende 


poco. lungi da Cadibona, e un altro * 
Madonna di Savona. Si aspetta al 2? 
gno un Regsimento di Cavalleria 

poletana . Stamane i Francesi atta 


.rono gli Austriaci con 3 battaglioni e! 


chi. cavalli al posto della Madonna:| 
‘dopo un’ ora di fuoco e. qualche pet? 
dovettero ritirarsi al Vado. Nulla, 
nuovo di Provenza. [Il giorno 6 il‘ 


‘terzo maritimo degl'Inglesi giunse 4 


biltetra è e il Corriere di Spagna gl 
oggi ha deposto d° aver incontrata la}? 
Flotta Ingì. all’altura di Majorica,la gl 
aveva sid ricevuti li 1%. lerni da gquerro 
rinforzo. Questo Corriere fu inseguito 
Francesi ‘jeri 1’ altro; ma si salvò P* 
lestezza del suo pachebotto . Si parli 
nuovo della pace collaSpagna . Il veti 
March. d'I:landa si è portato da Mad! 
Biscaglia, e digesi per detta negoziaz! 
Gli assegnati sono qui al 99 e_mezzì 

| MILANO 23 Giugno. sg 

Nulla d' interessante coi fogli d 

di Germania e del Reno, 
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Giovedì 25 

PARIGI 15 Giugno. 


i X&I mano in mano che ci an- 
diamo avvicinando al gran 


Padri proporrà alla C. N. la 
n nuova Costituzione s sem 
pre più si vanno riscaldando le teste su 
questo unico oggetto della comune curio- 
sità ed interesse. Infiniti sono i discorsi 


e gli scritti, ed in ognuno d° essi è bem 


rimarchevole trovarsi più spesso nominata 
la parola esperienza, che la parola /zbertà, 
la quale signora e ; 
cese periodo sotto Robespierre , schiava e 


vittima appariva poi inogni nostra azione. 


Questa esperienza e il desiderio generale 


di uscire una volta dal'o* staro d’ infer- 


nale agitazione e miseria in cui gemonò 


di'tanto tempo tanti milioni d’ uomini, 
portano l' energia e l’ardire delle penne 
tant’ oltre che niente niente che tardi a 
venire alla luce questa costituzione , che 
si vuol democratica è potrebbe trovar gli 
animi poco disposti a festeggiarla . Più di 
quanto noi diciamo somministrerà - alla 
‘mente de' nostri lettori largo pascolo ‘di 
meditazioni la collezione genuina di 
alcuni squarci che scegliamo dai libri € 
giornali più recenti » | 
- Freron nel suo num. del giorno 13 in- 
comincia con questo tema : Impossibilità 
di stabilire in° Francia una costituzione 


DD 
M DS 
i NJ 


In Milano dalla R. D. Stamperia Camerale di Luigi Veladini. 


Le Associazioni si ricevono dal suddetto R. Stampatore, mediante Panticipato pagamento 
lo Stato di Milano, e di lir. 12 per gli Esteri , 
Ufici di Posta , o direttamente al Regio Ufficio. 
Si dispensa tutti è Lun:dì,e Giovedì d’ogni Settimana, 
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della guerra » 
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Giugno 1795. 


puramente DEMOCRATICA . Freron in 
prova e.sviluppo' della sua sentenza reca 
con molta lode 1’ estratto dell'opera testé 
uscita del RappresentànteBresson, in cui 
trovasi magistralmente proferita .. 

3» Ogni giorno si parla di costituzione 
democratica del 93-<Io so. benissimo che 
sia una Repubblica. democratica ; ma 
non so capire come possa stare una Co- 
stituzione democratica. in ‘un paese che 
non può essere Repubblica democratica. In 
una Repubblica democratica al popolo in 
corpo appartiene-la discussione delle leg- 
gi. Egli adotta o ‘tigetta una legge che 
gli venga proposta: decide della pace e 
gue e sentenzià persino in 


* = a 


‘certe circostanze. Questo è fisicamente 


impossibile in Francia, e quindi la Fran- 
i può essere una Repubblica democra- 
| no traddire . alla natura 
stessa delle cose il così stinarsi a nomi- 
< Si cessi ‘dunque una volta di 


arla'. .. 
asserire ciò che non è, non può essere , 
enon deve essere , nè più si dica che not 
abbiamo una costituzione democratica . »9 
33 Nella p. p. decade. sì era sparso 
( dicono le Nov. Pol. dijeri) che la Com- 
missione degli undici. non . fosse per esi- 
gere: altra condirone pel diritto di citta» 
dino, el’ uso della cittadinanza, che 
quella della età maggiore e del domicilio. 
Ma sia che questa voce fosse mal iondata, 
sia che il Comitato inlfermato delle inquie- 
tu 


me n. ult 
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tudini che aveva fatte nascere si movésse 
a riesaminar la questione . Egli par certo 
in oggi che nel progetto della nuova co- 
$tituzione si esigerà come nella costituzio= 
ne del 1791; che gli abitanti debbano pa= 
garé una contribuzione direttas e per con- 
seguenza siario possidenti s affin d’ essere 
ammessi al diritto di cittadinanza . Si di- 
ce ancora che si esigeras chie sappiano leg- 
sere e scrivere + Di questa forma il desi= 

erio del pubblico. sarà soddisfatto s e l'a- 
ristocrazia de Sanculotti difficilmente rie 
tornera in vita: va = 

L' Abbreviatore del giorno 12 dice come 
quì appresso . 43 Il Corrier Repubblicano 
di jeri stabilisce alla sua maniera che una 
Repubblica ed un Re possono benissimo 
srar insieme: basta capit bene queste due 
parole. D' altronde quando vi volesse un 
Ressarebbe un leggier sagrificio che si fa- 
rebbe al comune riposo . All’ opposto tre 
0 quattro capi finirebbero per venir a 
guerrà tra di loros e però fa duopo un 
centro ; un perio solo in. qualunque sia- 
Nel Monitore d'oggi viene drrivna 
ziato un'librò nuovo intitolato la Bilan- 
éia politica s esso propone 1 mezzi di mie 
gliorare la costituzione del 93; Questo 
annunzio chiudesi colle seguenti notabi- 
Hi parole 35 Finalmente 1 Autore pensa 
che sia ben fatto il fissare in Parigi la 
residénza degli Ageriti; e dei capi dell’am- 
ministrazione î ma che bisogna allonta+ 
mare da Parigi il corpo legislativo . Vas 
da egli a respirare l’ arià pura. de' Di- 
partimenti. Questa della Capitale è un' aria 
mortale per dui + 60 pra 

Il Rappresentante Dussanlt alla citata 
sua risposta a Rederer fa secorido Metciet 
in èlegio così seducente della elevazione 
virtuosa della sorella di Iuigi XVI. Mad, 
Elisabetta che nulla omette ef pbbbagiardi a 
divénir tutti Realisti. Lò stesso Dussault 
propone in quel suo scritto alla C. N. 
di abolire il nuovo calendarios e le feste 
Decadarie, dopo di ché: fole consiglierò 4 
dicé.di far abbattere quella statua della LI- 
BERTA' che trovasi sulla Piùzza della Ri- 
volugionesé ché è ancor più abbominewole per 
le memorie ché ci +ichiama alla mentes ché 
pei le forme che ci presenta a mirarla (*). 


ci 


(*) Questo scritto fu 


jerì pref st di ; 
Sienna GINO O SI 


-_ 


TO) Lacuna del testo è 


Termineremo queste citazioni còn und 
lettera che trovasi nell’Abbreviatore del 
giorno 1236 la quale egli dice d'aver trà: 
scrittà dal Giornale Annali della Repub- 
blica. Francese pag. 258. La lettera è 
serittà da un Capo di Chovani ad und 
di que'Rappresentanti che assistettero alle 
conterenze di Rennes .- Eccola 

39 Voi dunque siete ir procintò di darci 
una consrituzione? ma 10 dubito ch' éss4 
parli del Capo; che quasi tutti gli abi: 
tanti delle Provincie di Poitou e di Bree 
tàgnas e la maggior parte di quelli della 
Normandia., dell’ Angiou e della, Maine 4 
sperano ed aspettano pérsinò da voiy 
mentre non saprei dirvi per qual fatali» 
ta tutti tengono per sicuro che un arti 
colo segreto del riostro trattato di pace 4 
contenga di riporre il figlio dello sfortu: 
nato Luigi XVI. senrion sul trono de' 
suoi Avis almeno alla testa della Nazione. 
Se la delusa loro aspettazione fosse alme- 
110 aAppagata colla copia delle sussistere 
ze.s colla sostituzione per via di cambiò 
di un buon danaro effettivo alla scredie 
tata fittizia moneta di carta 4 o di-altri 
effetti solidi e reali: se il loro culto fos« 
se loro restituito e insieme alle più minute 
Cerimonie 4. alle. quali si sa che.il popo 
lo è bene spesso tanto attaccato $ Oh‘ 
sì certo che allora non sarebbero tanto 
sensibili al ristabilimento di colui da 


Clii. solo. aspettano tutti questi beni, 


ma siccome 10 credo ben difficile $ che la 
pacé generale abbia a precedere la co- 
stituzione j siccome credo impossibile che 


si possano ritiràré gli assegnati finchè due 


fà la guerra 4 e credo chie l' Ifighilterrà 
impedirà ancoca per un pezzo le nostre 
proviste quarido seguiti la guerra conlei 4 
così 10 vi assicuro che mi spaventa assai la 
manierà di pensare dei popoli delle pro» 
vinci ch'iò conosco. 
che i contadini non volevano la pace 4 
vi ricorderete la loro tenerezza per le 
piume bianche $ e che non si è potuto 
mi fiuscire a far adottare nel contado 4 
colori nazionali. Queste riflessioni vi 
persuaderanno s che non senza tischj si 
potrà proporre la vostrà costituzione ale 
la  Brettagna. Vi è stato esagerato il 
nostro desiderio di accogliere i disertori 
delle vostre. armate » È esistenza pe- 
rò delle diserzioni de vostri non è esa» 
Gerata ) ed, io non dubito punto + che all” 
| n_®C= 


fi ranno, é 


Vol vi ricotdereté 


L 


\ 
TREE, 


ta non sia per ùnirsi con noi, În- 
dipendentemente dall’abbondanza che re- 
gna fra i nostri, e del genere di guerra 
che noi facciamo , vi dirò che il soldato 
ama il meraviglioso , e sì per lui che per 
per tutta l Furopa è un veto prodigio 
questo vedere un pugno di gente, Sa 
arrestano e trionfano dei vincitori di tut- 
ta Europa. Non siate dunque senza in- 
quietudine su questa guerra caso ch’ ella 
ricominciasse, e temete chela vostra nuo- 
va costituzione non .irriti il popolo sino 
a renderlo disubbidiente a’suoi capi, qua- 
lora essi resistessero alla:sua opinione. Io 
vi propongo delle difficoltà: ma non 
nascondo io stesso, che anche voi altri cor- 
rereste qualche pericolo in parlando in 
arigi di un capo qualunque fosse il suo 
nome . I 
Iò oserò proporvi un modo ; il di cui 
esito mi pare immancabile, qualora la mia 
ignoranza non m' impedisca di vedere tut- 
ti i pericoli che corre la Francia nell’at- 
tuale sua situazione. Egli fa d’uopo che 
venga sostituita ‘una Costituzione ‘atti- 
va > € corrente all’anarchia; e versatilità 
delle leggi, e-del foverno i. Mostràte di 
temere di decidere voi stessi la specie di 
governo , che convenga meglio al popo- 
lo . Abbiate l'aria di proporre a lui stes- 
so tutte in una sol volta le quattro for- 
me di governo, tre delle quali egli ha già 
sperimentate . Voi sarete padroni di fis- 
sar meglio la sua opinione, quando egli 
non crederà di seguire che la propria. 
Scelga egli stesso questo popolo nelle sue 
Assemblee primarie fra l'antico governo , 
che certamente ricuserà » fra la costitu- 
zione del gI ; il detestabile governo del 
1793 3 e quello che voi gli proporrete . 
Sebben nel fondo del mio cuore io deside- 
‘ti un Re, per cui ho versato il mio san- 


gue; pure se questo titolo è divenuto o- ‘ 


dioso ai Francesi , nel piangere un tal 
cambiamento io mi guarderò bene dall’ur- 
tare Ia pubblica opinione. Sì; se fa 
d'uopo abolite la dignità reale} ma cen- 
‘centrare il potere esecutivo nelle mani di 
un solo , e sia queste inammovibile; ere- 
ditario, inviolabile; sia tale che egual- 
mente impossibile riesca alla Nazione il 
nuocere a lui, che a lui solo il nuocére 
alla Nazione. Stabilite la risponsabilità 
degli Agenti nor* su termini vaghi, c 


îcasione , un terzo della vostra arma- 


Seen , -. 423, 
sempre elusi, ma. soprà casi previsti € 
specificati . Gli antirealisti non vedranno 
Altro, che ! abolizione © della dignità 
reale in questa nuova creazione, € intan- 
to gli altri si abbandoneranno alla sje- 
ranza di vedere risorgere a' tempi più fa- 
vorevoli il titolo che suona meglio al lo- 
ro orecchio. Questa generazione passerà 4 
e se la costituzione è buona il governo si 
conserverà quale voi l'avete creato, per- 
chè gli uomini da lui felicitati non pen- 
seranno a cambiarlo . € — e TERI 

Aggiungeremo per ultimo che il citate 
Dussault disse jeri nella C.le precise 
parole : Niente prova più che io sono libero» 
che il diritto che ho di darmi dei ferri 2 E 

vesti C. ha jeri con suo decreto abolita 
ormalmente la ‘esecranda parola &zwolu- 
zionario , ordinando che il Comitato Riv. 
si chiamasse da quì innanzi Comitato di 
vigilanza. 

Così si parla , e si scrive in Parigi nel 
momento in cui una Costituzione Democra- 
tica è stata giurata, promessa, e ripromessa 
ed è secondo l’ opinione di-tutta. 1. Eu- 
ropa in procinto d' essere per la secon- 
da volta proclamata. Ecco frattanto lo 
stato di Parigi quale ce lo descrivono le 
Nov. Pol. di questo giorno. 

»9 Questo famoso: giorno . 14, pel quale 
si annuriciava un movimento straordina- 
rio, È poi passato tranquillamente, e i 
progetti dei nemici della pubblica ‘quiete 
sono stati sventati un’ altra volta. Non 
sarà più sì facile come per lo addietro il 
radunare: una folla di facinorosi. L° abo- 
lizione di queste imprese degli Anarchi- 
sti si deve principalmente alla buona or- 
ganizzazione delle guardie nazionali. ]Von 
è poco l’ avere liberata per sempre la C. 
da simili pericoli , ma. si tratta ora di 
conciliarle la confidenza riguardo al pia- 
no generale di Finanza, che da lei si atten- 
de, giacchè questa confidenza si va ognidi 
più diminuendo », e per il discredito pro- 
gressivo degli assegnati , e per l’ incre- 
dibilé aumento di prezzo del danaro ef- 
fettivo s e finalmente per le stesse dis- 
cussioni sopra il piano generale di Finan- 

e di Goverro. Nessun cittadino è an- 
cora pervenuto a discoprire è per quanto 
egli stia attento alle cdl che si 
fanno , quali siano per essere le basi 
principali della instituzione sociale, che 
noi dovremo ricevere , e l'incertezza su 

que- 
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questo punto accuora da una parte i buo- 
ni cittadini, quanto favorisce dall’ altra 
le perfide speranze dei cattivi, i quali 
vissero sempre mai d’ anarchia, e con- 
tano di viverne ancora . In questo disor- 
dine universale tutti i cittadini, che non 
sono intriganti muojono di fame accanto 
alle loro entrate fisse e limitate, e in- 
tanto gli aggiotatori , speculatori , e ac- 
caparratori, e gli agenti d’ ogni. specie 
della Repubblica. contribuiscono ad affa- 
marci per l’ abbondanza. della. carta che 
van prodigando dappertutto facendo rin- 
carire così contemporaneamente quanto 
serve alla nutrizione , al vestire, ed al- 
la. conservazione. dell’ uomo. Se questo 
tempo di calamità si protrae ancora qual- 
che tratto, è impossibile il non prevedere 
le orribili disgrazie che ne saranno l’a- 
maro frutto , 66 ; 

Il Repubblicano d’ oggi conferma queste minac- 
ce» ‘,,, Il Luigi si vende ora 800 lite in asse- 
gnati, le derrate e le mercanzie crescono in pro- 
poizione. Sé la C. non rimedia ben presto a questa 
cilamictà; se continua a vacillare in tutti 1 suoi 
Piani; se discredita , s- ritratta all'indomani ciò 
che aveva adottato il.di innanzi., not andiamo 
inmtti-a inabbissarci nel precipizio, 
© >» Parigi è tranguilissimo , dice Duval... _; il 
solo pericolo che ci minaccia è l'aumento terri. 
bile d'ogni cosa, il danaro che era ‘abbassato 
giorni sono (alla notijia della resa di Luxembiùrgo0) 
è cresciuto ancor più in cggi, Il Lu:si si ven 
derà .600 l.; ‘e ben presto. anche toco. 1. se la 
C. con delle leggi cosrcenti non incatena il la- 
dronectio che disonora una parte della nazione, 
e manda I’ altra al sepolcro. “ 

L’ essersi trasportato il campo di Sablons pres 
so Marlì, e il decreto che impedisce la collocazio- 
‘ne delle Scuole de’ Fanciulli nel Palazzo di Versa- 
glies danno luogo , dice un. noto Giornalista , a 
delle false congetture .. 

Rapporto ai viveri il pane è sempre scarsissimo , 
e îil popolo di Parigi è ridotto a, vivere di pane 
di cerca, come i Frati d'una volta. Questo pane 
vien cotto , e raccolto nei diversi Dipartimenti e 
Distretti , e di là mandato a' Parigi, dove se ne 
© fa la distribuzione ; ma questo pane di tante qua. 
jità sofire assai nel trasporto, e giunge qui am- 
mufito e guasto ; perd l'agenzia de’ trasporti ha 
prevenuti. i Dipartimenti benefattori del modo, 
con cni debbono cuocerlo , perchè soffra meno nel 
viaggio, e gli ha animati a mandare piuttosto le 
farine in natura #( Nov, Poi, rag. 1063») 

Domani Venier deve. fare il gran rappoorto del 
Piano generale di Fimanza a nome di tutti 1 Co- 
mitati, In tin’ epoca di questa sorta farà molta‘ 
specie a chi è dotato di penetrazione il sentire, 
che Bourdon de’ l’Oiîse. è partito jeri pet Brest, 
dove deve imbarcarsi. alla volta di S. Domingo, 
e Merlin di Dovai eta partito poco prima pei Di- 

attimenti del Nord; questi due già sì arrabbiati 
rertoristi, e moderati di falso conio avrebbero 


certamente avuta gfan parte nelle discussioni tan- 
to su! pianto di finanza , che di costituzione, Jert 
alla Borsa si diceva che la sospensione delle ven- 
dite fatte coll’ultitmo decreto era stata la cagione 
del ribasso degli assegnati ridotti ora al 3 -pet 
cento di valore. ,, Chi ci assicura delle compre. 
anteriori, dicevano. molti , se tre giorni. dopo il 
decreto quelle fatte în virtù del medesimo ci ven- 
gono sospese ? #° 

Quando la C. proibì la parola Rivolwionerio ne-. 
gli atti e stabilimenti pubblici, vi fu chi disse, 
che dappertutto non si vedevano che Berreite rosse, le 
quali offuscavano la vista, .e propose quindi, che 
fo seto cambiate tutte le berrette della libertà so» 
stituendo alle rosse le berrette a tre coloti ; altrt 
chiese che si scancellasse da sopra le case la se- 
conda delle due parole Libere o Morte. Tuite 
queste e simili altre proposizioni furono ascoltate 
con applauso, e rimesse ai Comitati. La C.è sta:a 
lungamente trattenuta dal Rappr. Becher di ritor- 
no da Landau sopra gli abbominsvoli eccessi € 
crudeltà commessi nel Palatinato digli oppressori 
della nazione. Ci dispensiamo da questa lunga nat- 
razione consimile a tante altre, e soio diremo, che 
coloro mettevano in requisizione le donne, rapi- 
vano ogni cosa, ed uno d’ essi arrivò a dire at 
genitori spogliati di tutto , € piangenti: mangia 
tevi i vostri figli (il Monit e le Nov, Pol. p.1054)» 
I Rappr. Codroi e Boisset sono stati richiamati da 
Marsiglia . Un certo Maignet è stato arrestato @ 
Rennes , e quì tradotto come autore confesso del 
piano dell’ultima ‘insurrezione di Parigi, Jeri Prieur 
della Marne si è data una pisto'lettata nel giat- 
dino delle piante’, affin d’ ammazzarsi ;; cgii non | 
vi riuscì. Una donna lo raccolse, gli diede da ce- 
na, poi lo rimise alla Commission Militare. Que- 
sta è di già molto avanzata nei processi di Rome 
e d’ altri Rappresentanti accusati +» 

La C. ha put fatto un altro ben notabile decreto» 
per cui richiama i Francesi che emigrarono dopo 
il 31 Maggio per sottrarsi alla persecuzione di R0- 
bespierre , ed alla accusa di federalismo. Gib te- 
sto nell’ ordinario venturo ) 


Vendea pata: 
Siamo da capo alla .stessa oscurità di | 
notizie di coteste parti che si rimarcava » 
quando vigeva colà la guerra aperta. fra 
i Realisti e i Repubblicani. I passi sono 
chiusi, sospette le voci, e non ben sicure 
nemmeno le relazioni che si spargono come 
semiuffiziali. La C. N. conserva il silen- 
zi0 , il che proverebbe che non avendo 
notizie o decisive , o felici a dare, nono 
ha nemmeno l’ impudenza dei tempi di 
Barere di pubblicare de’ trionfi supposti 7 
o alterati. Dai fogli pubblici rileviamo 
quanto segue: 
( ig ga dere di Duval del giorno 12. ), 
3» Informati i Rappresentanti del popo 
lo presso le armate dell’Quest ec. , che 1 
scellerati conosciuti col nome di, Chovani 
per un’ effetto della loro perfidia, € para 
lo 


dro 


lore voglia di saccheggiare » hanno attac- 
cato con forza armata, e intercettato .sul 
fiume Erdre un. convoglio di sussistenze, 
e derrate destinate per la comune di Nan- 
Media DECIETRDA Loro cià i 
_ Art. 1. Tutti. i Cittadini. che. hanno 
sofferte delle perdite per l’ arresto di que- 
sto convoglio sono invitati a farne. subi- 
«to la loro dichiarazione al Dipartimento 
«della Loira interiore . | i 


2. L'Amministrazione del Dipartimen- 


to farà. pervenire ai Rappresentanti del 


Popolo nel più breve spazio di tempo l’e- 


stratto di questi riclami cun quelli atte- 


stati, che vi potranno essere uniti. 

3. I Rappresen. del Popolo prenderanno 
le più pronte misure. per. far indenniz- 
zare di queste perdite quei cittadini che 
le hanno sofferte da quegli abitanti, de- 
ve si trovavano gli attruppamenti che 
hanno commesse le ostilità ed il saccheg- 
gio , di cui si tratta ‘sotto quelle ecce- 
zioni , che la giustizia potrà suggerire , 
al qual’ effetto si userà anche della forza 
armata qualora ve ne sia bisogno. 

4. H presente decreto sarà stamparo af- 
fisso », e. spedito al. Dipartimento.della 


Loira inferiore , e alle altre autorità con- 


stitulte nel suo circondario. Nantes 5 
Giugno = Sott. Ruelle e Jarri.. 
Cherai 7 Giugno — Nel momento che 


_ scrivo si fa il blocco di Grand-Champs. 


«Damille a 1200 Chovani vi si sono trince- 
gati con 200 boti di grani x ed armi. Jeri 


sera la. nostra guarnigione. fafte di 700. 
, uomini del 8mo , e .41mo , e-160 dei zap- 


patori volontarj sono partiti alle.9 della 


sera per Grand-Champs. 600. vom. sono. 


sortiti da Vannes, 200 da Pontivy, 100 da 
Baud , 200 da Lumine , .ciò che forma 
non compreso un distaccamento di Belgi 
una piccola armata di 1300 uom., coman- 


| data dal cittadino Roman capo di brigata. 


Sì é sentito dalle :4 fino alle 6 dj questa 
mattina qualche cannonata. Ecce una 
pace molto singolare; i Repubblicani han- 
no osservato religiosamente le.condizioni 
pacifiche , e i Chovani hanno, durante 
l'amnistia, trucidati i patriotti isolati, di- 


; sarmati , derubati tutti quelli che hanno 


. 


incontrati meno forti.di loro, arrestate 


Ic derrate, ed impedito che.i contadini an- 


dassero alle Cittòè.... 
. Altra de’ 10. 
‘ Due Cacciatori arrivati jeri sera ci ap- 


portano , che jeri mattina allé quattro ore 
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4 posti.avanzati. de’ Chovani sono stati 
sorpresi.. E loro capi dormivano; e qua- 


si tutti sono st:ti colti. Il loro campo e- 


ra presso.il vecchio. castello di Reste ad 
un buon. quarto di legà da Grand-Champs: 
vi si è trovato del bestiame , molta carne 
salata ,-e per quanto si.:dice 200 boti di 
grano. Per .tre ore hanno sostenuto la 
moschetteria de’ Repubblicani; ma poi al 


Jer.solito, essendo la più parte giovinot- 


ti, hanno preso.la fuga. Varj distacca- 
menti di Repubblicani che gli aspettava- 
no a passi stretti, gli hanno forzati a 
gettarsi alla pianura: i nostri, usseri , e 
cacciatori gli hanno fatti a pezzi, e si 
ignora il numéro de’ loro morti. Quest’ a- 
zione è succeduta jeri alle quattro della 
mattina. Roman è alla custodia del cana- 
po nemico , e delle provisioni. 

Il Rappresentante Bac passò jeri di qui 
con una scorta, ed invece di andara Van 
nes per la strada maestra, è andato 
Andrè : ha incontrato due com 


i di giovani paesani , che sono fare in- 


viluppate. 

La piccola pianura tra l'Anna e il Baizi 
sulla strada di Plumergat è coperta di mor- 
ti. E’ sicuro che al castello di Reste ed 
a Grand-Champs vi era più di 600 Cho- 
vani.» 0 disertori : che vi si è fatto una 
considerabile rappresaglia, e dispersione di 
costoro. I Chovani di Badenet , e Pluo- 
goumelen. tentarono di ripiegarsi su* loro 
comuni : ma il Cittadino Guerin mandò 
da Lacmatn 200 uomini per tagliar loro 
la. strada all’ Isola dei Moiînes nel fiume 
di Vannes, mentre che un’altra colonna 
di 100 uomini gli attaccava sulla pianura 
di Plairien , inseguendoli fino alla loro 
penisola. 

Una forte colonna de’ nostri insegue i 
Chovani a Plurigner: e grossi distacca- 
menti li prendono in fianco. 

Nell’ affare di Grand-Ciiamps , Dessie , 
Batthelot , Mercier , Jean Jeu, ed altri 
160 de’ loro sono restati sul campo . Il 
progetto -de* Chovani era di attaccare Van- 
nes.‘ Duval, dal quale trascriviamo ques- 
ta relazione , aggiunge che i Corrieri dî 


Rennes a Parigi per la strada di Alengon 


da, sei giorni non sono arrivati, ( N. B. rion 
ostante questa vittoria .) 
Dal Batavo, e dalle Nov. Pol. del giornò 15. 
Nessuno de’ Corrieri colla valigia di Brest 
a Parigi è arrivato . Oggi solo riceven- 
: no 


-d 
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mo un Corriere spedite da Rennes per 

outorson, e per la strada di Normandia . 
Recò che Rennes era in buon stato di di- 
fesa, e che il popolo stava in armi per com- 
battere, ed opporsi ai Chovani. Alla 
sua partenza si diceva 3 che Laval fos- 
se in mano dei Realisti ;} ma questo 
non è vero. Laval è in istatò di difesa . 
La sola comunicazione tra Laval è Ren- 
nes è interrotta per trovarsi i Realisti in 
forze nella foresta di Pertre, é sulla strà- 
da maestra che le passa per mezzo . All' 
arrivo qui di questo corriere le Meputa- 
zioni delle Provincie di Bretagna e di 
Normandia furono convocate straordina- 
tiamente , 66 

Dal Repubblicano del giorno 15 3, Una 

eputazione degli Amministratori del Di- 
partimento di Calvados fu ammessa alla 
sbarra della C: N. nella Sessione di jèri , 
e denunciò la condotta di 4 Sezioni di 

aen,le quali ingannare da alcuni sedut- 
tori hanno organizzato un potere contrario 
alle leggi, ed una ‘illegale Assembléa di 
Commissarj , e quindi si somo dichiarate 
ribelli all’ autorità suprema ; e sotto no- 
me di Terroristi che loro danno , perse- 
guirano i migliori patriotti. La Deputa- 
zione domanda che la C. N. usi man for- 
te contro costoro; e giura fedeltà alla 
Conv. , e guerra egualmente ai Terrorti- 
sti.che'ai Realisti ,;. ‘ 
: Nella Sessione precedente i 
lettera del Rappr. in missione a Brest y il 
quale accusa quella società popol. di dispo- 
tismo. Difesa della città , custodia interna, 
polizia» proviste, tutto è in sua mano © alme- 
no ella pretende che lo sia . . . Questa so- 
cietà fa dei Decreti è discute di tutto; € 
per mezzo de’ suoi agenti i nostri Nemici 
possono esserè al giorno dZ quanto succede 
nel nostro paese ,. Ultimamente fu proposto 
‘in una sua adunanza y se la C. N. avesse 
fatto più bene> 0 più male alla Francia . 
( Dal Batavo),, Molti Giornali ( dice lo 
stesso poro parlarono di un ingresso 
trionfale del Gen. Winfenin Caen. Que- 
sto Generale cel. per la difesa di Thion- 
ville ha smentita questa nuova con una 
lettera inserita nel Giornale ? Osservatore 
dell’ Europa, in cui giura di non aver la- 
sciata Bajeux un'ora sola dopo il 20 Lu- 


uo 1793 » epoca in cui fu proscritto -dal’ 


cemviri. 6‘ 
Tutti parlano della morte del figlio di 
“Luigi XVI. Ognuno, dice Duval , lo fa 


fu letta una 


morire d suo modò , èd altri pretendono che 
sia arcor vivo . Mercier dice anch’ egli 
che questa morte si vuole una favola, e chè 


una delle prime condizioni colla Prussia è 


la Vendea fosse la consegna di questo Fan- 
ciullo a delle Potenze estere. Altri voglionoy 
prosiégue lo stesso , che sia morto avvele- 
nato da molti mesi , e gettano tutta l’ e- 


‘diosità del delitto sopra il Governo at- 


tuale. La morte di Desèaux, ch'erà incati- 


cato di curarlo, e la nuova vera o falsa chesi 


pubblica în qaesto punto della morte altresi 
del medico suo aggiunto, alimentano le sup 
posizioni de’ maligni . Sarebbe un dar trop* 
po credito a calunnie sì atroci e ridicole lo 
rilevarne l’ assurdità . La sua morte natu 
raleze-recente è contestata da molte persone. 
Il piccolo Capeto morì della stessa malattia 
di suò fratello nel 1789; cioé d'una affe- 
gione scorbutica. Ecco l’ accennato processo 
verbale della di lui morte stampato per ot- 
dine del Comit. di S. G. | | 
3, Dalla torre del tempio 9 Giugno al- 
le tr e mezzo della mattina . ; 
Noi sottoscritti ( seguono i-nomi dei 
Periti ) incaricata dal Comit. di $. G. 3 


visitàte il cadavere del figlio del:fu Lui- 


gi Capeto , e contestarne lo stato abbiam 


tatto quanto sotio. — È + 

Arrivati alle ore 1t della mattina alle 
porte esteriori del Tempio vi fummo ri- 
cevuti dai Commissarj che ci introdusse- 
ro nella Torre. Giunti al secondo piano’ 
entrammo in un appartamento , e nella 
seconda camera vidimo il cadavere di un 


fanciullo steso sul letto che ci parve d’e- 


tà d'anni 10. I Commissarj ci dissero 
essere il figlio del Defunto Luigi, e due 


di noi lo riconobbero diffatti pel fanciul- 


lo che curavano da due giorni. I detti 
Commissarj ci dissero che questo fanciul- 


lo era morte il di innanzi verso le 3 del 


la mattina. Il che udito noi cercammo di 
contestarè i segnali della morte che tro- 
vammo indicati da ùn pallore universale» 


‘dalla frigidità di tutto il corpò, dalla ri 


gidezza delle membra, dagli occhi spen- 


ti, e dalle macchie violacee solite ve-. 


dersi sulla pelle de’ cadaveri, e soprattut 


tò pér una putreiazione incominciata 44. 
ventre s° ed allo scroto , e nella parte 


interna delle coscie . 


Prima della sezione osservammo una 4" 
ed. 


grezza generale , effetto di marasmo » 
una estrema gonfiezza nel ventre . Alla 
par” 


ci cd DA LSABEBA TATA TIE droni 


# 


| parte interna del ginocchio destro tre- 
vammo un tumore , senza alcun cangia- 
mento di colore alla pelle ed un altro 
tumore meno voluminoso su l’ osso radio 
al perdo della mano sinistra. Il tumore 
nel ginocchio centeneva circa 2 oncie di 
matera bigiccia ; e linfatica 4 situata tra 
il periostio € i muscoli; quello della ma- 
no contereva una materia della stessa 
atuta, ma più densa. Apertosi il ven- 
tre ne scolò più di una pinta di serosità 
purulenta, giallastra, e puzzolentissima ; 
gl'intestini erano ifieteorizzati 4 pallidi , 


. aderenti gli uni agli altri, e alle pareti. 


ellà cavità ; erano pieni di una gran 
quantità di tubercoli ; contenente la stes- 
Sa materia, che si trovò ne' due tumori. 
Apertisi gl’ intestini in tutta la loro lun= 
ghezza si trovarono del tutto sani, e 
contenevano una piccola quantità di ma- 
teria biliosa, Lo stomaco era altresì ade- 
rénte a tutte le parti circondarie 4 palli- 
do al di fuori ; sparso di piccioli tuber- 
coli linfatici è simili a quelli della su- 
perficie degl’ intestini; la sua membrana 
interna éra sana, così purè il piloro e 
Pesofago. Il fegato era aderente con la 
sua Comvessità al diafragma , é con la 
sua cavità alle viscere che copre ; la sua 
Sostanza era sana, il suo volume erdina- 
r10 3 la vessichetta del fiele mediocremen- 
te piena di una bile di color verde cari- 
co. La milza » il pancreas è le reni, e 
la vessica erano sani , e l’ epiploo 4 e il 
mesenterio $è privi di adipe , erane pieni 
i tubercoli linfatici , simili ai sopradet= 
tis eguali tumori erano sparsi nella gros- 
vezza del peritoneo , che copre la faccla 
inferiore del diafragma , e questo muscojo 
era sano * i polmoni erano aderenti al a 
pleuras al diafragma» € Al pericardio ; 
la loro sostanza éra sana e senza tuber- 
Coli + un solo ve n’ era vicino alla tra- 
chea , e all’esofago; il pericardio conte- 
neva la quantità ordinaria di serosità, il 
cuore era pallido è ma in stato naturale, 
il cervello e sue dipendenze erano nella 
più perfetta integrità . Tutto il male era 
dunque evidentemente l’ effetto d* un vie 
zio scrofoloso inveterato è cui deve at- 
tribuirsi la di lui morte. © 
uésto processo verbale fu fatto, e su- 
gellaro a Parigi nel detto luogo daì sot= 
toscritti alle ore 4 e mezza pom. nel giorno 
Sopra indicato . }. B.Dumangin, Ph. 
}. Pelleran è P. Lassusy N. Vaazoi 66 


"e 
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35 TL giorno 10 poi alle-8 ‘e mezza del» 
la sera due Commissarj civili s e il Com 
niissario di Polizia della Sezione del Tem- 
pio si.trasferirono alla Torre del Tempio 
per levarne a norma degli ordini del Co- 
mitato di S. G. il corpo del figlio di Lui- 
gi Capeto , che trovarono scoperto », ed 
in loro presenza fu posto in una cassa 
di legno, e trasportato nel Cimitero di 
S. Margherita mel Borgo S. Antonio, dove 
fu umato. Per ‘una misura. di Sic. Gen. 
fu scertato questo convoglio da distanza 
in distanza ch alcuni distaccamenti d’in- 
fanteria 43. ( dal Monit.) 

»9 Si pretende ( dicono le Nov. Pol. e 
Mercier ) che anche la figlia di Luigi 
XVI. sia ammalata al Tempio, dove È 
rinserrata, e venghi minacciata di seguir 
ben presto l' infelice suo fratello nella 
tomba , se non le si fa respirare un'aria 
più salubre . Molti Giornali hanno fatta 
prova di eccitare la sensibilità per que- 
sta giovane disgraziata , che non ebbe 
mai alcun torto fuori quello d'esser na- 
ta. Si va proponendo di condurla in 
campagna per procurarle tutte quelle di- . 
strazieni e consolazioni che possono rad- 
dolcire una prigionia non meritata, Al 
tri propongono di consegnarla a'suoi pa= 
renti. Noi ci uniamo di buona voglia a 
questi sentimenti d' umanita » che non ci 
sembrano. che sentimenti di giustizia. 
Non riusciamo a capire. qual vantaggio 
possa avere la Repubblica nel tenerla al 

1 d'oggi ancora ne’ suoi ferri. Qual pe- 
ricolo potrebbe correr mai la nostra li» 
berta se a lei rendessimo la sua ? Abbia» 
mo lette molte storie è ma in nessuna ci 
venne fatto di vedere che una azione 
umana è generosa sia stata inutile alla 
Nazione che 1’ ha fatta. 6° 

E' uscita la squadra di Tolone, dico= 
no i nostri fogli » pet punire gl* Inglesi. 
Il foglio Nov -Pol. ci assicura che Piche» 
giù preso Luxemburgo ha passato il Re- 
no in quattro parti . (noi assicuriamo che 
non I" ha passato in nessuna . I Compil. ) 
Lo stesso foglio ha queste precise parole 39 
Noi sappiamo a non dubitarne che la 
Casa Palatina travaglia ora a una pace 
separata . Dentro 15 dì possiam dire che 
sarì firmata» La Francia restituirà il 
Palatinato è, e il ducato di PDueponta 
che nvi conquistammo , e questa sarà ses 
condo la vece comune la sola condizione 
del trattato.» * Sà 


418 
Si lesse due mesi sono in talunò de' 
nostri giornali ‘una pretesa lettera del 
Comandante in capite dell’ armata de’ 
Pirenei al Comandante Spagnuolo , rap- 


porto ad alcune spie da questi mandate nel 


campo Francese. Il Gen. Moncei ha scrit- 


to su di ciò la seguente ‘al Compilatore. 


del Monitore . 

»9 Si legge nel num. 239. del vostro 
giornale che avendo il gen. $:ngro man- 
date delle spie nel campo Francese i0s- 
sero queste arrestate e condotte innanzi al 


Generale in capite, e che questi le rimet- 


tesse al Gen. Sangro con una lettera in 
cui gli palesava lo stato dell’ armata Fr. 
per dispensario dalla pena'd' pagar quin- 
dinnanzi delle spie. Questo fatto è una 
calunnia inventata dai malevoli . Quan- 
do si prendono delle spie non si rimanda- 
no così . Si coasegnano ai Tribunali mi- 
litari che ne fanno giustizia. Tale è sta- 


la mia condotta nelle occasioni. In quan- 


to all'invio dello stato delle nostre forze 
alComandante nemico; supponendo anche 
che pna tale condotta non fosse delitto , 
sarebbe sempre una fanfaronata della qua- 
le 10 sono incapace ... Morcei Generale 
in. Capite dell'armata de’ Pirenei Okci- 
dentali. (*) 

| LONDRA 29 Maggio. 

- Estratto d’ una Lettera particolare. 

», Inutili sono stati gli sforzi del par- 
| tito dell'opposizione per obbligare Mr.Pit 
a fare la pace. Egli ha adottato la mas- 
sima d’Anibale, che Roma non si poteva 
vincere che in Roma . Così il Ministro 
Inglese sostiene che la Francia sarà vin- 
ra entro la Francia. Frattanto si è sta- 
bilita una corrispondenza regolare tra i 
° WVandeisti, li Chovani, e l’Isola di 
Guernesey; da' quest’ ultimo luogo parte 
ogni giorno una Barca corriera. per Lon- 
dra; che tiene al fatto Mr. Pit dello sta- 
to di que' Dipartimenti, e dei progressi 
del: realismo. Nel. trattato ultimamente 
conchiuso coll’ Imperatore ( vedo il supl. di 
l’altro jeri ) hannovi degli articoli segreti, 
noti solo alle due Corti. L'inazione delle 
armate Austriache, e delle flotte Brittani- 
che non è senza oggetto, L'Imperatore non 


-(*) Z nostri lettori non sì lagneranno di: noi per 
non aver loto recata a suò retipo.:; invece di altre 
più interessanu nowmie , la. incredibilissima 
tera di cui si la, na ji fuddetio Generale , Chi a- 
masse vederla potrà cercatta nei fogli di Lugano del 
pi p-_Haggio, deve probabilmente non sarà stata 
omessa , (1 Compil, ) Ge. 


‘ancora troppo superiore in vantaggi alla | 


tas dic’ egli, alla fine dell opera . Jeri 


let-" 


e 


accetterà mai pèt parte sua una pace, Che. 
non sia degna di lui. L'Inghilterra sirsente 


sua rivale per accettare proposizioni . Il 
contezno del francese Rappresen. a Dieppe. 
col Commisario Brittanico Eden, e quello 
di quest'ultimo mostrano bastantemente le 
disposizioni d'ambe le Parti. Mr. Pit la- 
sciaval partito dell’ opposizione la briga. 
di criticare le sue operazioni, e gli aspet- 


a sera giunse una di queste corriere, e por- . 
tò delle notizie molto importanti , per 
le quali si tenne un consiglio di Strato | 
straordinario, dopo di che fu ordinato 2 | 
Mr. d’ Hervilly s d’ Hector , ed altri di 
star pronti a partire per ‘fsuernesey cor. 
loro corpi di circa 3m. uom. ) e $00 cane 
nonieri . Si sono fatte. passare nascosta 
mente già molte munizioni di guerra sul 
le 'cosse di Francia , e se ne preparano 
delle altre per l’ equipaggiamento di un | 
armata pei lo meno di 80m. uom. ‘* ( AE 
tre lettere private dell' interno della Francia 
danno per sicuro che un corpo di emigrati 
realisti st :trovi gia a Rennes » e che le co 
se loro si dispongano bene in quelle parti | 


essendo libera la comunicazione cogli In) 
Bretagna > e dell 


>ò 
o 
% 


ciso che tutte le naviOlandesi qui rattes 
nute siano scaricate , e vendute le merci 
con depositarsene il ricavo su questa Ban- 
ea. ( Questo articolo è preso dall’ Hurtera 
ma la data del giorno ci è sospetta, perche | 
mancano i fogli d’ Inghilterra dal giorno #9 | 
în pol. 3: è, 
PIETROBURGO 24 Maggio... 

Un Corriere straordinario qui giunt0 4 
ultimamente ha recata la ratificazione de 
trartato d’ alleanza coll’ Inghilterra > P&° 
cui è stato regalato da S. M.. 1° Imper# 
drice di una tabacchiera smaltata e gue 
nita di brillanti, con di 10m. rubli. È 
. L’ Imperadrice spedisce una fiotta “vers 
Inghilterra. Si rravaglia a un nuov® 
reclutamemto di 100m, uomini per com 


‘ pletare l’armata, la quale, secondo 1l 13P" 


porto del Comitato di guerra, consiste ID 
541,731 uom. di truppe regolari ed in al il 
tri 40,401 di irregolari . In caso di biso- i 
gno si possono spedire fuori stato 109. 1 


a 


Jbmini d' infanteria, som. uomini di ca- 
flleria, e 20m. d' artiglieria. Le Fi- 
lanze, attese le ultime disposizioni si 
vano in ottimo stato, e le entrate pos- 

10 ad ogni caso essere aumentate » ( Dal 

lio di Sciaffusa). <a 
— VARSAVIA 30 Maggio . 
1 Russi hanno ordinato al basse popolo 
lavorare al ristabilimento delle  forti- 
cazioni che furono qui demolite nella 
Corsa estate . Corre voce che il Re di 
russia abbia comandata la demolizione 
lelle fortificazioni erette in Lencsyca , 

che costarono più di 300,000 talleri. I 

agazzini Prussiani nelle nostre vici- 
anze vengono trasferiti a Kutnow, ove 

icesi che sia un corpo di circa 9000 
omini di truppe Prussiane . Si assicura 

e i reclutanti di quella Potenza abbia- 
oavuto ordine di :bbandonare, ed anche 
entro dioggi, questa città. La comuni- 
azione fra la tres. e la Prussia 
rientale è rigorosamente vietata dai Rus- 
i; anche i viaggiatori raccontano che sia 

marcia verso la Lituania un corpo nu- 
eroso di truppe Russe con un gran tre- 

o d’ artiglieria grossa . 

AMSTERDAM 1 Giugno . 

Il di 18 dell’ ora spirato Maggio giun- 
e all’ Aja un Ajutante dei Maresciallo 
e' Mollendorf , ed ebbe tosto una lunsa 
onferenza coi Rappresentanti Francesi . 
a quel giòrno in poi si osservarono dei 
randi movimenti presso l’ Armata Fran- 


itorio. Ogni giorno partono pel Braban- 
e dei numerosi trasporti d’ artiglieria , 
avalli, e distaccamenti; e per colà si è 
ure incamminata quasi tutta la guarni- 
lore dell'Aja; si osserva non essere più 
1 grande la gioja presso di no1 , pel trat- 
lto conchiuso colla Francia , poiché si 
ede che la Prussia non vada d' accordo 
ciò colla Repubblica Francese. 
Diffatti è di nuovo interrotto il corso 
lle Poste cogli Stati Prussiani. 

( Notizie posteriori del Reno ci assicu- 
no che questa comunicazione è stata ria- 
erta ., I Compil. ) 

| EUZ 7 Giugno. 

Jeri cd oggi si videro delle forti colon- 
€ di truppe francesi marciare verso Co- 
nia, Quì dicesi che il comandante tran- 
se de Neuss abbia fatto sapere agli abi- 


ese, che trovasi ancora sul nostro Ter 


419 


tanti di Dusseldorf, che essendo sratà 


convenuto co' Prussiani che il Reno do- 
vesse esser libero sino a Colonia , aves- 


sero perciò a ritirarsi gl’ Imperiali sino a. 


quel luogo , altrimenti sarebbero rinco- 
minciate le ostilità. 
“RATISBONA 10 Giungo.. 

In occasione della Dieta del giorno 8 
nel Collegio de' Principi , 3 soli Stati han» 
no dato il loro voto, cioe Bremen, Sal2- 
burg® s ed il Mastro di Malta: tutti tre 
convergono nella negoziazione della pace 
da farsi presente al supremo Capo del- 
I’ Impero , colla mediazione di $.'M. Prus- 
siana . ci 

Anche le due Certi Elettorali di Ma+ 


gonza e Colonia hanno votato per una ne- 


goziazione di pace da intraprendersi al 
più presto da S. M. I. colla cooperazione 
del Re di Prussia. Lunedì prossimo , od 
aila più lunga Mercoledì dovrà seguire 
la conclusione del voto della Dieta. 
FRANCFORT 15 Maggio. 

Il Generale Conte di Kalkreut Coman- 

danre supremo del cordone prussiano è 


qui giunto il giorno 11, ed ha stabilito 


il suo Quartier gen. in questa nostra 
Città. Le letrere di Berlino ci portano 
che 3 capi dell’ ultima sollevazione sono 
stati appiccati , e 24 altri hanno subito 


‘le vergate . 


; LIVORNO 18 Giugno. 

»» Oggi per m:zzo di bastimento Spagnuolo si 

Jnieso di nuovo , che Langara ha presi du- ba- 
stimenti Danesi carichi di viveri che andavano 
in Francia, e che l Ammirag. Gravina ha pari 
menti presè due fregate Francesi , e maltractati 
molt: legai minori nel Porto di Roses — D’ altro 
padrone di nave Spagnuola si è inteso chè 1l Co- 
mandante deila Cavalleria per nome Arias è stato 
d: capitato per non aver voluto agire nell’ azione 
del dì 7 Maggio. Le accuse contro questi furono 
mandate documentate alla Corte, che rimise l’af- 
fare al Consiglio di Guerra del Gen, Urutia , e la 
gius'izia fu eseguita a vista di tu:to l’esercito . 
Dalla Biscaglia scrivesi che d’oriine della C. N. 
Sia stato decapitato il Comandante che conquistò 
parte di quel paese, per non avetosservate lesti - 
pulazioni cogli abitanti. Un Ingegnere militare 
deila Ca alogna scrive în data dei 4, che si sta 
facendo un ponte sulla F/uvia per far passare Pes 
sercito versa Figueras, che il Corpo di Guardie 
Vailone è già pirtito a quella volta, e che le vo- 
C1 di pace erano svanite, 

CORSO DE’ CAMBI. 
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IL CORRIERE MILANESE .|l 


In Milano dalla R. D. Stamperia Camerale di Luigi Veladini. 


| di lir. 10 all’ anno per tutto do Stato. dil Milano , e di lir. 12 per g i Esteri, 
quali si diriseranno ai doro rispettivi Uffici di Posta $s 0 direttamente al Regio Ufficio 


G 
PS } j : è 5 si lì 
Le Associazioni si riceveno dal suddetto R. Stampatore, mediante l’anticipato pagamento IS 
: ù 3 sè 
di Corrier Maggiore di ditiano . Si dispensa tu:ti i Lunidi, e Giovedì d’ogni Settimana, È 
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Lunedì 29 Giugno 1795. 
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‘PARIGI 18 Giugno. 
N aspettazione comune di udi- 
‘re nella sessione del giorno 
16 un Piano generale di Fi- 
« nanze è stata delusa. Visi 
H è parlato: e vero di Finan- 
Sa ara, e Rebwel (e non Ver- 
ieri) fece un ravporto <a nome di rutri i 

Dmitati r'uniti, ma questò fu ben lun- 
gi. da un Piano generale di Finanza . 
Egli non trattò che del modo di proce- 
dere alla vendita dei beni nazionali, 
come scorgesi dal seguente decreto , che 
fu dopo qualche discussione approvato. 

sv Art.r.IDiret orj del Distretto man- 
deranno ai Direttorj: dei loro rispettivi 

ipartimenti dentro dieci giorni uno 
-stato:sommario di tutte le obblazioni fat- 
te innanzi ad-essi in virtà della legge 
del 31 Maggio coll’ importare tbtale del- 
‘le medesime, e formeranno uno stato 


no avuto avv 


_2.I Durettorj iveglieranno alla esecu- 
zione di. lesto ‘decreto, ed invieranno 
questi srati falla Commissione delle en- 
trate nazionali di man in mano che li 
riceveranno, e noteranno la data del 


giorno in cui gli hanno ricevuti. . 
3. Tutte le aggiudicazioni fatte non 
valeranno fino a nuovo avviso che come 


“obblazioni . è ” : Pa dA; è È Bu 
si Be" "o 


WM_ 


4. Queste obblazioni si continuerì a 
riceverle, ed anche allorchè risguardano 
de’ beni gia richiesti da. altri con pre- 
ventiva obblazione. Qualunque obblato- 
re potrà richiedere la deliberazione del 
fondo per via di asta, ritenendo per pri- 
mo prezzo dell’ asta il prezzo da lui of* 
ferro im vista.della legge del 31 Maggio. 

5. L’ invito all’ asta. si farà 5 giorni 
doro.la dichiarazione dell’ obblatore. JI} 
primo di questi inviti indicante il primo 
incanto , ed il secondo indicante il se- 
condo incanto, si faranno dentro to gîii 
e la deliberazione si farà dentro 15 gîii 
dal di del primo incanto. Si ammetteran- 
no le obblazioni d'accrescimento al prez- 
»o dell’ asta. Le deliberazioni si faranno 
ogni giorno, e senza sospensione a'cuna. 

6. Allorchè un' obblazione comprenda 
molti fondi 0 possessionis questi saranno 
separati, e se ne farì l'asta in dettaglio. 

7. Le deliberazioni ossia vendite fatte 
secondo il metodo precedente, saranno 
pagare come segue. Il primo pagamento 
sarà sborsato nel primo mese , nel secon» 
do il secondo, e l'altro nel terzo » cosie- 
chè dentro 3 mesi sia pagato tutto il prez- 
ro. L' accrescimento della deliberazione 
al di sopra dell’ cbblazione sarì pagato 
ne* 3-successivi mesi senza interesse , CO- 
sicchè in6 mesi sia sborsato tutto il prezzo. 
8. I compratori non potranno andar 


possesso che pagato il primo terzo, della 
com- 


41% 


compra , e non: potranno fare innova- 
zioni nel fondo che dopo d' aver pa- 


gato il totale prezzo dell’ acquisto. €6 
Charlier attaccò 1’ articolo 6 di questo 
decreto, e 'Ballatid attaccò il decreto 
nella totalità. Sulle prime Balland fu fi- 
schiato. Egli si pose a sostenere ildecreto 


del 31 Maggio da lui già proposto. Chia- 


mò ingiustizia .decisa. il togliere che si 
faceva così i beni gia comprati 4 que’ 
primi obblatori, ‘i quali in vista di ur 


. decreto formale è solenne della C. st era- 


nò mossi a far le derte obblazioni; € più 
ingiusto trovò l'obbligarli al calore di 
tin incanto se volevano ottenere 1 beni 


cui erano concorsi. .]ouhanot rispose a 
Ballard. Cambaceres disse $ che lo sco- 
po della questione era di vendere i beni 

AziOnali per diminuire gli assegnati, e 
che bisognava escludere da } Aggiei discus- 
s10ne di Finanza tutté quelle sottigliez- 
ze s che uriendo le idee politiche e morali 
ale leggi di Finanza avevano prodotti 
poi gue’ tanti decreti che si dovetterò 
annullare 6 modificare . Sosterine facendo 
un quadro dettagliato del valore dell'oro 
niel 1796 e riel 1795 , che il prezzo di 75 
volte l' entrata stabilito colla legge del 
31 Maggio non era poi così basso come 
si pretendeva. Rebwel prese Te difese del 
da lui progettato decreto . Genissieux 
chiese che fosse aggiornato sino dopo la 
emanazione di un altro vicino décréto sui 

ezzi di ritirare una quantità considera- 
bile d'assegnati...; ma l'Oratore fu in- 
tertorto da ua generale mormorio di dis- 
approvazione. La discussione fu tronca- 


ta , e il progetto di Rebwel adottato. 
, Avvi Opinione pressò i più accorti, che 
il piano di vendita stabilito col decreto 


3t Maggio, e 4 giorni dopo così fiera- 
merite annullato , sia stato uno strata- 


gemma del Comitato di Finariza per isco- 


pet: i ricchi proprierarj d’ assegnati e 
i danato ; ispiare ['opihion pubblica 
s0pra 1 beni nazionali $ e scoprirne tina 
quantità che non era mai stata denun- 
ziata. Lo stratagemma é@ stato sottilissi» 
mo (a parte la sua imputazione morale), 
ela nazione vi restò colta; ma ha prodot- 
to un altro male , cioè la diffidenza so- 
pra qualunque altro detrero sì passato 4 
ne presentes 0 futuro * male gravissimo, 
al quale mon si sa ancora se la C. N. 
sarà sì felice di trovare rimedio. 


Fare, disfare 3 e rifare (così comin- 
cia un articolo del noto Giornale Annali 
>, della e 
29 
DL) 
79 
DE) 
99 
9 
99 
79 
79 
9 
99 
sy Finanza, 
Nella Sessione successiva Rebwel a no- 
me degli stessi Comitati presentò un .al- 
tro progetto per ottenere la sospirata 
pronta diminuzione degli assegnati, € di- 
minuire con ciò il-prezzo delle derrate. 
Fccòne l’idea. r.Si stabilirà una scala di 
proporzione pei pagamenti , e per le ris- 


‘un Governo l’imperizia de*suoi ammi- 
mistrtatori. L'uno gétta il suo patrimo- 
nio , l’altro perde il suo credito ; ed 
ambidue vanno in rovina. Regolare 
le finanze e fondare un Governo so 
no due articoli d’amininistrazione che 
richiedono-menti illuminate 3 e perso- 
ne esercitate. e grazie alle cognizio- 
ni dei nostri Rappresentanti noi avre- 
mo altrettante costituzioni ché piani di 


n 


cossioni che farà la Repubblica, e sarà 


fondata sopra il progresso della ‘emissio- 
ne 0 :rientramento degli assegnati. 2. Si 
fisserà il vermine di questa scala ‘per l'e- 
poca in cui non vi safanno che 2 mila 
milioni in circolazione. 3. Sarà aumentata 
di un quarto ‘all’ epoca dell'aumento di 


500 milioni, e sarà diminuita: per € 


gual maniera'al rientrare di una simil 
somma . 4. I debitori morosi per contri 
-buzioni arretrate saranno ammessi per un 
mese a pagare le contribuzioni suddette 
con assegnati al paro‘, ma passato il me- 
se essi:dovranno scontare il loro debito 


vi | ). indicanò..in unin- o 
dividuo il disordine della sua testay if 


in assegnati valutati secondo la scala di 


proporzione, 5. Sarà accordato altresi al 
‘debitori ‘di rermini ‘arretrati per estinzio- 
ne di prezzo di beni nazionali acquistà 
ti, un respiro di î5 giorni, in cui po- 
ttanno pagare la debita somma con asse- 
gnati al pato. 6. Sara pubblicamente di 
chiarato fin d'ora, che l’ultimo semestre 
dei creditori dello Staro sarà nell’ anno 
4Uella Repub. pagato a norma delle basi 
‘della detta scala di proporzione, e con risa: 
lire all’epoca in cui non vi saranno stati 
che due mila milioni in circolazione. Tali 
sono le basi di questo progetto di banca- 
rotta mascherata e progressiva, che la G- 
, non adottò di slancio secondo il solito.3 
ma agpiornò saviamente 4 ed ‘ordinò «che 
fosse stampato e distribuito a’ suoi mem- 
bris onde potessero prima mediganlo;. € 
Je 


Tiscuterlo . «Intanto Tà spesa del p. p. 
mese è stata di MILLE SEICENTO MI- 
LIONI e rotti. Thibaut propose a no- 
me del Comitato di Finanza la diminu- 
gione di un terzo dagli Uffiziali impie- 
gati nelle Commissioni esecutive 4 nelle 
Agenzie, e nelle Amministrazioni dei Di- 
partimenti. La C. ha adottata questa 
misura, che accrescerà il numero de’ mal- 
contenti. Il Comit. di $. P. ha interdet- 
to l’accesso alla Borsa a chi non sia mu- 
nito di un attestato d’ essere negoziante 
d' antica data, riconosciuto, e probo; 
ma questa cautela non giova a nulla è 
perchè al di fuori della Borsa stessa stan- 
no gli agiottatori che travagliano in og- 
gi più che mai. Non solo fanno essi il 
trafico d'oro contro carta , ma sono giun- 
tiora a contrattare carta contro carta. Gli 
assegnati di rom. lire perdono lir. 500 
hell'essere cambiati con assegnati di mi- 
nor valore . Bon S. Andrè aveva. pre- 
| detto già da due mesi questo disastro . 
‘© Per favorire le manifatture di Francia 
è supplire ai bisogni del paese la C. N. 
ha ordinato che tutti gli effetti apparte- 
nenti alle Potenze nemiche stati seque- 
strati in Olanda, o ne' magazzini, 0 ne’ 
porti ; e navi di quelle Provincie siano 
su’ carrrì trasportati in Francia, e quì 
venduti all’ incanto. Il depositorio gene- 
rale di questi effetti è stabilito in.Lilla. 

E’ giunto» il Gen. Charpentier nipote 
del Gen. Hatry che comandò l’ assedio 
di Luxembufgo ed ha presentate alla 
C.N, le insegne prese ai nemici in quella 
piazza in un collo stato degli effetti tro- 
vativi. Consistono questi in 467 bocche 
da fuoco in’ bronzo ,-€ 352.di ferro; 16344 
fucili, e un-milione ed Boom. libbre . di 
polvere, con altri copiosi effetti di guerra. 
“Nella stessa Sessione il Rappresen- 
tante Dufaily annunziò che aveva delle 
Cose molto ‘importanti da comunicare al- 
la C. rapporto alla flotta . . .; Quì l’O- 
tatore ha interrotto improvvisamente; e 
molti membri lo fecero accorto della sua 
imprudenza rimandandolo al.Com. di S.P. 
‘ ‘Doulcet a nome del detto Comit. diede 
col seguente breve discorso notizie favo- 
revoli della Vendea . ,, Dopo l’ arresto, 
diss' egli, dei CapiChovani infedeli ‘alla 
pace tutti gli attruppamenti che.si forma- 
rono $ furono costantemente  dissipati . 
Quelli che si erano raccolta nel bosco di 


dei loro capi; questi trion 


423 
Bergan nel dipartimento della Maina. 
rono distrutti. A Grand-Champs nel 
Morbihan uno de’ loro quartieri generali 
fu dissipato ( vedi #0 foge p. p. ) <* È 

35 Nel Distretto di Vannes più di 1500 
Chovani furono sconfitti, e molti resta- 
rono sul campo di battaglia con alcuni 
el sono più 
cari per esserci costati pochissimo . Gli 
ordini sono dari per Continuare a pro- 
teggere e difendere i cittadini sotto- 
messi alla legge » è ridurre colla forza è 


ribelli «6 ( vedi sotto Zurigo) + 


I Terroristi non sono ancora abbattuti » 
essi hanno oggi in sua mano la Città 
d'Avignone 5 e si agitano in Var) altri 
luoghi. La guerra contro di essi produce 
dei massacri nòturni e quasi giornalie- 
ri ‘or quà , or lì nella Repub. A Taras- 
cona vi furono in una notte 30 di que- 
sti assassinati in una volta. A. Varen- 
mes pure ; ed altrove, scorre il sangue > 
La C. ha ordinato un rapporto génerale 
sopra i massacri dei Dipartimenti , ma 
i Comitati non hanno ancora potuto rer- 
minarlo . | | | 
Oggi la Commissione Militare ha con- 
dannato a moîte (*) 6 Rappresentantis 
Gujon, Romme , PDuroi, Duquesnoi » 
Bourbotte , e Sobrani. Peissard alla de- 
portazione » Forestier. alla prigionia 
fino a. che la C. N. decida altrimenti . 
I primi sei udita la sentenza trassero i 


| pugnali, e si ferirono cotemporaneaimen- 


te. Gujon , Romme , e Duquesnoi cadde- 
ro morti, gli altri furono subito guilotti- 
nati . 
-<Alcuni-Giornali parlano di un piano di 
pace colla Spagna » € di un altro coll’Im- 
pero. Le condizioni stranissime di questi 
piani gli hanno tolta ogni credenza. Ba- 
sti il dire che dividono la Germania in 
due Imperj, cedono tutti i Pirenei alla 
Francia ec. ec. «e 

In mezzo alle attuali miserie di Parigî 
è quì tornato in moda il titolo di Signo- 
ré (Monsieur) , e se lo danno tutti, e lo 
ricevono con molto piacere. (Nov.P.dei.16) 


ad (*) Avviso, dei Compilatori, 

Queste notizie erano già accennate nel nostro 
bollettino straordinario di Sabato a sera ; ma sic= 
comè molti, e massime gli esteri; potrebbero non 
ricevere sì presto questi bolléttini estemporanei s 
così replicheremo sempre le loro notizie mel corpo 


della Gatzetta susseguente. | i 


È LONDRA: Giugno.» » © 

si conferma la notizia > che l'Isola 
Olandese ‘di Sì Martino è stata presa dai 
Francesi; essi rentarono anche d'impa- 
drofiirsi di S. Eustacchio con una irega- 


ta , ed una nave da guerra , che aveva 


200 uomini a bordo, alcuni de quali pre- 
sero terra; ma una nave. di linea ingle- 
se obbligò i Francesi ad allontanarsene,; 
e fece -prigionieri quelli che vi erano 
PIt, L'avviso al Ministro degli Stati 
Uniti d’ America sono state arrestare le 
fiavi americane quì giunte con. carico di 
grani per la Francia. (>) cuni os 

Abbiamo ricevuta la notizia dell’ arrivo 
di Milord Butte a Madrid. 

Si attende di giorno in giorno la noti- 
zia di una battaglia navale che dee.es- 
sere seguita fra la squadra dell’ Ammira- 
glio Waldegrade , ed ‘una flotta franeese 
di $ nazi di linea, € $ fregate . La no- 
stra fregata Jason ha portata a Plymout 
la notizia di aver vedute. le dette due 
squadre nelle acque di Portugalio in poca 
distanza I una dell’ altra. | A 

Il giorno 30 di Maggio finalmente il 
Wice Ammiraglio Cornwallis ha fatto ve- 
ta da S. Elena con una nave da r1I1o can- 
noni, con una da 74, è con molte ire” 
gare. Egli è diretto per quanto si dice 
verso il mare del'Nord'; Si spera: che la 
detta squadra libererà il passaggio tra il 
continente , e le’ coste dell' Inghilterra 
dai molti corsari francesi che lo infestano. 
Anche il Reggimento 90 ha avuto or- 
‘ dine d’ imbarcarsi subito per le Indie Oc+ 

cidentali ; nè v'è più dubbio sulla. de- 


terminazione del Governo Inglese a con- 


rinuare la guerra col sommo vigore . 
"La Granada e S. Vincenzo sono'ora al 
coperto d’ ogni insulto francese . i 
Quì si sta coniando una quantità di 
Ghinee , e mezze Ghinee col-nuovo stem- 
ma Reale accresciuto di una testa di Mo- 
ro in segno della sovranità di Corsica . 
‘Siccome si tiene certa la guerra coll’ O- 
landa ;‘è stato ordinato di mettere in 


buono stato lo Spedale di marina a Deal.. 


I. Reggimenti dei Francesi Emigrati deb- 
bono imbarcarsi per Jersey . 

*Da due mesi in quà sona giunte nei 
Porti dell’ Inghilterra 34 navi spagauole 
cariche di lana . Imi pi | 

Il Sig. Lusington'in'una ‘assemblea dei 


Propriètaàrj della Compagnia delle Indie 
Orientali ha fatto il progetto, che sic- 
come Hastings è stato assolto. dalle ac- 
cuse imputa.egli in tempo del.suo Gover- 
no in Bengala: gli. si, debbano bonificare 
le spese. del processo , che. ascendono a 
71080. lire sterline ; «e che oltre. di ciò 
gli si corrispondano per 19 anni.sm. lire 
sterline all’ anno; Martedì prossimo -la 
Compagnia delibererà su questo punto . 
crt 4 Altra del 6. 
‘ Il giorno 4 vi. fu - nel Parlamento la 
discussione su l’imprestito imperiale. Fox 
e Pit: parlarono a lungo :. all’ultimo l’im- 
prestito fu approvato. La Compagnia del» 
le-Indie ha pure approvata. la proposta 
indennizzazione delle spese del processo 
Hastings , e la pensione al medesimo. 
COPENAGHEN 6 Giugno... 
 Jeri dopo: mezzo giorno si manifestò. il 
fuoco al vecchio Holm nell’ Edificio , in 
cui si-tengono i legni da costruzione , € 
gli altri materiali per la: flotta. Le fiam- 
me spinte da un vento violentissimo di 
Sud-Est attaccarono. ben presto. fuo- 
co.al gran Magazzino » ed abbruciarono 
quest’ Edificio così importante per. lo 
Stato . Ciò non ostante. si- riuscì a_sal- 
varne gli oggetti più necessarj.. Intanto 
che si era occupati in.rattenere.i pro- 
gressi dell’ incendio da questa. parte 
il fuoco si manifestò nella Torre del- 
la Chiesa. di :S. Niccola ,. molto di- 
stante. dall’ Holm, e. non. solo questa 
Chiesa fu consunta ‘in breve tempo, ma 
l’. incendio si propagò ancora in tut- 
tele vicine contrade a segno che da 
uel punto incominciarono ad ardere il 
Collegio dell” Ammiragliato cogli Edifi- 
cj a lui annessi, e.tutte le altre. Case 
situate in questo quartiere. del. vecchio 
Holm, e tutto è già a quest’.ora ince- 
nerito.. Il danno è immenso; il Princi- 
pe Reale, che accorse di subito .coi Prin- 
cipi d’ Assia , d’ Augustemburg.,. e di 
Virtemberg ha spiegata la. più grande at- 
tività animando i travagliatori colla sua 
presenza ma le disposizioni x che. furo- 
no. prese 3 € l'impegno col quale si-la- 
vorava non produssero l effetto deside- 
rato a motivo del. vento , il. quale era 
violentissimo , e portava qua e la ne' 
diversi ‘quartieri de’ tizzoni ardenti +. 
Molti degli abitanti i più esposti al pe- 
ricolo coperte avevano le loro. case con 
ve- 


Vele da nave bagnate . E° orribile spet- 
tacolo ,.c veramente lagrimoso il vedere 
1 neri scheletri di tanta parte di Citta, 
ele pubbliche -piazze ripiene di mobili, 
ed effetti salvati dalle fiamme; e tante fa- 
‘miglie desolate. L* incendio della Torre 
di S. Niccola presenta ‘più che ‘altri uno 
spettacolo veramente grande, e spavento- 
‘s0.; tutta'la notte la citta parve illumi- 
nata come di pien meriggio. | 
‘ P.:S. Il fuoco continua a far progressi . 
-Il Palazzo di Citta è: già. consunto . 
Tutte le case che non'sono fabbricate o 
difese con'‘sode muraglie vengono abbat- 
tute ‘per impedire i progressi dell’ incen- 
“dio. L’ equipaggio della flotta si è prin- 
cipalmente distinto pel coraggio con cui 
disprezzò i pericoli , e si prestò a tutto. 
Disgraziatamente un gran numero di que- 
sta brava gente è rimasta ferita, ed altri 
hanno lasciata la vita sotto le ruine del- 
le: case'‘che cadevano . La Sinagoga degli 
Ebrei:, e la Casa degli Orfani è tra gli 
edificj -consunti . Nessuno può capire 
d' onde ‘sia + venuto. questò. incendio , 
mentre è incominciato in un luogo dove 
non si porta mai. fuoco. V*è chi pensa 
che sia-stato: pusto ad arte. Quello che 
è certo si-è che il vento lo ha di molto 
accresciuto , e che sono già 30 ore che 
“continua . ; 

si +. © Altra del 9 

- Il terribile incendio siscitatosi in que- 
‘sta capitale giovedì scorso, e che éssen- 
do dirato per:48 ore continue ne minac- 
eiava: la totale. distrazione , per buona 
sorte è poi-stato spento del rutto; il nu- 
mero :delle:case imcenerite asceade a 1303, 
e più di:3000 famiglie si trovano prive 
delle loro. abitazioni. Fra le tabbriche 
principali , che rimasero preda delle fiam- 
ine, si contano il palazzo di città, 
la.casa degli. oriani., le scuole latine, 


un monistero, due farmacopee, 24 fabbri. 


che di birra; due ‘di raffinazione di zuc- 
cari, 42 botteghe da mercanti , 19 di for- 
maj > 200. ‘frabdbriche d'racquavita » il 
magazzino: «principale della .marina ed 
ammiraglità »-45) sono. le contrade. ince- 
perite., e da 20 nula le persone private 
delle loro case.. Il danno de’ cittadini è 
calcolato tx miliuni di talleri. Una par- 
te:degli abitanti ha dovuto | accamparsi 
con tende militari poste su i bastioni, che 
sembrano.un campo militare, e parte ne 


@ 


è stata ricoverata nei ‘palazzi particola- 

ri. Intanto il Governo ha dare le più 
provide disposizioni, perchè ai poveri 
non manchi il pane’, che anche senza di 
ciò, era a carissimo prezzo . Finora non. 
ci è noto il intimero dei periti nell’ incen- 
dio . E’ stato toritrammandato il viaggio 
del Principe ereditario per Schonen ; co- 
me pure gli esercizj] ed evoluzioni milita- 
ri; e siccome non si sa ‘precisamente l’o- 
rigine di una tanta calamità ) così 1l Re 
ha nominata una Commissione speciale 
che «debba prendere le più esatte - infor- 
mazioni sulle cagioni dell’ incendio. 

Nel Ducato di Scleswisg alcuni giorna= 
lieri mossi dal bisogno ‘hanno. obbligato 
il proprietario. di una ‘Rave carica di 
grani vendernè loro. una quantità 
per 4 talieri al barile .. E° stato. or 
dinato un rigoroso processo su di ciò ; e 
intanto però si è rigorosamente rine 
novato il divieto dell’ estrazione dei gra» 
ni, € specialmente dalla parte di Lubeck. 

RATISBONA 12 Giugno . 

Tutti gli ‘Elettori , Principi, e Stati 
hanno ormai eméssi i lero voti consen- 
tanei alla proposta negoziazione di pace 
fra la Francia, e l'Impero. ‘Solo in ri- 
guardo al modo con cui debba ‘aprirsi 
questa negoziazione, e le condizioni *su 
le quali debba fondarsi la pace, vi fu- 
rono dei sentimenti diversi, poichè al- 
tri vorrebbero che: l'Imperatore fosse il 
solo che in nome di tutto l’ Impero esi- 
bisse alla Francia la pace con quelle 
condizioni che stimerà essere convenien- 
ti e giuste : altri insisterono. perche si 
proceda alla nomina degli indicati De- 
putati, e che nulla si possa trattare sen- 
za l'intervento della Prussia ; chi vuol 
che il Congresso debba aprirsi in Franc- 
fort ; e chi in vece pretende abbia a la- 
sciarsi libera all’ Imperatore la scelta 
del luogo ove crederà di dover trattare; 
coi Francesi. Nella sostanza in somma 
tutti i Membri della Dieta sono conve- 
nuti; solo nelle circostanze osservossi 
della diversità di sentimento ; Quel par 
tito però preponderà , nel quale ri- 
sulterà essere. concorsa la pluralità dei 
voti, ciocchè si desumerà dallo scruti- 
nio che la Dieta si propone di tenete 
Lunedi e Mercoledì della prossima ven- 
tura settimana. Intanto perche ‘i nostri 
lettori abbiano un’ idea del modo cow 
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cui i voti medesimi furono emessi, e in- 
sinuati , riporteremo quì il tenore restua- 
le di quello di $. M. il Re della Gran 
Brettagna , qual Elettore di Brunswick- 
Luneburgo .. _ | 
* ,, S.M. il Re della Gran Brettagna 
mella sua qualità di Elettore di Brun- 
swick-Luneburgo non si credette mai, al 
lora che incominciarono ad insorgere le 
differenze colla Francia , che dalle me 
«desime risultare ne dovesse una rottura, 
ed una guerra coll’ Impero . Ella inve- 
ce cercò con tutti i mezzi possibili, di 
impedire, e tener lontana questa rottu- 
ra; e quando l’Impero si decise per la 
guerra. $. M. adempi fedelmente tutti 
li suoi obblighi di Membro Co-Stato 
del medesimo ; € sostenne diftatti con 
tutte le sue forze, ed assisti con tutti i 
sagrifizj possibili la sua patria Germani- 
ca. Se allora il voto di S, M. fu.che la 
guerra fosse spinta con vigore, e l'Im- 
pero Germanico venisse difeso con un’ 
energia eguale da tutti gli altri Membri 
suoi Co-Stari., ora che le circostanze 
sono cambiate S. M. riconosce la giusti- 
zia del desiderio generale deli’ Impero 
per la pace. Quand’ ella emise il suo 
suffragio sotto i 13 Dicembre dell’ anno 
scorso.» dichiarò che rimetteva alla saggia 
e paterna sollecitudine di S..M. l’impe- 
ratore il preparare le vie al consegni. 
mento d'un tale oggetto , col proporre 
ala Dieta tutto .ciò .che vi potrebbe 
condurre. Siccome il decreto di Commis- 
sione Imperiale trovasi ora. rimesso alla 
Dieta; S..M. si fa premura di dichiara- 
re, che néèlla sua qualità di Co-Stato ella 
si farà un dovere di concorrere per quan= 
to gli sarà possibile a tutto ciò che po- 
trà promovere la decisione della Dieta, 
e portarla al conseguimento del fine de- 
siderato.. S$. M, riconosce come perictta- 
mente costituzionale la proposizione pre- 
sentata alla Dieta .col succennato De- 
creto di Commissione 5 € siccome ‘ella è 
interamente d'accordo col di lei conte- 
nuto , così non dubita che tutti ‘gli al- 
‘tri Stati dell‘Impero non sian per riu- 
nirsi, e dichiararsi unanimamente per la 
pace . Frattanto siccome gli è impossi- 
bile che nell'attuale deliberazione tutti 
gli oggetti particolari possan essere dis- 
cussi dalla Dieta; ed egli è altronde 
necessario di fare sopra tutto conoscere 


preliminarmente a 5. M. l'Imperatore le de 
pinioni ditutto l'Impero; quindi.è che S.M. 
il Re della Gran Brettagna qual Elettore di 
Brunswick Luneburgo è d’avviso ; ed 
Opina ss che l'Impero preghi subito S. 
M. l’ Imperatore di fare i primi passi per 
l’ apertura delle negoziazioni di pace fra 
la Francia -e l'Impero, lasciando libero 
a S. M. Imperiale il determinare il tem 
po » il luogo , e la maniera di, ed ove, 
e quando aprire dette negoziazioni ,  de- 
siderando da lei sola che al caso di qual- 
che sua risoluzione in tal proposito , ab- 
bia subito ad esserne avvertito 1’ Impero. 
Sopra ciò la Dieta passar dovrebbe -alla 
sospensione delle ulteriori sue delibera- 
zioni in riguardo delle surriferite sue spe- 
ciali deliberazioni 4 rassegnandone la cor- 
relariva notizia con un Conciuso da ren- 
dersi da lei senza veruna dilazione. 
ZURIGO 24 Giugno. 

xs Riceviamo da Costanza e da Berna 
la notizia, che MONSIEUR è stato pro- 
clamato Re all’ armata del Principe di 
Condé con rutra la solennità il giorno 16 
dopo le esequie fatte al def. Luigi XVII. 
Milord Stafford Commiss. Inglese assistette 
alla cerimonia» e dichiarovvi che .l’armata 
di Condé sarebbe stata da quì innanzi al 
soldo .dell’ Inghilterra 3 e clla ‘stessa pa- 
ga de' Reggimenti Inglesi. E’ imminente 


una proclamazione del detto Principe alla. 
Nazion Francese. La diserzione dell’ ar- 


mara patriotica è considerabile. Scrivono 
da Nantes in data dei 12 , che /a guerra 
coi Chovani ‘è riaccesa ; che vi fu una con- 
ferenza a Clisson con Charette, Stofflet ec.3 
e i |Rappresentanti del Popofo per conserva- 
re la pace. Ma i Rappresentanti esigono 
troppo dai Capo Chovani. Fu deciso nella 
detta conferenza, che si sarebbe formata una 
Guardia Territoriale composta di soggetti 
presentati dai Capo Chovani , e che assi» 


curate che fossero le strade » le truppe Re-. 


pubblicane si sarebbero ritirate dal Paese. 
Ma alcuni, Rappresentanti che entrano nella 
piccola C. N. di colà non sono i soggetti 


più lodevoli., e frastornano assai le inten- 


gioni pacifiche dei loro Colleghi. ‘t ( La 

C. N. con suo decreto del giorno . 17 gli 
ha richiamati quasi tutti . I Compil, ) 

MONDOVI’ 23 Giugno . 

»s Intanto che l’armata del Gen. Bar. 

evins s' avanza dalla parte di Savona 

le truppe comandare dal Ten. Mar. e: 
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li inquierano da questa oghi giorno il rudi Sluinit a Cassina. Fecchi 2 bate. 


NEMICO , e favoriscono.con ciò le opera- 
zioni della suddetta armata principale. 
Jeri si fecero tre. attacchi a Garressio, 
botta e Mendino. L’ inimico ha sempre 
la peggio in questi incontri , e fa. molte 
perdite in ‘paragone. massimamente delle 
nostre che sono leggieri . S” asperta con 
impazienza l’arrivo della flottiglia ingle- 
se per impedire ai Francesi Ia comuni- 
cazione per mare . en 
Il Gen, Sup. de° Francesi ha notificata 
ai Generali Austro-Sardi la morte del fi- 
gio di Luigi AVI. © >: i 
. RIVIERA DI GENOVA. 
Estratto di varie lettere dell’ armata Imp. 
MALLERE 24 Giugno . 
- +».In seguito agli ordini del Coman- 
dante Generale il "Brigadiére Pittoni si 
pose in marcia il giorno zo. da Monte 
Notte . Una divisione di Craati faceva 
fa vanguardia 5 e spingeva le pattuglie 
dai fianchi e nella fronte. Questa divi+ 
sione discese sino alla Madonna sopra 
Savona; ma sostenuta da uma compa- 
gnia di Lattermann, portò la sua marcia 
al di lì anche della Madonna verso la 
posizione che si dovea prendere, € si spina- 
se fino al Monte Paggio al di li di La- 
gno ,, € vi prese posto. Allora li 
3 battaglioni, 2 cioè di Lattermann ed 
uno di Brechanville si misero essi pure 
in marcia lungo la costa del Monte Ca- 
‘stellazzo sopra Briosco coi loro cannoni 
leggieri portati dai muli , e presero po- 
sto alla sinistra della Madonna di Sa- 
vona « Uno squadrone d' Ulani coman- 
dato dal Capitano: Protofski fece allora 
una perlustrazione a Savona , € si por- 
tò di corsa sino sotto Vado. Due Ulani 
della retroguardia furono solo molestati 
da 20 Usseri del nemico nel ritorno ; mà 
ne uccisero due, € SI feserp in salvo, 
conducendo seco i cavalli predati., — 
Il giorno 22 tutte le disposizioni delle 
truppe furono fatte per procedere agli 
attacchi ulteriori . Furono posti a Bie- 
stro 2 battagl. di Arcid. Antottio, e 2 di 
Strassoldo: a Monteireddo sotto Biestro 
2 di Thurn e divisioni di Croati: a 
Cadibona 1r di Croati, e » di Nadasti: 
dietro Cadibona 3 di Raiski, d'Alvin- 
zi, ed 1 di Thurn: a Monte Negino 
r divisione di Croatiy I squadrone di U- 
lani, 2 battagl. di Lattermann; 4 Mon- 
te Notte 1 battagl. di Brechainville; ed 
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di Terzi . Il resto dell’ armata si tenne 
ne" campi tra Cairo e Carcare, dove tro- 
vasi anche la cavalleria Napolitana. Il 
giorno zo vi fu pure un piccolo affare quà 
a Mallere. 800 Francesi vennero per far- 
ci un attacco. Un piccolo distaccamento - 
di Croati si divise, e guadagnò loro le 
palle per strade sconosciute ; al primo 
Fuoco non conoscendo il rmumero de’ no- 
stri , il nemico si pose in disordine, la- 
sciando 2 morti e alcuni feriti sul cam- 
po. Mercè una secortda posizione presa 
jeri dalla Brigata del Gem. Pittoni s ora. 
i nostri spingono le loro sentinelle sino 
almare tra Savona .e Vado, ed hanno con 
ciò tagliata la ritirata a 400 Fran. Questi 
inseguiti da'nostri volevano rifugiarsi nel- 
la fortezza di Savona ; ma il Comandante 
non lo permise. Vi furono de’ parlametri- 
ti e delle minaccie. I Francesi si getta- 
rono nel cammin coperto della Piazza ; 
e il loro Comandante Dupui protestò 
che non ne sarebbe uscito a qualunque 
costo. Nel prendere questa posizione noi 
ebbimo alcuni feriti , tra i quali il Mag. 
Rosenau in un piede, ed alla spalla: po- 
chi morti e 13 feriti d'Alvinzi, e fem- 
mo alcuni prigionieri »s fra' quali um Ten. 
Colonnello. H Quart. Gen. di campagna 
è oggi ad Altare, e sarà domani a Ca- 
dibona per andare poi più oltre . L' ar 
mata è piena di coraggio. L' instancabile 
suò Comanidante usa la maggior cautela 
in una guerra di monti la più difficile 
che si conosca + 6 > 
Altra del 26 dal Campo. 

sy Jeri il Generale Devins fece fare 
degli attacchi su tutta la linea rimpetto 
al nemico. L'oggetto loro principale era 
diretto a impossessarsi dei pusti impor- 
tantissimi di Monte S..Giacomo e di Mon- 
te della Madonna.Nori essendo potuta arri- 
vare in tempo l’artiglieria a cagion del- 
le stradesgli attacchi furono fatti all’ar- 
me bianca , e riuscirono dappertutto fe- 
lictemente. Si preseto al di sopra di Sa- 
vona due freccie + ed un ridotto. La 
Brigata condotta dal Generale Argenteau 
fu quella che prese il Ridotto; essa era 
composta del Reggimento italiano Scmid- 
felds e del Corpo Franco di Giulai ; ed 
ebbe campo di molto segrialarsi . Le frec- 
cie furono prese dai Reggimenti Arcidu- 
ca Antonio » Nadasti; ed Po dai 
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428, 
Croaii . Non si può precisar® ancora.al 
nostra perdita. ma. d'assai maggiore è 
quella del nemico . Tra feriti negli ar- 
tacchi di questi ultimi giorni si contano 
il Gen. Rocavina , e i Maggiori Rosenau 
d'Alvinzi ed A!falter di Nadasti. L'at- 
tacco del Monte S. Giacomo fu comanda- 
to dal Generale Cantù , ed eseguito dal 
Reggimenio Thurn condotto dal suo Col. 
. Conte Brabech e dai Croari. In questo 
attacco il Colonnello Scimsein dello stato 
magg. ebbe una contusione. La resisten- 
za del nemico fu dappertutto ostinata, ma 
più che altrove in questo posto, onde vi 
fu molto sangue da ambe le parti. Oggi 

«nemico minaccia di. volerlo ricuperare, 
ma il Generale Comandante: prevedendo 
la sua intenzione vi ha mandato un al- 
tro battaglione di rinforzo. Anche il po- 
sto della Madonna tra Savona e Vado è 
stato..preso , ed è perciò tolta la ritira- 
ta al Corpo Francese che si rifugiò nel- 
la palizzata della fortezza di Savona. < 

Altra del 27, 

», À contemplazione della Repub. di Ge- 
nova è stato permesso ai 400Francesi ri- 
tirati nelle. palizzate di Savona di tras- 
portarsi al loro camro di Vado; ma 
essi gicusarono di farlo, Il. Generale 
Devins ha preso: ad. Albizzola un magaz- 
gino di fieni del nemico., ed ha spedito 
anche a prendere un altro magazzino di 
farine che trovasi a Voltri appartenente 
all’armata francese. Oggi dalle alture di 
Vado è stata segnalata la Flotta Inglese. 

Icesi rientrata in Tolone la Francese . 
La detta Flotta Inglese ha spedito un 

‘Pachebotto con dispacci per questo Gen. 
Devins per avvisarlo del suo avvieina- 
mento , onde agire di concerto + 

Il Gen. Devins ha deciso di fare pei 28 
un altro attacco generale . ‘* 

AQUI 28 Giugno. i 
Estratto dei rapporti uffiziali detQuart Gen. di Savona. 

», Il 24 diversi Battaglioni Austriaci presero il 
Monte della Madonna al penente di Savona La man. 
canza d’artiglicrie e il fuoco ostinato.che facevano i 
nemici re' murati delle vigne, e col cannone ave- 
vano -quasi fatti picgare due Battiglioni Imper.,, 
ma la Cavallerta. Ulana avanzò dalla spiaggia , € 
rese in fianco i nemici sostenuta dal B ttaglione 
d’ Aivinz . Essa tagliò a pezzi molti de’ nemici, 
e pose in fuga gli altri, ed orail Quart gen.volante 
è sul detto Monte della Madonna: Il Gen. Comand. 
ha complimentato tì Colonnetio Bar, schuburz de- 
gli Ulani per la brava condotta della sua trnppa. 
Ai 25 alle 3 della mattina Ja Mont gna, de’ Sette 
Pani fu presa dal Gen: Aigenteat > il” Monte*S. 
Giacomo dal Gen, Cantù ; .In tutto si sono fatti 
‘7oo prigionieri francesi. * 


SAVONA 26 Giugno. 


»» Oggi è qui giunto il Quart. Gen. 
Austriaco . Sono pur giunti tre cannoni 
di grosso calibro, i quali immediatamen» 
te sono stati posti in opera contro Do, 
de' Forti di Vado . E* andato ordine al 
resto dell’ armata Imperiale del Cairo di 
mettersi in marcia . 66 


NOTIZIE EPILOGATE. 


WORMS 31 Mazgio. i 

Il Quartiere generale delle due armate unite del 
Reno e della Mofelia è giunto 1’ altfo jeri in que- 
fta città : Oggi è ftato ordinato ai Polti Frarcesi 
al Reno di lasciar passare liberamente di giorno 
tutti gl’ Individut che vengono dalla p:irte oppa- 
sta del Reno, e di queto ordine ne è stato an- 
che avvertito îl Generale nemico. Di 

- HANNOVER 9 Giugno , 

A Bremèrlche sono giunti dali’ Inghilterra 1500 
ucmini di. cavalleria inglefe. I corpi d’ infante- 
ria, che si trovano ai soldo dell’Inghilterra, devono 
essere imbarcati per l’ Inghilterra fulle stesse navi 
che hanno condotta la detra Cavalleria .. (© © 

Una nave partita il r3 Aprile dalle Indie Oc 
cidentali ha recata la motizia , che gl’ Inglesi st 
sono impadroniti dell’ Isola Olandefe di S. Eu- | 
stacchio . Hd 

«MAGONZA 11 Giugno. pe 

Jeri fera i Fracesi fecero falire all'alto un pal- 
lone aereostatico dietro di Hechtsheim,, Ogni giot- | 
no cresce la loro attività . se 
DUSSELDORF. 12 Giugno, 

Noi siamo nuovamente minacciati , Ven | 
informati , che. i Francesi în numero di 14000 
uomini sono a Neust, e di zo0odo a Colonia , € 
nei contorni . Essi hanno radunati a Zons unigral. 
numero di pontonî con dell' artiglieria formidabi= | 
le, e tutte le lora difposizioni. fembrano annun* 
ciare il progetto di ‘tentiure il passaggio del Reno» 
Dicono che questo tentativo avrebbe per iscopo di 
forzare 1’ ala dritta degli Austriaci a ripiegarsi so- 
pra Magonza. od almeno fino al di sopra di €o 
lonia , affine d’ essere padroni delle due’. fponde | 
fino a quefta Città. | 

ds. GENOVA:27 Giugno. 

ss Il 14 gli Spagnuoli hanno b:sttutî i Francesi, 

e rispintili con perdita di 2m. uomini fino a Jon- 

quieres, prefi s cannoni , e fatti molti prigionieri. 

La Pace della Spagna è un sogno, La perdita de- 

gli Imperiali a Sayona è stata il 24 e 25 di 

quasi 200 uomini . ‘La Flotta Inglese si è veduta 
verfo Ventimiglia ‘*.: be 

MILANO 29 Giugno... 

1, D' ordine Superiore fi fa noto che la Filanda. 
erettasi in Milano nella Casa al num. 1417 giù 
del Ponte di Porta Nuova per dimostrare al Pubbli= 
biico il nuovo metodo di filare la seta. senza fuo- 
co ai mulini delle Trattrici profeguirà per tut» 
to l’ entrante Luglio; e che potrà chiunque vi abe 
bia"interesse non foiam:n3e acquistare. qualche 
dibbra di seta per efperimentarne la riufcitaà, 
ma ben anche far ivi filare delle  projrie galietie 
‘per rilevarne egli stesso gli effetti; conceriandofi 
«però .con. chi si troverà alla direzione delia. me- 
defima Filanda, ‘ * 
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